
Commenti

Bestialità

Staino

L’ approvazione alla Camera
d’una legge che ripristina in

Italia un sistema proporzionale pa-
sticciato e inclinato verso la fine del
bipolarismo e gravi rischi di ingo-
vernabilità e nello stesso tempo

ignora i risultati del referendum po-
polare del 1993 a favore del sistema
maggioritario, costituisce l’ennesi-
mo e il più grave colpo di mano del-
l’attuale maggioranza parlamentare.
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All’interno

RIECCO NEL TG REGIONALE LOMBARDO i genitori che si
sono battuti perché la loro figlia venisse bocciata. Allo stesso mo-
do altri genitori potranno pretendere che i loro bambini siano pro-
mossi. Così, restando nel campo del familismo immorale, il picco-
loPiersilvio hadeciso di tagliare icosti del calcio in tv, perviadella
Ventura che dà i risultati delle partite. Vuoi scommettere che zio
Adriano gli darà ragione? Vediamo cose che noi umani non
avremmo mai voluto vedere. A parte guerre, terremoti, alluvioni e
quanto altro di disastroso si può verificare, tocca anche sentire
Adornato rileggere alla Camera, in diretta tv su Raitre, lo stesso
discorso che aveva già fatto in mattinata su Sky. Chissà se anche
il cachet era doppio. Ma, a proposito di galline che ripetono il loro
verso,da giorni ci fanno vederepoverebestie alate infilate vive nei
cassonetti. E il Tg2 ciha mostratouna donna trattataesattamente
allo stesso modo da poliziotti canadesi, che, quanto a femmini-
smo,sono parenti stretti dei deputati delnostro centrodestra.

NICOLA TRANFAGLIA

INCOSTITUZIONALE
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RAGAZZI IN ERBA, FASCISTI IMMAGINARI

Leggeelettorale
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DOVE SIVOTA

Vocedalsenfuggita. «Dei
pazzi,dei folli...E inquel
climadacaserma,poi.Ma
cosacredono,cheglielettori

noncela farannopagare?
Nonlosannoquantedonne
votanoper laCasadelle
Libertà?Ledonnesono la

maggioranzadelPaese, le
donnevotanoenonsaranno
solo loroapunirci»

GianfrancoFini, vicepresidentedelConsiglio
laStampa,14ottobre

«È il 118? Presto, correte, un
uomo sta morendo». Avete

passato la notte insieme. Lui ha i ca-
pelli biondi, le labbra sottili, gli oc-
chi azzurri. Tu hai le labbra carno-
se, il seno, i genitali maschili: sei
una transessuale. Sono le nove del
mattino. Ti avvicini e ti accorgi che
lui rantola. Chiami subito i soccor-
si. Se perdi un secondo, può essere
troppo tardi.

segueapagina26

FRONTEDELVIDEO

L e modifiche apportate in extre-
mis dal Parlamento iracheno

sotto la pressione degli Usa non pare
aver conseguito l’obbiettivo di otte-
nere l’appoggio della maggioranza
dei sunniti: forse ha prodotto qual-
che divisione fra loro, che non sem-
bra aver attenuato la violenza degli
attacchi. La modifica principale con-
siste nella promessa che la Costitu-
zione, qualora approvata dal referen-
dum di oggi, potrà essere modificata.
 segueapagina26

INFLUENZA AVIARIA

DIRETTIVA BOLKESTEIN

OLANDA

PREMIER ARROGANTE Da Berlusconi un

messaggio al capo dello Stato («Non ci sono

dubbi sulla costituzionalità della legge elettora-

le») e uno all’opposizione («Non c’è spazio per

trattative»). Il leader ds: «Il Senatonon è l’ufficio

fotocopie della Camera». Intervista ad Angius:

«Non rinunciamo allabattaglia»  allepagine2,3e4

DELIA VACCARELLO

ANTONIO PADELLARO

ROBERTO COTRONEO

SILVANO ANDRIANI
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L’elenco dei seggi città per città

Primarie Unione:
domani
il giorno di Prodi

L’editoriale

Benigni guida la rivolta dello spettacolo
A Roma manifestazione contro il governo. Tremonti vara la nuova stangata

«L ascia perdere. Lascia sta-
re dai... che sono tutte co-

se che non c’entrano. Il fasci-
smo? E che cos’era il fascismo?
Mussolini era un monarca no?
Uno come un re. Decideva lui.
Ma me lo stai a chiedere per qual-
cosa?».
Parole sommate, una sull’altra,
di voci diverse, parole raccolte in
una piazza qualsiasi, davanti a un
liceo, una piazza rotonda, tre pan-
chine, un gregge di motorini tutti
nuovi, e tutti lindi. E non sono lin-
di perché in questa zona di Roma
o di Milano (poco importa la cit-
tà) ci abitano quelli che hanno i
soldi.
 segueapagina11

Ciampi: cambiate quella legge
Il Quirinale si aspetta dal Senato modifiche alla legge elettorale
Fassino: norme incostituzionali. Berlusconi: non si cambiano

l’Unità + € 12,90 libro “Consumi e società”: tot. € 13,90; l’Unità + € 5,90 libro “Piazza Fontana”: tot. € 6,90; l’Unità + € 7,00 cd “Ignazio”: tot. € 8,00; l’Unità + € 6,90 libro “La vita e le manipolazioni operate dall’uomo”: tot. € 7,90; l’Unità + € 12,90 libro “Piazze e Movimenti”: tot. € 13,90; l’Unità + € 6,90 libro “Le foreste ferite”: tot. € 7,90;
l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgil 100: tot. € 7,90  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Il virus resiste al Tamiflu
L’Italia prenota i vaccini

L’Europa in piazza: no
a liberalizzare senza tutele

Antiterrorismo, 7 arresti
Circondato il Parlamento

NellePaginecentrali

■ Domani alle 8 si aprono le ur-
ne nei 9.731 seggi organizzati
dall’Unione in tutta Italia per le
primarie del centrosinistra. Gli
elettori potranno esercitare il lo-
ro voto fino alle 22 , presentan-
dosi ai seggi indicati con un do-
cumento e con il certificato elet-
torale. Verrà chiesto anche un
piccolo contributo finanziario (1
euro) per sostenere l’enorme
sforzo organizzativo: 100mila

kit per i seggi, 60mila matite co-
piative, oltre 650mila pagine di
modulistica. Nelle operazioni
sono impegnati oltre 100mila
volontari.
Tutti i riflettori sono puntati su
Romano Prodi. Ieri a Napoli il
Professore ha ripetuto: «Una
grande partecipazione sarà la ri-
sposta più forte all’arroganza di
Berlusconi e del governo».
 Marraapagina8

Le primarie dei giornali

S
ull’ultimo numero del-
l’Espresso, Giampaolo
Pansa ci descrive come

Alice nel paese delle meraviglie
(anzi, «dei disastri») perché non
ci rendiamo conto dei tremendi
rischi che correrebbe l’Italia se
il pur catastrofico governo Ber-
lusconi fosse sostituito da un
governo Prodi paralizzato dal
«Parolaio rosso» Fausto Berti-
notti. Dobbiamo un triplo gra-
zie a Giampaolo. Perché è un
amico nostro e dell’Unità. Per-
ché scrive cose importanti. E
perché sappiamo di potergli ri-
spondere con la sua stessa pro-
verbiale franchezza che non sia-
mo assolutamente d’accordo
con lui. Restiamo, infatti, con-
vinti che sul futuro politico del
nostro paese gravi un rischio
più serio del supposto estremi-
smo dell’alleato Bertinotti, una
volta che Prodi fosse chiamato
a palazzo Chigi. Questo perico-
lo, molto più incombente sui no-
stri destini, si chiama disorienta-
mento degli elettori dell’Unio-
ne: problema a cui non siamo
estranei noi giornalisti; anche
quelli mossi dalle migliori in-
tenzioni.
Sarà pur vero, come scrive Pan-

sa, che il direttore di un giorna-
le, legato alla catena com’è, non
ha molte occasioni di entrare nei
bar, di salire sul treno, di parlare
con la gente. Vorremmo però
rassicurarlo che qualche caffè lo
prendiamo e che l’umanità che
incontriamo in metropolitana
non è meno interessante dei pas-
seggeri degli Eurostar. Ma, so-
prattutto, il direttore di un quoti-
diano che si rispetti può rendersi
conto dell’aria che tira anche
semplicemente leggendo la cor-
rispondenza dei suoi lettori.
Lui lo sa: le lettere all’Unità di-
cono molto di più sugli umori
del popolo dell’Unione di qual-
siasi sondaggio. Là dentro non
ci sono numeri ma passioni, de-
lusioni, speranze e anche, dicia-
molo, tante incazzature a causa
dei molti rospi che questa brava
gente ha dovuto mandare giù in
questi lunghi cinque anni di op-
posizione. Prima: viva i giroton-
di. Poi: via i girotondi. Prima:
tutti con l’Ulivo. Poi: basta con
l’Ulivo. Per dirne alcune. Se
hanno retto fin qui a tutte le doc-
ce scozzesi, vuol dire che sono
veramente indistruttibili. Atten-
zione però a non esagerare.
 segueapagina27
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LA PREVISIONE è che, stemperati gli entu-

siasmi della «prova muscolare», sarà la stes-

sa maggioranza a porsi il problema di risolve-

re le incongruenze della «pessima» legge elet-

torale approvata a

Montecitorio. Si trat-

terà di capire se il dik-

tat di Berlusconi -

blindare il testo al Senato per ren-
derlo immodificabile - reggerà di
fronte «ai molti punti critici, ai pro-
fili di incostituzionalità, alla so-
stanziale ingovernabilità del Pae-
se» denunciati ancora ieri da Lu-
ciano Violante.
Le incongruenze siano evidenti an-
che al centrodestra. Lo dimostrano
dichiarazioni del tipo «dopo le po-
litiche semmai cambieremo que-
sta legge» circolate nei giorni scor-
si. Dare per scontato che i dubbi
covati dai deputati Cdl sotto le ce-
neri del voto militarizzato non im-
pongano aggiustamenti significati-
vi nell’altro ramo del Parlamento,
quindi? Al Berlusconi che liquida
la proposta di Fassino - «il centro-
sinistra si impegni a Palazzo Ma-
dama per rendere meno orribile
questa legge» - perché «siamo fuo-
ri tempo massimo e il provvedi-
mento è stato licenziato alla Came-
ra», il leader della Quercia ricorda
che «il Senato non è l'ufficio foto-
copie e che ha la stessa titolarietà
della Camera di approvare, respin-
gere o cambiare una legge». E il
messaggio rivolto al centrodestra è
chiaro: «volete continuare nel mu-
ro contro muro o modificare atteg-
giamento?». Una domanda che ri-
chiederebbe una risposta di dispo-
nibilità dai settori meno oltranzisti
della Cdl. Disponibilità che altre
componenti del centrosinistra o
non ricercano o non ritengono rea-
listica. Si passa dal «non so se si
possa trovare una posizione comu-
ne con la maggioranza» di Mastel-
la, al «sono contrarissimo, la tratta-
tiva dividerebbe l’Unione» di Ber-
tinotti, al «la Cdl non intende arri-
vare ad alcuna intesa» dello sdi
Villetti, al «non possiamo dare
l'impressione che abbiamo fatto
“ammuina”» del dl Fioroni. «An-
diamo avanti perché questa legge
sia bloccata al Senato - afferma
Prodi - Facciamo la battaglia fino
in fondo». Fassino aveva lasciato
intendere quale potesse essere il
miglioramento da proporre: l’in-
troduzione a livello nazionale del
modello elettorale per le Regioni,
che prevede «un listino come ele-
mento coesivo della coalizione».
Uno strumento che, spiegano am-
bienti diessini, salvaguarderebbe

la scelta bipolare correggendo i
«brutti» meccanismi proporziona-
li introdotti dalla Cdl. Un sistema
che, tradotto ad uso del 2006, po-
trebbe consentire ai candidati dalle
coalizioni - a Prodi ma anche a
Berlusconi - di essere indicati sulla
scheda e votati dagli elettori. Il
punto è che uno degli obiettivi del
blitz di Berlusconi è quello di de-
positare sulle rotaie dove corre il
treno di Prodi il masso delle nuove
regole per far deragliare il convo-
glio. «Credo di essere l’unico ad
avere la possibilità di battere Ber-
lusconi», replica il Professore alla
vigilia delle primarie. Insomma:
niente paura, vincerò con qualun-
que sistema di voto. Detto questo,
però, il tema della candidatura di
Prodi rimane sul tappeto. Dove e
con chi? Le risposte sarebbero più
semplici se il Senato dovesse mo-
dificare la legge elettorale nella di-
rezione che auspicherebbe Fassi-
no? Ad oggi, in ogni caso, la realtà
con la quale fare i conti è quella fo-
tografata dal «pessimo» testo usci-
to dalla Camera, ma non ancora ap-

provato a Palazzo Madama. E una
prima ipotesi - Prodi capolista del-
l’Unione al Senato e liste di partito
alla Camera - non ha fatto molta
strada, un po’ per l’indisponibilità
di Rifondazione a rinunciare al
proprio simbolo e un po’ per le per-
plessità del Professore. Prodi, in-
fatti, ritiene che una sfida alla pari
con Berlusconi non possa non av-
venire prima di tutto alla Camera.
Bisognerà attendere l’esito delle
primarie per capire meglio. Ma se -
come si auspica - una buona fetta
del popolo di centrosinistra doves-
se andare a votare e il Professore
dovesse ottenere un buon risultato,
è possibile che già da lunedì il lea-
der dell’Unione possa chiedere ai
partiti di ricercare la strada della
massima unità possibile sia alla
Camera che al Senato. Con l’Uli-
vo? Con qualcosa che ne salva-
guardi lo spirito, in ogni caso. E
che, però, dovrebbe fare i conti con
lo Sdi che marcia a passo di carica
verso l’alleanza con i Radicali.
«Troverei saggio riprendere il
cammino della lista unitaria», spie-
ga Fassino.
E quella strada oggi non sembra
ostruita come ieri dal Dl Franco
Marini. Nella Margherita, tra l’al-
tro, se Rutelli sembra fermo ad una
prima intesa sul listone al Senato
guidato dal Professore, Arturo Pa-
risi rilancia l’esigenza di risposta
«qualitativa» all’altezza della sfi-
da lanciata da Berlusconi: il rilan-
cio dell’Ulivo.

●  ●

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

«Non possiamo pen-
sare di dar vita a nuo-
ve liste e listine. Dob-
biamo anzi lavorare
per qualcosa che va-
da nel segno opposto,
dell’aggregazione,
non della frantuma-
zione». Dice Gavino
Angius che la legge
elettorale approvata alla Camera «è una
sorta di preventivo avvelenamento dei
pozzi». L’obiettivo del centrodestra, se-
condo il capogruppo dei Ds al Senato, è
quello di «rendere precario il futuro go-
verno». Allora, spiega, il centrosinistra
deve impegnarsi per «garantire il bipo-
larismo e lo spirito del maggioritario».
Come? Intanto, «non dobbiamo rinun-
ciare all’Ulivo».
SenatoreAngius,Berlusconirifiuta
lapropostadidialogoavanzatada
Fassinoesimostradeterminatoad
andareavantisulla legge
proporzionale.
«Ma anche noi andiamo avanti, non ri-
nunceremo alla battaglia».
AnchealSenato inumerisonodalla

loroparte...
«Contrasteremo l’approvazione di que-
sta legge nell’azione parlamentare, uti-
lizzando tutti gli strumenti regolamenta-
ri, e anche nel Paese, denunciando la na-
tura vera, che forse ancora non si è capi-
ta, di questa legge. Perché possiamo an-
che perdere la battaglia in aula, ma la
possiamo vincere fuori. E se gli faccia-
mo pagare un prezzo di consenso eletto-
rale, avremo vinto noi, non loro».
Pensache lariformadella legge
elettoralesiauntemasentito tra i
cittadini?
«Si tratta di spiegare che quello che sta
avvenendo è il frutto di una disperazio-
ne. C’è il tentativo di arginare le perdite,
ma c’è anche una dose inequivocabile
di avventurismo, perché si cerca di col-
pire uno dei tratti essenziali del sistema
maggioritario, che consiste nel garanti-
re la governabilità. Questo è esattamen-
te ciò che loro si prefiggono: sanno di
perdere e allora avvelenano i pozzi».
L’antidoto?
«Dobbiamo aggiornare la nostra rispo-
sta politica, formularne una all’altezza

di questa sfida. Perché in gioco non c’è
la nostra vittoria, ma la garanzia fonda-
mentale per un sistema democratico:
preservare la funzione e i compiti di un
governo, espressione di una maggioran-
za voluta dagli elettori. E mi preoccupa
che poteri economici, interessi corpora-
tivi e alcuni organi di informazione
guardino con interesse a questa legge,
ben sapendo gli effetti drammatici che
avrebbe sulla stabilità dei governi».
Chevuoledire?
«Che rischia di tornare in Italia qualco-
sa che abbiamo già conosciuto, e cioè il
tentativo di condizionare la nascita e la
vita dei governi. Ci sono poteri e interes-
si che non vogliono leader autorevoli e
che puntano ad indebolire la politica».
Almomentonell’Unionesidiscutedi

comeedovecandidareProdi...
«C’è anche questa esigenza da affronta-
re, naturalmente. Ma il tema è come ga-
rantire lo spirito del maggioritario. E
penso che questo vada fatto già da do-
mani, con una forte investitura sul lea-
der. Le primarie sono la prima risposta
all’avventurismo di Berlusconi, perché
più voti prende Prodi, più partiamo be-
ne nella sfida per il governo del Paese».
Pensachequestobastiper far
fronteaiproblemipostidaquesta
legge,acominciaredal fattoche
nonprevedevincolicoalizionali?
«Dobbiamo ripensare il modo di essere
di tutte le forze politiche dell’Unione
per garantire quella coesione, quell’uni-
tà di intenti, quella comunanza di obiet-
tivi e di responsabilità necessari per il
governo del Paese».
Lasuaproposta?
«Penso che noi Ds non dobbiamo rinun-
ciare all’Ulivo. Non dobbiamo imporre
niente a nessuno, ovviamente, ma non
dobbiamo rinunciare a quell’idea origi-
naria dell’incontro tra riformismi».
Unprogettonaufragatomesi fa
dopoilnodellaMargheritaalla lista
unitaria.
«Sì, ma vorrei conoscere quali sono le

risposte della Margherita al problema
politico che ci viene posto dalla nuova
legge. Qual è la risposta che dà al tema
della coesione delle forze politiche del-
l’Unione nella nuova condizione? Per-
ché è chiaro che non si può far finta che
questo tema non esista».
SecondoleiProdipotrebbeoptare
perunalistapropria?
«Personalmente sono contrario a tutto
ciò che divide ulteriormente. Ritengo
piuttosto necessario lavorare nel segno
dell’aggregazione, non della frantuma-
zione. Anche perché penso che il dise-
gno di Berlusconi non si concluda con
l’approvazione della legge elettorale».
Temeun’offensivasullapar
condicio?
«Chiaro, anche perché c’è un nesso tra
questa legge elettorale e la modifica del-
la par condicio. L’eliminazione dei col-
legi, che significa la cancellazione del
radicamento degli eletti nel territorio, e
le liste su base regionale, che significa
l’impossibilità di farsi conoscere perso-
nalmente dagli elettori, rende la campa-
gna elettorale per certi versi anonima.
La televisione quindi sarà fondamenta-
le, e Berlusconi ha bisogno di un’altra
legge per sfruttarla appieno».

GAVINO ANGIUS Il capogruppo Ds a Palazzo Madama: il centrodestra sa che perderà, e avvelena i pozzi. Poi sarà la volta della par condicio

«Non rinunciamo all’Ulivo. Evitiamo nuove liste e divisioni»

BANANAS

Prodi:«SaròioabattereBerlusconi»
«Blocchiamo la legge elettorale in Senato». La proposta Fassino tra dubbi e consensi

Il Professore sul ritorno del Listone: ai partiti chiedo la massima unità possibile

MARCO TRAVAGLIO

L’INTERVISTA

Combatteremo in aula
e fuori. In gioco
non c’è la nostra vittoria
ma la democrazia
e la governabilità

■ di Ninni Andriolo / Roma

D a qualche tempo serpeggia-
va un certo allarme nel mon-
do del cabaret: che fine avrà
fatto Marcello Pera? Le ulti-

me notizie lo segnalavano dalle parti di
New York,ribattezzata per l'occasione la
Grande Pera, a spiegare agli americani
il sistema più pratico per convertire isla-
mici e meticci: «si fa come con i canniba-
li». Semplice, no? Come non averci pen-
sato prima? Poi, pur richiestissimo nei
principali programmi comici degli Sta-
tes, il lucido pensatore ha deciso di rien-
trare in patria, dove sembra incredibile
ma è presidente del Senato: la seconda
carica dello Stato, tanto per far capire il
livello della terza e della quarta. Ma or-
mai anche Palazzo Madama gli va stret-
to: ora le cronache lo descrivono chino

sulla prolusione che terrà oggi in quel di
Norcia. Che ci fa Pera a Norcia? Non si
crederà mica, oltreché di Popper, l'ere-
de di San Benedetto? Una possibile ri-
sposta si trova nel sito www.norciaonli-
ne.it: «Il prosciutto di Norcia ha una for-
ma caratteristica a “pera” un peso non
inferiore a 8,5 kg e al taglio è compatto,
di colore dal rosato al rosso. Ha un pro-
fumo tipico, speziato, e un sapore sapi-
do, ma non salato». Al contadino non fa
sapere quant'è buono il prosciutto con la
Pera. Ma la versione ufficiale parla di un
convegno teo-con intitolato «Da Cesare
a Dio». Dove Cesare, una volta tanto,
non è Previti, al quale si provvederà la
prossima settimana.
Vista l'impazienza dei lettori, il Corsera
ha anticipato alcune perle del discorso

norcino, che sarà tutto incentrato sul
Compendio del Catechismo di papa Rat-
zinger. «Sarebbe un errore ignorarlo»,
raccomanda. Poi - essendo un filosofo -
pone un dilemma: il Catechismo deve o
no «tradursi in legge politica?». Rispon-
dendo di sì, si corre il «rischio grave del
connubio fra trono e altare». Risponden-
do no, si incappa in un «laicismo rigido e
un po' sorpassato». Il noto pensatore
suggerisce dunque «una via mediana».
Obbedire a Ruini un giorno sì e un gior-
no no. Si viaggia a tonache alterne.
Ma chi immaginava un Porompompera
ormai perso nei pascoli celesti della teo-
logia, ha sottovalutato il personaggio.
Tipico esponente dell'«itala gente dalle
molte vite», il nostro trova anche il tem-
po di scendere sulla terraferma per occu-

parsi delle prosaiche vicende della sua
città, Lucca, con grande sollievo di Fi-
renze, Siena, Arezzo, Grosseto e Massa
Carrara. Avevamo già narrato il suo re-
cente prodigarsi per la bretella della
Viareggio-Modena, contro cui in un'al-
tra vita si era battuto come un leone defi-
nendola «una barbarie degna di Attila».
Ora si dà un gran da fare per un affare di
gas. Se il Cavaliere è lanciatissimo sul
gas russo, in collaborazione con gli ami-
ci Dell'Utri, Mentasti e Putin, il Genio di
Lucca trova il tempo di raccomandare la
pronta cessione della Gesam, l'azienda
del gas cittadino, all'Enel. Così almeno
giurava il sindaco forzista lucchese Pie-
tro Fazzi, prima che l'apposito Sandro
Bondi lo espellesse da Forza Italia per
punirlo del grave oltraggio all'Illustre

Concittadino. Noi naturalmente, dopo
aver letto le ottime cronache di Valeria
Giglioli, ci schieriamo ventre a terra con
Porompompera e col Pallore Gonfiato,
essendo francamente inammissibile met-
tere in dubbio le alte e spirituali motiva-
zioni che hanno indotto il presidente del
Senato a passare, senza soluzione di con-
tinuità, dal catechismo di Ratzinger all'
azienda del gas. Sempre di materia ete-
rea si tratta. Un po' meno aleatorio è in-
vece l'ufficetto che il nostro, secondo i
maligni, si sarebbe fatto attrezzare pres-
so la locale Prefettura per incontrare gli
elettori durante le rare incursioni nel suo
collegio elettorale. Ma è vergognoso che
si vada a malignare su questi vili detta-
gli, visti gli enormi benefìci che Lucca ha
ricevuto da quando Pera viene scambia-

to per un filosofo, poi per un politico e in-
fine per un teologo. Come ha scritto Ca-
porale su Repubblica: «La città, dove da
qualche giorno è terminato un convegno
internazionale sullo Spirito Santo, ha ri-
cevuto in dono, senza nemmeno avanzar-
ne richiesta, quattro corsi di alta forma-
zione post-universitaria e poi soldi per le
nuove fognature e ogni altra possibile at-
tenzione». Ora, passi per lo Spirito San-
to, per i corsi di formazione, e per il gas,
ma che il vicepapa, l'erede di Popper e di
San Benedetto c'entri qualcosa anche
con le fognature, non lo possiamo nem-
meno immaginare. A meno che oggi, a
Norcia, il noto pensatore non stupisca
tutti ritoccando il titolo del convegno
teo-con: «Da Cesare a Dio a Vespasia-
no».

Tonache alterne

■ di Simone Collini / Roma

OGGI
Per Villetti non c’è spazio

perché la Casa delle libertà
non vuole aprire alcun
tavolo di discussione

Bertinotti se la prende
con il segretario ds:
una trattativa dividerebbe
l’Unione
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ILGIORNODOPO l’approvazione della leg-

ge elettorale Silvio Berlusconi non riesce a re-

sistere alla voglia di mostrare tutta la sua sod-

disfazione. E non gli sembra vero di poter rin-

viare al mittente l’ipo-

tesi ventilata dal se-

gretario dei Ds di ap-

portare nell’aula di

Palazzo Madama modifiche condi-
vise alla legge appena approvata.
«Mi sembra che siamo fuori tempo
massimo, il provvedimento è stato
già licenziato dalla Camera» dice il
premier, mostrando i muscoli. La re-
plica di Piero Fassino non si fa atten-
dere. «Il presidente del Consiglio
dovrebbe sapere che il Senato non è
l’ufficio fotocopia della Camera e
che il Senato ha la stessa titolarità
per discutere, approvare, respingere
o cambiare una legge esattamente
come ce l’ha la Camera».
Il premier, che in Consiglio dei mi-
nistri non ha mancato di rimarcare
«l’ottimo risultato raggiunto dalla
maggioranza a dimostrazione che
uniti si vince», si è esibito per l’inte-
ro giorno a Palazzo Chigi in una sfil-
za di conferenze stampa, cinque in
tutto, l’una dietro l’altra, sui più di-
versi argomenti a dimostrazione del-
la superattività di un «capo che
quando chiude gli occhi non si appi-
sola ma riflette». Dalla riforma
«epocale» della scuola alla manovra
per raddrizzare i conti pubblici, sì
proprio quella che aveva detto non
ci sarebbe stato bisogno di fare e che
ora viene contrabbandata come
«una manovra di rigore e per il rilan-
cio economico ma che non metterà
le mani nelle tasche degli italiani»,
passando per i rischi “influenza pol-
li”. Moratti, Alemanno, Tremonti,
Storace ed anche il Il primo ministro
albanese Sali Berisha che si è visto
omaggiato di sei cravatte per invitar-
lo a sostituire quella rossa sfoggiata
per l’occasione, ignorando che è un
colore che al suo ospite proprio non
piace.
Il sorriso a tutti denti mostrato con
con dovizia serve a Berlusconi an-
che per allontanare i timori (in priva-
to non manca di esprimerli) che il
Capo dello Stato, alla fine, possa ro-
vinargli la festa. Una paura che tenta
di esorcizzare ribadendo, quasi a vo-
ler convincere innanzitutto se stes-
so, che «problemi di incostituziona-
lità non ce ne sono. Abbiamo attinto
ai pareri dei migliori costituzionali-
sti italiani».
A dar man forte al premier, che non
ha mancato di puntare sulla necessa-
ria unità anche nei prossimi appunta-
menti «dalla ex Cirielli alla devolu-
tion», sono scesi in campo i suoi co-

lonnelli. Schierati compatti a dimo-
strare che le cose possono cambiare,
anche se sul tavolo del premier i son-
daggi che stanno arrivando segnala-
no che è ancora lui a dover rincorre-
re Prodi, ecco Sandro Bondi, per il
quale «la proposta di Piero Fassino è
tardiva e produrrà nella sinistra nuo-
ve lacerazioni» seguito a ruota da
Fabrizio Cicchitto per cui «la propo-
sta del segretario Ds è paradossale e
stupefacente». Storace fa lo spirito-
so: «Ora, a Romano Prodi, dopo
l'esperienza del tir resterà solo quel-
la del carro attrezzi». Gasparri sce-
glie la via della cautela «prima di
ogni cosa pensiamo a vincere le ele-
zioni». L’Udc resta in attesa delle di-
rezione di oggi in cui Marco Follini
dovrebbe rivelare quale futuro poli-
tico intende ritagliarsi. La Lega
aspetta la devolution. Ed il premier?
«Guido un governo in pienissima at-
tività, non capisco come si faccia a
negare la realtà come fa l’opposizio-
ne, e non solo...» ha detto Berlusco-
ni rivelando, dunque, anche critiche
dall’interno che saranno rintuzzate a
tempo debito.

Sièmesso inaspettativa dalla Swg, l'istituto specializza-
to nell'analisi dell'opinione pubblica e politica nel quale è am-
ministratore delegato, e ora si candida come sindaco del cen-
trosinistra per le comunali di Milano. Davide Corritore, che
nel 1998 è stato consigliere economico dell'allora presidente
del Consiglio Massimo D'Alema, scende in campo «sperando
che altre personalità del centrosinistra prendano la stessa deci-
sione, consentendo agli elettori dell'Unione di vivere elezioni
primarie a Milano fortemente partecipate».
La sua è una scelta fatta ben prima della rinuncia alla candida-
tura dell'oncologo Umberto Veronesi. Tra i cardini della cam-
pagna elettorale di Corritore ci sono la proposta di diffondere
internet gratis in tempi brevi e agevolare l'accesso alla casa
pensando a meccanismi di finanziamento per le fasce più de-
boli.

"Modificare la par condicio? Improbabile":
sono giorni che Lucio Malan lo va ripeten-
do. "Gli alleati non erano d'accordo prima
che c'era il maggioritario figuriamoci se lo
sono ora con il proporzionale", spiega il
biondo senatore collaboratore di Berlusco-
ni. Eppure non passa giorno che la notizia
non venga rilanciata dall'entourage del pre-
sidente del consiglio. E lo stesso iper attivi-
smo di Malan ha destato qualche preoccu-
pazione: in questi ultimi giorni, frequente-
mente lo si è visto alla Camera in compa-
gnia di Antonio Palmieri, l'altro forzista
dello staff comunicazione di Berlusconi e
co-autore della proposta di liberalizzare
spot e manifesti che per mesi è stata al cen-
tro del tavolo "tecnico" della cdl. "Tavolo
che si è riunito ben poche volte, anche a

causa della melina di Rodolfo De Laurenti-
is", chiosa Malan. Il plenipotenziario dell'
udc seguiva infatti le indicazioni del suo se-
gretario che di modifica della par condicio
non voleva sentir parlare. Ma l'altro giorno
Mario Baccini, che molti indicano come il
successore di Follini, è sembrato più possi-
bilista. "Un argomento all'ordine del gior-
no", lo ha definito annunciando un probabi-
le cambio di rotta. Nell'Unione è subito
scattato l'allarme: "Per la prima volta si va
alle elezioni con un Presidente del Consi-
glio che è proprietario delle maggiori tv
commerciali. Cambiando la par condicio" è
stato l'ammonimento del diellino Paolo
Gentiloni, neo presidente della commissio-
ne Vigilanza " si rischia un ulteriore stravol-
gimento delle regole. Mi auguro che anche

il centrodestra non arrivi a consegnarsi in
questo modo al premier". A sentire Davide
Caparini, rappresentante della Lega al tavo-
lo tecnico della cdl, il Carroccio non ci pen-
serebbe proprio: "Come sei mesi fa, noi
continuiamo a rimanere sempre il partito
povero e non intendiamo affrontare campa-
gne elettorali supercostose: nessuno finora
ci ha staccato un assegno".
Ma quello dell'assegno è proprio l'ipotesi
che sta circolando in queste ore. "Se Berlu-
sconi dicesse: io stanzio per Forza Italia
una cifra X e destino agli alleati una cifra Y,
credo che tutti si siederebbero al tavolo per
modificare la legge", racconta una fonte
ben informata. "Del resto" continua" con
un forte investimento sugli spot, Forza Ita-
lia potrebbe guadagnare ulteriori sette pun-
ti: la coalizione vincerebbe, ma strangole-
rebbe gli alleati che per questo gli dicono

ora no. Ma se ci fossero più soldi per tut-
ti….".
A via della Scrofa attendono segnali: al ta-
volo tecnico An si era già presentata con
una proposta di mediazione rispetto a quella
iper liberista di Malan. "Anche noi abbiamo
previsto però la reintroduzione degli spot
seppur con tempi contingentati e a prezzi
popolari", ricorda Alessio Butti, responsabi-
le comunicazione di An. Quanto all'ipotesi
di un decreto, Butti non lo esclude: " Qual-
cuno di Forza Italia lo ha ventilato, ma noi
non siamo d'accordo. Meglio la via ordina-
ria, anche se il tempo è tiranno". Che il pres-
sing sugli alleati sia cominciato lo conferma
comunque lo stesso Caparini: "Dopo il pro-
porzionale, Berlusconi è convinto che se ri-
muovesse la par condicio la vittoria sarebbe
certa". Resta da vedere se il Quirinale con-
sentirà quest' ulteriore strappo.

Il forzista Malan contraddice il premier: «Improbabile la modifica della par condicio»
«Gli alleati non lo volevano prima che c’era il maggioritario, figuriamoci ora con il proporzionale». Gli alleati: se ci fossero più soldi per tutti...

■ di Bruno Miserendino / Roma

MILANO Ieri la Guardia di
Finanza ha perquisito gli uf-
fici di Mediatrade Spa, so-
cietà del gruppo Mediaset
che si occupa di produzione
di programmi televisivi e ac-
quisizione e gestione dei di-
ritti televisivi.
Le perquisizioni sono state
disposte dai pm Alfredo Ro-
bledo e Fabio De Pasquale
nell'ambito dell'inchiesta su
presunte irregolarità nella
compravendita di diritti ci-
nematografici da parte di
Mediaset. Che, grazie alla
negoziazione dei diritti tele-
visivi, avrebbe accumulato
fondi neri all’estero per 170
miliardi di lire. Le major
americane avrebbero vendu-
to i diritti televisivi a due so-
cietà off shore della Finin-
vest (Century One e Univer-
sal One), che li avrebbero ri-
venduti con una maggiora-
zione di prezzo a Mediaset.
Per questa inchiesta, il 28 ot-
tobre, è prevista l'udienza
preliminare a carico di Sil-
vio Berlusconi e, tra gli al-
tri, di ex manager del grup-
po.

Il premier arrogante: non tratto su nulla
Berlusconi rinvia al mittente l’ipotesi di modificare insieme la legge elettorale

La replica del segretario ds: deve sapere che il Senato non è l’ufficio fotocopia

DIMISSIONI? Dipendesse

da Berlusconi, Follini sareb-

be già a Tahiti. Ossia dimis-

sionato e in un luogo suffi-

cientemente lontanoda non

disturbare il manovratore

che è tornato a guidare il mezzo al-
la sua maniera. Dipendesse da Ca-
sini, Follini invece dovrebbe resta-
re alla guida dell’Udc, perchè, ha
detto il presidente della Camera,
«in questo momento le dimissioni
sarebbero solo un favore a Berlu-
sconi». E dipendesse da Follini?
Ecco, dipendesse da lui, se ne an-
drebbe volentieri fin da stamatti-
na, quando leggerà una brevissi-
ma relazione alla direzione del-
l’Udc, il cui senso è questo: io non
cambio idea, se mi seguite bene,
altrimenti vi dovete trovare un al-
tro segretario. Non cerco scissioni

o divisioni, ma a linea politica
cambiata si cambia segretario. La
previsione non è certa, perchè au-
mentano anche le spinte all’unità e
a evitare il trauma delle dimissio-
ni. Come dice Baccini, segretario
in pectore, «mi appello al senso di
responsabilità di tutti in modo che
si ritrovi l'unità nel partito per il
suo bene. Nessuno - aggiunge
Baccini - può assumersi la respon-
sabilità di rompere il giocattolo».
Ma Follini, se sono vere le rico-
struzioni delle ultime ore, non farà
sconti e spiegherà che l’Udc è or-
mai riposizionato, e ha intrapreso
nelle ultime settimane una strada
diversa da quella scelta al congres-
so di luglio che lo ha acclamato se-
gretario. Quel che è certo è che i
destini politici di Follini sembrano
legati proprio alla riforma elettora-
le che è ormai approdata al Sena-
to. Il segretario centrista avrebbe
una sola possibilità di risalire la
china: quella di convincere i suoi a

marcare l’identità moderata e dia-
logante dell’Udc, strappare qual-
che modifica alla legge approvata
alla Camera, aggiustando le mo-
struosità più evidenti, e incontran-
do con ciò l’interesse dell’opposi-
zione e, a quanto pare, anche del
presidente Ciampi. Certo, Follini
parte sconfitto. Aveva chiesto una
buona legge proporzionale condi-
visa con l’opposizione, e si ritrova
una riforma “monstre” a misura di
Berlusconi, approvata dopo uno
scontro furibondo con l’Unione.
Aveva chiesto le primarie, metten-
do in discussione la leadership del
Cavaliere, e si ritrova con un pre-
mier in sella, che irride alle prima-
rie. Aveva chiesto che il partito lo
seguisse nell’avventura moderata,
si ritrova con un partito che si è ac-
cucciato appena il premier ha fatto
la voce grossa. Follini vorrebbe
convincere il partito di una cosa
ovvia: il proporzionale spinge a
marcare l’identità, schiacciarsi su
Berlusconi non serve e fa perdere
voti. Follini vorrebbe convincere

il partito a trovare una sponda con
l’opposizione sulla riforma eletto-
rale e a dire no all’ex Cirielli e alla
modifica della par condicio, su cui
è già partito il pressing del pre-
mier. Farebbe cose utili al paese e
anche all’Udc, ma l’esperienza di-
ce che al dunque, il partito ha sem-
pre votato tutto quello che serviva
al premier.
Quindi Follini dà per scontato che
il partito non lo seguirà. Peraltro
Giovanardi, l’uomo dell’Udc più
vicino al premier, ha già sentenzia-
to che è Follini che deve spiegare
le sue perplessità sulla luminosa
vittoria della riforma elettorale. Se
Follini lasciasse, Baccini, uomo di
Casini, è pronto a prendere il suo
posto, ma questo si deciderà pro-
babilmente al prossimo Consiglio
nazionale. Sarà un caso ma il pre-
mier e FI hanno già avvertito puz-
za di bruciato e hanno sparato un
secco no all’idea di modificare al
Senato la legge. Parole rivolte a
Fassino ma anche all’Udc: attenti,
non ci provate.

Follini oggi offrirà all’Udc le sue dimissioni
Il segretario: state seguendo un’altra linea, non la mia. A gennaio nuovo congresso?

Per lui la maggioranza
è unita:

«Abbiamo conseguito
un ottimo risultato»

◆ Domandaai lettori:
quandosi cita ilBlitzkrieg, (la
strategiadellaguerra lampo
dellaprimaguerramondiale e
quelladihitleriana memoria),
sipensa auna decisione
criminaleoa una
“scommessacoraggiosa”?
Noieravamoconvinti che tutti
quandopensanoalla guerra
lampo,hanno inmenteuna
infamiadella storia euna
strategiadiprepotenza.E
quindi siamoconvinti che se
unousaquesto riferimento
percommentareunamossa
politica,nonpuò pensare che
chi faquella mossaè un
simpaticoprestigiatore,che
spariglia i giochi
dell’avversario.Abbiamo
sbagliato.SergioRomano sul
Corrieredella Sera, ossia la
stampa indipendente,
terzistaper sceltae
definizione,ci informache
quelladiBerlusconi sulla
leggeelettorale, che peraltro
lostesso editorialista
definisceun Blitzkrieg,può
esserechiamata induemodi
entrambiugualmente validi:
unamossa arrogantee
spregiudicata,oppure una
scommessacoraggiosa,
tantopiùda ammirare “inun
paesedi prudenti calcolatori
ediuominipolitici che non
scopronoquasimai tutte le
cartedel loro gioco”. Infatti il
titolodell’editoriale è “Lo
sparigliodel Cavaliere”. In
sostanza,mettetecheuno
prendauna ruspa,distrugga
lasede delComunee al suo
postoci costruiscaunavilla.
Ci sarà qualcunoche urlerà,
lamentandosi.Ecco per
SergioRomanosarannosullo
stessopiano. Nondirà
quell’uomocon la ruspaha
fattoun bruttogesto,dirà che
ci sonoopinioni diverse. E
checomunque tutti (sia
quellocheha ancora il
motoreacceso della ruspa,
siaquelloche strilla)
dovrebberoabbassare i toni.
Senedesumeche
l’equidistanzaècome il
coraggio, seuno nonce l’ha,
nonse lapuò dare. Sbaglia
chipensa che l’informazione
è indipendenteseuno
descrive lecose perquello
chesono.
P.S.Questamiracolosa
equidistanzascorrevaper
tutto l’editoriale, tranne in un
caso:quando l’ambasciatore
habacchettato Berlusconi
pernonaverusato lo stesso
coraggiocontroFazio.Ecco,
qui l’equidistanza finisce.

MEDIASET
Perquisizione
a Mediatrade

Il presidente del Consiglio
sente di avere già la vittoria
in tasca e respinge
ipotesi di dialogo

Ieri ha fatto cinque
conferenze stampa

per mostrare la felicità
di aver votato una legge

MILANO
Corritore si candida a fare il sindaco

OGGI

■ di Angela Bianchi / Roma

Marco Follini Foto Brambatti/Ansa

Lo spariglio
dell’informazione

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Foto di Alessandro Bianchi/Reuters

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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Con le nuove regole l’Unione
conquisterebbe il Senato

«Il centrodestra ha fatto una legge a suo
uso e consumo e per creare problemi alla
candidatura di Prodi. Non credo che accet-
terà di modificarla». Il costituzionalista
Stefano Ceccanti è pessimista sulla possi-
bilità che al Senato possano essere intro-
dotti migioramenti alla riforma elettorale
appena approvata dalla Camera. Quanto
all’eventualità che Ciampi possa non fir-
marla: «Non li fermerà neppure Ciampi.
L’approveranno comunque. Magari faran-
no correzioni minime sull’aspetto più ecla-
tante della rappresentanza femminile e poi
la riapproveranno».
Secondolei,quellodella
penalizzazionedelledonneè
l’aspettodimaggiore
incostituzionalità?
«La riforma dell’articolo 51 della Costitu-
zione non può essere accantonata. Se il le-
gislatore riscrive la legge elettorale in pre-
senza di una norma costituzionale che pre-
vede l’uguaglianza di opportunità per don-
ne e uomini nelle istituzioni, non può non
adottare qualche misura per attuare quella
norma programmatica. Questo è un caso
di incostituzionalità per omissione».
Almenoquestopuntodunque
dovrebbeesseremodificato?
«Sì. Ma siccome non lo modificheranno
potrebbe essere un motivo molto serio di
rinvio alle Camere da parte del presidente
della Repubblica».

Ilcentrosinistra indicaanchealtri
puntidi incostituzionalità, inprimis la
questionedelpremiodimaggioranza
alSenato.
«Un premio di maggioranza che pesa in
maniera diversa da circoscrizione a circo-
scrizione. In alcune circoscrizioni pesa per
il 10% dei seggi, in altre per un 25%. Ci
sarebbero 18 premi di maggioranza diver-
si. Questo pone un problema di costituzio-
nalità in relazione al peso effettivo di ogni
voto espresso: i voti nelle regioni non pe-
serebbero allo stesso modo,sarebbe leso il
principio costituzionale del “voto eguale”.
Ma c’è anche un problema complessivo di
tenuta del sistema insensato disegnato dal-
la legge. Un sistema che può produrre ri-
sultati paradossali: potrebbe vincere in
seggi chi ha perso in voti, si potrebbe dare
il caso di un Senato senza maggioranza...»
Nelsensoche l’opposizionepotrebbe
averelamaggioranzaalSenato?

«Sì. Perchè i sistemi di Camera e Senato
sono strutturalmente diversi. Sia chiaro,
l’insensatezza del sistema può non essere
ritenuta di per sè un elemento di incostitu-
zionalità, ma la legge potrebbe essere rin-
viata alle Camere per una ragione di op-
portunità costituzionale».
IlpresidentedellaRepubblica
potrebbedunquenonfirmarla?
«Potrebbe tranquillamente non firmarla.
Al di là delle varie questioni specifiche po-
trebbe valutare che un sistema insensato
produce instabilità e caos...».
Secondoleinon ladovrebbefirmare?
«Non la dovrebbe firmare. Perché questa
legge rischia di produrre risultati disastro-
si. E credo che il capo dello Stato non vo-
glia essere corresponsabile di una legge
che può portare a due maggioranze oppo-
ste, o ad un Senato senza maggioranza, in-
somma, una legge che danneggia la gover-
nabilità del paese».
Fassinohapreannunciatouna
contromossadell’opposizioneal
Senatopermigliorare la legge.
Berlusconihagiàrispostopicche.
Secondoleicisonomargini?
«Dal punto di vista di Fassino, visto che il
voto al Senato è palese, è legittimo propor-
re modifiche che in caso di rinsavimento
della maggioranza possano aprire delle
porte. Ma non ci scommetterei troppo. Fin
dall’inizio il centrodestra ha costruito una
legge blindata. Perché dovrebbe accettare
di dialogare? L’obiettivo di fondo era quel-

lo di salvare 40 dei loro deputati e 20 dei
loro senatori che altrimenti non sarebbero
stati rieletti. Hanno pensato a una legge a
loro uso e consumo e la voteranno fino alla
fine».
Aquestopuntotuttostanellemanidi
Ciampi?
«Certo, sarebbe importante un rinvio del
presidente. Ma non mi faccio nessuna illu-
sione. Anche in caso di rinvio presidenzia-
le credo che riapproverebbero la legge in
uno o due giorni...»
Ciampipotrebbetrattenere la leggee
rinviarlaall’ultimomomento inmodo
chenoncisia tempoper
riapprovarla?
«Questo era nello stile di Cossiga ma non
in quello di Ciampi. E poi non credo che ci
sia la possibilità di arrivare fino allo scio-
glimento delle Camere. Se la legge venis-
se approvata a gennaio e il presidente la
trattenesse trenta giorni, il presidente del
Consiglio non darebbe comunque via libe-
ra allo scioglimento del Parlamento...».

PARADOSSALMENTE LE PAROLE dico-

no l'opposto dei fatti. A parole Carlo Azeglio

Ciampi, da Zagabria, fa un passo indietro sul-

la legge elettorale.Nei fatti il suosilenzio è una

presa d'atto che for-

se si stanno aprendo

brecce, che la partita

nonè chiusa.

E anche un invito: modificatela.
Sei mesi o poco più, i giorni pas-
sano, verso la fine della legislatu-
ra e (anche) del mandato di Ciam-
pi. Che ieri mattina non vuol par-
larne. "Di cose italiane, come sa-
pete, non parlo all'estero". Cossi-
ga ha appena offerto un diabolico
consiglio: la tiri per le lunghe, e
quando s'avvicina la scadenza
della legislatura, rinvii alle Ca-
mere la legge, come il Picconato-
re fece ai suoi tempi con l'obie-
zione di coscienza, decretandone
il naufragio: la maggioranza non
farà in tempo a ripresentare il te-
sto. E c'è all'opposto chi ragiona:
la partita è aperta. Al Senato si
potrebbe cancellare qualche igno-
bile guazzabuglio normativo. Ma
attenzione: in caso di modifiche,
sarebbe necessaria la "rilettura"
alla Camera. E cioè altri tempi
morti che incasinano la scaletta
su cui si regge perigliosamente il
compromesso del centrodestra
(legge elettorale-devolution-Ci-
rielli). Per consentire quelle cor-
rezioni - suggeriscono alcuni
"moderati" del centrodestra - oc-
correrebbe che il Quirinale si im-
pegnasse a non sfruttare i poteri
dell'articolo 74 della Costituzio-
ne. Bisogna, cioè, che in qualche
modo Ciampi "garantisca" di non
mettersi in mezzo, di non aver in-
tenzione di rinviare la legge tiran-
do a Berlusconi uno scherzo "alla
Cossiga". Sono impegni che
Ciampi né può, né vuole prende-
re. Così il presidente agli sgoccio-
li del suo settennato si trova su un
letto di Procuste. La legge truffa
è un banco di prova. Già Ciampi
aveva fatto un piccolo strappo se-
gnalando informalmente e irri-
tualmente i tre punti del testo ori-
ginario che avrebbero fatto scat-
tare il suo veto (voto per il Sena-
to, indicazione del premier, tute-
la delle minoranze). Ora pianta i
freni: attende per esprimersi sulle
successive modifiche - quelle fat-
te alla Camera, e quelle auspicate
- il completamento dell'iter parla-
mentare. E soprattutto osserva
con interesse le fenditure che si
sono aperte in vista dell'esame a

palazzo Madama. Proprio stama-
ni nell'Udc Marco Follini - uno
che adesso disconosce la paterni-
tà di questa legge e che spesso è
salito sul Colle - spiegherà la sua
linea a un partito diviso. Dimis-
sioni? Nuovi terremoti nel cen-
trodestra? Non si sa. Una ragione
in più che convince Ciampi non
solo a tacere. Ma a rinviare una
concreta decisione. E non si parla
più solo di una valutazione di ti-
po costituzionale, ma di una scel-
ta di opportunità politica e istitu-
zionale. I cronisti, nella capitale
croata dove Ciampi partecipa al
vertice annuale dei capi di Stato
dell'Europa centrale, sono tutta-
via riusciti a strappargli una frase
che può far intendere come il ca-
po dello Stato "tenga il punto" su
questioni di principio, come la tu-
tela delle minoranze, la cui rap-
presentanza parlamentare è mi-
nacciata da una delle norme più o
meno truffaldine. Ciampi in un
incontro bilaterale ha appena par-

lato con Stipe Mesic proprio di
una minoranza, in questo caso di
quella italiana. "La presenza del-
le minoranze nei parlamenti, voi
lo sapete, è uno dei fatti più im-
portanti che predico per tutta
l'Europa. A questo ci tengo", ha
detto Ciampi. Parlava degli al-
to-atesini, degli aostani, oppure
degli italo-croati? Inutile scervel-
larsi: del resto, la questione delle
minoranze dopo le modifiche già
apportate alla Camera potrebbe
superare il vaglio del Colle (men-
tre permangono perplessità sulle
decine di diverse "soglie" di sbar-
ramento previste ora regione per
regione nel voto per il Senato, e
sulla goffa soluzione data all'indi-
cazione del premier sulla sche-
da).

STEFANO CECCANTI Una legge a uso e consumo del Polo, per salvare i loro seggi. Ma sull’articolo 51...

«Sulle donne c’è un’omissione costituzionale»

Lasimulazione

RIFORMA ELETTORALE

Cossiga: il Colle
può intervenire
col «pocket veto»

L’Unionevincerebbe leelezioni politichedel 2006 al
Senato,anche con la riforma della leggeelettorale
approvata giovedìalla Camera. È la conclusione diuna
simulazionedel Serviziostudi diPalazzo Madama,che
utilizza i risultati delleeuropee del2004. Nel conteggio
finale,dopo successive approssimazioni, l'Unione
avrebbe170seggi; laCdl139; altri 6seggi
verrebberoassegnati alla lista Bonino (2 seggi), alla Svp (2);
unociascuno all'Union Valdotain edad un'eventuale lista
Segni-Scognamiglio.
Alleelezioni del 2001 ipartiti che ora formano l'Unione

ebbero 128seggi; la CdlpiùMsi-Fiamma, 176;sparpagliati
i rimanenti 11. Il dato è in partesfalsato: alle Europee
votanoottoclassi dietà in piùche alSenato, per il quale si
votadopo i25 anni. In più, il risultato delleelezioni europee
nondeterminò una vittorianetta delle liste di centrosinistra,
anzi si parlò diparità. Parecchiopiù ampiosarebbe il
vantaggio,se la simulazione fosse fattacon i voti delle
regionali,. L'Ulivo, chesipresentò alle europeecon lista
unica,ottenne il 31,09%, alquale,per ottenere l'eventuale
risultatodell'Unione bisognaaggiungere il 6,06%di
Rifondazione; il 2,45% dei Verdi; il 2,41% del PdcI; il 2,13%
della lista Occhetto-Di Pietro; l'1,29% dell'Udeur; lo0.24%
diPaesi nuoviper un totale del45,67% (sono questi i partiti
che lasimulazione raccogliesotto l'egidadi Unione). LaCdl

ottenne il 48,96%(nella simulazionevengono inclusinella
Cdl, oltrecheFi, An, Legae Udc, anche i rautiani, i Verdi
verdi; iPensionati. Percompletare il plenum, gli esperti del
Serviziostudi hanno fatto tre approssimazioni. Nelleprime
duenessuna coalizione raggiunge i170 seggi, nel terzo
l’Unioneha170, laCdl139. I calcoli sono farraginosi?
Verissimo: è la leggebabelica di Berlusconi e dei suoi
alleati. Lodiventerà ancora dipiù con i tanti e diversi
sbarramenti. La Cdl, in Siciliascenderebbe da20 a 14
senatori; inLombardia da 34 a23; nel Venetoda16 a 12.
Anche l'Unione avrebbequalcheemorragia (da 15 a13 in
Emilia-Romagna) ma incrementi in regioni "forti" in
Toscanae Umbria, fortissimi in quelle "deboli": da7a 13 in
Sicilia,da 12a 22 in Lombardia.

■ di Luana Benini / Roma

L’INTERVISTA

Il Capo dello Stato
aspetterà di analizzare
il testo definitivo
dopo la discussione
in Senato

Legge elettorale, Ciampi vuole modifiche
Restano i dubbi del Colle. Non sarà rituale il passaggio in Senato

Dall’estero ribadisce
la necessità di tutela
delle minoranze
Parla dei croati
o dei sudtirolesi?

OGGI

■ Vincenzo Vasile inviato a Zagabria

Sulla rappresentanza
delle donne
quella legge insensata
è incostituzionale
per omissione

Maggioranze variabili
e premio di maggioranza
variabile regione per regione
che nega il principio
del «voto uguale per tutti»

ROMA Il Capo dello Stato po-
trebbe «legittimamente interveni-
re» sulla legge elettorale approva-
ta dalla Camera: ne è convinto il
presidente emerito della Repub-
blica Francesco Cossiga, secon-
do il quale Ciampi potrebbe rin-
viare al Parlamento il testo «non
solo, come molti credono, per
motivi di incostituzionalità, ma
anche per motivi di grave oppor-
tunità o correttezza democratica
o semplicemente perchè la legge
non gli piace». Per questo, secon-
do il senatore a vita, che parla in
una conversazione al Riformista,
l'Unione «potrebbe trattare al Se-
nato dichiarando di essere pronta
a concorrere ad una legge miglio-
re di quella in corso di approva-
zione». In merito alla costituzio-
nalità Cossiga ritiene che il Capo
dello Stato potrebbe intervenire
con un pocket veto: «Come io -
spiega - feci con la legge sull'
obiezione di coscienza, aspettan-
do lo scadere del termine di tren-
ta giorni fissato dalla Costituzio-
ne per la promulgazione e rin-
viando la legge al Parlamento in
modo tale da rendere impossibile
o estremamente difficile la riap-
provazione del testo, in termini
sia temporali sia politici». In ogni
caso, per Cossiga, se Ciampi op-
ponesse un rifiuto assoluto di pro-
mulgazione la maggioranza «ab-
bozzerebbe e basta».
Dunque, in vista del passaggio al
Senato, Cossiga suggerisce all'
Unione di dichiarare di «essere
pronta a trattare» e a cercare «di
concorrere a far adottare una leg-
ge migliore di quella in corso di
approvazione».
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OTTIMISMO «Nessun dramma, siamo asso-

lutamente tranquilli sul raggiungimento degli

obiettivi fissati». Giulio Tremonti getta acqua

sul fuoco mentre annuncia il decreto in tre arti-

coli che avvia la ma-

novra-bis. Eppure fi-

no a pochi giorni fa la

sola idea di un aggiu-

stamento veniva decisamente esclu-
sa. Oggi si procede ad un intervento
«leggero». Appena due miliardi - re-
periti con il taglia-spese e con una
nova imposizione fiscale sulle im-
prese dell’energia - a fronte di «bu-
chi» di bilancio di quest’anno assai
maggiori (parola di Corte dei Con-
ti). A che gioco si sta giocando?
Semplice: l’attesa. Si punta tutto su
un Pil che appare in ripresa: a fine
anno si deciderà se intervenire di
nuovo (con uno di quei decreti-lam-
po con passaggi di proprietà di im-
mobili da Stato a società pubbliche
come Fintecna) oppure no.
Ripresina Sta di fatto che mentre
l’intero Paese è pronto a scendere in
Piazza contro una Finanziaria che
mette a rischio il welfare e la cultu-
ra, Silvio Berlusconi disegna un
Bengodi. «Mai come oggi ha lavo-
rato un così gran numero di italiani -
dichiara - Il Paese è molto più ricco
di quanto non dica il Pil, con tutto il
sommerso che c’è». Più tecnico Tre-
monti, che accenna alla produzione
industriale in ripresa, e stima una
chiusura d’anno a crescita +0,2. In-
somma, lo zero secco è sventato.
C’è da rallegrarsi. Nel frattempo pe-
rò i conti vanno male, tanto da ri-
chiedere una correzione. Ma guai a
dire - come fa la sinistra - che siamo
allo sfascio. «L’ultima asta di titoli
trentennali è andata benissimo -
spiega il ministro - Significa che gli
investitori credono ai nostri nume-
ri». Il decreto che corregge i conti di
quest’anno è semplice e snello: solo
3 articoli. Ma molte ombre ancora
pesano sul provvedimento.
Taglia-spese Si stringe il rubinetto
della spesa per decreto, e non con il
tradizionale taglia-spese ammini-
strativo. Ad essere colpiti sono i mi-
nisteri con un «taglio» del 30% del-
le spese intermedie (per intenderci,
quelle per il funzionamento quoti-
diano degli uffici) sulla quota di fi-
nanziamento ancora disponibile per
quest’anno. L’operazione «vale» 1
miliardo e 150 milioni di euro. La
decisione arriva il giorno dopo che
la Corte dei Conti in Parlamento
aveva ammonito che il taglia-spese
altro non è che un rinvio di spesa:
l’anno prossimo si riproporrà il pro-
blema con un altro «buco» equiva-
lente. Il «taglio» colpisce bilanci già
sottoposti al «tetto» del 2% (che per
la verità non ha funzionato, di qui la
necessità delle manovra aggiunti-
va).
Addio tassa sul tubo Tremonti non
ha voluto neanche nominare la tassa
abolita. La misura viene sostituita
da un nuovo regime sugli ammorta-
menti delle società energetiche. Il

nuovo sistema viene anticipato al
2005 e rimarrà in vigore l’anno
prossimo. «Non è una nuova tassa -
sottolinea Tremonti - ma di un’ope-
razione che equipara queste società
alle altre». «Insomma, abbiamo can-
cellato un privilegio», aggiunge
Berlusconi. L’Eni accoglie con fa-
vore la misura, valutando che non
peserà sul conto economico della
società.
Il pacchetto immobili Il terzo arti-
colo contiene «norme molto tecni-
che» che accelerano la vendita di
immobili già individuati dal dema-
nio. Si tratta di una lista di caserme
cedute dalla Difesa al Demanio,
chiamato oggi a gestirne la vendita
in blocco. I fabbricati erano già stati
selezionati a inizio anno, ma le pro-
cedure di cessione sono state ostaco-
late da una serie di ostacoli tecnici
che oggi dovrebbero decadere. Con
la pubblicazione del decreto si capi-
rà meglio quali «impedimenti» sia-
no stati eliminati.
Reazioni Nelle file del centro-sini-
stra non si risparmiano critiche alla
manovra-bis e alla Finanziaria
2006. «Chiaro che l’intervento è so-
lo un rinvio di spesa», osserva Pier
Luigi Bersani, mentre Enrico Letta
denuncia una «gestione caotica del-
la legge di bilancio». Intanto da
Confindustria Sandro Salmoiraghi
critica la scelta di non tassare i bre-
vetti. E pensare che a Tremonti era
tanto piaciuto «non tassare le idee».

I docenti, ricercatori e tutti i col-
laboratori del Dipartimento di
Lingue e Letterature Straniere
Moderne sono vicini al grande
dolore della famiglia per la
scomparsa di

MARIA PIA
DE ANGELIS

amica e collega amata e ap-
prezzata per la passione, l’im-
pegno e la profonda umanità
che sempre hanno caratterizza-
to la sua presenza tra noi.

Bologna, 14 ottobre 2005

«Non metteremo le mani nelle tasche
degli italiani». Il premier e il ministro del
Tesoro lo hanno ripetuto all’unisono ieri.
Un ritornello tanto martellante che alla fi-
ne Giulio Tremonti si è addirittura confu-
so. «Non metteremo le tasche nelle mani
degli italiani», ha detto, bloccandosi poi
sul più bello. Per la verità le sue tasche e
quelle del premier forse tutti gli italiani
vorrebbero averle tra le mani. Invece, a cia-
scuno la sua tasca. Quelle dei più poveri
sono destinate a restare vuote, visti i pesan-
ti interventi che il governo si appresta a fa-

re sugli enti locali che saranno costretti ad
erogare meno servizi. Ma proprio mentre
tutto l’esecutivo si appellava al rigore, alla
lotta agli sprechi, alla «coperta corta» da
non poter tirare troppo né da una parte, né
dall’altra, c’era comunque qualcuno che
pensava agli «amici», quelli più stretti na-
turalmente. È il caso del ministro Gianni
Alemanno, tanto affezionato al suo porta-
voce Cristiano Carocci da nominarlo diret-
tore generale per la difesa del consumatore
del suo dicastero. Che vuol dire? In soldoni
significa uno stipendio che può variare dai

150mila ai 200mila euro annui. Carocci
per ora mantiene anche l’incarico di porta-
voce e quello di presidente Agripart, la po-
tente società creata per gestire i finanzia-
menti europei all’agricoltura. Occhiali da
sole, abbronzatura da barca (o monta-
gna?), Carocci è il fac-totum dell’attivissi-
mo ministro di An: lo segue come un’om-
bra. Certo, con questi riconoscimenti, chi
non lo farebbe? Una sola domanda: ma il
blocco del turn over nella pubblica ammi-
nistrazione vale solo per i co.co.co a vita?
 b.di g.

Manovra da 2 miliardi, ma non basta
Tremonti spera nella ripresa economica a fine anno. Via la tassa sul tubo, ancora cessioni d’immobili

■ di Laura Matteucci / Milano

Paolo Scaroni, amministratore
delegato dell’Eni, era stato pro-
fetico rivelando che l’intesa tra
la sua compagnia e Gazprom
per la commercializzazione del
gas russo in Italia avrebbe potu-
to non essere apprezzata dal-
l’Antitrust.
Un’interpretazione fatta propria
anche da Antonio Catricalà, pre-
sidente dell’Antitrust, che ha
spiegato come dall’esame della
documentazione a suo tempo
fornita dal gruppo guidato da
Scaroni, «è difficile immagina-
re che l’azienda russa possa fare
concorrenza a quella italiana
che approvvigiona». Non basta

«che Eni presenti un contratto
per dimostrare che questo di per
se aumenta la concorrenza - ha
detto ancora Catricalà -. L’effet-
to potrebbe essere addirittura
opposto. Si tratta di due soggetti
verticalmente integrati un gran-
de monopolista russo e l’opera-
tore dominante in Italia, suo
maggiore cliente forse in Euro-
pa». Inoltre «rebus sic stantibus,
si tratta della stessa quantità di
gas diversamente spartita».
Del resto l’accordo Eni-Gaz-
prom, con il quale il colosso ita-
liano rinunciava all’importazio-
ne di circa il 10% di gas prodot-
to da Gazprom - 2 miliardi di

metri cubi di gas siberiano al-
l’anno per una durata di vent’an-
ni che hanno un valore stimato
in 4-6 miliardi di euro in tutto
(altri 3,2 miliardi di metri cubi
arriveranno quando sarà poten-
ziato il gasdotto russo, fra alme-
no cinque o sei anni) - a favore
della Central Energy Italia

(Cei), controllata dalla stessa so-
cietà russa, è stato sin dall’avvio
delle trattative molto comples-
so.
Voluto, secondo molte interpre-
tazioni, dal premier di Mosca,
Vladimir Putin e da quello italia-
no, Silvio Berlusconi, siglato
dall’amministratore delegato,
Vittorio Mincato, che avrebbe
lasciato l’azienda pochi giorni
dopo proprio a Scaroni, l’intesa
è stata messa sotto i riflettori an-
che perché la distribuzione di
quel 10% in Italia appannaggio
di Gazprom avverrà tramite la
Cei (Central Energy Italia), con-
trollata dal gruppo russo e da
Bruno Mentasti Granelli, a suo
tempo partner del presidente del

Consiglio in Telepiù.
L’imprenditore, in un’intervista
a Il Sole 24 Ore, ha confermato
che sarà la Central Energy a ge-
stire il metano della Gazprom,
escludendo tuttavia «categorica-
mente» di essere una sorta di
«prestanome» di Berlusconi.
«Sono amico di Berlusconi da
tempo, ma questo non significa
che siamo soci nell’affare del
gas» ha detto Mentasti. E a pro-
posito dell’accordo in questione
ha affermato che «fermo restan-
do il rispetto delle normative
Antitrust è logico che Gazprom
cooperi con sue partecipate piut-
tosto che con terze parti».
Resta da spiegare perché Gaz-
prom abbia siglato, per commer-

cializzare il gas in Italia, un ac-
cordo proprio con Central Ener-
gy e come abbia fatto Mentasti a
mettersi in affari con i russi par-
tendo praticamente dal nulla vi-
sto che fino a poco tempo fa ave-
va gestito il business delle acque
amministrando la San Pellegri-
no. È stato solamente bravo o
c’entra qualcosa la sua amicizia
mai sopita con il presidente del
Consiglio?
Da ricordare poi che la conces-
sione di trasporto diretto è stata
fatta senza alcuna gara. Altre so-
cietà, come Gas Intensive, un
consorzio promosso da numero-
se associazioni di categoria ad
alto consumo energetico, avreb-
bero voluto partecipare.

Prezzi fermi. Ma il paniere è inaffidabile
Inflazione al 2%. Sindacati e consumatori critici sui dati Istat

◆ Possibileche ilRagioniere
generaledelloStato nonabbia
nullada dire sullo statodeiconti
pubblici e sulle operazioni
d’emergenzadelministro
Tremonti?Èormai da qualche
giornoche l’interrogativocircola
nell’opposizionee tra i sindacati,
Cosasta facendo il Ragionier
Canzio?«LaRagioneria sta
avallandoda troppo tempo
coperturedi fantasia e

rimodulazionidi
spesache
scaricanosulla
futura legislatura
oneri
pesantissimi»
sostiene
Beniamino
Lapadula,
responsabiledel
dipartimento
economicodella
Cgil.
«Lamanovra

correttiva - aggiunge- è
chiaramente insufficientea
rispettare iparametri concordati
conBruxelles, siaper quanto
concerne ildisavanzo cheè di
circa lo0,8 % superiorea quanto
previsto, sia perquanto riguarda il
rapportodebito-PILche è
superioredi oltre l'1%alla
previsione». «Nonè chiaro -
prosegueLapadula -cosa
intenda fare il Governocon le
ulterioridismissioni affidateall’
agenziadel Demanio; aquesto
puntooccorreuna “due
diligence”da parte delRagioniere
generaledelloStato sulla effettiva
situazionedei contipubblici».

MIRACOLI DI GOVERNO
Alemanno promuove il suo portavoce a direttore generale del ministero dell’Agricoltura

Gianni Alemanno e Giulio Tremonti Foto di Plinio Lepri/Ap

IMMOBILE Libri scolastici

e trasporti spingono i prezzi

al consumo a settembre,

ma per l’Istat l’inflazione re-

sta inchiodata al 2%. Nessu-

na variazione rispetto a lu-

glio. L’Istituto «spiega» l’immo-
bilismo dell’inflazione con gli
alimentari che continuano ad ave-
re un impatto disinflazionistico,
controbilanciando così la dinami-
ca sostenuta dei prezzi del petro-
lio e dei beni energetici (+11,6%
su settembre 2004).
Ma per sindacati e associazioni
di consumatori la realtà è diver-
sa: «I prezzi di importanti beni e
servizi aumentano in maniera
esponenziale e l’inflazione è sta-
bile: o stiamo nel paese delle me-
raviglie oppure il crollo dei con-
sumi ha toccato livelli così consi-

stenti da innescare dinamiche de-
flazionistiche», dice il segretario
confederale della Cgil Marigia
Maulucci. «Il governo come al
solito non ha capito niente - conti-
nua - Non si tratta di non mettere
le mani nelle tasche degli italiani,
ma di cercare di infilare qualcosa
dentro le tasche stesse». La Uil
riapre l’antica polemica sul pa-
niere Istat: «C’è un problema di
calcolo statistico - dice il segreta-
rio generale Luigi Angeletti - È
sbagliata la composizione del pa-
niere. La definizione ponderale
dei beni e dei servizi ha poco a
che spartire con la realtà dei con-
sumi». Un punto sul quale insiste
anche la Cisl, che ricorda come
ad alcune voci non venga dato «il
giusto peso», e che «se si conti-
nua su questa strada vuol dire che
c’è un interesse a mantenere le
cose così come sono, con danno
alle persone più povere, ai dipen-
denti e ai pensionati».

E la polemica sul paniere è da
sempre un cavallo di battaglia
dell’Intesa consumatori: «Si ripe-
te il miracolo dell’Istat», com-
menta in una nota. Per l’Intesa
quel 2% stimato dall’Istat «o è
frutto di un miracolo oppure si
tenta di nascondere la polvere
sotto il tappeto, celando un caro-
vita dilagante che è sotto gli oc-
chi di tutti».
In effetti, i prezzi dei libri scola-
stici sono saliti del 2,1% sia su
base congiunturale sia su base
tendenziale. Aumentano anche i
libri in generale, +0,9% rispetto
ad agosto e +1,4% su settembre
2004. Sul fronte dei trasporti, in-
vece, in primo piano i carburanti:
la benzina sale del 3,1% sul mese
precedente e del 12,9% in un an-
no, mentre il gasolio cresce del
3,2% a livello congiunturale e
del 21,8% su base tendenziale.
Complessivamente la voce tra-
sporti segna un aumento del
4,9% su settembre 2004. Ulterio-
re crescita congiunturale dei prez-

zi dei carburanti e lubrificanti
(+3%), con un tasso tendenziale
che raggiunge il 12,7%. Il prezzo
della verde aumenta del 3,1% ri-
spetto ad agosto (+12,9% sul set-
tembre 2004) mentre quello del
gasolio aumenta del 3,2% con-
giunturalmente e del 21,8% su
base annua. «Rimane sempre ele-
vato il tasso tendenziale di cresci-
ta dei prezzi dei trasporti aerei
(+17,5%, nonostante il -9,7%
congiunturale)», precisa l’istitu-
to, evidenziando anche l’incre-
mento dell’Rc auto (+0,5% su
mese e +2,4% su anno).
Accelera anche il capitolo casa
(dal +5,5% tendenziale di agosto
al +5,7% di settembre), con i
prezzi dell’acqua potabile e del
gas in crescita dello 0,3% su me-
se e del 9,5% su anno.
Cinque invece i capitoli che in
settembre hanno rallentato i prez-
zi: comunicazioni, abbigliamen-
to, servizi ricettivi e di ristorazio-
ne, bevande alcoliche e tabacchi
e ricreazione e spettacoli.

Gazprom-Eni a rischio bocciatura. Gli amici del premier perdono l’affare?
Il presidente dell’Antitrust Catricalà molto critico sull’operazione gas russo. Non è un’iniziativa a favore della concorrenza

OGGI

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

Cosa fa
il Ragioniere?

Mentasti nega che
Berlusconi sia
coinvolto nell’affare
Il signor San Pellegrino
conosce forse Putin?
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Mannoia

Un paese che taglia
i fondi alla cultura
è destinato a non
andare lontano, non
è da società civile

Moretti

Questo centrodestra
non rispetta le regole
democratiche e non
ha nessuna sensibilità
per la cultura

Verdone

I tagli? La situazione
viene da lontano, ma
oggi siamo messi
male e si parla
soltanto di Al Bano

SPETTACOLO IN PIENA «È la prima volta

che mi trovo nei panni del sindacalista e mi

piace proprio. Quasi quasi alle prossime pri-

marie mi presento anch’io». È un Roberto Be-

nigni felicemente sca-

tenato quello che si è

presentato ieri alla

manifestazione

romana contro i tagli al Fondo uni-
co dello spettacolo (da 464 a 300
milioni di euro più la mannaia su-
gli enti locali) che ha portato in
piazza tremila persone. Il governo
Berlusconi avrà anche questo pri-
mato: il primo sciopero nella sto-
ria d’Italia ad aver messo insieme
lavoratori, artisti e «padroni» del
mondo dello spettacolo. Uno scio-
pero epocale e massiccio, riuscito
al punto da aver tenuto chiusi nella
giornata di ieri (proprio quella pre-
vista per l’uscita de La Tigre e la
Neve di Benigni) gran parte dei ci-
nema e dei teatri della penisola. E
ha riempito, anzi ha fatto straripa-
re, il centro congressi Capranica
di Roma dove si è tenuto l’incon-
tro-manifestazione al quale hanno
aderito in modo compatto tutte le
sigle del mondo dello spettacolo.
Dall’Anica, la «confindustria» dei
produttori di cinema, all’Agis, alla
storica Associazione degli Autori,
Anac, al sindacato Attori, alle si-
gle del teatro, della danza, gli enti
lirici. E poi i sindacati confederali
rappresentati da Epifani per la
Cgil, Pezzotta per la Cisl e Paolo
Pirani per la Uil. Tutti insieme per
dire no ai tagli devastanti allo spet-
tacolo minacciati da questa Finan-
ziaria e al «genocidio culturale»
compiuto da questo governo.
Alle due del pomeriggio la sala

Capranica è già stracolma. C’è più
gente del previsto. Stricioni ovun-
que del San Carlo di Napoli, della
Fenice di Venezia, delle orchestre
sinfoniche di tutta Italia, di asso-
ciazioni come gli «Artisti contro
la guerra». In prima fila Citto Ma-
selli e Carlo Lizzani, per l’Anica,
sottolineano il «valore politico» di
questi ultimi tagli e la necessità di
tenere alta la guardia. In platea il
direttore della Mostra di Venezia
(una delle istituzioni che rischia di
saltare) Marco Müller dice: «bloc-
care il cinema significa bloccare la
società civile e condannare l’Italia
all’isolamento». Poi Piero Fassi-
no, Beppe Giulietti, Vincenzo Vi-
ta dei Ds. E per lo spettacolo si ve-
dono tra i tanti Gabriele Lavia,
Mariangela Melato, Pietro Gari-
nei, Maurizio Scaparro, Silvio Or-
lando, Alessandro Baricco, Gigi
Magni, Carla Fracci. È un conti-
nuo via vai, finché la sala è stracol-
ma. Nanni Moretti è costretto a ri-
manere fuori, insieme a Monicel-

li, Placido, Verdone, i «fratelli»
Guzzanti, i «fratelli» Taviani e i
tanti tantissimi altri che di lì a poco
si muoveranno in corteo verso pa-
lazzo Chigi a ritmo di canti, danze,
e veri e propri spettacoli di buratti-
ni. Un fiume umano composto da
ogni categoria: dai registi ai sarti,
dai parrucchieri ai musicisti.
Gli interventi sul palco si susse-
guono. Aurelio De Laurentiis nei
panni di presidente dei produttori
si rivolge direttamente al premier:
«Silvio tu che ti sei arricchito col
cinema e con le tv, tu che sei un
uomo di spettacolo devi interveni-
re». Corrado Augias, in veste di
moderatore, ironizza: «ecco alle
16 e 04 la parola fatidica - Berlu-
sconi - è stata pronunciata». Giù
applausi e risate in un clima di vi-
tale combattività. Epifani, sottoli-
neato il rischio di perdere il lavoro
per i 60mila del mondo dello spet-
tacolo, chiama in causa diretta-
mente il ministro Buttiglione: «lui
che parla di tagli agli sprechi non
ha capito niente di questo mondo.
Qui c’è gente che lavora con pas-
sione e quindi se ne vada». «Di-
missioni, dimissioni, dimissioni»
si leva alto e ritmato il grido del
pubblico in sala. Anche Alberto
Francesconi, presidente del-
l’Agis, «sfodera le armi»: «il mini-
stro ci invita a un esame di co-
scienza? Forse è lui a non sapere
cos’è la coscienza perché è stato
proprio lo spettacolo a creare la co-
scienza civile in questo paese. Co-
sa pensa? Che se la fontana di Tre-
vi non rende si sostituisce con un
fast food?». Ci sono artisti, poi,
che hanno aderito a distanza. Co-
me il regista Francesco Rosi, che
ha inviato un telegramma e dichia-
ra: «Una società che non difende i
valori sociali ed educativi di cine-
ma, teatro, musica e arte non aiuta
i giovani a crescere nel modo giu-
sto». Dal fronte governativo? Ga-
briella Carlucci, responsabile del-
lo spettacolo di Forza Italia, prova
a mettere una pezza dicendo che
loro non distruggono niente e il
partito di Berlusconi parla di de-
magogia. Invece chi fa e vive di
spettacolo la pensa in modo radi-
calmente diverso. Il messaggio è
stato lanciato. Ed è chiaro. Lo di-
mostra la sala che «impazzisce»
quando al Capranica entra Beni-
gni. Accompagnato da un nugolo
di fotografi e cineoperatori Rober-
to si siede in platea ma viene ri-
chiamato «all’ordine» da Augias
il moderatore. Quando sale sul pal-
co è un’ovazione: «Sono contento
di essere qua in mezzo ai creatori
dei sogni. Solo che adesso ci han-
no tagliato pure quelli». Cita una
storiella di Dostoevskij e ripren-
dendo la «battuta» di Augias sulla
«parola fatidica» conclude: «ecco
ora la parola fatidica la dico io:
Berlusconi, Berlusconi...». L’ap-
plauso è generale, «Che ci diano
questi fondi e poi glieli ridaremo
centuplicati» dice, poi Roberto
spruzza il pubblico con una botti-
glia d’acqua minerale e tutti lo se-
guono fuori della sala al grido di
«Corteo». E corteo sarà.

IN SCENA

HANNODETTO

CHI C’ERA

Dalla Sandrelli a Monicelli e Lavia
Uno stuolo di star unite nella protesta

IN PIAZZA

Parlamentari dell’Unione in prima fila
per scongiurare cariche sul corteo

CHRISTIAN DE SICA

L’arte non può
sopravvivere
con il mercato

PIETRO GARINEI

Questo mondo
non merita
un simile colpo

Lavoratori, artisti e
imprenditori uniti
Erano in tremila
Roberto show: dateci
i soldi, li moltiplichiamo

DIVISe passavate in centro a Roma,
ieri, dalle parti di piazza Capranica
incontravate uno stuolo di volti fa-
miliari. Erano davvero tante le star
del cinema, della musica e del teatro
che entravano (o hanno provato a
entrare, parecchi sono rimasti fuo-
ri), al centro congressi Capranica
per manifestare insieme a tantissimi
lavoratori del cinema, della prosa e
delle orchestre (dal Maggio fiorenti-
no al San Carlo di Napoli all’Opera
di Roma). C’erano tamburi, striscio-
ni, burattini e lì si sono incrociati
tanti personaggi noti. Eccovene una
lista, ma qualcuno salta: attori come
Silvio Orlando, Haber, Giancarlo
Giannini e Gigi Proietti, Enrico Lo
Verso, poi Sabina e Corrado Guz-
zanti, Serena Dandini, Carla Fracci,

Fiorella Mannoia per dire che la mu-
sica c’era, attrici come Stefania San-
drelli, Mariangela Melato, Anna
Galiena, Pamela Villoresi, Paola
Quattrini, Elisabetta Pozzi e Moni-
ca Guerritore. E, ancora, Gabriele
Lavia, Giulio Bosetti, Alessandro
Baricco, registi che hanno fatto la
nostra storia come Mario Monicelli,
Ettore Scola, Ugo Gregoretti. i fra-
telli Taviani, Luigi Magni e Carlo
Lizzani, con la regista Cristina Co-
mencini. Tutti insieme per protesta-
re contro i tagli al Fus. E insieme an-
che in un coloratissimo corteo che si
è snodato davanti a palazzo Chigi.
C’è stato chi ha intonato il Va pen-
siero di Verdi e chi, ironicamente,
ha proposto Bella ciao, «una canzo-
ne di sinistra moderna».

GUARDIE E DEPUTATI Per
scongiurare il rischio di cariche,
avvertendo una certa tensione,
un gruppo di deputati dell’Unio-
ne intorno alle 18 si è messo in
fronte al corteo dei manifestanti
davanti a Montecitorio e Palazzo
Chigi. Si sono messi in prima fila
Giovanna Melandri, Fabio Mus-
si e Giuseppe Giulietti dei Ds,
Gabriella Pistone del Pdci, Enzo
Carra della Margherita, Elettra
Deiana di Rifondazione comuni-
sta: hanno voluto evitare ogni ri-
schio parandosi dinanzi alle for-
ze dell’ordine, schierate in tenuta
anti sommossa, mentre un elicot-
tero sorvolava la manifestazione.
Non è successo nulla, poi il cor-
teo si è avviato verso la centralis-

sima via del Corso per bloccare il
traffico con un sit-in. La Questu-
ra comunque precisa: non ha mai
preso in considerazione, «nean-
che lontanamente», l'ipotesi di
impedire, «tanto meno con azio-
ni di forza», la manifestazione
contro il taglio al Fus davanti a
Montecitorio e Palazzo Chigi.
Poi il sit-in, è durato un’ora e do-
po lunghe trattative con la polizia
i lavoratori dello spettacolo, che
chiedevano l’autorizzazione per
un piccolo corteo verso piazza
Capranica, la sede vicina al Parla-
mento da dove è partita questa
ricca giornata, intorno alle 19.30
la manifestazione si è assottiglia-
ta e chi è rimasto è tornato al cen-
tro congressi.

■ «Certo che è importante essere
qui in un giorno come questo». An-
che Christian De Sica è tra i tanti,
tantissimi «addetti ai lavori» che ie-
ri hanno aderito allo sciopero gene-
rale del mondo dello spettacolo con-
tro i tagli al Fus. «Una riduzione di
questa portata dei finanziamenti -
dice l’attore regista - ammazza non
solo il cinema ma tutto lo spettaco-
lo, un settore col quale vive un’infi-
nità di gente». Secondo De Sica, in-
fatti, i finanziamenti pubblici sono
necessari per far vivere lo spettaco-
lo. «E lo dice uno - prosegue - che
riesce a vivere con le proprie forze».
I suoi film, infatti, quelli del Natale
sono tra i pochi che sbancano i bot-
teghini e magari qualcuno si sor-
prende, a vedere qui anche lui. Però
sa di cosa parla: «A poter incassare
in Italia saremo al massimo sei. Al-
do, Giovanni e Giacomo, Verdone.
I giovani autori come faranno a fare
i loro film, a farsi conoscere? L’idea
che l’industria culturale non debba
essere finanziata ma debba vivere
del mercato è una totale follia».
Secondo l’attore regista tutto questo
riflette la crisi che c’è in Italia. «Un
paese alla deriva», lo definisce nei
confronti del quale «non riesce ad
essere ottimista, vista la tale igno-
ranza che c’è». «Ai tempi di mio pa-
dre qui da noi si producevano 300
film l’anno, oggi soltanto 50. Se i ta-
gli promessi da questa finanziaria
saranno attuati chissà, il cinema mo-
rirà completamente». Del resto,
continua, le avvisaglie di questo «di-
sastro c’erano già da almeno un pa-
io di anni. Era nell’aria - dice - si ca-
piva da come non andasse la produ-
zione, la distribuzione...». Difficol-
tà, insomma, che ha incontrato an-
che lui nonostante i record al botte-
ghino dei suoi film. Ma una cosa,
soprattutto, sta a cuore a Christian
De Sica: il pericolo disoccupazione
per i lavoratori dello spettacolo.
«Avete idea di quanta gente lavora
sul set di uno dei miei film? Una me-
dia di duemila, tremila persone. Il
cinema e lo spettacolo è anche e so-
prattutto questo: lavoratori che ri-
schiano di rimanere a casa».
 ga.g.

■ «Un atto dovuto come cittadi-
no e come uomo di spettacolo».
Pietro Garinei decano del teatro
italiano è anche lui tra i «manife-
stanti» dello sciopero generale del-
lo spettacolo. Una presenza molto
applaudita nella sala del Centro
congressi Capranica dove ieri si è
svolta la manifestazione di prote-
sta e, soprattutto, un rappresentan-
te illustre del nostro teatro abitual-
mente appartato e non solito a cer-
to genere di iniziative. Averlo qui,
dunque, mostra ancor più il grado
di partecipazione compatta del
mondo dello spettacolo e la gravità
della situazione. Della quale lo
stesso Garinei è convinto: «Questo
mondo - dice - proprio non si meri-
tava questi tagli. Il teatro in questi
ultimi anni ha lavorato così bene e
con così grande serietà ed entusia-
smo che davvero è inspiegabile tut-
to questo». Anche per lui la que-
stione è da leggere sul versante oc-
cupazionale: «Tutto questo - spie-
ga - è dannoso pure perché impor-
rà inevitabilmente una diminuzio-
ne dei posti di lavoro. E magari po-
trà incidere anche sul turismo.
Spesso si sceglie di venire in Italia
anche per vedere un bello spettaco-
lo». Sull’ipotesi che una scelta del
genere, quella dei tagli alla cultura
cioè, possa essere stata una deci-
sione di tipo politico da parte del
governo, lui esita o meglio, dice:
«spero proprio di no». Piuttosto
dal canto suo fa delle proposte per
poter rimediare ai drammatici tagli
al Fus. «Si potrebbe ripristinare il
tax shelter», spiega. Il sistema di
sgravi fiscali concessi agli investi-
tori. Una di quelle «questioni» che
sono in discussione ormai da anni.
Che Urbani aveva messo anche
nelle bozze della sua legge di setto-
re e che Buttiglione, proprio dal
pulpito di Venezia, aveva rilancia-
to come cosa fatta. Ma al di là di
tante chiacchiere, come giustamen-
te sottolinea Pietro Garinei quello
che davvero serve è «il rifinanzia-
mento del Fus». Così come viene
chiesto da tutto il mondo dello
spettacolo.
 ga.g.

Il sit-in vicino al Parlamento Foto Omniroma

«Uccidono lo spettacolo, ma noi non ci stiamo»
A Roma Benigni tira la volata alla protesta di tante star e dei lavoratori in sciopero contro i tagli

Uno striscione ieri a Roma alla manifestazione contro i tagli al Fondo unico dello spettacolo Foto di Attilio Cristini I lavoratori dello spettacolo in piazza Foto di Attilio Cristini

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Benigni e Nicoletta Braschi al centro congressi Capranica, teatro della protesta Foto di Alessandro

Bianchi/Reuters
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DOPO L’APPROVAZIONE della legge elet-

torale le primarie «sono infinitamente più im-

portanti». Romano Prodi ha chiuso la campa-

gnaelettoraleper leconsultazioni dell'Unione

didomenica a Napoli.

«La gente è arrabbia-

ta - dice - e deve

esprimere la rabbia

nel modo più democratico possibile:
andando a votare». Poi il Professore
ricorda i suoi pronostici sulla parteci-
pazione al voto: «gli iscritti ai partiti
sono 300-350 mila, la metà fa vita
politica attiva e io mi aspetto di mol-
tiplicare 3 o 4 volte quest'ultima ci-
fra. Se questo avverrà sarà un segna-
le fortissimo per Berlusconi e per la
maggioranza». Quanto al suo tra-
guardo personale, Prodi afferma che
nelle primarei «vince chi ha un voto
in più del secondo».
Domenica si sfideranno in sette: Ro-
mano Prodi, Fausto Bertinotti, Cle-
mente Mastella, Ivan Scalfarotto, Si-
mona Panzino, Antonio Di Pietro,
Alfonso Pecoraro Scanio. Diversa la
scelta su dove votare. C'è chì rimane
fedele al seggio di appartenenza: il
Professore sarà a Bologna, il leader

dell'Udeur voterà nella sua Ceppalo-
ni, Scalfarotto, l'outsider venuto da
Londra, sì recherà a votare a Milano,
città in cui viveva prima di partire
per l'estero, mentre Alfonso Pecora-
ro Scanio andrà a Salerno.
Ma alla vigilia le polemiche non so-
no finite. «Mandare a casa Berlusco-
ni con la forza dei movimenti». Si
ferma a questo slogan, e per alcune
forze del centrosinistra anche a me-
tà, il punto di incontro tra l'Unione ed
i Senza Volto, tornati ieri pomerig-
gio a piazza SS. Apostoli per ribadi-
re, a due giorni dalle primarie, il ruo-
lo di spina nel fianco del centrosini-
stra. Il resto sono attacchi e denunce
più da rivali che da alleati: primarie
«truccate», Unione «simulacro di de-
mocrazia», centrosinistra «sordo al-
le sofferenze degli esclusi».
Il giorno dopo la rissa nello studio di
Alice, i Senza Volto sembrano anco-
ra più rinvigoriti nelle loro denunce
contro una politica che non ha spazio
per gli «esclusi». A fare polemiche è
anche Mastella. «Se sono sopporta-
to, me lo dicessero. Non partecipo
neppure alle primarie e lo annuncio

oggi, lo dico a Prodi senza bisogno
che mi intervisti Chiambretti». Cle-
mente Mastella con i giornalisti pole-
mizza ancora sull'organizzazione
delle primarie e su una mancata di-
stribuzione capillare delle schede so-
prattutto in Campania. «A Ceppalo-
ni (il centro beneventano di cui Ma-
stella è originario, ndr) hanno dato
200 schede - dice - per cui forse non

sarò in grado di votare nemmeno io e
la mia famiglia. Francamente il tutto
è un po singolare e mi amareggia
molto; spero non ponga a rischio i
rapporti sul piano politico». Il leader
dell'Udeur sottolinea che la mancata
distribuzione delle schede per lui è
una «mancanza di riguardo», un «ve-
leno», un «tentativo di limitarmi an-
che nella mia regione».

■ di Wanda Marra / Roma

«LEPRIMARIE?Certo che

vado a votare, e sceglierò

Bertinotti». Grandi orecchi-

ni, look e pettinatura un po’

«precisi», come si dice a Ro-

ma, Loredana D. che fa la III

F nel liceo classico forse più «no-
bile» della Capitale, il «Viscon-
ti», a Piazza del Collegio Roma-
no, in pieno centro storico, ha le
idee chiare. E continua il suo ra-
gionamento, nonostante gli
«sfottò» che le rivolgono i suoi
compagni di scuola, tutti dell’ul-
timo anno: «Certo che voto Ber-
tinotti. Perché non mi fido del
centrosinistra, e credo che un vo-
to al leader del Prc possa portare
davvero a un programma di sini-
stra». Loredana però nel piccolo
gruppetto riunito nel cortile del
Visconti sembra l’unica a pensar-
la così. «Voterò Prodi, perché
credo sia proprio vero che il cen-
trosinistra solo con lui può batte-
re Berlusconi - interviene Giona-
ta C. - Non con Bertinotti o al-
tri». Poi, quasi a mettere a tacere

un’obiezione che sembra più che
altro venire da se stesso spiega:
«Il caso Vendola in Puglia è
un’altra cosa...». Una motivazio-
ne concreta la sua, insomma. Co-
me quella di Matteo M., dallo
sguardo tranquillo e deciso di chi
sa il fatto suo: «Certo, anch’io
voto Prodi. Mi sembra l’unico
che può tenere insieme la coali-
zione. Non c’è un’ alternativa va-
lida. Io sono comunista, vete-
ro-marxista. In poche parole, mi
rifaccio al Pci degli anni ‘50. Ma
adesso non ci sono più né il Pci,
né gli anni ‘50». E sempre a favo-
re del Professore si esprime Fran-
cesco M.: «Voto per Prodi, per-
ché è l’unico che ci garantisce di
battere Berlusconi».
Tifo per Prodi anche nell’altro li-
ceo classico del centro storico di
Roma, il «Virgilio» di via Giu-
lia, dalla popolazione molto va-
riegata, tradizionalmente tra i
più contestatari (l’occupazione
dell’anno scorso ha fatto parlare
per quasi 6 mesi). «Faccio 18 an-
ni tra poco, ma se mi dice che
posso votare comunque, visto
che a maggio sarò maggiorenne,
lo farò di sicuro», dice Giorgia

G., capelli biondi, jeans e scarpe
da ginnastica, che frequenta lo
sperimentale, il III H, e che ha
fatto politica nei Collettivi: «Vo-
to Prodi, perché mi piace, e credo
che sia l’unico che può portare la
sinistra alla vittoria». «Anch’io
voto Prodi - spiega la sua compa-
gna di classe, Eleonora S. - per-
ché penso che serva un candida-
to forte per battere Berlusconi.
Se si presentasse uno più estre-
mo, come Bertinotti, credo che
non tutti lo voterebbero». E ci tie-
ne ad aggiungere: «Credo che le
primarie siano giuste, perché co-
sì la gente può dire chi vuole co-
me Presidente del Consiglio».
Federico F., che fa il II D, ma che
ha già 18 anni, invece dichiara:
«Io non voto. Non mi interessa.
E quindi non mi sono neanche in-
formato».

Fuori da una scuola vicina, il li-
ceo scientifico, linguistico, psi-
co-pedagogico, «Vittoria Colon-
na» a via Arco del Monte, An-
drea M., che frequenta il V anno
dello scientifico, non ha ancora
ben chiaro cosa fare, ma comun-
que ci tiene a dire: «Non so chi
voto, non mi sono ancora bene
informato. Però, a sinistra, qual-
cuno il più a sinistra possibile.
Bertinotti, Pecoraro, Scalfarotto,
bò. Uno di questi». Accanto a
lui, Alfredo C, scuote la testa:
«Non voto. Ho avuto dei proble-
mi, non sono riuscito ad infor-
marmi. Ma di solito, mi piace se-
guire la politica».
Tutt’altra atmosfera quella che si
respira all’Istituto professionale
per il commercio di via del Ce-
dro, il «Giulio Romano», in pie-
no Trastevere. «Le primarie?!
Non so che sono - dice Michael
B., capelli lunghi, seduto sul suo
motorino - Cosa voterò alle poli-
tiche? Credo centrosinistra, per-
ché me lo dicono i miei genito-
ri». «Che so’ le primarie?», chie-
de anche Andrea B. E alla rispo-
sta: «Ah, ho capito. No, la politi-
ca non mi interessa, credo che
ognuno cerchi di mangiare quel
che può».

Tg1A tutto governo

Serataa tutto governo, con Berlusconiche accompagnae
interrompe,nell’ordine:Tremontie i conti bellissimi, Moratti
“laprima riformista dopoGentile”, Storace e i polli, La Malfa
conqualcosa di europeochecapisce solo lui. I nuovi tagli e le
imposte in arrivosono presentati con questo magnifico titolo:
“Rigoree rilancio”.Per DinoSorgonà il titolo vabene e il suo
serviziosi adegua.

Tg2Piccolo mistero

Sarebbebello arrivarea capodi un piccolomistero.Udito
sulTg3 un serviziodove siparlava diCasini checercava di

“stemperaregli animi” dopo la battagliaparlamentare,
curiosamente lo stesso “stemperare”veniva ripetuto da
AndreaCovotta qui, sul Tg2.Ora, il verbostemperarenon è
cosìcomuneda affiorare alle labbra spontaneamentealla
vistadiCasini. Da dove arriva,allora, daunavelina di Casini?
OppureAndrea Covotta copia icompiti?

Tg3Taglia e tassa

Tremonti taglia e tassa? Eallora GiuseppinaPaterniti
ricordaa tutti: guardateche unasettimana fa,questo ministro
hamentitoal Parlamento,dicendo che i conti eranoa posto.
Poipassa ad elencare i tagli, che colpiranno persinocarta,
matite,gomme,computer ecarta igienica degliuffici pubblici;
le impostea rafficasui servizi di luce egas sarannoscaricate
suiconsumatori.

«Voto Prodi, c’è un altro capace di battere Berlusconi?»
Viaggio tra i liceali di Roma. Le preferenze vanno al Professore, segue Bertinotti: lui sì che è di sinistra

Un seggio per le elezioni primarie dell’Unione Foto di Andrea Sabbadini

Prodi: decisivo votare
alle primarie

«La gente è arrabbiata, lo dimostri dandoci forza»
Ancora polemiche da Mastella e dai Senza volto

OGGI

Quasi diecimila seggi in tutt’Italia, centomila volontari
Domani l’Unione sceglie il suo leader. Ecco le regole del voto. Con l’Unità l’elenco dei seggi regione per regione
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PACE, AMBIENTE, 
DIRITTI, SOLIDARIETÀ
Un programma di governo,
un progetto politico, 
una visione del mondo.

■ / Roma

È il candidato
ideale, è capace
di unificare
e portare alla vittoria
la coalizione

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

I numeri «Sono 9.731 i seggi in
tutta Italia, oltre 70.000 contatti
al numero verde 800.90.80.28,
una media di 1.500.000 di contat-
ti giornalieri al sito internet
www.unioneweb.it, centinaia di
telefonate alla sede dell'Unione,
100.000 volontari che da giorni
lavorano per la piena e regolare
riuscita dell'appuntamento di do-
menica. Decine saranno le televi-
sioni, le radio, le agenzie stampa
e le testate giornalistiche che - di-
ce Nicodemo Oliverio responsa-
bile dell'ufficio tecnico ammini-
strativo per le primarie dell'Unio-
ne - seguiranno questo straordi-
nario evento». Uno sforzo orga-
nizzativo enorme: 100.000 kit
per i seggi, 60.000 matite copiati-
ve, oltre 650.000 pagine di modu-
listica. La stampa potrà seguire in

tempo reale all'interno di un'ap-
posita tensostruttura l'andamento
dello spoglio. «Tutto sta proce-
dendo per il meglio - conclude
Oliverio, rassicurando un preoc-
cupatissimo Mastella - in provin-
cia di Benevento, dove mancava-
no, abbiamo già inviato nuove
schede elettorali vista la prevedi-
bile alta affluenza alle urne».
Tra gli elettori, sono più di
45.000 gli stranieri che si sono
iscritti ai seggi speciali.
Ecco le regole per il voto Per sce-
gliere il candidato premier alle
prossime politiche si vota doma-
ni dalle 8 alle 22.
Chi può votare? Possono vota-
re tutti i cittadini italiani iscritti
nelle liste elettorali. Possono vo-
tare anche i giovani che compio-
no 18 anni entro il 13 maggio

2006 ; i cittadini stranieri rego-
larmente residenti in Italia da al-
meno 3 anni che si siano registra-
ti, entro il 12 ottobre 2005, in ap-
positi elenchi predisposti dagli
Uffici provinciali tecnico-ammi-
nistrativi; gli italiani residenti al-
l’estero.
Come si vota? Gli elettori devo-
no recarsi al seggio elettorale di
loro competenza, esibire la tesse-
ra elettorale e un documento
d’identità, sottoscrivere il
“Progetto” politico dell’Unione,
versare un contributo di almeno
un euro per contribuire alle spese
organizzative, dare il proprio as-
senso affinché il proprio nome
sia inserito nell’elenco dei parte-
cipanti alla votazione, elenco
consultabile da parte di chiunque
vi abbia interesse. Sarà sufficien-

te esibire il solo documento di
identità nei seguenti casi: giovani
che non sono ancora in possesso
della tessera elettorale perché
compiono il diciottesimo anno
d’età entro il 13 maggio 2006; i
cittadini stranieri che si siano re-
gistrati entro il 12 ottobre 2005;
gli studenti e i lavoratori domici-
liati fuori dalla provincia di resi-
denza che si siano registrati entro
il 12 ottobre 2005; gli italiani al-
l’estero. Possono inoltre votare
esibendo il solo documento di
identità i cittadini italiani residen-
ti in comuni “monoseggio“. La
tessera elettorale è invece obbli-
gatoria per i cittadini dei grandi
comuni, ove la suddivisione dei
seggi viene fatta in relazione alle
sezioni elettorali riportate sulla
tessera stessa.

Una volta all’interno della cabina
elettorale, si potrà votare per uno
solo dei sette candidati, con un
segno sul casella o sul nome, co-
munque all’interno del rettango-
lo che contiene la casella e il no-
me. Lo spoglio inizierà subito do-
po le 22.
Dove si vota? Si vota nel comu-
ne di residenza. I giovani che
compiono 18 anni entro il 13
maggio 2006, i cittadini stranieri
e gli studenti e lavoratori fuori se-
de voteranno nei seggi indicati
dall’Ufficio tecnico-amministra-
tivo della provincia di residenza.
Per avere informazioni sull’Uffi-
cio provinciale o sul seggio si
può telefonare al numero verde
800.90.80.28, cercarlo nel sito
www.unioneweb.it o nell’inserto
dell’Unità.
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I punti salienti
dei nuovi decreti

IL VIRUS SI È MODIFICATO: ora resiste al

Tamiflu. Il farmaco antivirale che i governi di

tutto il mondo stanno immagazzinando non

fa più effetto, almeno non in tutti i casi. Lo ha

rivelato il settimanale

scientifico britannico

Nature. La resistenza

al Tamiflu, prodotto

dalla Roche Holding, sarebbe emer-
sa nel trattamento di un paziente
umano colpito dal virus in Vietnam,
contratto non da un pollo ma da un'
altra persona. Il virus, isolato dalla
paziente, una ragazza di 14 anni,
non ha risposto nel febbraio scorso
al farmaco nel corso di test di labo-
ratorio. L’Oms, al momento, è pru-
dente: «Nessun timore, il contagio è
difficile». Ma la Ue ha già varato le
nuove misure e l’Italia ha stanziato
50 milioni per i farmaci antivirali.
Intanto, la paura cresce e i preoccu-
panti bollettini provenienti dal Sud
Est asiatico prima e da Turchia e
Romania poi hanno già contribuito
a cambiare le abitudini di spesa dei
consumatori.
L’acquisto di carni bianche nelle
macellerie italiane è diminuito, in-
fatti, negli ultimi due mesi, del
20,5% circa. La psicosi ha contagia-
to persino i club di calcio: Bologna
e Udinese, con buon anticipo sui
tempi, hanno deciso, infatti, di to-
gliere il pollo dai menù pre-partita.
A tracciare il quadro del calo consu-
mi è la Cia (Confederazione Italiana
Agricoltori) che parla di «situazio-
ne drammatica» e non esita ad evo-
care «i fantasmi di una seconda
mucca pazza». La sindrome, però,
sorprendentemente, non ha avuto ri-
percussioni sul mercato delle uova
che, insieme agli indici di consumo
della carne di maiale, segna un deci-
so rialzo.
La parola d’ordine è comunque
«niente panico» e, del resto, in tal
modo si sono espressi anche i verti-
ci dell’Organizzazione mondiale
della sanità. In un documento
l’Oms ha tenuto a precisare che le
evidenze scientifiche hanno dimo-
strato che l’H5N1, meglio noto co-
me «influenza dei polli», non si tra-
smette facilmente dagli uccelli al-
l’uomo, che non esistono casi docu-
mentati di contagio uomo-uomo e
che, per arginare il pericolo, basta
potenziare la sorveglianza senza ce-
dere a facili allarmismi. E proprio di
sorveglianza e delle contromisure
da adottare per evitare il pericolo
«pandemia» si è discusso ieri matti-
na in Consiglio di ministri prima e
poi nel corso di una riunione tecni-
ca, alla quale hanno preso parte, ol-
tre al ministro della Salute Storace,

anche il sottosegretario alla Presi-
denza del consiglio Letta e i ministri
Pisanu, Fini, Tremonti e La Malfa.
«Per il momento non c’è alcuna
pandemia - ha dichiarato Storace -
ma solo un fenomeno epidemiologi-
co». Il ministro ha anche annuncia-
to che giovedì e venerdì ci sarà un
incontro a livello europeo con i suoi
omologhi per cominciare a studiare
una politica comune che faccia fron-
te all’emergenza. Anche se non si
tratta di un’incontro decisivo, man-
cando una vera e propria sede for-
male Ue per uniformare le decisio-
ni.
Nel frattempo l’Italia agirà per con-
to proprio, investendo innanzitutto
50 milioni di euro per l’acquisto di 6
milioni di cicli di farmaci antivirali,
che saranno sufficienti per almeno
il 10% della popolazione. Non solo,
da lunedì è prevista infatti l’entrata
in vigore dell’ordinanza ministeria-
le che prevede l’obbligo di etichetta-
tura per le carni fresche di volatili da
cortile. Provvedimento che costrin-
gerà i rivenditori ad indicare alleva-
mento di provenienza e stabilimen-
to di macellazione, così da facilitare
i controlli in caso si riscontrassero
casi sospetti. Inaspriti anche i con-
trolli sia veterinari, per individuare
eventuali contagi, che di polizia, per
contrastare il fenomeno delle impor-
tazioni clandestine. Infine verranno
spedite 350mila lettere ai medici ita-
liani per informarli sulla gestione
della malattia. Storace ha annuncia-
to, poi, che l’Italia si appresta ad
aderire al fondo internazionale pro-
mosso dalla Fao per prevenire la dif-
fusione del virus nel Sud Est asiati-
co.
Niente invece si farà nei riguardi
della caccia nonostante gli appelli
del leader dei Verdi Alfonso Pecora-
ro Scanio. Intanto, arrivano buone
notizie da Brescia. L’Istituto locale
di zooprofilassi, dopo aver effettua-
to tutti gli accertamenti necessari,
ha stabilito che i 15 polli trovati
morti giovedì mattina nel campo
sportivo di Rancio Valcuvia, in pro-
vincia di Varese, non erano stati in-
fettati dall’H5N1, ma solo da una
forma di salmonellosi.

■ di Stefania Parmeggiani

Con la riforma dei licei la Moratti completa la distruzione della scuola pubblica
Dubbi sulla sperimentazione del nuovo ciclo. Il ministro si lascia scappare «partirà nel 2006» ma poi si corregge «nulla di preciso». Panini (Cgil): «Tutto un pasticcio»

SE L'INFLUENZA AVIARIA

vola veloce bussando alle

porte dell'Europa, la psicosi

si propaga ancora più rapi-

damente. Contagia gli italia-

ni che martellano di telefo-

nate e ordinazioni le sei farmacie
della Repubblica di San Marino e
quella di Città del Vaticano. Sui
loro scaffali sono già in vendita
le confezioni di Tamiflu, il farma-
co antivirale che i governi di tutto
il mondo stanno immagazzinan-
do per fronteggiare un'eventuale
pandemia. Prodotto dalla multi-
nazionale farmaceutica svizzera
Roche, il farmaco dovrebbe arri-
vare in Italia entro un mese, ma la
corsa all'incetta è già cominciata.
Poco importa che i ricercatori ab-
biano identificato in una quattor-
dicenne vietnamita una forma

mutata del virus H5N1 resistente
al Tamiflu, poco importa che allo
stato attuale in Italia non vi siano
rischi per animali o uomini: la pa-
ura ha comunque preso il soprav-
vento.
Gli italiani contattano San Mari-
no e Città del Vaticano, s'infor-
mano sui costi e nonostante non
vi siano garanzie sulla efficacia,
acquistano comunque il medici-
nale. Pochi giorni fa, quando è ar-
rivata la conferma che l'epidemia
di volatili in Turchia e Romania è
dovuta al ceppo virale H5N1, la

caccia all'acquisto si è trasforma-
ta in una vera e propria psicosi
con le famiglie impegnate a im-
magazzinare scorte personali di
un farmaco che forse potrebbe
non servire.
La farmacia di Città del Vaticano
sta raccogliendo circa 600 ordi-
nazioni a settimana con un tempo
medio di attesa pari a sette giorni.
Alla cassa c'è chi ordina fino a
quindici scatole e spiega che vuo-
le mettere al sicuro tutta la fami-
glia. Alberto Bonini, dirigente
del servizio farmaceutico di San
Marino, conferma un'impennata
delle vendite negli ultimi due
giorni. «Siamo di fronte a una ve-
ra e propria psicosi - spiega - per-
ché il Tamiflu non viene venduto
per essere usato, ma semplice-
mente per essere tenuto in casa.
Solo sapendo di possederlo le
persone si tranquillizzano. E non
valgono a nulla le informazioni
che diamo sul fatto che presto sa-
rà venduto anche in Italia e maga-
ri con un prezzo inferiore al no-

stro (58 euro per dieci compres-
se). Hanno paura, cercano il Re-
lenza (prodotto concorrente con
principio attivo analogo e per ora
efficace nei confronti del nuovo
ceppo virale identificato), ma
non lo trovano e allora vengono
da tutta Italia per comprare il Ta-
miflu». Che in realtà è un norma-
le antinfluenzale, fino all'altro
giorno ritenuto la migliore prote-
zione da un'eventuale pandemia
prima della diffusione su larga
scala dei vaccini. «Nelle ultime
tre settimane avevamo venduto
appena 20 o 30 confezioni, schiz-
zate negli ultimi giorni a 300. Da

quando il virus è stato trovato in
Turchia e Romania - continua
Bonini - i nostri telefoni sono di-
ventati incandescenti. In due
giorni alle precedenti ordinazioni
abbiamo dovuto aggiungere quel-
le di un altro centinaio d'italiani
che hanno voluto assicurarsi il
farmaco per sé e per i propri fami-
liari. Lo ordinano e poi vengono
a prenderlo, arrivando dall'Emi-
lia Romagna, dalle Marche, dalla
Toscana, ma anche dalle altre re-
gioni, specialmente del nord. La
casa farmaceutica produttrice ci
ha informato - conclude Bonini -
che il farmaco arriverà in Italia a
breve e che quindi tutto tornerà
alla normalità». Nel frattempo la
caccia continua, non solo nelle
farmacie di San Marino e Città
del Vaticano, ma anche su Inter-
net dove si possono vendere e ac-
quistare scatole di Tamiflu, da
cui però è la stessa casa madre
Roche a mettere in guardia: sul
web potrebbero circolare confe-
zioni falsificate.

lascheda

Allarmevirus,oraresisteagliantivirali
L’Oms: niente panico. Ma in Italia crollano i consumi di carne bianca: -20,5% negli ultimi due mesi

Storace stanzia 50 milioni di euro per i farmaci antivirali. Da lunedì etichettatura del pollame

Un banco di carne di pollo ieri in un supermercato romano Foto di Virginia Farneti/Ansa

L'allarme influenza dei polli coinvolge
ancora una volta la Turchia. Ieri le autorità
hanno messo sotto controllo nove persone
che erano state in contatto con i volatili infet-
ti, uccisi nei giorni scorsi. Anche in seguito a
questo allarme la Turchia, già isolata dalla
proibizione delle importazioni di pollami vi-
vi nell'Ue, ha sospeso ieri, come ulteriore mi-
sura precauzionale, la caccia agli uccelli ed
ha rafforzato i controlli, già disposti nei gior-
ni scorsi. L'allarme è scattato nella mattinata
quando le Tv e le agenzie turche hanno an-
nunciato che nove persone erano state messe
in quarantena, sottoposte ad esami del san-
gue e poi dimesse dopo che era si era saputo
che 40 colombi in loro possesso erano morti
negli ultimi 15 giorni. Il fatto è avvenuto a
Turgutlu, nei pressi della città turca egea di
Manisa che si trova a 200 chilometri a sud del
primo focolaio di influenza aviaria, scoperto
una settimana fa. «Non si hanno indizi finora
che possa trattarsi del virus dei polli. Le nove
persone sono state messe sotto controllo co-
me misura precauzionale perché erano state
presumibilmente in contatto con i colombi
morti, ma non presentano sintomi della ma-
lattia», hanno dichiarato le autorità locali. Le
nove persone sono state dimesse dall'ospeda-
le dopo il prelievo sanguigno. «La possibilità
che si tratti di influenza aviaria è molto picco-
la», ha detto un ufficiale sanitario locale an-
che se non sono stati ancora resi noti i risultati
delle analisi sui colombi deceduti.

Due decreti (secondo ciclo di istru-
zione e formazione e reclutamento
degli insegnanti) varati dal consi-
glio dei ministri: ultimi tasselli della
riforma della scuola targata Moratti
che ora, almeno formalmente, è
completata. Tra molte polemiche: i
decreti sono «destinati a creare di-
sordine e incertezza nella scuola si-
no alle prossime elezioni», per la se-
natrice Ds Maria Chiara Acciarini.
Gli studenti si preparano a tornare in
piazza, e in carovana per le strade
d’Italia. Quanto alla sperimentazio-
ne delle novità, restano i dubbi. Par-
tirà dal 2006, limitatamente alla par-
te liceale e rispettando l'autonomia
delle scuole, dice il ministro, ma più

tardi precisa che «il decreto non con-
tiene riferimenti precisi alla data di
decorrenza». Così si preoccupano i
governatori delle Regioni: sarebbe
una «fuga in avanti», afferma Vasco
Errani «grave ed improvvida».
«Quello che non sappiamo - dice
Andrea Ranieri, responsabile scuola
e università Ds - è se il Ministro dell'
istruzione abbia rispettato o meno
gli impegni che si era assunta, assie-
me al ministro La Loggia, nella con-
ferenza unificata Stato-Regioni tra i
quali il rinvio della attuazione della
riforma a non prima del 2007-2008
e il blocco della sperimentazione»:
ha annunciato il rispetto del primo
punto, «ma vaghe e incerte sono le

sue affermazioni sul secondo». Per
Albertina Soliani, Margherita: «Per
fortuna, il danno è stato solo scritto e
non ancora praticato. Un vero dan-
no, però, c'è stato: la scuola italiana
ha perso cinque anni». E il governo
«è tornato ai tempi dell'avviamento
con una logica classista», secondo
Fiorello Cortiana, Verdi.
«È un brutto pasticcio, inaccettabi-
le», dicono Fulvio Fammoni, segre-
tario nazionale Cgil, e Enrico Pani-
ni, segretario generale Federazione
lavoratori della conoscenza Cgil:
«La scuola superiore, che oggi è uni-
taria, sarà divisa in scuola di serie A
(i licei) e in scuola di serie B (i pro-
fessionali). E regna il caos: il Consi-
glio dei Ministri approva un Decreto
del quale, ad ore di distanza, non è

noto il testo; il Ministro Moratti pri-
ma fa affermazioni sulla sperimenta-
zione poi corregge se stessa. La
scuola non si merita nulla di tutto
questo».
«Ancora una volta l'opinione pubbli-
ca, le famiglie, gli studenti e ˘il per-
sonale della scuola sono privi di in-
formazioni puntuali e circostanzia-
te» dice il segretario generale della
Cisl Scuola Francesco Scrima. È
«una riforma “virtuale”» commenta
il segretario generale della Uil Scuo-
la Massimo Di Menna. «Dal quadro
tracciato dal decreto - spiega Di
Menna - mancano completamente
gli istituti professionali: il decreto
non li regolamenta e rimanda alle
Regioni. Ci si domanda che fine fa-
ranno questi istituti?».

Lenorme sulla secondaria introducono
nuovi licei e modificanogli attuali assetti
della formazione professionale regionale.

Ipercorsi liceali, che durano5anni
(2+2+1)e si concludono con un esamedi
Stato, si articolano inotto tipologie:artistico
(tre indirizzi: arti figurative; architettura,
designeambiente; audiovisivo,multimedia
escenografia), classico,economico (due
indirizzi: economico aziendale che prevede
4settori rimessi alla libera scelta dello
studente, filiera moda,agro-alimentare,
servizi creditizi-finanziari, turismo;
economico istituzionaleche prevede

anch'esso4 settori, ricerca e innovazione,
internazionale, finanzapubblica,pubblica
amministrazione), linguistico,musicale e
coreutico,scientifico,delle scienzeumane e
tecnologico (articolato in8 indirizzi:
meccanico-meccatronico;
elettrico-elettronico; informatico, grafico e
comunicazione;chimicoe materiali;
tecnologie tessili, dell'abbigliamento edella
moda;produzioni biologichee
biotecnologiealimentari; costruzioni,
ambientee territorio; logistica e trasporti).

L’altrodecretoapprovato ieri dal
ConsigliodeiMinistri riguarda la definizione
dellenorme generali in materiadi
formazione degli insegnanti ai fini
dell'accessoall'insegnamento.

TURCHIA
Nove persone in quarantena
Vietata la caccia agli uccelli

Ma al Tamiflu l’Italia non rinuncia, boom di richieste
È psicosi. Da tutto il paese prenotazioni del farmaco nelle farmacie di San Marino e del Vaticano

Nessun caso
in provincia di Varese:
i quindici volatili morti
sono stati colpiti
da salmonellosi

Il farmaco arriverà
in Italia tra un mese
ma le famiglie
non aspettano
e già fanno incetta

In Vaticano piovono
600 ordinazioni
a settimana
A San Marino
300 confezioni

■ di Rinalda Carati / Roma

IN ITALIA
Psicosi anche nel calcio:

Udinese e Bologna
bandiscono il pollo

dal menù prepartita

La scoperta su Nature
Gli esperi: «Nessun timore
il contagio è difficile»
Ma il pollo non si vende

■ di Marcello Lembo / Roma
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IL BUSINESS Dopo lo scandalo sulle condizioni disu-

mane degli immigrati rinchiusi nel Centro di prima acco-

glienza di Lampedusa, l’«affare» d’orosulle convenzioni

tra Cpt e prefetture e sui rimpatri. E un sospetto che di-

venta sempre di più realtà:

si specula sugli immigrati

dei Cpt d’Italia. A farlo non

sarebbero soltanto gli sca-

fisti, ma anche i gestori delle strutture e le
compagnie aeree che riaccompagnano in
Libia o in patria i migranti che vengono
espulsi. Lo rivela il settimanale l’Espres-
so in edicola. Diarie sostanziose per il sog-

giorno nei Centri, dove in media uno stra-
niero costa allo Stato più di 70 euro al
giorno. Differenze «inspiegabili» tra i rim-
borsi di un Cpt del Nord rispetto ad una
struttura del Sud, o viceversa: 165 euro
quotidiani nel Cpt di Modena presieduto
dal fratello del ministro Giovanardi; 100
euro a Torino e solo 26 euro a Brindisi. In-
somma, un business dai contorni poco
chiari e persino la Corte dei Conti fatica a
conoscere il reale costo dell’Italia per
l’immigrazione. A Lampedusa - dove in
due diversi sbarchi ieri sono arrivate 203

migranti - lo Stato paga ogni giorno 43 eu-
ro per ogni «ospite», esclusi i costi della
mensa. Per Gatti-Bilal, il giornalista de
l’Espresso, che per sei giorni è rimasto nel
Cpt indossando i panni di un clandestino,
la prefettura rimborserà alla Misericordia
che gestisce la struttura delle mille pole-
miche 301 euro. Eppure al migrante ven-
gono negate coperte per dormire, scarpe e
schede telefoniche. Nel 2004 le persone
accolte sono state 10.497. La permanenza
di 4/5 giorni a persona ha fatto incassare
più di un milione di euro. «Al Cpt di Agri-
gento - denuncia il dottor Biagio Palumbo
- ci arrivavano persone da Lampedusa con
indosso ancora i vestiti che indossavano
in Africa. Spesso ci raccontavano che i vo-
lontari gli rubavano i soldi». Uno
“scandalo” che riguarda anche i costi sui
rimpatri. «Per ogni espulso - si legge su
l’Epresso - si spendono 2.550 euro». Una
cifra da capogiro, considerando che in 9
mesi su 80mila solo 45 mila sono stati «ef-
fetivamente allontanati».

«Per stare bene in un centro come quello
dovrebbero essere manichini inanimati
che non mangiano, che non dormono, che
non parlano. Ma sono invece uomini co-
me noi. E se in una struttura, concepita
per accogliere meno di duecento persone,
ce ne infiliamo dentro spesso quattro cin-
que volte di più, qualunque cosa che si di-
ce risulterà falsa e non corrispondente al
vero. Questo centro, ormai, va chiuso. Se
ne sono sentite troppe. Anche se fosse ve-
ra solo una minima parte delle denunce
avanzate dall'inchiesta de l'Espresso, la
misura sarebbe già infinitamente colma.
Da otto anni sono alla guida della parroc-
chia “San Gerlando” di Lampedusa. Ho
visto mamme piangere per bambini anne-
gati. Ho visto cadaveri putrefatti. Ho visto
interminabili file indiane di gente che non
aveva nulla dirigersi a capo chino verso la
nave che li avrebbe riportati ad Agrigento
per una destinazione ignota. L'Italia, al-
meno vista da Lampedusa, è un impasto
di razzismo e di intolleranza... Certamen-
te non è un esempio di carità cristiana».

Parla padre Leo Argento, 44 anni, da sem-
pre sensibile a una gigantesca questione
umanitaria. Non lo hanno mai fatto entra-
re al “Centro accoglienza Misericordia”,
sebbene in più occasioni abbia chiesto di
verificare di persona in quali condizioni
di degradazione vivono gli immigrati. Il
fatto di essere il parroco di Lampedusa si-
no a oggi non gli è servito ha perforare la
corazza che impedisce l'ingresso degli in-
desiderati. Nessuno deve vedere, nessuno
deve sapere, nessuno deve intrattenere
rapporti di alcun tipo con gli extracomuni-
tari che periodicamente vengono reclusi
in una vecchia struttura militare annessa
all'aeroporto prima di essere impacchetta-
ti e rispediti da qualche parte.
Altro che misericordia. Altro che centro
accoglienza. In una recente inchiesta del
l'Unità avevamo definito questo punto di
raccolta, per quello che è: un carnaio a
cielo aperto. La sconvolgente rivelazione
del l'Espresso, e del suo giornalista che
fingendosi un clandestino, ha raccontato
cosa accade davvero là dentro, ha definiti-
vamente fatto apparire le versioni ufficia-
li un misto di ipocrisia e menzogna. Han-

no un bel dire che il giornalista si sarebbe
inventato tutto...
Dice padre Leo: «Inutile nascondersi die-
tro un dito. Guardiamo al problema con
serenità e fermezza. Ormai è doveroso
portare avanti un'indagine a tutto campo
che faccia venire alla luce la verità. Chi ha
sbagliato deve pagare. Chi maltratta esse-
re umani compie un atto grave e moral-
mente ripugnante. Non faccio nessuna ri-
velazione particolare affermando che in
quel centro, in questi anni, di abusi ne so-
no stati commessi parecchi. Ma ci sembra
normale, solo per dirne una, che a immi-
grati che vengono a chiederci un pezzo di
pane, una casa, un lavoro, un futuro per sé

e per le loro famiglie, non veniva neanche
detto che nel giro di poche ore sarebbero
stati rispediti negli inferni dai quali erano
fuggiti? C'è voluta la protesta e l'indigna-
zione per ristabilire il principio che questi
uomini e queste donne non dovevano es-
sere avviati a una morte quasi sicura nei
loro paese d'origine».
Hanno risolto tutto con la messinscena
delle visite guidate di parlamentari euro-
pei o italiani quando il centro era vuoto.
Glielo facevano trovare tirato a lucido e il-
luminato bene. Una farsa macabra. Un
colpo di teatro che a periodi alterni dove-
va tacitare le polemiche, le preoccupazio-
ni delle persone per bene che ormai ave-
vano capito cosa si stesse consumando a
Lampedusa dietro il paravento della Bos-
si Fini.
D'altra parte, se in un posto come questo
venne addirittura Borghezio a soffiare sul
fuoco, ciò significa che di materia prima
per il razzismo leghista ce n'era sufficien-
za. «E non stiamo parlando dei lampedu-
sani - prosegue padre Leo -. Stiamo par-
lando di un razzismo dall'alto che si è ma-
nifestato nella gestione di una vicenda de-

licata e dolorosa che coinvolge centinaia
di migliaia di persone. Ho piena fiducia
nella Procura di Agrigento che certamen-
te saprà indagare e scoprire eventuali re-
sponsabilità in loco. Ricordo, per esem-
pio, che una ragazza che aveva lavorato
nel centro rilasciò un'intervista a un quoti-
diano anticipando parecchie delle rivela-
zioni che stanno emergendo in questi
giorni... Ma resta il fatto che l'atteggia-
mento di noi italiani nei confronti di que-
sto esodo biblico e moderno insieme, non
può essere ridotto a cosa accade o non ac-
cade dentro un centro di accoglienza. Am-
messo e non concesso che quel centro fos-
se un hotel a cinque stelle, come ha detto
Borghezio, resterebbe il dramma di chi
non viene accolto in un Paese che rappre-
sentava ormai la sua ultima speranza. Di-
ce Gesù: “Ogni volta che avete dato un
bicchiere d'acqua... un vestito... un pezzo
di pane... ogni volta che avete accolto uno
che non ha casa, l'avete fatto a me. Sare-
mo giudicati sull' amore”. Mi chiedo: co-
sa abbiamo fatto noi italiani per Gesù,
presente nel povero, presente nell'immi-
grato?». saverio.lodato@virgilio.it

Una pagina a pagamento su tre
quotidiani locali. Il presidente del
Senato ha scelto di rompere il riser-
bo sulla polemica che l’ha coinvol-
to in seguito alle dichiarazioni del
sindaco forzista di Lucca: Fazzi
aveva portato in Consiglio comu-
nale una relazione in merito al pre-
sunto intervento della seconda ca-
rica dello Stato a favore di Enel
nella compravendita di azioni di
una partecipata del Comune. Dopo
un tempestoso silenzio, durato tre
imbarazzanti giorni e gravido di
conseguenze (Fazzi è stato istanta-
neamente espulso dal partito, con
tanto di anatema di Sandro Bondi)
Marcello Pera non è ricorso ad una
dichiarazione ufficiale. Ha preferi-
to comprare un'intera pagina (a
spese sue, per carità) sui tre quoti-
diani che hanno un'edizione luc-
chese. Per piazzarci un
“Comunicato ai Lucchesi” in cui
spiega che le dichiarazioni del sin-
daco di Lucca «ricorrono tutte all'
allusione e all'insinuazione», che
la sua «coscienza è del tutto sere-
na», che le sue «azioni sono tutte
rette e cristalline» e che la sua
«unica ricchezza è che, come sem-
pre, non ho niente da nascondere».
Oltre a ventilare l'ipotesi (peraltro

seccamente smentita dal sindaco)
che Fazzi stia prendendo accordi
con il centrosinistra per un salto di
schieramento. Tant'è, qualche per-
plessità questo versare di inchio-
stro la fa venire. Prima di tutto: il
sindaco ha portato in un contesto
istituzionale una dettagliata rela-
zione in cui spiega che ben due
consiglieri del cda di Gesam (la so-
cietà che gestisce l'erogazione del
metano in città) gli avrebbero rife-
rito di aver ricevuto «stringenti in-
dicazioni» dal presidente del Sena-
to. Non avrebbero dovuto «votare
contro Enel», azienda con cui Pera
avrebbe riferito al sindaco di avere
«buoni rapporti», con riferimento
in particolare al presidente Conti.
Azienda che avrebbe favorito la
città, essendo in procinto di eroga-
re un finanziamento («non richie-

sto e non indispensabile» precisa
Fazzi) per l'illuminazione delle
Mura urbane. Il fatto che esista una
remota (e tutta da provare) possibi-
lità che la seconda carica dello Sta-
to abbia esercitato pressioni per fa-
vorire un soggetto particolare nel
corso della cessione di un pacchet-
to di quote di una società pubblica,
non riguarda solo i lucchesi, ma
tutti i cittadini italiani. E forse un'
attenzione così focalizzata potreb-
be far dire alle malelingue che la
perdita di consenso che Pera ha re-
gistrato ultimamente nella sua cit-
tà, al punto di metterne a rischio la
rielezione, lo spinga a non guarda-
re troppo oltre i confini del suo col-
legio. Magari anche per limitare i
danni.
E poi: possibile che gli esponenti
di Forza Italia in questo frangente
riescano a comunicare solo a mez-
zo stampa? Dopo le feroci dichia-
razioni del coordinatore nazionale
di Forza Italia, che comunicavano
l'espulsione dal partito di Fazzi, il
sindaco non ha ricevuto alcuna co-
municazione ufficiale dai vertici
azzurri, in merito alla sua cacciata.
E a Lucca si comincia a mormora-
re che in realtà il ribelle non sia sta-
to proprio espulso, ma semplice-
mente sospeso. Solo: come si fa a
saperlo?

◆ Comeun sanSebastiano,
il petroliere terzagenerazione
AlessandroGarroneè
trafitto,nella foto,da un
fasciodi frecceche guidano
fuori campoalle didascalie:
«completoRubinacci 2000
euro», «scarpeTriker's 450
euro», «orologioOmega
2600euro».Ecco,uno vale
quelche possiede. Il
Sandrinoneanche tanto, è
un ragazzo appenaappena
over5000, maprecisache
l'Omegaè indossato
casualmente, solo un
vecchio ricordo.La rivista
suggerisce,altrove, varie
alternative: loJaeger-Aston
Martin in platinoda22.500
euro, ilBreitling-Bentley da
80.000.
La rivistaè “Style”,nuovo
abbinamentomensileal
Corrieredella Sera:
obbligatorio,non si scampa.
Ci spiegache gli “altri” sono
cafoni, solo noi italiani
abbiamo“gusto”. Infatti. Il
gustosuggerito in questo
primonumero èquello “New
Rural”, imboccatodaogni
vipche si rispetti. Bisogna
vestirsi adhoc. “Style”
proponevarie combinazioni,
perogni tasca.Abito
Ferragamo920,camicia
Miyake365, cravatta Prada
100,cintura di alligatore 250,
scarpeTrussardi 180: fanno
1815euro.Bieco
populismo:è lostipendio
mensiledi unagiovane
coppiaoperaia. Alternative?
Solo in salita: cappotto e
magliaHermés,pantaloni
Zegna,camicia Miyake,
4.495euro (quattrooperai e
unapprendista).E poi
bisognamettere in contogli
accessori. Incluso il
dentifricioDior da125euro:
il tubettoè rivestitodi «tela
piedde coq».
Masì, sognamoci su.Ci
raccontanoche unmanager
che si rispetti ormai fa il
metro-campagnolo,cioèha
casa in cascina,nel «verde».
Cheperscaricarsi frequenta
dei «masterdimanutenzione
dellescarpe», il segreto è
mettereunagoccia di
champagnenella crema.
Seguono i consigli di
abbinamentoscarpe-vestiti.
PolacchinoChurch's 490,
abitoBrioni 2930, maglia
cashmere365, camicia,
cravatta, calzino in
cashmere...4097 euro (4
operai).Però in cascina
dovràavere qualche
sfiziositàdigusto: un
calcio-balillaElevenForty,
37135euro (37operai: una
fabbrichetta), la cassettina di
legnoGoyard percontenere
seibottigliette dibirra, 6000
euro (6operai: un laboratorio
artigianale), lebici usate da
PaoloBarillae Matteo
Marzotto, tra i6 ed i10000
euro.
Unservizio risolve antichi
dubbi: «Meglio lavilletta o la
barca?».La barca, s'intende:
«Inuovi yatchda 15metri
costanomeno diun
appartamentoa S.
MargheritaLigure». Segue
rassegnadi yatch:da
400.000euroa 800 milioni.
Unaltro propone il rimedio
scavalca-codeper chiha
scelto il verde: l'elicottero.
Vada 4a 8milioni di euro,ma
ilpiccolo Robinson
americanoda250000 euro
«èacquistabileai grandi
magazzini, costa comeuna
Porschee puòandare
ovunque».Non ci sono
scuseper rinunciare.Con
quellosi puòdavveroandare
ovunque.Magari a vedere la
mostraGauguin-VanGogh
(memorabile incipit di
PhilippeDaverio: «Milionidi
euroappesi alle pareti... »). O
incerti ristorantini trendy.
Poiapri il “Corriere”e
riprecipiti nella realtà.
Paginatapubblicitariaa
colori: barattolino
“RisoChef”della Star, per
farti il risottinoal volo nel tuo
soggiorno-cottura alquarto
pianosenzaascensore.
Qualesia l'incubo, fra i due
“style”,non si sabene.

MicheleSartori

PADRE LEO ARGENTO Il parroco di Lampedusa: «Dovrebbero starci manichini inanimati che non mangiano, non parlano e non dormono»

«Il centro va chiuso e chi ha sbagliato deve pagare»

«Al Cpt di Lampedusa
derubavano gli immigrati»
Un volontario rivela : «La chiave della cassaforte spariva sempre

quando si dovevano restituire gli effetti personali del migrante... »

Un immigrato all’interno del Cpt di Lampedusa Foto di Tony Gentile/Reuters

IN ITALIA

PALERMO

Viola la Bossi-Fini
Arrestato
consigliere Prc

IL PRESIDENTE DEL SENATO SOTTO ACCUSA PER IL CASO ENEL

Pera si difende a pagamento:
pagine pubblicitarie contro Fazzi

L’INTERVISTA

■ di Maristella Iervasi / Roma

È doveroso portare
avanti un’indagine
a tutto campo
che faccia venire
alla luce la verità

■ di Saverio Lodato

■ di Valeria Giglioli / Lucca

Style del Corriere
per poveri di classe

«Comunicato
ai lucchesi» di Pera
sempre più in crisi
di consensi
nel suo collegio

■ Ottavio Puleo, 49 anni, con-
sigliere comunale di Rifonda-
zione comunista a Partinico (Pa-
lermno), è stato arrestato in fla-
granza di reato dalla polizia di
Stato per violazione della legge
Bossi-Fini, favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina.
Gli agenti nel pomeriggio di ieri
hanno bloccato un furgone con
a bordo 23 immigrati di origine
indiana, tutti senza permesso di
soggiorno e provenienti dalla
Calabria. Secondo gli investiga-
tori il mezzo si stava dirigendo
nell’azienda agricola del consi-
gliere comunale, il quale, a bor-
do della propria auto, stava se-
guendo il furgone.
«La notizia ci giunge inaspetta-
ta e ci stupisce, ma abbiamo fi-
ducia nell’operato degli inqui-
renti». Così il presidente del
Circolo del Prc di Partinico,
Toti Costanzo, ha commentato
l’arresto del consigliere comu-
nale Ottavio Puleo per favoreg-
giamento dell'immigrazione
clandestina.
«Il Circolo - spiega Costanzo -
ha sospeso cautelativamente Ot-
tavio Puleo e rimaniamo in atte-
sa degli sviluppi». L’inchiesta è
coordinata dal Pm Alessandra
Puglisi.

Laicità dello Stato:
un bene

non negoziabile

intervengono:

Ida Dominijanni
Ugo Intini

Fabio Mussi
Pietro Scoppola

Coordina
Katia Zanotti

Roma, giovedì 20 ottobre 2005, ore 10
Sala Cristallo - Hotel Nazionale

Piazza Montecitorio

Sinistra DS - Per Tornare a Vincere
www. sinistrads.dsonline.it

email correntoneds@hotmail.com
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UNIVERSITÀ, SCUOLE E SEZIONI di par-

titosono unpezzo delpassato. Un pezzoche,

nel presente, esiste ancora. Ma un pezzo. La

destra che non ha rotto i ponti con il fascismo

e che anche per que-

sto si autodefinisce

«non conforme», ha

acquistatonegli ulti-

mi anni nuovi spazi per l’azione po-
litica. Luoghi «fisici», come le oc-
cupazioni (a scopo abitativo, le co-
siddette «Osa», e quelle semplice-
mente «non conformi», e per questo
«Onc») nate a Roma nell’ultimo tri-
ennio, le curve degli stadi di calcio,
le librerie «specializzate», i club do-
ve si può ascoltare «musica identita-
ria». E luoghi che fisici non sono: i
portali internet di Novopress (sorta
di Indymedia di destra), Perimetro
(sottotitolo: Suoni, Immagini, Pen-
sieri d’Avanguardia), Noreporter.
org (che tratta di informazione), i si-
ti di alcuni gruppi ultras e la trasmis-
sione che viaggia sulle frequenze di
Radio Cuore Tricolore (l’emittente
elettorale di Storace sopravvissuta
alla sua sconfitta alle regionali del
Lazio di aprile) «I Giorni della Feni-
ce», animata da due membri del
gruppo identitario ZetaZeroAlfa e
già chiusa due volte negli anni pas-
sati (e quindi, a dir loro, due volte
«censurata»).
Questo è il quadro di un’estrema
che cresce. Ragazzi animati, più che
da un’idea politica condivisa, da
una serie di «valori» comuni.
«Quelli intramontabili che vanno
dall’Impero romano, al Sacro Ro-
mano Impero, agli arditi della Pri-
ma guerra mondiale: sacrificio, leal-
tà, onestà, impegno», spiega L., 25
anni, vicino al Foro753, Onc sgom-
berata mesi addietro dalla Regione
e dal Campidoglio. «Valori» che, a
distanza di sessant’anni dalla cadu-
ta del regime fascista, vengono buo-
ni per ogni terreno di azione. «Il sa-
crificio nel nome di un ideale e la
lotta contro la repressione», per dir-
la con L., sono categorie utilizzabili
in una guerra come nella curva di
uno stadio, in uno scontro politico
come in un volantinaggio sotto una
scuola con la pioggia battente. E for-
se è anche per questo intreccio che,
ad esempio, sul sito del gruppo ul-
tras Tradizione Distinzione, si può
trovare un link ad una libreria che
vende libri d’area: da Freda a Con-
cutelli, da Evola a Degrelle.
Un volantinaggio: L., dieci anni fa,
ha iniziato così ad avvicinarsi alla
destra della destra. È stato poi rap-
presentante e animatore di un grup-
po al liceo, poi anche all’università.
Legge, L. L’ultimo libro che ha let-
to è stato «Sudditi» di Massimo Fi-
ni. Apprezza la Divina Commedia,
Mishima, Evola. Nella sua libreria
ci sono i «Colloqui con Mussolini»
di Emil Ludwig e «Militia» di Leon
Degrelle. È attratto, in questo ulti-
mo caso «dal racconto di un soldato
al fronte che capisce l’importanza
della vita». Un soldato che si mette-
rà a servizio dei nazisti.
Una delle cesure che la nuova destra
vorrebbe superare è proprio quella
sul valore dell’antifascismo. Dopo
alcuni tafferugli tra opposte fazioni
accaduti alla facoltà di Scienze Poli-
tiche di RomaTre nel marzo scorso,
il rettore Guido Fabiani aveva deci-
so di apporre una targa in cui fosse-
ro ricordate le radici antifasciste del-
la nostra costituzione. Quel proget-
to è fermo. «Se dovessero provarci -
ammonisce però L. - sarebbe solo
una provocazione e un passo indie-
tro verso la pacificazione che cer-
chiamo giorno dopo giorno».
Il professore universitario France-
sco Rizzo, «liberale antifascista»
(ci tiene a precisare ricordando di
come suo padre fu costretto, ai tem-
pi del fascio, a rinunciare alla catte-
dra) insegna sociologia politica pro-
prio a Roma Tre. «Questi ragazzi -
argomenta - non hanno niente a che
fare con quello che io considero
“fascismo”. Sono un fenomeno tipi-
co soprattutto delle grandi città, del
centro come della periferia e stanno

a dimostrare due cose: la prima è
che la svolta di Fini dentro An ha in
qualche modo funzionato perché li
ha messi al margine. La seconda è
che la politica è come la pesca a stra-
scico: alla fine porta dietro tutti». Il
concetto destabilizzante di cui que-
sti ragazzi sono portatori, spiega
Rizzo, «è l’atteggiamento per cui lo-
ro si sentono “loro” e gli altri non
contano». Questo «vivere al di fuori
del tempo, la prepotenza dell’antie-
stetico, questo modo di concepire
l’individuo che non porta da nessu-
na parte - conclude Rizzo - va in cri-
si quando questi ragazzi incontrano
una donna». L’incontro con una
donna «li costringe a fare i conti con
la progettualità e mette fine a quella
vita vissuta “giorno per giorno”».

Liberazione
della domenica 

Un mese (o quasi) con 

con il quotidiano a euro 1,90

Dal 16 ottobre tre speciali 
di Queer e del settimanale 
dedicati al poeta per 
il trentennale della morte

Articoli di: Franco Berardi Bifo, 
Carla Benedetti, Fausto Bertinotti, 
Massimo Canevacci,
Massimo Consoli, Maria Rosa
Cutrufelli, Pippo Delbono, 
Gianni D’Elia, Rina Gagliardi, 
Roberto Gigliucci, Citto Maselli, Vladimir Luxuria,
Elisabetta Mondello, Renzo Paris, Franco Piperno, 
Flavio Santi, Nichi Vendola, Pasquale Voza 

I motorini lindi e nuovi li trovi an-
che in periferia, come le mutande
di Calvin Klein, le magliette di
tendenza, e un certo modo di es-
sere, che non risponde a nessun
canone già visto e considerato.
Di cosa stiamo parlando? Del fat-
to che i ragazzi tra i 13 e i 15 anni
si dichiarano, spesso e volentieri,
di destra, e qualcuno dice di esse-
re fascista? Sono di destra anche
quando vengono da famiglie di
sinistra, sono di destra con un ma-
re di contraddizioni, ma lo sono.
Ora non immaginatevi preadole-
scenti con le spranghe, picchiato-
ri in erba, teste rasate di svasti-
che, e culto del regime. Non c'en-
tra niente tutto questo. Questa è
una storia vecchia, sono vecchi
conformismi. La nuova destra è
un po' un'altra cosa. Nel senso
che è fatta di oblio, di dimenti-
canze, e di una distanza siderale
con il passato. Ma soprattutto i
nuovi ragazzi di destra sono gen-
te cresciuta nel fallimento della
politica, e nell'idea che se esiste
Berlusconi qualche fallimento
nelle idee di sinistra dei propri ge-
nitori deve esserci. Sono ragazzi-
ni nati con Che Guevara che era
già un marchio, indifferenti agli
slogan e alle magliette. Detesta-
no Berlusconi, che trovano so-
prattutto ridicolo e costantemen-
te fuori luogo. Non gli importa
granché delle contrapposizioni
politiche, e subiscono il carisma
del successo: quello dei calciato-
ri, soprattutto, e della televisione.
Non hanno nessuna passione ver-
so i valori che gente come noi, di
sinistra, crede di volergli attribui-
re a ogni costo. Il loro senso della
giustizia è assolutamente indivi-
duale, i loro moti di ribellione
vanno cercati nello scherno, nel-
la parodia, e nel paradosso. Per
chi ha più di sedici anni è difficile
crederlo. Ma per loro la libertà di
stampa e il senso della giustizia
lo danno programmi come “Le
Iene”. E il gruppo che va di più
tra questi ragazzi si chiama: Gem
Boy. Sono dei simpatici giova-
notti italiani, che sfornano dischi
su dischi che fanno la parodia di
canzoni famosissime, di De An-
dré, di Venditti, di Vasco Rossi.
Sono parodie di una volgarità

senza pari. Tutti a doppi sensi, so-
prattutto doppi sensi sul sesso.
Banalità goliardiche certo, se
non si inserissero in canzoni che
hanno fatto la storia dell'impegno
degli ultimi trent'anni.
Ma vaglielo a dire. «Voi Venditti
lo conoscete? Avete sentito
“Notte prima degli esami” nella
versione originale?». «Una pal-
la», ti rispondono. Roba da vec-
chi, ma soprattutto roba per gente
come noi, che non ne ha azzecca-
ta una, e che soprattutto non è riu-
scita a dare a loro qualche valore
da spendere da qualche parte. La
parola contestazione non gli dice
nulla. La sinistra non è il nemico,
al massimo è il potere consolida-
to e costituito. «Te sei di sinistra
no?». E che c'è di male. «Voi di
sinistra vi siete presi tutto. E ci
volete spiegare le cose. Siete
sempre là a farci la lezione, come
i professori».
Se dovessimo farla facile, po-
tremmo dire che i professori di
oggi sono di sinistra e i loro alun-
ni di destra. I padri e le madri di
questi alunni quando sono di de-
stra sono di una destra ancora di-
versa. Rigidi, pronti a ricordare
che esistono regole e principi,
magari nostalgici.
E loro? E i ragazzi? E tu vuoi es-
sere trasgressivo portando le mu-
tande in quel modo? «Trasgressi-
vo? Trasgressivo cosa? A me pia-
ce portarle in questo modo. E ba-
sta. Siete voi... ».
«Siete voi» è un intercalare conti-
nuo. Siete voi... Il mondo adulto
è fatto di gente che alla fine si
mette pur sempre d'accordo. Il

mondo adulto ti appiccica eti-
chette, vuole farti diventare qual-
cosa che non sei. «A me mi han-
no detto che sono fascio perché
fischietto “Faccetta nera”». Beh
insomma, non è che si fischietta
“Faccetta nera”... Ma lo sai che
cosa significa? «No». Lo sai che
storia è quella? «Una storia di
guerra. No?». E a te la guerra pia-
ce? «No a me della guerra non
me ne frega niente», mi dice un
ragazzino biondo che sembra più
piccolo dei suoi quattordici anni.
Ma allora di cosa stiamo parlan-
do. Stiamo parlando del fatto che
comunque loro si definiscono di
destra, perché la sinistra gli è anti-
patica. O sono di destra perché
l'unico modo di trasgredire ai
conformismi di ogni genere è
quello di definirsi di destra? «A
noi non ci piacciono i barboni,
non ci piacciono quelli che vanno
a rubare, non ci piacciono queste
cose qui, per questo siamo di de-
stra».
Se leggi tutto questo in modo ba-
nale e superficiale, puoi dire che
questi sono ragionamenti fasci-
sti, non c'è dubbio. Ma poi guar-
dali in faccia mentre lo dicono, e
capisci che hanno lo sguardo di

ragazzini impauriti da tutto, che
non sanno bene cosa pensare.
Che cercano un luogo dove stare,
un luogo dove mettere delle idee
che non siano le stesse dei loro in-
segnanti, dei loro genitori, dei sa-
cerdoti, della televisione e dei
giornali.
La domanda è davvero questa:
cosa abbiamo combinato negli ul-
timi anni? Dove è l'errore? Attra-
verso quali strade li stiamo per-
dendo? O forse non si tratta nep-
pure di una tendenza ma è invece
una fase di passaggio, una sem-
plice linea d'ombra che sfumerà
appena arrivati a un'adolescenza
più compiuta e meno incerta?
Non sembra una fase di passag-
gio. Non sembra solo qualcosa
che passa. È vero che nella fascia
di età tra i tredici e i quindici-se-
dici anni i ragazzi si riconoscono
più che nelle idee, in una sorta di
estetica della destra. Di una de-
stra che contiene al suo interno
tutto e il suo contrario. In una de-
stra che non viene più giudicata,
e non perché non ce ne sarebbe
motivo, ma perché non hanno gli
strumenti per farlo. Entra in gio-
co una sorta di insofferenza mista
a una completa ignoranza per la
storia, per le cose del mondo. Ri-
mane solo la certezza che stare a
destra sia più bello, sia più accat-
tivante, sia una forma di identità
infinitamente più forte che stare a
sinistra. Difficile non pensare a
“Caterina va in città” di Paolo
Virzì, e alla scena del ragazzo a
cui viene chiesta la differenza tra
sinistra e destra: «Quelli di sini-
stra sono tutti ricchi, e fanno i
professori. Quelli di destra sono
gente che lavora».
Certo che esiste per alcuni anche
un aspetto di rivalsa sociale. Ma è
tutto mescolato assieme. È come
se per i nuovi adolescenti la nebu-
losa della destra possa in qualche
modo contenere tutto. La destra
sociale come protesta contro
l'Establishment, la destra griffata
come adesione conformista a una
serie di modelli a cui i ragazzini
fanno riferimento. Qui Nietzsche
ed Evola non centrano. Qui si
tratta di rifiutare tutto, in blocco:
sinistra, potere e opinioni domi-
nanti. Il nostro mondo, visto da
così lontano, finisce per confon-
dersi, attraverso una prospettiva
distorta. Persino la sinistra e Ber-
lusconi appaiono a loro molto più
vicini di quanto si possa immagi-
nare: «Perché che differenza fa?
È tutto uguale, no?».
Non è tutto uguale. Ma anche se
non riescono a spiegarlo con una
frase così compiuta, per questa
generazione la sinistra è ipocrita,
e la destra è schietta. La sinistra, e
questa è forse la sorpresa più
grande, è sentimentale, nostalgi-

ca e vecchia, e la destra rompe i
canoni consueti.
I ragazzini si passano da un tele-
fonino all'altro le parodie delle
canzoni preferite. C'è la “Guerra
di Piero” di Fabrizio De Andrè,
su cui ha costruito un sogno di
speranza e di pace più di una ge-
nerazione. Il testo di quella vera
sta ormai nelle antologie di scuo-
la, da studiarsi a memoria come
un fastidioso compito del pome-
riggio; quella che ascoltano loro,
è tutta una presa in giro di un po-
veraccio che si fa scoppiare una
granata in mano perché non sa
contare e soffre anche di dissente-
ria.
C'è poco da scandalizzarsi. La
nostra trasgressione oggi è la loro
norma, il nostro Guevara per loro
è solo una maglietta a dieci euro,
e anche troppo cara per dirla tut-
ta. E poi marchio per marchio, è
meglio Calvin Klein. Non gli im-
porta niente di Bob Dylan, e per-
sino Bono è un vecchio arnese un
po' stempiato. Due ragazzi si of-
frono di farmi l'imitazione di

Mussolini che parla dal balcone
di piazza Venezia. Sono dei falsi
a uso dei ragazzini. Una cosa a
metà tra il decisionismo e il turpi-
loquio: se li scaricano da internet
questi finti discorsi di Mussolini,
e se li passano come si passano
“l'Inno di Forza Italia”, anche
quello modificato con parole irri-
feribili. Si scaricano anche le can-
zoni fasciste. Quelle vere, le vec-
chie marcette trite del regime de-
gli anni Trenta, che possono pia-
cere a questi ragazzi solo come
provocazione. «Hai detto bene,
provocazione... », mi dice uno di
loro. Saranno pure dei fascisti im-
maginari, ma non sarà arrivato il
momento di capire davvero per-
ché le cose che abbiamo sempre
ritenuto importanti e fondamenta-
li per la nostra vita e quella dei
nostri figli, non fanno altro che la-
sciargli una sensazione di vuoto e
indifferenza? E che non è certa-
mente colpa loro? E da che parte
si deve ricominciare? E soprattut-
to: se non ora, quando?

rcotroneo@unita.it

Quelli che il Fascio non s’arrende
Occupazioni, librerie, Internet. Viaggio nel nuovo mondo dell’estrema destra emarginata da Fini

Un momento della manifestazione davanti all’Università Roma Tre del marzo scorso Foto Omniroma

IN ITALIA

Se la nuova generazione è fatta di fascisti immaginari
Spesso sono figli di genitori di sinistra, odiano Berlusconi e subiscono il carisma del successo

Bandiere naziste allo stadio Foto di Giuseppe Calzuola/Ap

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

I nuovi ragazzi
di destra
sono cresciuti
nel fallimento
della politica

La nebulosa
«Non ci piacciono
i barboni e i ladri
Per questo
siamo con Mussolini»

■ di Roberto Cotroneo
/ Segue dalla prima
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LE TESTE DI CUOIO che circondano il Par-

lamento. Le unità speciali in tenuta anti-som-

mossa che irrompono nel palazzo del Gover-

no. L’Aja che trattiene il fiato per ore con noti-

zie incontrollate che

si rincorrono alimen-

tando paura e tensio-

ne. A un anno dall’as-

sassino di Theo Van Gogh, l’Olan-
da ha rivissuto l’incubo del terrori-
smo islamico, anche se in questa cir-
costanza l’azione preventiva delle
forze dell’ordine ha permesso il fer-
mo di sette presunti terroristi, sman-
tellando un pericoloso gruppo di
estremisti prima che entrasse in
azione.
La grande paura è scattata all’Aja
dove, poco prima di mezzogiorno,
il Binnenhof - un gruppo di edifici
che ospita il Parlamento, gli uffici
del premier e del ministro degli este-
ri - è stato circondato dalla polizia.
Nello stesso momento le forze del-
l’ordine sono entrate in azione in va-
rie zone della città. Le operazioni
nella capitale si sono svolte nel
quartiere di Schilòderswijk, abitato
in gran parte da immigrati, e in una
scuola di una strada centrale della
città che le forze dell’ordine aveva-
no circondato. La paura ha come co-
lonna sonora i colpi di arma da fuo-
co che accompagnano l’intervento
delle forze di sicurezza. In un primo
tempo le ipotesi peggiori hanno fat-
to pensare a un rischio di attentato al
Binnenhof - nel quale era in corso la
consueta riunione settimanale del
Consiglio dei ministri - o un attacco
contro i due deputati che hanno
apertamente criticato l’Islam radica-
le, Ayaan Hirsi Ali (sceneggiatrice
del film di Van Gogh) e il leader po-
pulista Geert Wilders, minacciati in
passato e vittime di nuovi pesanti
avvertimenti mercoledì. La città re-
sta paralizzata per ore, fino al primo
pomeriggio, fino a quando la Procu-
ra nazionale annuncia di aver ferma-
to sette persone «sospettate di attivi-
tà terroristiche» nel corso di blitz co-
ordinati in tre città: l’Aja, Amster-
dam e Almere (vicino Amsterdam).
Dalle prime dichiarazioni della poli-
zia è emerso che i sospetti non sta-
vano pianificando un attentato ieri -
le misure di sicurezza intorno al
Binnenhof erano solo precauzionali
- ma erano comunque alla ricerca di
armi e esplosivi per preparare attac-
chi contro politici olandesi e edifici
del governo. «Era necessario agire
per prevenire gli attacchi. La minac-
cia non è scomparsa, ma la minac-
cia grave è stata sventata», dichiara
il ministro degli Interni Johan
Remkes, confermando che i sette in-

tendevano colpire esponenti politici
e il quartier generale dei servizi na-
zionali d’intelligence dell’Aivd.
Le persone fermate - una donna di
24 anni e sei uomini tra i 18 e i 30 -
compariranno lunedì davanti al tri-
bunale che dovrà decidere sulla loro
detenzione preventiva. Nel gruppo
spicca il diciannovenne Samir Az-
zouz, già conosciuto dalla giustizia
olandese. Di origine marocchina, il
giovane è già stato indagato ad apri-
le per appartenenza a un gruppo ter-
roristico (il gruppo Hofstad) e poi
prosciolto per insufficienza di pro-
ve. Proprio le attività di Azoouz
hanno allertato le forze antiterrori-
smo, permettendo di smantellare la
rete. «informazioni provenienti dal-
l’intelligence - spiega il portavoce
della Procura nazionale - indicava-
no che stava cercando di procurarsi
armi da fuoco automatiche ed esplo-
sivi». Intanto, un tribunale olandese
ha stabilito che Mohammed Bouye-
ri, 26 anni, l’omicida reo confesso
di Theo Van Gogh, condannato al-
l’ergastolo, sarà processato anche
per terrorismo.

■ di Toni Fontana inviato a Melilla

Un'assenza presente. L'assenza è
quella del presidente cubano Fidel
Castro all'annuale incontro iberoa-
mericano di Salamanca, in Spagna,
dove si sono riuniti presidente e mi-
nistri di Spagna, Portogallo e di tut-
ti i paesi latinoamericani. Il manca-
to arrivo del líder máximo -sostitui-
to dal suo delfino, il ministro degli
Esteri Felipe Pérez Roque- ha co-
munque pesato sulle risoluzioni
dell'incontro, visto che i 22 paesi
iberoamericani hanno sottoscritto
un documento di dura condanna
del bloqueo statunitense contro
L'Avana. Un documento senza pre-
cedenti ma dallo scarso peso politi-
co, con l'uso di quella parola (blo-

queo) usata dalla propaganda ca-
strista al posto di «embargo».
Ufficialmente, Castro era assente
«per poter assistere personalmen-
te» all'organizzazione degli aiuti
cubani da inviare nel Guatemala
piegato dall'uragano Stan e nel
Pakistan post-terremoto. Poi, gio-
vedì, alcune organizzazioni anti-ca-
striste di esuli cubani avevano pre-
sentato un dossier alla giustizia spa-
gnola sulle uccisioni avvenute a
Cuba dal '59. Obiettivo: spingere
Madrid a giudicare Castro per ge-
nocidio, grazie alla sentenza della
Corte Costituzionale che, una setti-
mana fa, ha allargato la sua giuri-
sdizione a tutti i casi di violazione

dei diritti umani. Ovunque nel
mondo e, dunque, anche a Cuba.
L'assenza di Castro -non nuova, vi-
sto che non partecipa a questi in-
contri dal 2000- è stata così letta co-
me un tentativo di sottrarsi a beghe
giudiziarie che difficilmente avreb-
bero potuto trasformarsi in un'in-
chiesta o, men che meno, in una ri-
chiesta d'arresto. Tant’è che la de-
nuncia finirà per essere archiviata,
ha fatto sapere il procuratore capo,
Candido Conde-Pumpido, poiché
si tratta di un capo di stato in carica.
«Nessuno al mondo può in tutta
tranquillità arrestare Fidel Castro»,
ha detto Pérez Roque, spegnendo
sul nascere un eventuale incidente
diplomatico.
Anche senza Castro, l'incontro che

si chiude oggi a Salamanca ha riu-
nito quella che, nelle idee del pre-
mier spagnolo, José Luis Rodri-
guez Zapatero, potrebbe diventare
una nuova «superpotenza». Un'
area economica di prima grandez-
za, in cui la Spagna la fa da padro-
na. Una «superpotenza» strangola-
ta dalla povertà di alcune aree lati-
noamericane, da qui migliaia di
persone fuggono proprio per rag-
giungere Madrid. I 22 paesi si sono
ripromessi di «concordare un mo-
dello comune e democratico per i
flussi migratori». Un tema delicato
che, in questi giorni, sta costando
consensi a Zapatero per la gestione
dei rimpatri dei migranti africani
da Ceuta e Melilla.
L'altro punto discusso ieri è stato

quello relativo alla richiesta di
estradizione avanzata dal Venezue-
la nei confronti di Luis Posada Car-
riles, attualmente rifugiatosi negli
Usa e accusato dell'attentato a un
aereo venezuelano, nel '76, che
causò la morte di 73 persone. I lea-
der dei 22 si sono dichiarati pronti a
fare pressioni affinché Washington
consegni Posada Carriles alle auto-
rità di Caracas. Risultati importan-
ti, almeno sulla carta. Risultati che
hanno sicuramente rallegrato «il
grande assente». Sempre che il
líder máximo non decida di fare
una sorpresa per la foto conclusiva
dell'incontro. Facendo felice alme-
no Zapatero che proprio ieri si era
lamentato: «Continuo a non cono-
scere Fidel Castro».

Spagna, Castro dà forfait ma incassa l’appoggio anti-Usa
Al vertice di Salamanca condanna dell’embargo contro Cuba. Esuli anticastristi: Fidel deve essere arrestato per genocidio

LAVORI IN CORSO nel

parco di Rostrogordo, in-

cantevole polmone verde a

cavallo tra Melilla ed il Ma-

rocco. Il rumore delle moto-

segheche devastano un im-

penetrabile sbarramento di conife-
re e flora mediterranea, è assordan-
te; soldati marocchini confabulan-
do sfiorando le pale di enormi bull-
dozer che stanno completando una
gigantesca diga di terra appena sca-
vata. Lungo i dieci chilometri del-
l’Alambrada, costituita, come a
Ceuta, da due reti parallele di filo
spinato e l’inizio del bosco i maroc-
chini stanno costruendo con im-
pressionante rapidità un triplo sbar-
ramento: collinetta di terra, fossato,
pista disboscata larga 40 metri. Gli
spagnoli hanno appena alzato da
3,5 a 6,5 metri una delle due reti in

cima alla quale spicca in filo spina-
to luccicante. «Noi spagnoli - dice
la Guardia Civil che ci accompagna
nella torretta dalla quale si domina
il cantiere - una cosa così non
l’avremmo mai fatta, rispettiamo la
natura. E poi con quelli la - aggiun-
ge indicando i marocchini distanti
meno di 20 metri - non parliamo, e
poi qui volano le pallottole e di not-
te non c’è da star tranquilli». Men-
tre l’ufficiale ci parla con fare acco-
modante, notiamo però un graduato
che fa sparire il bossolo di un lacri-
mogeno. Riassumendo: i marocchi-
ni stanno costruendo una super-bar-
riera di terra, gli spagnoli hanno ap-
paltato ad un’impresa specializzata
le realizzazione di un terzo sbarra-
mento che prenderà la forma di un
labirinto (2metri per 2,5) destinato
a disorientare i «saltatori» che rie-
scono a superare i due fili spinati,
raddoppiati. Se si aggiunge che tra
le due reti camminando centinaia di
soldati e che ieri abbiamo visto ad-

dirittura un carro armato pattuglia-
re il Muro precedendo una colonna
di mezzi bindati e camion, è chiaro
che qui a Melilla è stata realizzata
una blindatura inaccessibile anche
al più deciso degli assalitori.
L’emergenza scattata il 29 settem-
bre è stata dunque tamponata. Rag-
giungendo Melilla, percorrendo ol-
tre 700 chilometri in terra maroc-
china (tre le due enclaves non vi è
alcun collegamento) non abbiamo
visto traccia delle colonne di africa-
ni in marcia. L’armata dei «sin pa-
pel» batte in ritirata lasciando sul
campo una decina di morti, centina-
ia di feriti, migliaia di prigionieri.
Javier Sabandon, capo di Medici
senza frontiere, ci dice da Rabat che
«non si sa più nulla di 1000-1500
africani» che sono stati catturati, le-
gati, caricati su 40 autobus e portati
«dappertutto». Il punto di concen-
tramento è lo stadio della città di
Oujda, 350 chilometri a a nord-est
di Fes, in direzione dell’Algeria.
Da qui la carovane hanno imbocca-
to le piste del Sahara e raggiunto
sperduti aeroporti. A Bruxelles il
commissario Franco Frattini ha fat-
to conoscere ai ministri della Giu-
stizia e dell’Interno dell’Unione il
contenuto dei rapporto stilato dalla
delegazione che ha visitato Melilla
nei giorni scorsi: almeno 30mila
immigrati africani sono pronti a
mettersi in marcia da Algeria e Ma-
rocco per raggiungere le frontiere
di Ceuta e Melilla. Finita una batta-
glia, la guerra prosegue.
La Spagna ha evitato di usare la ma-
no pesante ed ha aperto le porte dei
Cepi, i centri di accoglienza. A Ceu-
ta ci avevano fatto entrare, ma qui a
Melilla la struttura è off limits. La
Guardia Civil allontana i cronisti, le
volontarie delle sussurrano un nu-
mero di telefono, ma qui, sotto gli
occhi delle guardie, non vogliono
parlare. «Nel Ceti - racconta una di
loro - c’è posto per 450 persone, ma
ne sono arrivate 1120». Ieri matti-
na, di buon ora, 50 africani sono
«spariti» e sono stati caricati su un
aereo in partenza per Malaga, sede
del Centro di internamento. Le vo-

lontarie assicurano che si tratta di
«volontari» che erano stati «prece-
dentemente infornati» sulla destina-
zione del viaggio (Mali e Senegal).
Anche per il governo di Madrid i
problemi tuttavia non mancano.
L’Alto commissariato dell’Onu per
i rifugiati, per iniziativa dell’ufficio
legale di Madrid, ha sollevato la
questione di coloro che hanno otte-
nuto o sono in attesa dello status di
perseguitato, ma (i casi sono alme-
no 6) vengono rispediti in Marocco
e quindi nei paesi d’origine in base
all’accordo del 1992 che permette
alla Spagna la rapida riconsegna a a
Rabat dei fuggitivi. Kofi Annan ha

sostenuto l’iniziativa ricordando
che prima di decidere l’espulsione
deve essere compiuta un’istruttoria
perché molti immigrati rischiano
«di essere torturati o giustiziati» nei
paesi d’origine. Laurent, che ci par-
la attraverso i reticolati del Ceti, è
partito sei anni fa dal Ruanda, i ge-
nitori, uno hutu e l’altra tutsi, sono
stati assassinati assieme alle sorelle
nel 1994. Da sei anni vaga tra Con-
go, Algeria e Marocco, dice che è in
fuga dalla guerra e dalla miseria.
Nella prima «guerra del Muro» que-
sta avanguardia che rappresenta
una generazione africana senza fu-
turo ha trovato finora manette e pal-
lottole di gomma. Ciò rassicura la
maggioranza della popolazione
spagnola di Melilla. La città ospita
l’unica statua di Francisco Franco
sopravvissuta in Spagna all’avven-
to della democrazia e amministrata
dal presidente Imbroda che si è det-
to ieri soddisfatto perché è stato ar-
ginato l’assalto «nonostante Zapa-
tero».

GINEVRA

Onu: la fame
fa 100mila
morti al giorno

SIT-IN A ROMA

«Il Marocco
liberi i detenuti
sahrawi»

■ di Leonardo Sacchetti

I desaparecidos di Melilla, ingoiati dal deserto
Dopo l’assalto all’enclave spagnola non si sa più nulla di 1500 clandestini africani. Frattini: 30mila pronti a ritentare

Olanda,blitzantiterrorismointrecittà
Arrestati sette membri di una cellula islamica. «Progettavano attentati ai palazzi del potere»

La polizia circonda il Parlamento. Torna l’allarme un anno dopo l’assassinio del regista Van Gogh

Sia gli spagnoli
che i marocchini
stanno rafforzando
le recinzioni
contro gli immigrati

■ In occasione della giornata
mondiale dell'alimentazione,
che si celebra domenica, ieri
Jean Ziegler il relatore dell'Onu
sul diritto all'alimentazione ha ri-
cordato a Ginevra le dimensioni
del dramma della fame. «Il nu-
mero degli affamati nel mondo è
in aumento. Nel 2004, le persone
gravemente denutrite erano 852
milioni, 10 milioni in più dell'an-
no precedente. Mentre la fame
-ha detto- non è ha fatalità: se-
condo la Fao la terra è in grado di
produrre cibo per 12 miliardi di
abitanti, il doppio dell'attuale po-
polazione mondiale».
Secondo Ziegler, ogni giorno,
100mila persone, muoiono per
fame: «Quello dell’alimentazio-
ne -dice- è un diritto fondamenta-
le dell’uomo». Ziegler ha denun-
ciato anche il fatto che in Iraq, le
restrizioni di cibo e di acqua so-
no usate come arma dalle forze
della coalizione internazionale e
dagli insorti. Si tratta di una vio-
lazione del diritto umanitario in-
ternazionale e dei diritti umani,
ha affermato in una conferenza
stampa.

ROMA Inizia oggi a Roma, con
un sit-in davanti all’ambasciata
del Marocco, dalle 11 alle 13 in
via Spallanzani 8-10, la campa-
gna per la liberazione di tutti i pri-
gionieri sahrawi detenuti nelle
carceri marocchine. La campa-
gna che durerà fino a febbraio,
con un sit-in ogni mese, vuole de-
nunciare la gravità di quello che
avviene nei Territori del Sahara
Occidentale occupati dal Maroc-
co.
Dal 21 maggio scorso è in corso
una protesta pacifica per il rispet-
to dei diritti umani e per l’autode-
terminazione così come richiesto
in numerose risoluzioni del Con-
siglio di Sicurezza Onu. Rabat ha
risposto con un ulteriore giro di
vite. Militanti dei diritti civili co-
me Haminatou Haidar e Ali Ta-
mek sono stati di nuovo incarce-
rati insieme ad altre decine di
sahrawi. Un gruppo di 37 prigio-
nieri ha fatto per 51 giorni uno
sciopero della fame, poi sospeso,
senza che il governo facesse nul-
la per salvaguardare le loro vite,
nonostante i pressanti appelli di
Amnesty International.

L’alta rete che segna il confine tra Marocco e Spagna a Melilla

PIANETA

L’ingresso del parlamento olandese

■ di Umberto De Giovannangeli

«Abbiamo sventato
una grave minaccia

ma l’allarme resta alto»
dice il ministro degli Interni

I fermati apparterrebbero
ad un gruppo legato
al network terrorista
di Osama Bin Laden
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IRACHENI OGGI ALLE URNE per dire sì o

no alla nuova Costituzione. Una consultazio-

ne dall’esito scontato. Sciiti e curdi approve-

ranno, gran parte della minoranza sunnita vo-

terà contro oppure di-

serterà i seggi. Ma re-

sta un margine di in-

certezza legato al-

l’ipotesi che in almeno tre province
i no superino i due terzi, evento che
comporterebbe la bocciatura del te-
sto. Potrebbe anche accadere, visto
che i sunniti sono in netta maggio-
ranza appunto in tre province. Ma la
probabilità che ciò si avveri sono
fortemente diminuite dopo il repen-
tino voltafaccia di una delle princi-
pali formazioni politiche di quella
comunità religiosa, il Partito islami-
co iracheno. Quest’ultimo, a soli tre
giorni dal referendum, ha rovescia-
to dal «no» al «sì» la propria indica-
zione di voto. In cambio ha ottenuto

dai deputati sciiti e curdi la promes-
sa che tra qualche mese la Costitu-
zione sarà emendata per correggere
alcuni aspetti sgraditi ai sunniti.
Va detto che in questa operazione il
Partito islamico è rimasto solo, in-
cassando anzi una netta presa di di-
stanze da parte del Consiglio degli
Ulema, massima autorità religiosa
sunnita in Iraq, che ha ribadito
l’esortazione al voto contrario.
Ieri, a poche ore dall’apertura delle
urne, un blackout ha fatto piombare
nel buio Baghdad e Bassora. I
blackout, la notizia dei quali ha
scosso gli Stati Uniti, con breaking
news delle tv all news, interessano
circa il 70% della capitale irachena
e gran parte della seconda città del
paese e potrebbero compromettere -
ma il Pentagono confida che ciò non
avvenga - la regolarità delle opera-
zioni di voto. A provocare l'interru-

zione della corrente, sarebbero stati
attentati che hanno fatto saltare dei
tralicci della alta tensione, uno dei
quali nel nord del Paese, vicino a Ki-
rkuk. La principale rete elettrica che
alimenta la capitale sarebbe fuori
uso per il sabotaggio: una dimostra-
zione d'efficacia da parte della guer-
riglia, ha notato alla Cnn.
Se gli attacchi armati e gli assassini
rientrano nella strategia delle mili-
zie integraliste o baathiste che pun-
tano al caos, l’opposizione pacifica
dei sunniti deriva dal timore non in-
fondato che il nuovo ordinamento
federale previsto dalla Costituzione
porti in realtà alla frammentazione
del Paese e ad un ridimensionamen-
to del peso politico ed economico
delle aree centrali in cui vive la gran
parte di loro. L’Iraq potrebbe spac-
carsi in tre mini-stati, di cui due, il
Nord curdo e il Sud sciita, ricchi di
petrolio, al contrario del Centro sun-
nita, che è privo di risorse naturali.
Nelle zone sciite, la preghiera del
venerdì è stata utilizzata dal clero
per una generale chiamata al voto.
Nella città santa di Karbala l'imam
della grande moschea ha letto una
comunicato del grande ayatollah Al
Sistani, massima autorità religiosa
sciita, che «nel nome di Dio», ha in-
vitato gli iracheni «a partecipare al

referendum e votare sì». Da giovedì
sono in vigore drastiche misure di
sicurezza che prevedono il coprifuo-
co notturno e un quasi totale blocco
della circolazione stradale. Le scuo-
le resteranno chiuse sino a lunedì.
Il varo della Costituzione non è sta-
to facile. In un primo tempo si era
verificata una spaccatura fra curdi e
sciiti. I primi temevano un eccessi-
vo sbilanciamento dell’assetto isti-
tuzionale in senso confessionale. Ri-
trovata l’intesa fra i due schieramen-
ti, è emersa la frattura fra il polo cur-
do-sciita ed i sunniti. Oltre al federa-
lismo ed alla ripartizione da loro
giudicata iniqua delle ricchezze na-
zionali, i sunniti hanno contestato i
riferimenti al Baath.
Un articolo afferma che «sono inter-
detti tutti i gruppi o i movimenti che
propongono incitano o giustificano

il razzismo, il terrorismo, la pulizia
etnica, in particolare il Baath di Sad-
dam Hussein». Poiché gli iscritti al
Baath erano per lo più sunniti, que-
sti ultimi temono che la norma pre-
vista dalla Costituzione si traduca
nei fatti in uno strumento per colpi-
re e discriminare non solo chi si
macchiò di crimini durante la ditta-
tura, ma centinaia di migliaia di per-
sone ree unicamente di avere avuto
una tessera che consentiva loro di
godere di uno status di privilegio
economico e sociale.
Pochi giorni dopo il referendum,
mercoledì prossimo, inizierà il più
volte annunciato e rimandato pro-
cesso a Saddam. Sarà «pubblico», e
forse trasmesso in tv, ha fatto sapere
il tribunale. L’ex-dittatore dovrà ri-
spondere di una strage di oppositori
sciiti risalente al 1982 .

La pace spezzata nel Cabardino-Balkaria
Caucaso, l’ombra del separatismo ceceno sulla convivenza tra 2 etnieLa battaglia è finita a Nalcik, nel turbolento Caucaso russo, do-

po l'inferno scatenato l’altro ieri per le vie della città dagli estremisti
islamici filo-ceceni. Ieri le teste di cuoio hanno faticato non poco per
stroncare del tutto la guerriglia urbana che ha fatto almeno 108 mor-
ti, in maggioranza tra i ribelli. Verso le 8,30 del mattino le forze spe-
ciali hanno dato l'assalto ad un negozio di souvenir dove si erano as-
serragliati tre insorti assieme a due donne prese in ostaggio. Un mez-
zo blindato ha sfondato un muro e ha aperto così un varco ai soldati
che sono entrati sparando raffiche di mitra e lanciando granate. A
metà giornata, con gli stessi metodi spicciativi, le teste di cuoio han-
no ripreso il controllo della sede dell'amministrazione carceraria lo-
cale dove una dozzina di rivoltosi teneva sequestrata una decina di
poliziotti. Non si spara più ma la città è rimasta comunque sotto as-
sedio, con gli elicotteri che ronzavano in cielo e ovunque gente in
uniforme e con i mitra in pugno. Malgrado la «vittoria» riportata, la
Russia rimane comunque sotto choc davanti all'audacia degli estre-
misti islamici che hanno mandato in tilt Nalcik - capitale della picco-
la e impoverita repubblica autonoma della Cabardino-Balkaria - at-
taccando in simultanea tre commissariati, le sedi dell'Fsb e del mini-
stero degli Interni, l'aeroporto e un'armeria. Putin ieri ha confermato
la linea dura («saremo spietati con i banditi»), si è sdegnato per il
fatto che nella sua Russia siano ancora possibili «incursioni bandite-
sche» su una scala così ampia con molte vittime tra i civili.

Un gruppo di donne irachene davanti a dei manifesti elettorali

Spionaggio estero:
nasce la superCia
Segreto anche il nome del direttore
Indebolito il potere di Negroponte

■ di Maresa Mura

CAUCASO
Finita la battaglia con i guerriglieri: oltre100 morti

PIANETA

Iraq, i sunniti
divisi sul no
alla Costituzione
Sabotaggio alla vigilia del referendum
Baghdad e Bassora restano al buio

Tutti i servizi della Cia sono segreti,
ma qualcuno è più segreto degli al-
tri. Il governo americano ha annun-
ciato la nascita dello Nsc (National
Clandestine Service), che si occupe-
rà di operazioni all'estero. Il diretto-
re è un uomo senza volto. Si presen-
ta soltanto con il primo nome: «Jo-
se». Faranno capo a lui le reti mon-
diali di informatori della Cia, dell'
Fbi, del Pentagono, e delle altre 12
agenzie di spionaggio americane.
Una portavoce della Casa Bianca,
Dana Perino, ha dichiarato: «Il pre-
sidente Bush appoggia la decisione
dei servizi segreti. La ristrutturazio-
ne era una delle raccomandazioni
più importanti della commissione
d'inchiesta sull'11 settembre». La
creazione dello Nsc è l'ultimo risul-
tato della resa dei conti tra l'ammini-
strazione Bush e i servizi di spionag-
gio, che ha provocato la sostituzio-
ne di George Tenet, il direttore della
Cia nominato da Bill Clinton, con il
repubblicano di ferro Porter Goss, e
la creazione di uno «zar dell'intelli-
gence» nella persona di John Negro-
ponte, ex ambasciatore in Iraq.
La commissione d'inchiesta aveva
constatato che gli agenti della Cia
somigliano sempre meno a James
Bond. Sono burocrati dai sederi di
pietra, addestrati a interpretare i dati
raccolti dai satelliti spia. Questo mo-
do di lavorare andava bene per la
guerra fredda ma serve a poco con-
tro i terroristi. La commissione ha
raccomandato di creare una nuova
generazione di spie, unendo le risor-
se umane dei vari servizi segreti. Il
ministro della Difesa Donald Rum-
sfeld, il direttore dell'Fbi Robert

Mueller e i capi delle altre agenzie
hanno difeso i loro orticelli. Gli ana-
listi della Cia, che il nuovo direttore
Porter Goss trattava da passacarte,
in parte si sono dimessi e in parte
hanno fatto lo sciopero dello zelo.
Alla fine la riforma è stata varata
senza pestare i calli a nessuno. Gli
analisti conserveranno le loro prero-
gative. Il nuovo dipartimento delle
operazioni clandestine si occuperà
soltanto degli agenti sul campo. Il
suo capo, «Jose», oltre a non avere
un cognome non ha mansioni preci-
se. Con lui lavoreranno due vice: il
primo darà ordini agli agenti della
Cia, il secondo sarà addetto a un va-
go coordinamento con le altre agen-
zie. «Non diremo al ministero della
Difesa e all'Fbi come fare il loro la-
voro», ha assicurato il funzionario
(anche questo anonimo) che ha illu-
strato alla stampa la nuova struttu-
ra. Prima della riforma, il direttore
della Cia aveva il titolo di coordina-
tore nazionale dell'Intelligence.
Questa funzione, che George Tenet
e i suoi predecessori non erano riu-
sciti a esercitare in pratica, era stata
trasferita al nuovo zar dello spio-
naggio John Negroponte con il
mandato di svolgerla in modo più
efficace. La creazione del National
Clandestine Service indebolisce
Negroponte e restituisce alla Cia
una parte dei compiti che le erano
stati sottratti. Niente lascia sperare
in una maggiore efficienza. L'ulti-
ma segnalazione raccolta dallo
spionaggio americano in Iraq si è ri-
velata una bufala, e ha provocato un
falso allarme nella metropolitana di
New York.

■ di Bruno Marolo / Washington

I SANGUINOSI scontri
scoppiati nella piccola Ca-
bardino-Balkaria -la repub-
blica caucasica grande qua-

si quanto la Campania- hanno spez-
zato quel sottile filo che aveva sin
qui assicurato a questa repubblica,
rispetto alle altre del Caucaso del
Nord, una relativa stabilità. Le due
etnie che la abitano, quella dei cabar-
dini (di lingua cabardino circassa) e
dei balkari (di lingua turca), sono sin
qui vissute in pace una accanto all'al-
tra. Se questo ha potuto accadere è
anche per merito del presidente Va-

lerij Kokov, un comunista riformi-
sta che ha governato la repubblica
dalla caduta dell'Urss e che solo di
recente, pressato dagli anni (91) e
dalla salute malferma, è stato co-
stretto a passare la mano. Putin l'ha
sostituito nel settembre scorso con
ArsenKanokov, un cabardino come
vuole l'accordo fatto a suo tempo da
Kokov secondo il quale il ruolo di
presidente spetta di diritto ad un ca-
bardino, quello di vicepresidente ad
un russo e quello di primo ministro
ad un balkaro. Cabardini e balkari
convivono fin dal XIII secolo. Il tra-
scorrere delle epoche ha creato nu-
merosi legami di parentela tra le due
comunità favoriti anche dalla comu-
ne religione musulmana sunnita. A

metà del 16˚ secolo i cabardini han-
no chiesto la protezione russa contro
i tatari di Crimea stabilendo così le-
gami con Mosca che si consolidaro-
no quando lo zar Ivan il Terribile
chiese in sposa la bella Maria, figlia
del principe della Kabardia
Temrjuk. Maria venne poi avvelena-
ta su ordine dello stesso Ivan che
provvide a rafforzare in altro modo
il dominio russo. A differenza dei
cabardini i balcari non hanno mai
avuto buoni rapporti con Mosca e
Stalin se ne ricordò nel 1944 quando
esiliò l'intera popolazione balkara
nelle steppe del Kazakistan. Quan-
do nel 1957 i pochi superstiti potero-
no ritornare nelle loro terre trovaro-
no che i cabardini avevano rispetta-

to il diritto degli esuli a rientrare in
possesso delle loro abitazioni a dif-
ferenza di quanto avvenne ad esem-
pio tra gli osseti e gli ingusci.
Ma fermenti separatisti possono pre-
sentarsi nuovamente nella Repubbli-
ca soprattutto se vengono provocati
dall'esterno. Fino ad oggi cabardini
e balkari sono stati uniti nel manife-
stare solidarietà al popolo ceceno.
Nel 2001 vi è stato però un tentativo
fallito di colpo di stato ad opera di
un gruppo di wahabiti provenienti
dalla Cecenia. Nel scorso maggio ol-
tre mille balkari hanno inscenato
una manifestazione a Nalcik contro
una norma del governo federale che
intendeva modificare lo «status dei
confini dei comuni della repubbli-

ca» che peggiorava la situazione dei
territori (pascoli e allevamenti) do-
ve più numerosa vive la minoranza
balkara. Nel settembre scorso nella
capitale della vicina Karacaevo-Cer-
chessia si è svolto infine il congres-
so delle obscine (comunità rurali)
del Caucaso del Nord promosso
dall'organizzazione «Adyga Xasa»
che riunisce i circassi, i cabardini,
gli adygei, gli abasini e gli abcasi e
che ha auspicato l'unione di tutte le
Sette repubbliche che appartengono
al Caucasosettentrionale. Va infine
ricordato che la repubblica, dipen-
dente da Mosca per Il 72% del suo
budget, ha una economia basata
principalmente sull'agricoltura, an-
cora in gran parte statalizzata, che
ha incominciato a dare qualche frut-
to solo negli ultimi 5 anni. Ha biso-
gno di forti investimenti per svilup-
pare non solo l'industria del tugste-
no-molibdeno, materie di cui è ric-
ca, ma anche il turismo che un tem-
po faceva della repubblica la «Sviz-
zera del Caucaso».

■ di Gabriel Bertinetto
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L’esponente della Margherita: tutelare i diritti

Niente corteo
ma la proposta
va modificata

Il parlamentare ds: si favorisce la delocalizzazione legale delle aziende

Sarò in piazza
scuola e sanità
non si toccano

«Io da sempre sono dell’idea che certe
cose possano essere migliorate, piuttosto
che semplicemente abbattere. E lo penso
anche della direttiva Bolkestein».
Enrico Letta, responsabile economico
della Margherita, questa volta non sarà
in piazza con il resto del centrosinistra
che oggi si mobilità contro il contestatis-
simo testo europeo. Ma non perché lui
sia favorevole alla direttiva così come
questa si presenta attualmente.
Allora, lei sostiene che non c’è biso-
gno di cancellarla ma soltanto di mi-
gliorarla.Macome?
«Molto semplicemente introducendo ele-
menti correttivi che garantiscano la sal-
vaguardia delle condizioni di lavoro e i
servizi di interesse generale».
Basterebbe questo per rendere di-
geribile laBolkestein?
«Sì perché la chiave di tutto è proprio la
simmetria di un mercato europeo allarga-
to a paesi dove di fatto le condizioni di
lavoro e i livelli dei servizi non consento-
no di mettere anche quei cittadini sullo
stesso piano di quelli di altri paesi, più
solidi economicamente e socialmente.
Dopodiché, secondo me, se c’è più spa-
zio per il mercato, ben venga».
Manonostante ciò lei crede che il di-

segno complessivo della direttiva
Blokestein non sia da buttare ma al
massimodaemendare?
«Diciamo innanzitutto che io sono con-
trario al fatto che se ne faccia una sorta di
totem contro cui mobilitarsi e protestare.
Ripeto, nel merito le mie critiche non so-
no secondarie e sono assolutamente diri-
menti, ma credo che la strada da percor-
rere non sia quella della sua cancellazio-
ne totale. La mera conservazione del-
l’esistente non è la linea giusta».
Però, appunto, nel merito lei sostie-
ne le medesime argomentazione di
quella sinistra che invece ha scelto
discendere inpiazza...
«Ma su questi punto, in realtà, l'identità
di vedute è molto ampia all’interno del
centrosinistra europeo, e aggiungo an-
che che la posizione da me sostenuta è
anche quella del governo francese. Ripe-
to, però dobbiamo distinguere i bersagli
contro cui decidere di mobilitarci: ci so-
no casi, vedi Berlusconi, in cui è necessa-
rio farlo, altri come la direttiva Bolke-
stein in cui secondo me invece di erigere
un totem da abbattere sarebbe più intelli-
gente ragionare sui correttivi per render-
la utile ai cittadini europei».
 gp.r.

«Sarò in piazza insieme alla delegazione
di Ds e del Pse, perché condivido a pieno
gli obiettivi di questa mobilitazione: la
direttiva Bolkestein va assolutamente
cambiata, direi addirittura svuotata di
certi suoi contenuti davvero pericolosi
per il futuro della coesione sociale euro-
pea». L’europarlamentare diessino Anto-
nio Panzeri conosce bene la normativa
che sta suscitando preoccupazioni in tut-
to il continente: da vicepresidente della
Commissione Occupazione e affari so-
ciali l’ha già esaminata ed emendata.
Panzeri, come va corretta, secondo
lei, laBolkestein?
«Prima di tutto delimitandone il campo
di applicazione, escludendo assoluta-
mente i servizi di interesse generale, co-
me la scuola e la sanità che meritano una
trattazione a parte».
Epoichealtroc’èdacambiare?
«Mi sembra sia necessaria una maggiore
coerenza tra questa direttiva e il comples-
so delle direttive dell’Unione europea,
perché mi pare che invece si stiano crean-
do situazioni paradossali. Per esempio,
da una parte c’è una normativa sul distac-
co dei lavoratori all’estero che che ver-
rebbe vanificata dalla Bolkestein. Insom-
ma, questo è un testo che invade una plu-

ralità di settori e che rischia davvero di
creare enormi conflitti tra norme».
Cioè l’esatto contrario rispetto ai
propositipercuièstataconcepita.
«Non solo. rischia di inficiare anche que-
stioni ancora aperte che dovranno sfocia-
re in altre direttive. E poi c’è questo ele-
mento del principio del paese d’origine
che porta con sé una destrutturazione dei
mercati del lavoro e incentiva le aziende
a delocalizzare non più gli stabilimenti
ma le sedi legali».
Insomma, spazio nuovo per chi pun-
ta al dumping sociale a livello euro-
peo?
«Certo, e anche un motore contrario a
quei processi di integrazione sociale che
dovrebbero essere alla base del concetto
di Europa in cui ci siamo finora ricono-
sciuti. Non siamo per l’immobilità, ma
diciamo che bisogna aprire una discus-
sione sulle liberalizzazioni del mercato
del lavoro a livello Ue, e per l’Italia ri-
guarderebbe le libere professioni per
esempio, e nel farlo non dobbiamo avere
un atteggiamento solo difensivo, perché
noi in realtà vogliamo più Europa e non
meno Europa. Ma sempre nel segno del-
l’avanzamento della coesione sociale.
 gp.r.

L’analisi

L’Europa del lavoro contro la direttiva Bolkestein
Oggi manifestazioni in molte città contro la liberalizzazione senza tutele. Appuntamento a Roma

C’ è una vicenda
esemplare che
può spiegare, in
termini chiari per

tutti, qual è la partita che si sta
giocando in Europa attorno alla
direttiva (legge) sulla "liberalizza-
zione dei servizi" che porta il no-
me dell'ex commissario olandese
Frits Bolkestein, un "liberal-libe-
rista" che fa parte della schiera di
quelli che pensano alle regole co-
me se fossero sempre mannaie da
bandire. Tanto, ci pensa il merca-
to.
La vicenda è accaduta a Stoccol-
ma, pochi giorni fa, quando il
commissario al Mercato Interno,
l'irlandese Charlie McCreevy,
della stessa corrente filosofica del
suo ex collega, ha sferrato un at-
tacco senza precedenti, e anche ir-
rituale per l'incarico ricoperto, al
modello sociale svedese, alla con-
certazione e ai sindacati. Il presi-
dente Barroso e lo stesso Mccree-
vy sono stati convocati dal parla-
mento «per spiegazioni», su ri-
chiesta del socialista Schulz. Lo
spunto è venuto dal contenzioso
ingaggiato con un'impresa litua-
na che deve costruire una scuola
in Svezia. Il sindacato ha chiesto
il rispetto dei contratti collettivi
svedesi e il principio del salario
minimo; l'azienda, al contrario,
vorrebbe regolare il rapporto di
lavoro con le leggi del proprio Pa-
ese. Ecco, in presa diretta, uno dei
problemi che stanno alla base del-
lo scontro, più generale, in corso
in Europa. Sul piano sociale e su
quello parlamentare.
La disputa svedese-lituana, che è
adesso finita davanti alla Corte di
Giustizia Ue (Lussemburgo),
mette in primo piano uno degli
elementi più osteggiati della
"Bolkestein": il principio del "pa-
ese d'origine". Se questa norma
fosse già direttiva recepita in tutti
i 25 Stati dell'Unione, quella so-
cietà edile di Vilnius, insediata
sul territorio svedese, sarebbe au-
torizzata a trattare i lavoratori di-
pendenti secondo la normativa vi-
gente nel proprio Paese, aggiran-
do accordi e leggi della Svezia. E
nulla importa se le norme lituane,
com'è agevole ritenere, siano po-
co rispettose dei diritti dei lavora-
tori. È accettabile tutto questo nel
nome della liberalizzazione dei
servizi? Ecco il punto chiave.
Che proietta sullo sfondo le bru-
cianti esperienze referendarie sul
trattato costituzionale finito, qua-
si incolpevole, per essere il capro
espiatorio di un'Europa vista co-
me nemica e non come valore ag-
giunto. Si dice: è necessario
sgomberare il campo dagli ideolo-
gismi se si vuole affrontare con
serenità il tema della libera circo-
lazione dei servizi nell'Ue, come
previsto dai Trattati vigenti per le
persone e le merci. La moneta,

l'euro, è un esempio di libera cir-
colazione in 12 Paesi. La piena
realizzazione del Mercato Inter-
no è cosa buona e giusta, a van-
taggio del consumatore e della
concorrenza. Per contro, non sa-
rebbe altrettanto buona e giusta
una situazione che, in ossequio
al principio, intacchi altri diritti,
violi accordi e, mentre chiude un
fronte, ne riapra un altro di natu-
ra sociale: quello dello scontro
tra lavoratori. Per uno stesso la-
voro.
La mobilitazione di oggi coinvol-
ge un mondo variegato. Che va
da chi vuole gettare nel cestino la
proposta di direttiva a chi, pur
criticandola severamente, ne
chiede un profondo cambiamen-
to e s'ìmpegna a fare una batta-
glia parlamentare per modificar-
la, in commissione a novembre e
nella sessione plenaria di Stra-
sburgo, nel prossimo mese di
gennaio. Il gruppo del Pse (e in
esso la delegazione italiana) ha
assunto una posizione molto cri-
tica verso la direttiva. Ma anche
ragionevole. Contro il centro de-
stra che fa ostruzionismo, a favo-
re di un testo legislativo che non
contesta il principio sancito dalle
regole del Mercato Interno ma
che non rinuncia ai valori rappre-
sentati dalla coesione sociale.
In questo quadro anche il princi-
pio del "paese d'origine" può es-
sere cancellato mentre si mette in
guardia dal tentativo di intaccare
il concetto di "servizio d'interes-
se generale", che è un modo per
provare a spazzare via conquiste
e diritti di chi ha meno possibilità
e garanzie in una società in muta-
zione. In fin dei conti, la batta-
glia dei servizi è anche un modo
per individuare chi sta a destra e
chi a sinistra in Europa.

ALLARME Sono attese migliaia di persone,

oggi pomeriggio, alla manifestazione nazio-

nale contro la direttiva europea Bolkestein in

programma a Roma. Più di 150 le organizza-

zioni che hanno aderi-

to da tutta Italia. Il cor-

teo partirà alle 15 da

piazza della Repubbli-

ca, percorrendo via Cavour, via
dei Fori Imperiali, piazza Vene-
zia, via delle Botteghe Oscure,
Largo Argentina, per concludersi
a piazza Navona. Tutti contro la
norma europea comunemente
chiamata Bolkestein, dal nome
del commissario Ue che la propo-
ne, e che affronta il tema della li-
beralizzazione dei servizi con lo
scopo dichiarato di «diminuire la
burocrazia e ridurre i vincoli alla
competitività dei servizi per il
mercato interno». Ma che, secon-
do gli organizzatori della campa-
gna nazionale “Stop Bolkestein!
Stop Gats”, «aggredisce i diritti
del lavoro, i beni comuni, i servizi
pubblici, in un'ottica di accentua-
to liberismo».
«L'ente locale verrà spogliato del-
le sue peculiarità - spiega Patrizia
Sentinelli, capogruppo di Rifon-
dazione al consiglio comunale di

Roma, presentando la manifesta-
zione nella sede del Parlamento
europeo di via IV Novembre - per
questo in mattinata si terrà un in-
contro nazionale degli enti locali
in Campidoglio, per dar vita a un
coordinamento che si attivi per
fermare la direttiva».
«Per fare un esempio - dice Marco
Bersani di Attac Italia - il Comune
di Roma ha previsto che nelle ga-
re di appalto per le mense scolasti-
che partecipino solo produttori di
cibi biologici. È una scelta politi-
ca, ma con la direttiva Bolkestein
non si potrebbe più fare, perché
verrebbe considerata un ostacolo
alla libera concorrenza. Inoltre,
nelle gare d'appalto non si chiede-
rà più alle imprese la certificazio-
ne antimafia perché considerata
un ostacolo burocratico». E gli ar-
gomenti si moltiplicano insieme
alle sigle delle associazioni, parti-
ti e organizzazioni che hanno ade-
rito alla mobilitazione.
«Oggi più che mai, diritti del lavo-
ro, beni comuni e servizi pubblici
sono sotto attacco - spiegano i pro-
motori della manifestazione con-
tro la direttiva Bolkestein - a livel-
lo globale, attraverso i negoziati

dell'Organizzazione Mondiale
del Commercio, che spingono ver-
so la completa liberalizzazione
dei servizi (Gats) e verso la totale
deregolamentazione del lavoro
(Nama), consolidando il dominio
dei paesi ricchi sul sud del mon-
do».
Decisivi sotto questo aspetto, sot-
tolineano i capofila di questa bat-
taglia sovranazionale, saranno i

prossimi appuntamenti di metà ot-
tobre a Ginevra e di metà dicem-
bre ad Honk Kong; «A livello eu-
ropeo, attraverso la direttiva
Bolkestein che si prefigge la pri-
vatizzazione di tutte le attività di
servizio, la deregolamentazione e
la completa precarizzazione delle
prestazioni di lavoro attraverso il
principio del paese d'origine, l'az-
zeramento dei poteri decisionali

degli Enti Locali. Il voto del Parla-
mento Europeo sulla direttiva è
previsto per fine ottobre; a livello
nazionale e locale, con l'avanza-
mento dei processi di privatizza-
zione e il deterioramento dei ser-
vizi pubblici, privati di risorse fi-
nanziarie e di personale, mentre
aumentano senza soluzione di
continuità le spese militari e di
guerra».

■ / Milano

LE INTERVISTE

■ / Milano

SERGIO SERGI

BILANCIA COMMERCIALE,
IN AGOSTO SALDO NEGATIVO

Gli scambicommerciali dell’Italia hanno
registratoadagosto un saldonegativo per
367milioni rispetto a unattivo di 1,050
miliardi nello stessomese del2004. Inotto
mesi il saldo èstato negativo per4,786
miliardi, rispetto aun surplus di307 milioni
nel2004. Gli scambicoi paesiUe hanno
registratoun surplus di6milioni adagosto
contro i38 dello stessomese del2004. In
agosto l'export èaumentato del4,3%e
l'import del 12,6% tendenziale.

Gli operai delle riparazioni navali del porto
di Genova hanno manifestato al Salone
nautico durante lo sciopero per il rinnovo
del contratto dei metalmeccanici. A Sestri
i lavoratori Fincantieri hanno bloccato
il varo dell’Andrea Doria dopo i mancati
finanziamenti del programma Fremm

MIUCCIA PRADA AL 22˚ POSTO
TRA LE IMPRENDITRICI EUROPEE

È Miuccia Prada l'unica italiana nella
classifica delle 25 imprenditrici europee più
in vista, stilata annualmente dal quotidiano
britannico Financial Times. La stilista
milanese si colloca al ventiduesimo posto
della lista, che vede in testa la spagnola
presidente di Banesto, Ana Patricia Botin, la
quale era numero due nella classifica
dell'anno scorso. Al secondo posto figura
Anne Lauvergeon, francese, che guida il
gruppo di ingegneria nucleare Areva.

ANTONIOPANZERIENRICOLETTA

Il palazzo dell’Unione Europea a Bruxelles Foto di Virginia Mayo/Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano

Se l’Unione europea
rinuncia al suo
modello sociale

ECONOMIA & LAVORO

COMUNE DI CERVIA (RA)
(C.F. e P. IVA 00360090393)
Estratto bando di gara

“Manutenzione periodica, straordinaria e
pronto intervento delle pertinenze stradali di
competenza comunale e della relativa
segnaletica” CUP E17H0500004004:
Pubblico incanto art. 21 Legge 109/94 e
ss.mm. mediante offerta a prezzi unitari:
importo a base d’asta di Euro 1.336.364,00
di cui Euro 1.300.000,00 (a corpo Euro
150.000,00 a misura Euro 1.150.000,00
soggetti a ribasso d’asta ed Euro 35.364,00
per oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta; criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa da valutarsi sulla
base dei seguenti elementi e con la verifica
delle offerte anomale ai sensi di legge:offer-
ta economica;p.65;proposta progettuale:p.
35; Categ. Prev. OG 3 cl. IV. Euro
850.000,00 lavorazioni subappaltabili e/o
scorporabili: Segnaletica stradale non lumi-
nosa OS10 cl. I Euro 300.000,00, servizi
Euro 150.000,00. Termine presentazione
offerte: 29/11/2005 h. 12; GARA:
30/11/2005 h. 9.00. Bando integrale: Albo
Pretorio. Sito Internet: www.comunecervia.it
e www.quasap.it/sitar
Informazioni Ufficio Contratti: Tel.
0544/979218
Responsabile del procedimento: Ing-
. Buonafede Roberto:Tel. 0544/979277.

Il Capo Servizio Segreteria Generale
Dott.ssa Ivonne Fiumana
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IN PEGNO Soldi in cambio di aerei. Il consi-

glio di amministrazione dell’Alitalia ha dato ie-

ri il via libera all’aggiornamento del piano in-

dustriale 2005-2008 approvato il 14 aprile.

Per contenere gli ef-

fetti del caro carbu-

rante, la compagnia

di bandiera ha previ-

sto la possibilità di ipotecare i pro-
pri aerei a garanzia di un ma-
xi-prestito con un istituto di credi-
to americano per un massimo di
485 milioni di dollari (405 milio-
ni di euro). Esattamente come an-
ticipato una decina di giorni fa.
Solo per il 2006, l’aggravio deri-
vante dal caro petrolio è stimato
in 320 milioni di euro. Il 40% in
più - nel quadriennio - rispetto al-
la prima edizione del piano, ipo-
tizzando il barile a 60 dollari.
Ma non c’è solo il prestito con
ipoteca nell’aggiornamento del
piano. Il consiglio di amministra-
zione ha previsto anche l’antici-
pazione al 2005 di alcuni inter-
venti di ristrutturazione e recupe-
ro di efficienze: dalla rinegozia-

zione delle forniture a una serie di
azioni su network, ricavi, approv-
vigionamenti e costo del lavoro.
Tutte voci al momento non quan-
tificabili, ma che dovranno far
sentire gli effetti fin dal bilancio
del 2005. Dall’accordo firmato
con il sindacato nella notte fra il
12 e il 13 ottobre possono arrivare
risparmi massimi per 65 milioni
di euro l’anno, mentre le misure
attivate dal governo il 5 ottobre - i
cosiddetti requisiti di sistema -
dovrebbero avere un impatto po-
sitivo per la compagnie di circa
85 milioni di euro nel 2006 e di
circa 50 milioni l’anno per il 2007

e il 2008.
Diverse le reazioni. Per il mini-
stro del Welfare, il leghista Maro-
ni, l’ipoteca della flotta è una ipo-
tesi grave. «Una società che ven-
de i beni di famiglia mi sembra
francamente messa molto male.
Si possono ridurre i costi in due
modi, o riducendo le spese, o ipo-
tecando i beni di famiglia, con la
conseguenza che se le cose doves-
sero andare male il governo si tro-
verebbe con una società che non è
più neanche proprietaria dei pro-
pri aerei» - ha detto il ministro. Lo
sconcertato Maroni ha promesso
di parlarne già oggi col presidente
del consiglio.
Critico col piano-bis anche il
Sult, che ha confermato lo sciope-

ro già indetto per il 21 ottobre. Per
l’organizzazione, le scelte opera-
te ieri dal cda sembrano persegui-
re l’obiettivo della liquidazione
o, peggio, della svendita «per
quattro soldi» della società. Più
ottimista invece la Fit-Cisl, per la
quale l’approvazione del piano
«può avviare una nuova fase per
la compagnia». «Tocca ora al ma-
nagement mettere a punto inter-
venti capaci di individuare nuovi
ed efficaci modelli di business, in-
terventi di riposizionamento stra-
tegico sul mercato, offerte com-
merciali moderne e redditizie».
Resta da capire come sia possibi-
le conciliare il miglioramento del-
la qualità dei servizi con l’ipoteca
della flotta.

BREVI

Barilla
Proceduredi mobilità
per i lavoratoridi Matera

La Barilla ha comunicato l'avvio del-
le procedure di mobilità per i 113 la-
voratori dello stabilimento di Mate-
ra. L’azienda a ottobre del 2004 ave-
va annuciato la decisione di chiude-
re la fabbrica dal 1˚ gennaio 2006. I
sindacati denunciano il disimpegno
della famiglia Barilla e del manage-
ment rispetto a quanto convenuto
con l'accordo del2003.

FiatAvio
L’azienda famarcia
indietrosul 18˚ turno

Si è conclusa positivamente la ver-
tenza che ha opposto per venti gior-
ni la Fiat Avio e i sindacati me-
talmeccanici sul tema dei turni di la-
voro. Ieri l’azienda, attualmente con-
trollata dal Fondo Carlyle, ha annun-
ciato alle organizzazioni sindacali di
aver ritirato il ricorso unilaterale ai
18 turni di lavoro.

Finmek
Occupatadagli operai
lastazione di Aversa

Circa 500 operai della Finmek han-
no occupato ieri per tre ore i binari
della stazione di Aversa su cui corre
la linea Napoli-Caserta e Napoli-Ro-
ma. I dipendenti della Finmek, circa
mille tra gli stabilimenti di Pagani
(Sa) e Santa Maria Capua Vetere
(Ce), da ormai 3 mesi non ricevono
lostipendio.

EnelPortovesme
Protestasulla ciminiera
per i diritti negati

Una decina di operai delle ditte
d'appalto impegnate nella centrale
Enel di Portovesme nel Cagliaritano
èsalita sulla ciminieraalta 256 metri
in segno di protesta per il mancato
riconoscimento del diritto agli am-
mortizzatori sociali al termine del lo-
ro turno di impiego. I lavoratori, che
sono oltre 400, denunciano di esse-
re senza alcun sostentamento dal
mese di gennaio e la violazione de-
gli impegni assunti dal governo sul-
lavertenza energia inSardegna.

■ / Roma

MILANO Uno sciopero di
24 ore, dalle 22 di domeni-
ca 16 ottobre alle 22 di lu-
nedì 17, è stato proclamato
dai sindacati per lo stabili-
mento Fiat Sata di Melfi
(Potenza) e per le aziende
dell' indotto, per chiedere
alla Fiat l' applicazione im-
mediata dell'accordo del
28 settembre sull'organiz-
zazione del lavoro per la
produzione della Grande
Punto. A decidere lo scio-
pero sono stati tutti i sinda-
cati rappresentati a Melfi
nel corso di due assemblee
con i lavoratori che si sono
tenute davanti ai cancelli
dello stabilimento.
A Melfi lavorano circa cin-
quemila persone alla Fiat e
altrettante nell' indotto. L'
accordo del 28 settembre
scorso prevede che lo stabi-
limento Sata lavori su 17
turni settimanali (prima
erano 15). La Fiat vuole
che per alcuni mesi si fac-
cia un turno in più, la do-
menica notte, per incre-
mentare la produzione nel
periodo di lancio dell' auto.

L’ideadi ipotecare i propri velivoli per far fronte aimaggiori costi
derivantidal caro-greggio era circolata la scorsa settimana,come
avevascritto l’Unità del6ottobre. Sembrava un’ipotesi fantasiosa,
ieri èstata confermata dall’azienda.

L’Unità

Il Nord est vola
su Fiumicino
Ipotesi di alleanza tra aeroporti
La Save (Venezia) con Gemina (Adr)

INTEGRAZIONE Venezia

rimane ancora una delle me-

te preferite dai turisti, quasi

quattro volte Firenze. Roma

è una delle città più visitate

al mondo. Per chi gestisce

aeroporti l’integrazione fra le due
città sarebbe un ottimo. Per Save,
la società che gestisce gli scali di
Treviso e Venezia, il quarto italia-
no a livello di traffico con 6 milio-
ni di passeggeri l’anno, dietro Ro-
ma, Malpensa e Linate, e che sta
mettendo a ferro e fuoco Gemina,
la società riconducibile alla fami-
glia Romiti che controlla Fiumici-
no e Ciampino, «un progetto com-
plesso, ma sul quale vale la pena
di spendercisi».
Ed è proprio quello che il presi-
dente di Save Enrico Marchi sta
facendo. Le sinergie potrebbero
esserci sulle tratte intercontinen-
tali soprattutto su New York e
Giappone. In un’intervista a La
Nuova Venezia, a pochi giorni
dall’annuncio della salita di Save
oltre il 10% di Gemina, marchi lo
a spiegato in modo chiaro. «Pun-
tiamo a ottimizzare il nostro inve-
stimento e a far percepire le stra-
ordinarie potenzialità delle siner-
gie tra Save e Adr».
Resta da capire come la società
veneta intenda agire. Gemina è
governata da un patto che vincola
il 43% circa del capitale e il cui
primo socio è la Miotir della fami-
glia Romiti. Avendo escluso la
possibilità di fare un’offerta di
pubblico acquisto l’unica soluzio-
ne è quella di un accordo con i
concorrenti. «Un dialogo con gli
azionisti di riferimento di Gemi-
na, per i quali abbiamo il massi-

mo rispetto e considerazione, è in
corso» ha detto Marchi. In una no-
ta Save ha fatto sapere che a oggi
non ha allo studio un’eventuale
operazione di Opa su Gemina.
Sia Save sia Gemina hanno poi
parlato di incontri «interlocutori»
tra la società veneta e i soci del
patto.
«I tempi possono anche essere
non lunghi, compatibilmente con
la complessità della questione. Di
sicuro non cerchiamo forzature»,
ha spiegato sempre Marchi. L’in-
gresso in Gemina è definito da
Marchi (cui fa capo un altro 2%
circa della holding tramite Finan-
ziaria Internazionale) come
«un’operazione storica, una volta
tanto, con il Veneto nei panni di
protagonista e non di preda».
Nessuna preoccupazione, inoltre,
sul fronte indebitamento dopo
un’operazione per cui Save ha si-
nora dichiarato un investimento
complessivo di 81,5 milioni.
«L’intervento a leva su Gemina
non solo è compatibile con i no-
stri assetti finanziari, ma addirit-
tura necessario», dice il presiden-
te della società che ha debuttato
in borsa lo scorso maggio. Il sen-
so industriale dell'operazione Ge-
mina è quello di «fare massa criti-
ca» per competere su scala inter-
nazionale, spiega Marchi, che si
dice persuaso che l’integrazione
«possa essere di reciproco e for-
midabile vantaggio».
E se non arrivasse l’accordo?
L’opa riprenderebbe quota. Spie-
ga un report di Mediobanca anti-
cipato da Radiocor: «Riteniamo
che la più importante operazione
potrebbe essere l’acquisizione
del controllo industriale di Adr,
ma non può essere esclusa l’ac-
quisizione di scali più piccoli».
 ro.ro.

Crisi Alitalia:
maxiprestito Usa
ipoteca sugli aerei
Via libera al piano-bis, previsto un
finanziamento da 485 milioni di dollari

FIAT DI MELFI
Stop di 24 ore contro
il turno domenicale

ECONOMIA & LAVORO

Le fortune di Stefano Ricucci hanno ini-
zio a Washington. L’atto di nascita del-
la lussemburghese Magiste Internatio-
nal, capofila del gruppo Ricucci, è data-
to 10 agosto 2001. Si tratta del contratto
di acquisto della Red Investment sa
(che pubblichiamo qui accanto), an-
ch’essa lussemburghese, da parte del
Trust utilizzato da Ricucci, il the Libra
Trust Baring Trustrees (Guernsey) Li-
mited. Venditrice del 100% delle azioni
risulta la Alpine Strategic Marketing
llc, con sede a Washington, negli Stati
Uniti. Il trust, rappresentato nell’atto di
acquisto da un professionista attivo in
Lussemburgo, Marco Sterzi dello stu-
dio Severgnini di Milano, ha rilevato
per 321,62 euro il 100% della Red Inve-
stment dalla Alpine.
La Alpine, sostengono fonti vicine al
gruppo Magiste, ha avuto collegamenti

con Ricucci soltanto in occasione della
compravendita. Poi, stop. Questa affer-
mazione è significativa perché, secon-
do anticipazioni dell’inchiesta di Rai
Tre, Report, che andrà in onda domeni-
ca sera, la Alpine ha sede a Washington

alla Suite 920 del numero 1030 sulla
quindicesima strada, presso la società fi-
duciaria Federal Research Corporation.
La ricostruzione di Report indica che al-
lo stesso indirizzo di Washington ha fat-
to capo per qualche tempo la società Ro-

deos, sospettata in Bulgaria per com-
mercio internazionale di armi verso il
Medio Oriente.
Pochi giorni dopo la decisione di Ricuc-
ci di trasferire in Italia la Magiste Inter-
national, emergono nuovi particolari
sulla nascita di the Libra Trust, costitui-
to nel 2001 dallo stesso Ricucci e a cui
oggi fa capo, tra l’altro, la partecipazio-
ne del 20% nella Rcs. Ricucci affida al-
la Baring Trustees Lim., con sede nelle
Isole Guernsey, un paradiso fiscale nel
canale della Manica, il ruolo di «fidu-
ciario» del trust. «Ai fini del presente at-
to», si legge nel documento, il domici-
lio di baring trustees è «in Italia a Mila-
no via Camperio 9». Si tratta dello stes-
so indirizzo dello Studio Severgnini che
curerà negli anni successivi le modifi-
che all'atto costitutivo. Adesso si atten-
de che la Magiste dai “paradisi fiscali”
arrivi in Italia, dove Ricucci ha le sue
ricchezze.

Le fortune di Ricucci iniziano a Washington
Ricostruite le tappe che hanno portato alla nascita della holding Magiste

L’ipotesi per far fronte
all’aumento del 40%
del costo del carburante
Maroni: decisione
molto grave

Un pilota Alitalia Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ / Roma

Frontespizio del contratto con cui il Libra Trust di Ricucci rileva Red Investment
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Azioni

A
A.S. Roma 1122 0,58 0,58 1,10 -6,26 63 0,47 0,64 - 76,81
Acea 16528 8,54 8,56 1,12 6,22 190 7,97 9,76 0,3780 1817,87
Acegas-Aps 16332 8,44 8,49 1,69 -7,91 21 8,36 10,04 0,2900 462,59
Acotel Group 26349 13,61 13,71 3,35 -7,19 6 12,15 16,64 0,4000 56,75
Acq Marcia 977 0,50 0,50 - 30,84 9 0,38 0,55 0,0207 195,01
Acq Nicolay 6849 3,54 3,60 -1,96 37,36 6 2,52 4,09 0,0880 47,46
Acq Potabili 33827 17,47 17,47 -0,17 -2,94 0 16,88 18,34 0,1000 142,42
Acsm 4562 2,36 2,37 -1,13 -9,28 41 2,36 2,96 0,0700 88,34
Actelios 27797 14,36 14,05 -6,30 126,47 244 6,31 19,17 - 323,87
AdF 26628 13,75 13,75 0,72 43,70 8 9,57 14,16 0,0600 124,25
Aedes 10696 5,52 5,72 5,59 40,13 803 3,94 6,82 0,1500 553,34
AEM 3265 1,69 1,67 -0,83 -1,69 4591 1,56 1,91 0,0530 3034,88
AEM To w08 995 0,51 0,52 1,97 16,24 111 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3778 1,95 1,95 -0,46 4,84 524 1,86 2,27 0,0410 918,49
Aisoftware 2265 1,17 1,15 0,09 2,36 373 1,08 1,28 - 18,13
Alerion 955 0,49 0,49 0,29 3,72 163 0,46 0,54 0,0050 197,34
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13966 7,21 7,16 -0,65 -5,19 199 6,75 8,02 0,0413 931,40
Alleanza 19080 9,85 9,85 -0,37 -4,27 2663 8,68 10,63 0,3600 8339,86
Amga 3222 1,66 1,67 -0,42 13,74 556 1,46 1,91 0,0200 579,12
Amplifon 106224 54,86 54,96 1,05 33,54 26 37,78 60,65 0,2400 1084,79
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25373 13,10 13,09 1,27 -13,22 9 12,93 15,78 0,4000 46,91
ASM Brescia 4941 2,55 2,56 0,71 1,39 450 2,47 3,05 0,1000 1976,03
Astaldi 10793 5,57 5,55 -0,80 61,47 650 3,45 6,18 0,0750 548,62
Auto TO MI 30700 15,86 15,98 3,13 -15,99 424 15,41 20,94 0,2000 1395,24
Autogrill 22910 11,83 11,88 1,30 -4,33 1226 10,64 12,83 0,2000 3010,06
Autostrade 38545 19,91 20,05 2,77 0,13 5712 19,17 23,24 0,5100 11381,06
Azimut 11796 6,09 6,12 -1,08 54,62 939 3,94 7,27 0,0500 879,56

B
B Antonveneta 50614 26,14 26,14 - 34,13 540 19,49 27,60 0,4500 8070,74
B Bilbao 27669 14,29 14,29 -0,97 9,92 0 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6134 3,17 3,17 0,96 7,06 483 2,83 3,19 0,0723 3040,96
B Carige r 8181 4,22 4,22 -4,09 24,67 22 3,30 5,42 0,0923 648,24
B Desio-Br 12901 6,66 6,64 1,17 19,13 336 5,54 8,05 0,0830 779,57
B Desio-Br r 12212 6,31 6,33 0,25 20,89 18 5,22 7,21 0,1000 83,27
B Fideuram 8862 4,58 4,60 0,44 19,91 2571 3,82 4,91 0,1600 4486,79
B Finnat 2325 1,20 1,22 0,83 87,19 2718 0,64 1,41 0,0100 435,82
B Intermobil 15215 7,86 7,89 -0,09 43,29 81 5,44 8,00 0,1750 1204,53
B Intesa 7468 3,86 3,88 1,60 9,17 35358 3,52 4,09 0,1050 23077,87
B Intesa r 7025 3,63 3,65 2,33 14,16 3887 3,13 3,81 0,1160 3383,08
B Lombarda 22085 11,41 11,51 0,97 15,86 153 9,85 12,16 0,3500 3676,07
B Profilo 3954 2,04 2,03 -0,10 15,17 324 1,77 2,21 0,1100 254,01
B Santander 20912 10,80 10,80 1,22 17,01 1 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34220 17,67 17,73 0,81 20,05 8 14,72 18,58 0,5100 116,64
Banca Ifis 26883 13,88 14,00 0,86 43,55 27 9,18 14,80 0,1400 297,81
Banca Italease 35097 18,13 18,38 0,88 - 372 10,72 20,59 - 1381,97
Basicnet 1036 0,54 0,55 1,39 10,63 141 0,47 0,62 0,0930 32,64
Bastogi 552 0,29 0,28 1,10 93,81 653 0,14 0,33 - 192,71
Bayer 57197 29,54 29,47 -0,54 17,13 3 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 87132 45,00 45,23 0,76 0,07 9 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1272 0,66 0,66 -0,41 15,26 146 0,56 0,79 0,0258 131,42
Benetton 16704 8,63 8,70 2,26 -11,66 313 7,06 10,10 0,3400 1566,31
Beni Stabili 1549 0,80 0,80 -1,78 5,68 5788 0,74 0,92 0,0200 1361,64
Biesse 13292 6,87 7,04 4,03 163,63 113 2,60 7,30 0,1200 188,05
Bipielle Inv 11589 5,99 5,99 -0,08 0,93 4 5,90 6,71 0,3500 1644,00
Bnl 5203 2,69 2,69 0,71 22,69 15847 2,01 2,86 0,0801 8205,51
Bnl rnc 4390 2,27 2,28 0,97 21,29 98 1,77 2,53 0,0415 52,59
Boero 29048 15,00 15,00 - 12,80 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 59598 30,78 30,70 -0,52 55,53 3 19,52 34,75 0,1200 173,14
Brembo 11860 6,13 6,10 -1,13 10,88 66 5,52 6,64 0,1800 409,05
Brioschi 851 0,44 0,44 2,16 88,96 494 0,23 0,50 0,0038 214,96
Brioschi w 152 0,08 0,08 2,20 415,79 3280 0,01 0,09 - -
Bulgari 17696 9,14 9,14 0,83 -0,57 1567 8,37 10,01 0,2200 2718,87
Buongiorno V 5931 3,06 3,10 -1,56 86,43 2411 1,58 3,52 - 257,22
Burani F.G. 22563 11,65 11,70 -0,85 41,92 151 8,21 12,25 0,1100 326,28
Buzzi Unic r 16809 8,68 8,65 -0,96 13,64 30 7,60 9,77 0,3140 352,21
Buzzi Unicem 24107 12,45 12,39 -1,17 14,76 491 10,77 13,45 0,2900 1948,81

C
C Latte To 8580 4,43 4,47 0,47 -6,10 34 4,42 5,01 0,0300 44,31
Cad It 19833 10,24 10,17 -0,81 33,84 12 7,65 11,31 0,3300 91,98
Cairo Communicat 96659 49,92 50,11 -0,24 27,87 4 38,05 51,26 1,6000 391,09
Caltag Edit 14175 7,32 7,26 -0,83 1,78 101 6,82 7,76 0,2000 915,13
Caltagiron r 14173 7,32 7,33 - 28,42 0 5,70 7,45 0,0800 6,66
Caltagirone 13839 7,15 7,26 1,11 25,54 16 5,69 7,52 0,0600 773,95
Camfin 4163 2,15 2,15 1,27 9,66 376 1,95 2,46 0,0300 743,80
Camfin w06 547 0,28 0,29 2,97 39,85 185 0,20 0,34 - -
Campari 11773 6,08 6,11 -0,36 29,17 152 4,49 6,81 0,1000 1765,63
Capitalia 8481 4,38 4,40 1,22 29,09 12778 3,29 4,91 0,0800 9727,94
Carraro 7174 3,71 3,70 -0,03 1,90 101 3,62 4,59 0,1250 155,61
Cattolica As 79581 41,10 41,43 1,72 20,74 61 32,75 41,71 1,3500 1947,78
Cdb Web Tech 6227 3,22 3,24 -1,34 11,40 1550 2,64 4,62 - 324,99
CDC 17372 8,97 9,01 0,16 -17,09 12 8,97 11,75 0,5600 110,03
Cell Therap 4252 2,20 2,17 -1,23 -62,78 1238 1,69 8,01 - -
Cembre 9122 4,71 4,79 2,22 59,10 93 2,95 4,78 0,1000 80,09
Cementir 7869 4,06 4,08 0,62 3,75 142 3,82 4,55 0,0700 646,66
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1105 0,57 0,56 -7,81 112,55 21276 0,25 0,66 - 68,44
Cir 4568 2,36 2,40 4,20 8,11 2138 2,05 2,60 0,0500 1837,01
Class Editori 3388 1,75 1,75 0,92 -3,79 146 1,65 2,06 0,0100 161,61
Cofide 1990 1,03 1,06 2,33 11,44 1585 0,88 1,16 0,0130 739,35
Cr Artigiano 6473 3,34 3,33 - 6,98 34 3,08 3,59 0,1126 476,03
Cr Bergamasco 48097 24,84 25,00 2,00 27,54 1 19,30 29,24 0,8200 1533,29
Cr Firenze 4533 2,34 2,34 0,47 29,62 741 1,77 2,45 0,0520 2661,78
Cr Valtellinese 21866 11,29 11,29 0,20 20,79 93 9,35 12,47 0,4000 886,14
Credem 17657 9,12 9,08 0,11 24,32 337 7,34 9,36 0,2500 2527,51
Cremonini 4056 2,10 2,11 0,38 10,79 273 1,89 2,81 0,0610 297,11
Crespi 1665 0,86 0,85 -2,09 -4,69 35 0,81 1,00 0,0350 51,58
CSP 2021 1,04 1,05 1,15 -16,88 24 1,02 1,34 0,0500 25,58
Cucirini 2159 1,12 1,12 -2,19 -3,04 2 0,91 1,48 0,0516 13,38

D
Dada 28126 14,53 14,59 -4,21 164,25 221 5,45 17,00 - 227,64
Danieli 10841 5,60 5,56 -3,29 15,83 213 4,58 6,56 0,0465 228,88
Danieli rnc 8086 4,18 4,21 -0,17 32,87 191 3,06 4,86 0,0672 168,81
Data Service 12384 6,40 6,57 -0,06 -33,08 42 4,03 10,93 0,5200 32,10
Datalogic 46993 24,27 24,36 1,37 35,63 50 17,85 24,86 0,2200 300,26
Datamat 18600 9,61 9,59 -0,31 30,34 69 7,30 9,97 0,2400 271,22
De Ferrari 12121 6,26 6,26 - -3,54 0 5,99 6,89 0,1060 140,08
De Ferrari r 9110 4,71 4,71 -0,95 12,75 0 4,15 5,07 0,1110 70,87
De'Longhi 4537 2,34 2,34 1,30 -30,02 38 2,32 3,37 0,0600 350,28
Digital Bros 8140 4,20 4,23 0,26 30,76 60 3,17 4,68 - 59,32
DMail Group 17519 9,05 9,15 0,76 66,20 93 5,44 9,85 0,1000 69,22
DMT 55881 28,86 28,35 -3,87 39,35 77 20,29 32,38 - 324,15
Ducati 2062 1,06 1,08 -1,01 19,91 955 0,89 1,25 - 169,72

E
Edison 3594 1,86 1,86 - 17,10 2052 1,51 1,86 - 7712,04
Edison r 3493 1,80 1,80 -1,04 17,75 36 1,50 2,00 - 199,51
Edison w07 1680 0,87 0,87 - 50,24 666 0,52 0,87 - -
El.En. 58785 30,36 30,20 -1,50 70,01 21 17,86 33,88 0,3500 141,78
Emak 9352 4,83 4,83 -0,45 24,13 11 3,85 5,14 0,1450 133,57
Enel 13198 6,82 6,79 0,50 -6,14 58792 6,76 7,67 0,3600 41916,45
EnerTAD 6167 3,19 3,19 0,73 -0,47 66 3,10 3,52 0,0207 302,15
Engineering 62638 32,35 32,49 0,78 35,07 8 23,89 35,16 0,3609 404,38
Eni 43547 22,49 22,37 -0,27 22,40 69477 17,98 25,03 0,9000 90080,52
Erg 38642 19,96 19,92 -1,96 127,46 1407 8,08 23,18 0,3000 2999,94
Ergo Previde 9892 5,11 5,12 -0,89 8,73 62 4,43 5,94 0,1740 459,81
Espresso 8609 4,45 4,48 2,14 -0,29 1472 4,37 4,94 0,1300 1928,02
Esprinet 13802 7,13 7,22 4,08 61,63 403 4,37 7,39 1,0000 352,15
Euphon 16137 8,33 8,38 -0,29 58,86 23 5,16 9,38 0,6000 59,50
Eutelia 17264 8,92 8,90 1,47 -14,00 154 7,52 11,96 - 542,37

F
Fastweb 72862 37,63 37,87 1,99 -6,22 722 33,57 41,81 - 2990,51
Fiat 13449 6,95 6,94 -0,50 16,25 8949 4,61 7,77 0,3100 7586,74
Fiat priv 11705 6,04 6,02 -0,73 50,34 120 3,52 7,14 0,3100 624,40
Fiat rnc 12512 6,46 6,50 0,46 47,40 209 3,89 7,35 0,4650 516,40
Fiat w07 389 0,20 0,20 2,02 38,77 117 0,14 0,27 - -
Fidia 8285 4,28 4,32 2,03 3,86 7 4,10 5,79 0,1400 20,11
Fiera Milano 19092 9,86 9,88 0,52 4,99 29 9,35 11,73 0,3500 331,68
Fil Pollone 2130 1,10 1,11 -0,72 100,22 14 0,54 1,57 0,0500 11,72
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1660 0,86 0,86 2,72 -7,00 69 0,82 1,64 0,0362 42,93
Fineco 14055 7,26 7,30 1,18 26,20 553 5,75 8,15 0,2000 2291,43
Finmeccanica 31073 16,05 16,13 1,13 18,87 2051 13,50 16,80 0,0130 6775,80
Fond-Sai 45560 23,53 23,69 0,42 18,43 819 18,86 25,22 0,7500 3087,60
Fond-Sai r 34458 17,80 17,86 -0,52 26,91 376 13,41 19,39 0,8020 745,55
Fond-Sai r w 2329 1,20 1,20 -0,58 32,94 71 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10355 5,35 5,35 -0,45 26,49 5 4,12 5,79 - -
Fullsix 12138 6,27 6,31 2,05 89,62 139 3,29 7,74 - 63,41

G
Gabetti 7565 3,91 3,91 -0,15 75,75 8 2,21 4,43 0,0600 125,02
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9250 4,78 4,83 0,96 3,87 24 4,59 6,01 0,2200 68,79
Gemina 4103 2,12 2,15 -1,87 132,52 4138 0,90 2,54 0,0200 772,33
Gemina rnc 4163 2,15 2,15 -2,27 102,83 23 1,02 2,35 0,0500 8,09
Generali 49375 25,50 25,61 0,83 1,51 5025 23,45 27,27 0,4300 32537,99
Geox 15351 7,93 7,92 -1,00 34,85 101 5,44 8,52 0,0600 2049,39
Gewiss 9519 4,92 4,95 0,10 1,40 98 4,65 5,40 0,0800 589,92
Gim 1696 0,88 0,89 3,90 -4,13 478 0,84 1,17 0,0200 185,59
Gim rnc 1954 1,01 1,03 2,60 18,88 33 0,85 1,13 0,0724 13,78
Gim w08 613 0,32 0,32 4,23 - 61 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2562 1,32 1,37 -0,51 23,30 89 0,95 1,49 0,0200 59,53
Granitifiandre 14104 7,28 7,30 0,07 9,06 6 6,50 7,87 0,1200 268,51
Gruppo Coin 4988 2,58 2,55 -1,77 -3,66 85 2,39 2,83 - 341,75

H
Hera 3998 2,06 2,09 0,72 -3,37 2927 2,05 2,46 0,0600 1734,40

I
I.net 78477 40,53 40,64 0,47 9,63 1 36,97 45,01 1,0000 166,17
Ifi priv 25148 12,99 13,00 0,25 18,89 211 10,56 13,36 0,6300 997,50
Ifil 6820 3,52 3,52 -0,73 4,85 1101 3,15 3,83 0,0683 3657,99
Ifil rnc 7199 3,72 3,72 -0,83 14,58 150 3,16 3,78 0,0890 138,99
IGD 3867 2,00 1,98 -3,22 - 977 1,52 2,11 0,0200 563,65
Im Lomb w05 94 0,05 0,05 26,49 70,07 10871 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 473 0,24 0,25 6,45 43,62 9804 0,17 0,32 - 164,18
Ima 19370 10,00 10,02 -0,05 -6,79 109 9,85 11,31 0,4000 361,14
Immsi 4390 2,27 2,31 2,39 36,81 1665 1,51 2,58 0,0300 648,36
Impregilo 6316 3,26 3,31 - 100,51 4454 1,57 3,54 0,0300 1295,65
Impregilo r 7381 3,81 3,80 -1,12 85,90 63 2,03 4,00 0,0404 6,16
Indesit Com 18125 9,36 9,28 -1,06 -27,25 191 9,25 13,36 0,3610 1057,59
Indesit Com rnc 19270 9,95 9,95 0,97 -20,32 1 9,20 12,49 0,3790 5,09
Intek 1471 0,76 0,76 1,28 30,53 49 0,58 0,83 0,0075 139,93
Interpump 10764 5,56 5,55 -0,16 30,07 275 4,08 5,82 0,1300 444,28
Ipi 14754 7,62 7,84 1,84 38,07 2 5,52 7,97 0,1890 310,78
Irce 5770 2,98 2,98 0,57 2,83 7 2,78 3,41 0,0600 83,82
Isagro 20011 10,34 9,80 -15,32 41,98 236 7,28 16,04 0,2400 165,36
It Holding 3334 1,72 1,73 -1,03 -20,13 100 1,42 2,16 0,0258 423,40
IT WAY 14166 7,32 7,31 -0,65 31,13 1 5,56 9,22 0,0800 32,32
Italcement r 18646 9,63 9,68 0,85 13,59 608 8,48 10,48 0,3300 1015,30
Italcementi 26560 13,72 13,71 0,35 15,49 690 11,88 13,89 0,3000 2429,52
Italmobil 111355 57,51 57,68 0,95 11,15 16 47,03 60,78 1,1000 1275,72
Italmobil r 84402 43,59 43,73 0,25 15,62 13 36,15 45,44 1,1780 712,40

J
Jolly Hotels 16019 8,27 8,24 -0,15 43,60 32 5,67 9,07 0,0500 164,83
Juventus FC 2657 1,37 1,38 1,02 -6,79 48 1,32 1,58 0,0120 165,92

K
Kaitech 1210 0,63 0,62 -1,66 -16,70 877 0,59 0,76 - 33,54

L
La Doria 4885 2,52 2,53 2,80 13,75 1 2,22 2,72 0,0333 78,21
La Gaiana 8355 4,32 4,39 -2,34 81,61 16 2,32 4,86 0,0600 77,48
Lavorwash 6426 3,32 3,35 2,26 65,70 34 1,90 3,63 0,0200 44,26
Lazio 678 0,35 0,35 -1,41 -12,94 44 0,28 0,49 - 23,71
Linificio 6033 3,12 3,17 1,80 4,21 113 2,81 4,19 0,2500 86,15
Lottomatica 59230 30,59 30,59 -0,07 12,67 205 24,78 32,31 1,7000 2722,79
Luxottica 40507 20,92 20,97 1,06 37,69 792 15,13 21,50 0,2300 9557,80

M
Maffei 3770 1,95 1,94 0,36 16,24 31 1,62 2,18 0,0470 58,41
Marcolin 5623 2,90 2,88 -5,97 108,62 141 1,38 3,53 0,0290 131,78
MARR 13426 6,93 6,92 -0,87 - 146 6,46 7,37 - 458,13
Marzotto 6996 3,61 3,69 0,33 116,42 279 1,65 4,78 0,3600 246,44
Marzotto ris 7261 3,75 3,75 - 107,92 0 1,66 4,48 0,3800 12,32
Marzotto rnc 6547 3,38 3,40 0,65 130,92 28 1,44 4,18 0,4200 8,43
Mediaset 18184 9,39 9,39 0,02 -0,80 5434 9,38 11,18 0,3800 11092,91
Mediobanca 29850 15,42 15,39 -0,77 29,19 3004 11,93 16,93 0,4000 12280,28
Mediolanum 10425 5,38 5,42 1,25 1,55 1866 4,95 5,92 0,1400 3915,89
Meliorbanca 6196 3,20 3,22 0,85 -5,44 41 2,88 3,44 0,1000 303,52
Meta 5362 2,77 2,77 -0,14 3,32 800 2,51 3,13 0,1000 477,11
Mil Ass w07 793 0,41 0,42 5,27 285,96 1207 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10460 5,40 5,39 0,20 28,86 683 4,12 5,88 0,2600 2312,37
Milano Ass r 10429 5,39 5,43 -0,60 24,47 128 4,27 5,89 0,2800 165,57
Mirato 16001 8,26 8,20 -1,48 21,33 31 6,30 8,57 0,2400 142,14
Mittel 7970 4,12 4,12 0,68 16,34 14 3,52 4,32 0,1000 271,66
Mondadori 15428 7,97 8,01 0,74 -6,31 322 7,75 8,83 0,3500 2067,14
Mondo Tv 61883 31,96 32,09 0,53 13,57 12 25,59 33,27 0,3500 140,76
Monrif 2498 1,29 1,30 1,72 40,03 69 0,92 1,45 0,0320 193,50
Monte Paschi 7187 3,71 3,72 0,43 41,84 5512 2,44 3,89 0,0860 9088,80
Montefibre 652 0,34 0,34 0,77 14,91 121 0,29 0,45 0,0300 43,77

Montefibre r 736 0,38 0,38 1,82 12,63 2 0,33 0,45 0,0500 9,88

N
Nav Montanari 6610 3,41 3,40 -5,45 46,27 925 2,30 3,80 0,0800 419,44
Negri Bossi 3301 1,71 1,73 -2,64 -19,80 104 1,71 2,19 0,0400 37,51

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1878 0,97 0,97 -0,58 11,75 55 0,87 1,24 0,0440 32,97

P
P Etr-Lazio 27404 14,15 14,39 4,68 31,45 479 10,44 15,14 0,3300 763,35
P Intra 23406 12,09 12,04 -1,12 -0,71 81 12,02 13,89 0,2000 584,38
P Milano 15680 8,10 8,11 -0,18 22,59 1579 6,34 8,71 0,1300 3360,95
P Spoleto 19897 10,28 10,38 0,75 46,19 5 6,92 11,83 0,3400 184,79
P Unite 33434 17,27 17,19 -0,77 14,91 1281 14,87 17,78 0,6700 5939,96
P Ver-Nov 30425 15,71 15,75 0,26 5,56 1267 13,75 16,04 0,5000 5842,07
Pagnossin 1753 0,91 0,92 -1,51 3,08 232 0,59 1,25 0,0250 18,11
Panariagroup 11196 5,78 5,77 0,10 1,53 60 5,25 6,26 0,1800 260,19
Parmalat 5071 2,62 2,61 -0,53 - 10194 2,60 3,07 - 4192,83
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 891 0,46 0,47 -0,17 53,33 121 0,30 0,65 0,0050 22,29
Permasteelisa 24687 12,75 12,78 0,80 0,41 36 12,49 14,22 0,3000 351,90
Pininfarina 55765 28,80 28,68 -1,27 31,39 3 21,56 30,63 0,3400 268,33
Pirel &C w06 197 0,10 0,10 0,69 -10,01 786 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 92166 47,60 47,79 -0,83 22,71 42 38,79 50,14 1,7000 1998,91
Pirelli&Co 1583 0,82 0,82 0,62 -10,39 27770 0,80 1,01 0,0210 4235,20
Pirelli&Co r 1668 0,86 0,86 0,59 -2,84 77 0,83 1,01 0,0364 116,06
Pol Editoriale 3510 1,81 1,81 0,95 5,84 66 1,64 2,33 0,0240 239,32
Poligraf S F 66162 34,17 33,91 -0,06 -6,84 4 31,47 42,97 0,3615 36,30
Pop Italiana 15616 8,06 8,05 -0,69 -0,72 2253 7,70 8,85 0,2750 3915,55
Premafin 3516 1,82 1,80 -1,91 37,06 321 1,31 1,92 0,0100 572,53
Premafin w05 1045 0,54 0,54 -1,67 122,87 79 0,24 0,61 - -
Premuda 3590 1,85 1,88 -1,42 43,25 874 1,24 2,02 0,0600 260,97
Prima Industrie 18881 9,75 9,83 1,21 42,58 11 6,84 12,81 0,1400 44,85

R
R DeMedici 1423 0,74 0,74 0,22 -4,82 862 0,67 0,82 0,0165 197,89
R DeMedici r 1994 1,03 1,03 - 32,90 0 0,75 1,03 0,0275 0,53
Ras 36681 18,94 18,95 0,08 13,36 6511 15,56 18,94 0,8000 12709,28
Ras rnc 106514 55,01 55,01 -0,07 216,24 3 17,25 58,37 0,8200 73,71
Ratti 1096 0,57 0,57 0,11 38,67 41 0,40 0,72 0,0516 29,44
RCS MedGr r 6233 3,22 3,27 2,93 -9,27 414 3,22 4,23 0,0600 94,48
RCS MediaGr 8353 4,31 4,39 1,69 -1,87 6568 4,16 6,69 0,0400 3160,74
Recordati 11614 6,00 6,00 -0,73 32,79 257 4,52 6,38 0,1100 1219,41
Reply 32285 16,67 16,49 -3,89 43,31 85 11,63 19,54 0,1500 140,13
Retelit 1017 0,53 0,51 -6,32 95,75 18142 0,23 0,61 - 215,04
Reti Bancarie 67808 35,02 34,89 -0,37 -7,94 5 33,95 40,95 2,0000 1702,79
Ricchetti 3716 1,92 1,95 1,56 31,17 71 1,43 2,01 0,0400 102,76
Rich Ginori 1037 0,54 0,54 2,14 -17,31 389 0,49 0,65 0,5200 53,48
Risanamento 7100 3,67 3,71 3,20 83,35 390 1,99 3,94 0,0280 1005,99
Roncadin 811 0,42 0,42 2,16 -1,83 353 0,40 0,60 0,0413 54,58
Roncadin w07 360 0,19 0,19 6,29 29,24 352 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32895 16,99 16,96 -0,19 -11,85 19 15,42 19,36 0,4800 192,54
Sadi 3514 1,82 1,82 -0,06 29,46 38 1,36 2,02 0,1500 18,69
Saes Gett rnc 27789 14,35 14,23 -0,45 21,64 26 11,50 14,63 1,0161 107,07
Saes Getters 35424 18,30 18,28 1,88 2,00 14 14,89 19,06 1,0000 279,39
Saipem 22902 11,83 11,83 -1,30 33,82 7349 8,69 14,34 0,1500 5218,90
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 38996 20,14 20,00 -0,01 - 50 20,14 23,59 - 557,27
Schiapparelli 108 0,06 0,06 0,18 25,79 3180 0,04 0,06 0,0155 33,91
Seat PG 757 0,39 0,39 0,05 15,00 26814 0,30 0,42 0,4337 3173,05
Seat PG r 657 0,34 0,34 0,97 2,91 216 0,28 0,37 0,4337 46,14
SIAS 20135 10,40 10,46 1,51 5,74 462 9,62 11,59 0,1300 1325,87
Sirti 4591 2,37 2,37 0,34 22,98 222 1,83 2,53 0,5000 526,31
Smi metal r 884 0,46 0,46 2,89 1,09 54 0,43 0,50 0,0408 26,11
Smi metalli 1061 0,55 0,55 1,96 12,51 947 0,49 0,68 0,0080 176,57
Smurfit Sisa 4767 2,46 2,44 -2,40 8,08 5 2,25 2,77 0,0100 151,66
Snai 21241 10,97 10,93 -1,78 67,33 334 6,29 12,71 0,0387 602,73
Snam Gas 9027 4,66 4,66 1,68 8,32 29289 4,20 5,08 0,2000 9116,07
Snia 196 0,10 0,10 2,20 -13,47 1824 0,10 0,14 0,0487 57,81
Snia w10 56 0,03 0,03 0,69 - 3367 0,02 0,03 - -
Socotherm 21161 10,93 11,02 -1,03 49,88 333 7,09 13,52 0,0400 415,85
Sogefi 9596 4,96 4,96 -0,10 38,09 114 3,54 5,09 0,1600 556,00
Sol 8676 4,48 4,48 -0,80 6,54 15 4,07 5,09 0,0610 406,43
Sopaf 1393 0,72 0,72 -2,38 228,50 2752 0,21 0,88 0,0620 303,48
Sorin 4068 2,10 2,10 0,10 -9,20 693 2,08 2,68 - 744,24
SPaolo Imi 24238 12,52 12,60 0,61 17,36 6192 10,23 12,97 0,4700 18546,52
Stefanel 7420 3,83 3,87 1,57 116,50 27 1,75 4,43 0,0300 207,68
Stefanel rnc 7551 3,90 3,90 - 140,00 0 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroel 26955 13,92 13,97 2,07 -3,08 13267 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10334 5,34 5,39 1,20 15,02 19 4,43 5,83 0,1400 98,12
TAS 44728 23,10 23,10 -0,22 24,03 3 17,34 26,25 1,7500 40,94
Telecom it 4918 2,54 2,54 -0,16 -17,05 124333 2,48 3,17 0,1093 33959,31
Telecom it r 4140 2,14 2,14 -0,33 -11,40 31995 2,05 2,54 0,1203 12883,85
Telecom Me 953 0,49 0,49 -2,50 47,12 11520 0,33 0,57 - 1797,91
Telecom Me r 929 0,48 0,48 - 74,55 72 0,28 0,52 - 29,32
Tenaris 17887 9,24 9,26 -0,69 156,26 7168 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3989 2,06 2,05 2,24 -2,83 24754 2,02 2,31 0,1150 4120,00
Tiscali 5416 2,80 2,79 -0,29 1,93 2862 2,28 3,01 - 1109,68
Tod's 94161 48,63 48,40 -1,65 39,02 52 32,60 51,25 0,4200 1471,06
Toro 27493 14,20 14,16 -0,99 - 388 11,97 14,77 - 2581,97
Trevi Finanz 7898 4,08 4,24 -2,73 255,62 1988 1,14 5,32 0,0150 261,06
Trevisan Com 5913 3,05 3,03 -1,78 -20,03 65 3,05 4,49 0,0700 83,33
TXT 49646 25,64 25,74 -0,23 19,53 3 21,04 28,72 - 65,19

U
UniCredit 8975 4,63 4,65 0,39 9,60 46312 4,08 4,74 0,2050 29355,19
UniCredit r 9768 5,04 5,01 -1,07 16,92 43 4,32 5,18 0,2200 109,51
Unipol 4508 2,33 2,33 0,39 -15,67 7435 2,28 3,01 0,1400 1390,95
Unipol p 3460 1,79 1,78 -1,33 -16,57 6733 1,73 2,42 0,1452 657,66

V
V Ventaglio 1956 1,01 1,01 -0,49 -3,72 57 1,01 1,44 0,0700 78,07
Valent FG rn 31368 16,20 16,04 -2,21 - 8 14,80 18,97 - 40,39
Valenti FG r 38193 19,73 19,99 - - 0 18,74 23,95 - 64,78
Valentino FG 38470 19,87 19,92 -0,43 - 89 18,59 22,97 - 1357,56
Vemer Siber 779 0,40 0,40 0,70 -20,60 177 0,35 0,59 0,0516 39,29
Vianini Indus 5861 3,03 3,03 0,97 14,36 4 2,53 3,20 0,0300 91,13
Vianini Lavori 15556 8,03 8,10 -0,72 27,10 15 6,32 8,60 0,1000 351,87
Vittoria Ass 17192 8,88 8,82 -1,26 36,71 7 6,48 9,48 0,1400 266,37

Z
Zignago 35664 18,42 18,41 -0,27 17,63 0 15,66 20,07 0,7000 462,69
Zucchi 6277 3,24 3,28 1,58 -12,31 2 3,24 4,25 0,0300 79,03
Zucchi rnc 6456 3,33 3,25 0,49 -13,58 3 3,33 4,31 0,2800 11,43

1,1999 dollari +0,002
137,6700 yen +0,130
0,6854 sterline +0,001
1,5506 fra.svi. -0,001
7,4631 cor.danese +0,000
29,6740 cor. ceca -0,046
15,6466 cor. estone +0,000
7,8335 cor.norvegese +0,019
9,4369 cor. svedese +0,065
1,5982 dol. australiano -0,001
1,4209 dol. canadese +0,015
1,7294 dol.neozelandese -0,000
253,4800 fior. ungherese +0,860
0,5731 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno -0,010
3,9323 zlotypol. +0,010

Bota3 mesi 99,67 1,81
Bota6 mesi 98,97 1,87
Bota12 mesi 97,75 2,02
Bota12 mesi 97,97 2,01

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Allarme per gli investimenti nelle
fonti rinnovabili dell’Enel in Italia.
A preoccupare, anzitutto, la
lentezza degli iter autorizzativi.
«Continuando così saremo costretti
ad investire di più all’estero e
sempre meno in Italia» - ha
denunciato il responsabile delle
fonti rinnovabili del gruppo. L’Enel
ha in programma investimenti per
1,7 miliardi di euro di cui 1,1 in
Italia e 0,6 all'estero nell'arco dei
prossimi quattro anni per lo
sviluppo delle fonti alternative, con
l’obiettivo di giungere, nel 2009, a
produrre il 32% dell’energia

attraverso fonti rinnovabili.
Attualmente Enel ha 17mila Mw di
capacità rinnovabile installata nel
mondo.
La posizione del gruppo energetivo
preoccupa il sindacato. «Così come
sono state trovate soluzioni
convincenti per sbloccare la
costruzione di migliaia di megawatt
termoelettrici, altrettanto occorre
fare per le energie rinnovabili» - è il
commento a caldo di Alberto
Morselli, segretario generale della
Filcem-Cgil. Che aggiunge: «È
profondamente sbagliato
rassegnarsi, oltrechè miope nel
lungo periodo per la bilancia
energetica del nostro paese».

Seduta irregolare per Piazza
Affari che, dopo una mattinata
debole, ha tentato il recupero
nella seconda parte, riuscendo
solo parzialmente nell'intento.
Così, dopo diverse sedute
negative, gli indici principali si
sono mantenuti al di sopra della
parità con il Mibtel in crescita
dello 0,35% a 25.524 punti, lo
S&P/Mib dello 0,45% a 33.214
punti, mentre All Stars ha ceduto
lo 0,07% a 13.651 punti. Vivaci
gli scambi per 4,7 miliardi di
euro, inferiori però al dato della
vigilia. Hanno tenuto banco, nel

listino milanese, i titoli del
comparto energetico, ad
eccezione di Eni, che ha risentito
delle quotazioni del greggio a
New York. Bene anche il settore
media, con Rcs, insieme ad
alcune banche, mentre è apparso
debole il Lingotto.
Seduta di rialzi per il comparto
bancario, a partire da Intesa
(+1,6%) e Capitalia (+1,22%)
Sotto pressione Mediobanca
(-0,77%9). Intonazione debole
per la scuderia Tronchetti
Provera. Telecom ha lasciato sul
campo lo 0,16%, Ti Media il
2,50%, mentre Pirelli (+0,62%)
ha guadagnato terreno..

BORSA FINANZA

Il controllo di Edf, dopo la
quotazione in borsa, resterà
saldamente in mani pubbliche.
Al termine dell'aumento di
capitale lo Stato francese
manterrà infatti una quota pari
all'85% del capitale sociale di
Electricitè de France. A
sostenerlo è il primo ministro
francese Dominique de Villepin
in vista dell'ingresso in borsa del
colosso energetico francese. Il
premier, nell'auspicare che
l'operazione «avvenga il più
rapidamente possibile», ha
sottolineato la necessità di

elaborare un «piano di
investimenti che sia centrato
sulla Francia». Edf, nei prossimi
tre anni, ha sottolineato il
premier, «deve investire 30
miliardi di euro» per
modernizzare le sue centrali e la
sua rete. Da quì la necessità
dell'aumento di capitale. Una
operazione che, ha spiegato,
«non servirà allo Stato per
colmare qualche buco ma che
servirà per i bisogni dell'azienda
e dei dipendenti». Il ministro
dell'Economia Thierry Breton ha
sottolineato che dall'operazione
si potrebbe ricavare dai 5 ai 9
miliardi di euro.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Investimenti a rischio L’85% resta pubblico

Bot

Scambi vivaci

Recordaticompie un
ulteriorepassonella sua
strategia di
internazionalizzazione
inaugurando in Irlanda,
dopodue annidi lavori, il
nuovostabilimentodi
CountyCork, sudovestdi
Dublino, il primo costruito
dalgruppoall'estero.
L'investimentoèpari a28
milionidi euro.Lo
stabilimentosarà
inizialmentededicatoalla
produzionedi principi
attivi, in particolaredi
lercanidipina (dacui
l'antipertensivoche
copre il 30%del fatturato
consolidatodella
società).
Successivamente è in
programmala
realizzazionediun centro
di ricerca esviluppo. Il
personaleattualeè di25
addetti, che
diventeranno60 con la
produzionea pieno
regime.

Lasocietàdi
revisioneMazars&
Querardnonesprime
«un giudizio
professionale di revisione
sulla relazione
semestrale»di Chl. Losi
apprendedalla relazione
dellastessa societàdi
revisioneche precisa di
aversvolto il proprio
lavoro«secondo i criteri
per la revisionecontabile
limitata raccomandati
dallaConsob con la
delibera10867 del
31/07/1997».
Lasocietà di revisione
segnala, inoltre, chenel
primosemestre2005 il
gruppoChl, come per le
singolesocietà del
grupponegli anni
precedenti, ha rilevato
perditee ha operato in
condizionedi tensione
finanziaria«.

HiltonHotels, la terza
maggiorecatena
alberghierastatunitense,
ha lanciato un'offerta per
rilevare le attività
alberghiereche fanno
capoalla britannica
HiltonGroup, perun
controvaloreche non è
statoprecisato mache
secondogli analisti
dovrebbe ammontarea
circa5,6miliardi di
dollari, ossia oltre tre
miliardidi sterline.
Se la fusioneandrà a
buon fine, verrà acrearsi
unacatenacon 2.700
proprietàalberghiere e
dopocirca 40anni
saranno riunificate le
attivitàHilton operative
neidue Paesi.

Samsung
Electronicsha
annunciatoun calodel
30%per gli utili nel terzo
trimestredell’anno. Il
colossosudcoreano dei
semiconduttori e
dell'elettronicaha
ottenuto unutile 1.880
miliardidiwon
(corrispondenti a 1,80
miliardididollari), contro i
2690miliardidi wondello
stessopeirodo dello
scorsoanno. Il fatturatosi
èattestatoa 14.540
miliardidiwon, in rialzo
dell'1,4%dai14340
miliardiprecedenti.

Enel Edf
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BTP AG 01/11 111,990 112,030

BTP AG 02/17 116,680 116,840

BTP AG 03/13 107,180 107,290

BTP AG 03/34 117,950 117,980

BTP AG 04/14 107,080 107,190

BTP AG 05/15 102,680 102,740

BTP AP 04/09 100,980 100,990

BTP DC 00/05 100,480 100,490

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,150 111,240

BTP FB 02/13 110,380 110,470

BTP FB 02/33 129,910 130,010

BTP FB 03/06 100,170 100,170

BTP FB 03/19 106,580 106,700

BTP FB 04/15 106,930 107,050

BTP FB 04/20 108,950 109,050

BTP FB 05/08 100,460 100,460

BTP FB 05/37 100,330 0,000

BTP FB 96/06 102,040 102,050

BTP FB 97/07 105,510 105,520

BTP GE 03/08 102,150 102,120

BTP GE 04/07 100,500 100,510

BTP GE 05/10 100,750 100,780

BTP GN 04/07 100,910 100,910

BTP GN 05/08 99,740 99,750

BTP GN 05/10 99,500 99,540

BTP LG 96/06 104,520 104,530

BTP LG 97/07 107,090 107,120

BTP MG 03/06 100,320 100,330

BTP MG 98/08 105,920 105,940

BTP MG 98/09 106,000 106,000

BTP MG 99/31 133,010 133,290

BTP MZ 01/06 101,050 101,060

BTP MZ 01/07 102,860 102,850

BTP NV 01/11 99,280 99,280

BTP NV 93/23 168,520 168,680

BTP NV 96/06 105,560 105,580

BTP NV 96/26 148,870 149,190

BTP NV 97/07 106,820 106,900

BTP NV 97/27 138,650 138,940

BTP NV 98/29 120,210 120,370

BTP NV 99/09 105,620 105,640

BTP NV 99/10 112,100 112,190

BTP OT 02/07 104,800 104,840

BTP ST 03/06 100,410 100,410

BTP ST 03/08 103,480 103,450

BTP ST 03/08 102,460 102,470

BTP ST 10 S 100,880 100,900

BTP ST 14ind 107,880 107,960

BTP ST 35ind 114,120 114,390

CCT AG 00/07 100,340 100,350

CCT AG 02/09 100,570 100,570

CCT AP 01/08 100,460 100,470

CCT AP 02/09 100,560 100,560

CCT DC 03/10 100,650 100,650

CCT DC 99/06 100,240 100,240

CCT FB 03/10 100,590 100,590

CCT GE 96/06 100,390 100,120

CCT GE 97/07 100,550 100,580

CCT GE2 96/06 100,070 100,070

CCT GN 03/10 100,640 100,650

CCT LG 00/07 100,600 100,540

CCT LG 01/08 100,410 100,710

CCT LG 02/09 100,560 100,560

CCT LG E2/09 100,560 100,700

CCT MG 04/11 100,720 100,720

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,100 100,100

CCT NV 04/11 100,720 100,720

CCT OT 02/09 100,580 100,590

CCT ST 01/08 100,530 100,550

CTZ AP 04/06 98,880 98,870

CTZ AP 05/07 96,370 96,370

CTZ LG 04/06 98,270 98,260

CTZ ST 05/07 95,300 95,280

B Intesa 04/14 98,140 98,470
B Intesa tv IAPC 100,050 100,070
B Intesa/06 Euri 99,450 99,450
B Intesa/07 Europ3 102,400 102,320
B Intesa/08 Bask 102,150 102,210
B Intesa/08 Goal 95,880 96,120
B Intesa/08 Goal 94,120 94,280
B Intesa/08 IAPC 101,220 101,230
B Intesa/08 IT03 101,240 101,210
B Intesa/08 STIN 101,250 101,260
B Intesa/09 Gen04 99,650 99,680
B Intesa/09 Sprint 102,050 102,250
B Intesa/09 STAP04 99,500 99,570
B Intesa/09 STEG 100,030 100,120
B Intesa/09 STIG 98,750 98,840
B Intesa/09 STMZ04 98,950 99,000
B Intesa/14 STEuro 99,480 99,690
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,250 101,340
Bei /19 Eu. St. B. 94,740 94,540
Bei 96/16 Zc 69,670 69,790
Bei/09 eu bot 100,180 100,220
Bei/14 EIBF 98,920 98,700
Bei/15 eu var 98,860 98,870
Bei/15 Euro Inv 97,740 97,870
Bei/20 EIB CFR 97,980 98,200

Bei/20 EIB CMS 96,950 97,110
Bei/20 EIBCF 99,820 99,630
Bei/20 EIBCF CSM 99,500 99,400
Bei/20 EIBFB 98,090 98,320
Bei/25 EIBF 100,190 100,010
Bei/35 EIBF CMS 99,550 99,540
Bers /18 Life 100,450 100,300
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 104,010 105,440
Bnl/06 Bis OICR 102,630 102,950
Bnl/07 Val Puro 106,770 106,740
CapIT/07 DJEStox 103,970 103,990
CapIT/07 DJEStox2 103,160 103,130
CapIT/08 I bim 102,000 102,000
CapIT/08 II bim 102,530 102,530
CapIT/08 III bim 99,730 99,710
CapIT/14 Lower T 2 99,050 98,920
Capitalia 08 261 Zc 92,900 92,850
Centrob /18 Rfc 102,630 102,820
Centrob /19 Sdeb 93,630 93,540
Centrob /19 Sdi Tse 91,590 91,990
Comit /09 103,820 103,720
Comit 97/07 Sub Tv 99,960 99,920
Comit 98/08 Sub Tv 99,600 99,640
Comit 98/28 Zc 37,380 37,350
Council Europe Sdf 99/24 Sd 97,590 98,170

Credem/08 Concer 109,540 109,480
Crediop /06 Mb 1 117,200 116,900
Crediop /13 Float12 103,910 103,690
Crediop /14 Fe Cms 109,190 109,580
Crediop /19 Float1 105,210 105,390
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,830 111,600
Dexia Cred Euro Var 96,630 96,850
Dexia Cred/04/09 98,560 98,470
Dexia Cred/11 YFR 99,290 99,110
EBRD/17 94,620 94,640
EBRD/25 96,090 96,100
Enel TF 05/12 102,130 102,330
Enel TV 05/12 100,550 100,600
Fiat Step up/11 98,570 98,730
HVB/08 BPm IV 5a 98,140 98,140
IBRD/20 94,200 94,090
IntBci 01/06 DC 102,090 102,070
IntBci 02/07 Mix 105,980 106,310
Med Lom /18 Rf C 75 106,310 107,430
Med Lom /19 1 Sd 91,920 91,860
Med Lom /19 3 Rfc 100,680 100,430
Medio Cen 18 Step Down 99,730 99,460
Medio/06 tri opz 122,710 122,680
Medio/06 WC Bask 104,620 104,530
Medio/07 V Puro 109,230 109,470

Medio/08 Maxima 98,940 99,430
Medio/13 Rend Pr 100,010 100,010
Medio/14 Rend TP 98,030 98,080
Mediob /07 Basket 107,420 107,720
Mediob /08 Russia 92,140 92,230
Mediob 05/15 ind 98,540 98,440
Mediob 96/06 Zc 98,520 98,510
Mediob 96/11 Zc 82,500 82,770
Mediob 97/07 Ind 100,440 100,470
Mediob 98/08 Tt 100,260 100,230
Mediocr C/13 Tf 103,500 103,590
Mpaschi 99/14 3 Sd 101,240 101,020
P Com Ind/07 MC 99,750 99,840
P Ital Prest Sub 99,590 99,600
P Ital/07 MIX2 98,780 98,780
Pop Ital/06 ind 108,110 108,510
R Ellenica/20 GF 96,630 96,770
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,030 97,080
Rep Aus/20 Flo.Ra 97,030 97,260
Rep Aus/22 FBL 90,950 91,040
Rep Aus/CMS SFN 98,310 98,360
Spaolo To /10 154 5,39% 108,890 108,750
Spaolo To /13 161 5,58% 113,250 113,500
UniCr/10 ind 98,110 98,230
UniCr/10 S-U 109,300 109,040

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,532 16,713 -0,253 16,669
Alberto Primo Re 9,155 9,263 3,132 22,886
Alboino Re 8,052 8,201 8,095 24,934
Apulia Az.Italia 12,899 13,002 0,155 14,688
Arca AzItalia 23,217 23,417 0,164 15,249
Aureo Azioni Italia 21,908 22,101 0,293 17,092
Azimut Crescita Ita. 26,655 26,863 -0,023 16,504
Bim Az.Small Cap It 9,116 9,235 3,321 26,068
Bim Azion.Italia 8,555 8,630 0,944 16,458
Bipielle F.Italia 25,803 25,998 0,214 13,102
Bipiemme Italia 18,451 18,679 1,273 20,595
Bnl Azioni It PMI 6,944 7,054 3,103 23,911
Bnl Azioni Italia 22,329 22,570 -0,967 15,348
BPU Pra.Az.Italia 6,003 6,042 0,418 18,030
BPVi Az. Italia 5,269 5,324 0,114 19,127
C.S. Az. Italia 14,176 14,353 0,255 17,458
CA-AM Mida Az.Italia 22,545 22,797 0,027 14,938
CA-AM Mida Mid Cap 5,530 5,630 -0,807 17,885
Capitalg. Italia 19,516 19,674 0,370 17,389
Carige Az It 6,016 6,069 0,451 15,737
Ducato Geo Italia 15,627 15,776 0,224 17,329
DWS Azionario Italia 13,748 13,867 -0,036 15,539
DWS Azionario Italia Lc 22,522 22,717 0,089 16,363
Dws F&F Italia 24,559 24,775 0,077 15,057
Dws F&F Potenziale Italia 14,468 14,614 1,246 16,706
Dws Italian Equity Risk 20,589 20,785 1,249 18,158
Euroconsult Az.Ital 12,625 12,726 0,214 14,129
Eurom. Az. Italiane 25,228 25,464 0,510 14,944
Fineco AM Az Italia 15,782 15,956 0,490 18,332
Fineco AM SC Italy 5,416 5,539 5,513 30,130
Fineco Italia Opportunità 15,083 15,247 0,547 17,031
Fondersel Italia 22,423 22,629 -0,333 16,127
Fondersel P.M.I. 17,217 17,500 -0,623 18,257
Generali Capital 58,259 58,871 0,578 17,938
Gestielle Italia 15,584 15,745 -0,224 15,746
Gestnord Az.Italia 12,203 12,304 0,066 14,593
Grifoglobal 13,424 13,496 0,209 16,326
Imi Italy 24,759 25,023 0,520 19,177
Leonardo az. Italia 10,232 10,315 0,491 16,964
Leonardo small caps 10,475 10,618 1,996 20,777
Mediolanum R.I.Cre. 19,379 19,569 0,597 17,677
Nextam P.Az.Italia 6,066 6,122 -0,378 14,713
Nextra Az.Italia 14,220 14,371 0,204 16,471
Nextra Az.Italia Din 21,022 21,306 0,272 18,380
Nextra Az.PMI Italia 6,485 6,600 1,407 26,290
Optima Azionario Italia 6,515 6,571 0,061 15,086
Optima Small Caps It. 7,000 7,124 1,464 27,042
Pioneer Az. Crescita A 16,354 16,543 0,442 16,274
Pioneer Az. Crescita B 16,096 16,281 0,374 15,807
Pioneer Az. Italia A 19,519 19,729 0,005 14,421
Pioneer Az. Italia B 19,185 19,391 -0,104 13,932
Prim.Trading Az.It.. 5,953 6,025 1,207 17,001
Ras Capital L 25,455 25,678 -0,302 15,678
Ras Capital T 25,225 25,445 -0,363 15,256
Sai Italia 22,254 22,521 0,633 16,911
Sanpaolo Azioni Ita. 31,485 31,802 -0,345 15,174
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,369 14,519 0,223 16,954
Sanpaolo Opp.Italia 5,120 5,183 -1,101 14,953
Vegagest Az.Italia 7,221 7,271 0,097 15,740
Zenit Azionario 12,802 12,958 2,130 22,636

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,181 9,239 1,932 10,574
Alto Azionario 18,509 18,672 0,696 13,909
Aureo E.M.U. 11,105 11,180 1,536 15,737
Bipielle F.Euro 10,847 10,924 2,301 15,825
Bipielle F.Mediteran 15,179 15,296 2,003 16,663
Bpm Euroland 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Az Et 4,962 5,006 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,478 5,522 2,240 19,895
BSI Azionario Euro 4,767 4,809 2,450 17,039
CA-AM Mida Az.Euro 5,679 5,745 2,806 20,958
Capges FF Eur Sect. 5,005 5,048 2,060 17,241
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,818 13,987 2,386 21,573
Ducato Geo Euro Blue C. 6,396 6,449 2,124 13,204
DWS Azionario Euro 4,403 4,443 2,087 14,186
Epsilon QEquity 4,938 4,998 2,427 22,501
Eurom. Euro Equity 3,783 3,812 1,639 15,865
Fineco Euro Growth 11,544 11,603 0,234 6,240
Fineco Euro Value 5,867 5,932 3,438 18,430
Intra Azionario Area Euro 5,970 6,000 1,617 16,397
Kairos Partners S.C. 8,749 8,805 2,005 18,534
Leonardo Euro 5,756 5,812 1,642 18,072
Prim.Azioni Growth 5,541 5,606 2,384 20,247
Sanpaolo Euro 15,860 15,974 1,387 15,707
Vegagest Az.Area Eur 7,571 7,606 1,284 16,084
Zenit Eurostoxx 50 I 5,132 5,169 1,987 18,331

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,930 5,979 1,978 15,595
Abis Europa 5,258 5,258 0,382 0,000
Anima Europa 4,342 4,376 1,567 14,414
Arca AzEuropa 9,877 9,962 2,130 14,636
Astese Euroazioni 5,550 5,591 2,399 16,572
Azimut Europa 14,889 15,011 1,334 14,698
Bim Azionario Europa 9,959 10,079 3,406 18,757
Bipielle H.Europa 6,978 7,040 2,018 16,087
Bipiemme Europa 13,266 13,348 1,546 14,471
Bipiemme In.Europa 6,815 6,930 5,137 31,742
Bnl Azioni Europa 11,645 11,777 2,024 13,091
BPVi Az. Europa 4,068 4,106 1,446 12,906
Capitalg. Europa 7,091 7,144 2,382 14,132
Carige AzEu 5,734 5,785 2,503 15,979
Consultinvest Azione 9,464 9,556 2,247 14,424
Ducato Geo Eur. Pmi 17,946 18,290 4,587 30,993
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,578 1,606 2,468 15,604
Ducato Geo Europa 9,599 9,706 1,738 14,152
DWS Azionario Europa Lc 4,458 4,490 0,496 11,478
DWS Europa Medium Cap Lc 6,084 6,175 1,910 20,810
Dws F&F Europa 18,983 19,132 1,676 14,729
Dws F&F Potenziale Europa 6,265 6,305 1,146 12,075
Dws F&F Top 50 Europa 3,536 3,580 2,079 13,698
Epsilon QValue 5,601 5,670 2,790 20,946
Euroconsult Az.Eur. 5,227 5,264 1,950 13,458
Eurom. Europe E.F. 15,636 15,745 2,063 14,474
Fineco AM Az.Europa 12,424 12,593 1,978 17,920
Fineco AM Europe Research 6,263 6,320 2,605 16,110
Fineco AM Small Cap Europe 7,084 7,233 7,382 30,316
Fineco Europe Equity 8,558 8,640 3,108 14,626
Fondersel Europa 13,449 13,563 2,758 17,664
Generali Europa Value 25,751 25,955 2,361 18,406
Gestielle Europa 12,190 12,298 2,034 14,783
Gestnord Az.Europa 8,718 8,801 2,132 14,937
Grifoeurope Stock 6,231 6,280 1,681 17,811
Imi Europe 19,042 19,220 2,327 17,485
Investitori Europa 5,199 5,255 2,727 17,731
Kairos Eu Bn 5,448 5,490 1,623 0,000
Laurin Eurostock 3,729 3,758 2,053 15,951
MC Ges. FdF Eur. 6,622 6,667 5,379 23,568
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,028 6,076 2,378 15,413
Mediolanum Europa 2000 16,600 16,724 2,292 14,863
Nextam P.Az.Europa 5,374 5,421 1,129 13,953
Nextra Az.Europa 3,902 3,931 2,603 14,968
Nextra Az.Europa Din 18,243 18,393 0,712 14,441
Nextra Az.PMI Europa 7,345 7,475 2,127 22,560
Open Fund Az Europa 3,926 3,983 3,835 18,324
Optima Azionario Europa 3,150 3,177 2,173 14,421
Pioneer Az Eur Dis A 8,950 9,023 0,720 17,175
Pioneer Az. Europa A 16,647 16,785 1,817 16,072
Pioneer Az. Europa B 16,342 16,478 1,718 15,655
Prim.Trading Az.Eur 4,955 5,002 1,350 18,399
Ras Europe Fund L 15,998 16,162 2,453 16,646
Ras Europe Fund T 15,858 16,020 2,369 16,244
Ras Multip.MultiEur. 7,434 7,514 3,178 18,244
Sai Europa 10,915 11,037 3,646 17,416
Sanpaolo Europe 8,261 8,328 1,449 13,929
Talento comp. Europa 122,539 123,589 3,088 19,534
Uniban Az. Europa 5,963 6,006 2,651 15,138
Vegagest A.Europa 4,911 4,943 1,803 16,374

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,332 5,300 -2,913 5,438
Alto America Az. 4,648 4,621 -2,086 5,040
Anima America 5,424 5,416 -3,710 6,604
Arca AzAmerica 17,365 17,254 -1,693 5,852
Aureo Americhe 3,301 3,299 -2,018 5,127
Azimut America 10,371 10,296 -4,034 4,263
Bim Azionario Usa 5,796 5,795 -4,262 -0,275
Bipielle H.America 7,774 7,709 0,413 11,760
Bipiemme Americhe 9,213 9,165 -3,154 3,111
Bnl Azioni America 17,185 17,114 -1,309 6,938
BPU Pra.Az.Usa 4,210 4,193 1,348 14,433
Capitalg. America 8,606 8,568 -2,071 6,497
Carige Azionario America 2,698 2,694 -1,461 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,351 15,295 -2,354 6,886
Ducato Geo America 4,873 4,860 -3,044 6,584

Dws F&F America 11,170 11,146 -2,599 6,910
Eurocons.Az.Am. 4,622 4,598 -1,660 3,331
Eurom. Am.Eq. Fund 15,452 15,358 -2,609 4,632
Fineco AM Az.NordA. 10,642 10,597 -2,626 5,439
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,513 6,487 -3,611 13,447
Fineco Usa Growth 6,333 6,304 -3,298 5,339
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,422 6,394 -2,014 13,163
Fineco Usa Value 4,438 4,424 -4,064 5,366
Fondersel America 11,267 11,210 -2,770 5,734
Generali America Value 17,629 17,527 -1,734 6,694
Generali Usa Growth 2,494 2,472 -1,267 4,834
Gestielle America 12,543 12,458 -2,526 4,796
Gestnord Az.Am. 13,091 13,021 -1,911 4,261
Imiwest 18,685 18,595 -1,870 9,731
Investitori America 3,912 3,890 -2,029 6,827
Kairos US Fund 5,892 5,906 -2,045 2,292
MC Gest. FdF Ame. 5,664 5,699 -2,597 4,521
Mediolanum America 2000 10,966 10,886 -1,588 6,126
Mediolanum Cristoforo Col. 14,302 14,193 -1,671 6,915
Nextam P.Az.America 3,791 3,776 -3,118 3,835
Nextra Az.N.Am. 5,907 5,862 -3,338 3,233
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,548 18,413 -3,042 3,257
Nextra Az.PMI N.Am. 19,501 19,349 -4,887 12,827
Open Fund Az America 3,148 3,152 -1,131 8,552
Optima Azionario America 4,386 4,359 -1,681 5,712
Pioneer Az. Am. A 8,596 8,564 -0,197 10,488
Pioneer Az. Am. B 8,460 8,428 -0,295 9,913
Prim.Trading Az.N.Am 3,854 3,823 -2,356 5,416
Ras America Fund L 14,480 14,396 -2,103 7,021
Ras America Fund T 14,357 14,274 -2,180 6,704
Ras Multip.MultAm. 5,690 5,702 -2,234 7,460
Sai America 13,131 13,121 -1,337 3,053
Sanpaolo America 9,241 9,188 -1,796 6,206
Talento comp. America 107,062 107,326 -1,257 7,169
Vegagest Az.America 4,011 4,004 -2,764 5,915
Zenit S&P 100 Index 4,052 4,020 -2,055 5,329

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,326 5,299 16,314 21,045
Anima Asia 6,414 6,415 9,829 18,800
Arca AzFar East 6,284 6,269 11,577 17,722
Aureo Pacifico 3,845 3,852 10,935 17,405
Azimut Pacifico 7,267 7,260 8,447 15,588
Bipielle H.Giappone 5,662 5,625 14,107 16,622
Bipielle H.Oriente 4,088 4,105 4,982 21,884
Bipiemme Pacifico 4,808 4,810 10,225 17,670
Bnl Azioni Pacifico 6,396 6,386 12,014 17,509
BPU Pra.Az.Pacif. 6,422 6,424 11,862 23,453
Capitalg. Pacifico 3,567 3,565 12,205 16,454
Ducato Geo Asia 5,331 5,347 3,898 19,449
Ducato Geo Giappone 3,744 3,734 15,520 16,273
Dws F&F Pacifico 8,005 7,978 10,965 18,068
Dws F&F Top 50 Oriente 4,067 4,074 6,077 21,476
Eurom. Tiger 10,808 10,808 2,194 17,312
Fineco AM Az.Pacifico 4,970 4,951 12,673 17,856
Fineco Pacific Equity 5,280 5,268 11,345 19,376
Fondersel Oriente 4,927 4,937 9,319 19,878
Generali Pacifico 14,292 14,212 14,584 19,080
Gestielle Giappone 5,229 5,216 15,481 17,744
Gestielle Pacifico 10,639 10,680 3,613 19,499
Gestnord Az.Pac. 7,039 7,043 10,277 18,842
Imi East 7,140 7,115 13,712 22,512
Investitori Far East 5,216 5,214 12,438 19,963
MC Gest. FdF Asia 7,602 7,607 5,907 19,679
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,307 6,274 17,449 22,324
Mediolanum Oriente 2000 9,215 9,185 16,616 20,900
Nextra Az. Asia 7,444 7,461 2,267 18,914
Nextra Az.Giappone 4,123 4,113 11,583 9,888
Nextra Az.Pacifico Din. 3,932 3,932 8,141 15,072
Open Fund Az Pacific 3,532 3,525 11,596 18,246
Optima Azionario Far East 3,662 3,653 11,919 20,026
Pioneer Az. Giap. A 5,353 5,331 15,441 22,410
Pioneer Az. Giap. B 5,268 5,247 15,375 21,916
Pioneer Az. Pacif. A 5,203 5,222 4,310 20,468
Pioneer Az. Pacif. B 10,789 10,828 4,171 20,628
Prim.Trading Az.Giap 5,811 5,788 10,015 16,243
Ras Far East Fund L 5,804 5,796 12,809 19,818
Ras Far East Fund T 5,754 5,747 12,669 19,402
Ras Multip.MultiPac. 7,295 7,278 10,246 18,348
Sai Pacifico 4,089 4,091 13,710 23,423
Sanpaolo Pacific 5,389 5,387 10,521 14,782
Talento C As 116,661 116,504 9,910 0,000
Vegagest Az.Asia 5,826 5,832 10,383 17,176

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,625 6,648 3,451 19,262
Arca AzPaesi Emerg. 6,752 6,829 6,835 30,247
Aureo Merc.Emerg. 5,502 5,573 8,542 30,194
Azimut Emerging 5,557 5,593 6,742 27,221
Bipielle H.Paesi Em 11,210 11,274 4,386 27,633
Bnl Azioni Emergenti 6,992 7,041 7,752 30,375
Bpm EmMk Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,908 6,990 7,234 33,102
Capitalg. Eq EM 17,319 17,424 5,321 28,756
Ducato Geo Paesi Em. 4,479 4,533 5,887 29,115
DWS Azionario Emergenti 5,169 5,201 5,404 21,795
Dws F&F Nuovi Mercati 6,908 6,963 7,001 23,534
Eurom. Em.M.E.F. 6,523 6,575 5,533 24,200
Fineco Emerg. Markets 6,108 6,174 7,045 33,217
Gestielle Em. Market 9,946 10,035 6,831 29,809
Gestnord Az.P. Em. 6,792 6,872 6,424 27,837
MC Gest. FdF P. Emer 8,115 8,213 10,891 34,288
Nextra Az.Paesi Emer 6,003 6,063 7,619 26,994
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,551 10,611 12,388 46,460
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,676 10,735 12,509 46,267
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,847 7,919 9,290 32,618
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,735 7,806 9,205 32,381
Prim.Trading Az.Emer 7,992 8,071 8,161 28,882
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,499 7,570 7,022 31,446
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,560 7,632 7,143 32,052
Sai Paesi Emergenti 4,732 4,777 6,865 25,053
SanPaolo Mercati Emerg. 9,444 9,573 6,519 30,478

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,609 11,701 5,844 24,627
Dws Francoforte 10,401 10,492 3,885 15,734
Dws Londra 5,408 5,475 -0,478 7,751
Dws New York 9,191 9,218 -3,547 4,562
Dws Parigi 13,689 13,806 1,732 14,706
DWS Swiss Lc 26,061 26,331 5,136 19,584
Dws Tokyo 5,941 5,933 15,225 16,903
Eurom. Japan Equity 3,514 3,503 16,628 18,516
Generali Japan 3,150 3,137 22,903 23,918
Gestielle Cina 5,325 5,278 5,258 11,588
Gestielle East Europ 11,596 11,959 15,337 38,080

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,090 10,080 0,890 7,938
Alpi Az.Internaz. 6,125 6,167 4,790 10,599
Alto Intern. Az. 4,371 4,368 1,439 8,975
Anima Fondo Trading 14,086 14,119 2,310 12,364
Apulia Az.Internaz. 6,764 6,758 1,425 9,984
Arca 27 12,246 12,228 1,425 10,265
Arca 5Stelle E 3,794 3,814 1,770 12,984
Arca Multfifondo F 4,354 4,372 0,951 8,579
Aureo Blue Chips 4,057 4,095 1,501 10,635
Aureo Global 9,763 9,785 1,529 11,348
Aureo WWF Pian.Terra 5,298 5,326 -1,597 3,074
Azimut Borse Int. 12,338 12,319 0,016 10,675
Azimut C Acc 5,646 5,674 0,106 9,038
BancoPosta Az. Internaz. 3,657 3,677 1,302 12,766
BdS Arcob.Crescita 6,414 6,461 1,697 14,209
Bim Azion.Globale 4,044 4,064 3,111 12,740
Bipielle H.Globale 17,738 17,701 1,204 10,779
Bipielle Profilo 5 4,177 4,152 1,655 12,740
Bipiemme Comparto 90 4,357 4,361 2,133 14,207
Bipiemme Globale 20,844 20,833 0,925 9,763
Bipiemme Valore 4,917 4,920 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,465 9,493 2,060 9,549
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,255 4,257 0,615 12,865
BPU Pra.Az.Globali 4,846 4,848 1,148 14,212
BPU Pra.Priv 5 5,849 5,891 2,381 16,352
BPVi Az. Internaz. 3,698 3,694 0,900 10,092
BPVI Equity 5,497 5,576 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,783 4,794 1,961 9,326
Bussola FdF Glb Growth 2,990 3,017 1,563 13,001
Bussola FdF Glb Value 4,241 4,283 1,121 14,036
C.S. Az. Internaz. 7,406 7,417 1,703 12,536
CA-AM Mida Az. Int. 3,253 3,267 -0,092 11,138
Capges FF Glob.Sect. 4,575 4,575 0,993 12,023
Carige Az 6,261 6,282 1,409 11,944
CariPa Nextra Az.SR 4,219 4,220 1,859 14,305
Consultinvest Global 4,162 4,182 2,487 12,002
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,782 3,787 1,530 17,054
Ducato Geo Gl. Selezione 2,854 2,857 -0,140 2,147
Ducato Geo Globale 21,859 21,904 1,893 15,096
Ducato Geo Tendenza 2,881 2,879 0,699 9,129

Ducato Portf. Global Eq. 3,929 3,943 2,505 15,119
DWS Azion. Intern. Lc 12,821 12,826 0,873 8,902
Dws F&F Globale 13,228 13,236 0,654 8,694
Dws F&F Top 50 5,226 5,232 0,752 8,154
Dws Paniere Borse 5,458 5,463 0,720 7,887
Effe Lin. Aggressiva 4,236 4,257 2,542 13,141
Euroconsult Az.Int. 4,793 4,785 -1,216 4,400
Eurom. Blue Chips 11,770 11,760 1,474 8,599
Eurom. Growth E.F. 6,892 6,854 3,359 11,847
Fideuram Azione 13,691 13,694 1,227 14,168
Fineco AM Az Intern. 12,214 12,228 -0,253 10,554
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,021 6,017 -1,101 16,777
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,430 7,457 1,157 22,668
Fineco Global Growth 6,810 6,806 2,375 6,556
Fineco Global Value 4,723 4,725 1,570 14,775
G.P. All.Serv.Com.A 3,950 3,970 4,277 13,019
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,435 6,481 2,322 14,217
Generali Global 12,876 12,899 0,688 10,136
Generali Special 8,258 8,262 0,941 3,953
Geo Equity Globale 1 5,561 5,561 3,115 0,000
Geo Equity Globale 2 5,486 5,486 2,542 0,000
Gestielle Internaz. 10,716 10,705 1,066 9,582
Gestnord Az.Int. 2,905 2,902 1,396 10,330
Grifoglobal Intern. 8,211 8,210 -1,794 5,486
Intra Azionario Internaz. 5,620 5,628 0,232 9,894
Leonardo Equity 3,305 3,306 3,120 12,224
MC Gest. FdF Mega. W 7,046 7,103 2,771 19,748
MC Gest. FdF Mega.H 5,049 5,098 -1,058 2,186
Mediolanum Borse Int. 16,009 16,012 2,998 12,660
Mediolanum Elite 95L 5,828 5,862 1,392 11,969
Mediolanum Elite 95S 11,443 11,510 1,400 11,683
Mediolanum Top 100 12,337 12,315 2,043 10,606
MGreciaAz. 5,869 5,877 2,087 16,264
ML MSeries Equities 4,414 4,422 3,107 14,530
Multifondo C. D10/90 4,558 4,571 2,266 12,738
Nextam P.Az.Internaz 4,458 4,464 -0,889 8,944
Nextra Az.Inter. 14,973 14,949 1,588 10,290
Nextra Az.PMI Int. 14,154 14,200 0,078 16,609
Nextra Port.Mul.Eq. 3,715 3,726 2,201 11,461
Open Fund Az Int. 3,278 3,295 2,823 12,840
Optima Azionario Intern. 4,932 4,924 1,670 10,410
Pioneer Az. Int. A 13,318 13,315 1,347 10,413
Pioneer Az. Int. B 13,100 13,097 1,244 9,936
PIXel Multifund - Globale 3,556 3,566 -0,615 7,205
PIXel Multifund - Tematico 3,873 3,880 1,975 11,775
Prim. Azioni Value 4,842 4,850 0,373 13,956
Prim.Azioni PMI 7,179 7,189 4,074 26,658
Ras Blue Chips L 3,629 3,617 -0,028 8,361
Ras Blue Chips T 3,605 3,593 -0,083 7,999
Ras Global Fund L 13,016 13,012 0,494 13,657
Ras Global Fund T 12,909 12,904 0,436 13,306
Ras Multipartner90 3,995 4,010 1,965 14,372
Ras Research L 3,629 3,632 1,369 18,170
Ras Research T 3,597 3,601 1,238 17,434
Sai Globale 10,430 10,436 0,559 8,195
SanPaolo Azioni Internaz. 10,667 10,661 1,862 10,757
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,177 12,205 1,046 9,742
Sanpaolo Soluzione 7 7,917 7,937 1,370 12,778
Sanpaolo Strat.90 6,620 6,658 0,869 8,953
Sofid Sim Blue Chips 6,320 6,354 2,798 17,015

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,501 5,590 3,422 20,425
Azimut Energy 6,550 6,680 -0,015 18,983
Gestnord Az.En. 6,562 6,678 2,579 31,004
Nextra Az.EnMatPrime 7,946 8,019 2,834 17,492
Ras Energy L 7,767 7,878 3,298 25,883
Ras Energy T 7,707 7,815 3,187 25,337

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,127 4,129 0,316 7,670
Azimut Consumers 5,085 5,078 2,831 12,177
Gestielle W.Consumer 4,725 4,701 1,156 13,011
Gestnord Az .Tmp L. 3,635 3,615 -0,165 3,561
Nextra Az.Beni Cons. 6,823 6,822 0,073 11,124
Ras Consum.Goods L 6,319 6,312 2,398 14,185
Ras Consum.Goods T 6,286 6,279 2,311 13,877
Ras Luxury L 3,376 3,368 -0,706 4,942
Ras Luxury T 3,360 3,353 -0,797 4,575

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,024 4,014 1,591 11,747
Capitalgest Health Care 12,074 12,000 1,334 13,499
Eurom. Green E.F. 9,739 9,680 1,894 13,601
Gestielle Pharmatech 3,000 2,965 1,044 9,449
Gestnord Az.Biot. 3,891 3,808 2,746 12,717
Gestnord Az.Farm. 3,691 3,670 0,847 7,421
Nextra Az.Ph-biotech 6,998 6,951 1,582 14,290
Ras Individual Care L 6,665 6,618 0,665 11,176
Ras Individual Care T 6,619 6,573 0,577 10,760
Sanpaolo Salute Amb. 15,879 15,783 1,860 12,986

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,478 4,478 2,098 11,587
Azimut Real Estate 7,669 7,767 -0,091 22,861
Gestielle World Fin 4,333 4,323 1,929 10,620
Gestnord Az.Banche 10,993 10,957 1,702 10,150
Nextra Az.Finanza 6,630 6,609 0,975 8,475
Ras Financial Serv. L 5,500 5,499 3,481 14,037
Ras Financial Serv. T 5,467 5,467 3,405 13,635
Sanpaolo Finance 25,523 25,444 2,006 10,480

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,753 1,742 -3,096 4,221
Eurocons.Tecnol. 3,690 3,674 -2,792 4,859
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,298 11,226 -2,156 4,321
Gestielle High Tech 1,840 1,827 -2,128 5,747
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,058 -1,206 4,207
Nextra Az.Tec.Avan. 3,387 3,369 -1,340 5,514
Prim.Trading Az.H.T. 3,578 3,563 -1,242 6,647
Ras High Tech L 2,175 2,163 -1,983 6,253
Ras High Tech T 2,164 2,152 -2,081 5,923
Sanpaolo High Tech 4,289 4,259 -1,696 5,797
Zenit High Tech 1,628 1,617 -2,105 1,877

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,782 5,800 -0,789 2,663
Gestnord Az.Tel. 4,070 4,082 -0,513 5,577
Nextra Az.Telecomu. 9,234 9,285 2,157 12,844

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,852 1,853 -2,062 2,832
Azimut Generation 5,478 5,472 1,163 10,066
Azimut Multi-Media 3,135 3,126 -2,062 7,510
Ducato Immobiliare 9,246 9,241 1,437 19,643
Dws F&F EuroTech. 1,685 1,693 -1,577 6,511
Eurom. R. Estate Eq. 6,109 6,098 1,361 16,896
Gestielle World Net 1,463 1,460 -2,206 2,883
Gestielle World Uti 4,891 4,953 0,721 19,848
Gestnord Az.Amb. 6,930 6,984 1,449 15,250
Gestnord Az.Ed. 6,349 6,400 -1,121 21,442
Optima Tecnologia 2,841 2,830 -1,148 5,144
Ras Advanced Serv. L 2,772 2,791 -1,282 10,306
Ras Advanced Serv. T 2,755 2,774 -1,325 9,980
Ras Multimedia L 4,814 4,795 -0,373 4,857
Ras Multimedia T 4,781 4,762 -0,458 4,526

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,845 3,835 1,131 8,739
Aureo FF Aggressivo 3,881 3,905 4,188 14,822
Aureo Multiazioni 7,946 7,975 1,275 12,152
Bipielle H.Crestita 3,801 3,778 1,252 11,011
Bipielle H.Valore 4,467 4,442 1,338 12,208
Bnl Azioni Dividendo 3,671 3,699 3,906 17,457
Bussola FdF Eur. New F. 3,701 3,751 2,949 18,584
Capitalg. Small Cap 6,720 6,820 -2,269 13,571
Ducato Etico Geo 3,609 3,618 0,585 10,333
Eurom. Risk Fund 33,390 33,666 0,779 13,398
Gestielle Etico Az. 5,297 5,294 0,857 8,545
ML MSeries Sp.Equit. 4,592 4,603 2,660 15,872
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,548 6,542 1,237 10,087

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,236 4,256 1,510 11,094
Arca Multfifondo E 4,531 4,546 0,644 7,523
Aureo FF Dinamico 3,934 3,953 2,850 10,382
Azimut C Equ 5,576 5,596 0,342 7,603
BancoPosta Prof.Svil. 5,730 5,750 0,863 10,810
BdS Arcob.Energia 6,158 6,197 1,383 10,995
Bipielle Profilo 4 4,766 4,759 1,816 8,220
Bipiemme Comparto 70 4,644 4,646 1,708 12,093
BPU Pra.Priv 4 5,724 5,758 2,014 13,729
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,996 5,016 1,298 13,986
Bussola FdF Sviluppo 3,625 3,648 1,370 12,403

Ducato Mix 75 4,303 4,305 1,033 5,777
Ducato Portf. Equity 75 4,391 4,402 1,998 12,417
DWS Bilanciato 50-90 3,576 3,585 1,103 7,776
Dws F&F Quadrante 4 4,753 4,764 0,870 7,437
Fineco AM Prof.Dina. 4,349 4,361 1,588 8,346
G.P. All.Serv.Com.B 4,245 4,265 3,009 11,097
Imindustria 12,636 12,655 0,677 9,764
Multifondo C. C30/70 4,628 4,638 1,603 10,190
Nextra Team 5 4,096 4,110 1,865 9,753
PIXel Multifund - Aggress. 4,064 4,076 0,819 9,719
Ras Multipartner70 4,460 4,474 1,826 12,541
Sanpaolo Soluzione 6 20,504 20,556 1,159 11,145
Sanpaolo Strat.70 6,347 6,378 0,698 8,126
Vitamin Long T.Plus 6,061 6,079 0,966 9,940

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,532 18,572 0,347 6,616
Alto Bilanciato 16,141 16,220 1,388 9,490
Arca 5Stelle C 4,660 4,676 1,041 8,726
Arca BB 31,992 32,086 0,969 9,753
Arca Multfifondo D 4,680 4,692 0,386 5,811
Aureo Bilanciato 24,707 24,794 0,697 9,459
Azimut Bil. 21,583 21,688 0,898 9,748
Azimut Bilan.Intern. 6,852 6,846 -0,277 7,213
BancoPosta Prof.Cresc. 5,586 5,601 0,594 8,235
BdS Arcob.Equilibrio 5,907 5,933 1,165 8,845
Bim Bilanciato 21,123 21,254 1,416 10,487
Bipielle Profilo 3 11,601 11,590 1,204 6,705
Bipiemme Comparto 50 4,993 5,012 1,278 10,343
Bipiemme Internaz. 12,139 12,146 0,530 7,036
Bnl Strategia 90 4,578 4,585 0,329 3,458
Bnl Strategia Mercati 13,701 13,756 -0,233 5,922
BPU Pra.Priv 3 5,613 5,634 1,556 11,590
BPU Pra.Prtf.Din. 5,072 5,081 0,815 10,189
Bussola FdF Crescita 4,385 4,398 0,712 6,769
Bussola FdF Dinamica 3,949 3,968 0,997 9,603
Capitalg. Bilanc. 18,416 18,474 0,480 7,319
Carige Bilanciato Euro 5,614 5,647 1,044 11,323
Consultin. Bilanciato 5,351 5,367 1,518 6,828
Ducato Mix 50 4,576 4,577 1,194 5,171
Ducato Portf. Equity 50 4,608 4,615 1,408 9,688
DWS Bilanciato 30-70 4,795 4,805 0,905 7,079
DWS Bilanciato Euro Lc 4,144 4,163 0,266 8,766
DWS Bilanciato Lc 17,106 17,140 1,549 7,992
Dws F&F Eurorisparmio 21,992 22,110 0,807 9,489
Dws F&F Professionale 53,329 53,530 2,083 8,258
Dws F&F Quadrante 3 4,925 4,936 0,592 6,625
Effe Lin. Dinamica 4,612 4,627 1,274 9,134
Epsilon DLongRun 5,963 6,023 1,102 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,713 5,706 -0,522 6,407
Euroconsult Bil.Inte 5,262 5,254 -0,548 4,633
Eurom. Capitalfit 29,739 29,791 0,293 7,144
Fideuram Performance 11,669 11,672 0,163 7,163
Fin Et40EqGl 5,254 5,258 0,248 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,951 19,105 0,584 8,883
Fineco Global Balanced 4,989 4,994 0,605 5,587
Fondersel 44,669 44,766 0,533 7,922
G.P. All.Serv.Com.C 4,674 4,691 2,365 8,900
Generali Rend 26,200 26,247 1,381 8,435
Geo Global Bal.1 6,880 6,880 3,195 15,611
Gestielle Gl.Ass.3 11,524 11,525 0,752 8,186
Gestnord Bil.Euro 14,228 14,305 1,123 10,775
Gestnord Bil.Int. 12,123 12,116 0,773 6,147
Grifocapital 18,563 18,612 0,368 7,016
Imi Capital 30,474 30,527 0,478 7,530
MC Gest. FdF Bilan. 6,119 6,148 2,000 10,133
Mediolanum Elite 60L 5,569 5,592 0,888 8,494
Mediolanum Elite 60S 10,911 10,956 0,785 8,147
Multifondo C. B50/50 4,793 4,798 1,075 8,267
Nextam P.Bilanciato 5,709 5,733 0,528 8,619
Nextra Bil. Inter. 8,905 8,893 0,565 6,672
Nextra Bilan.Euro 35,059 35,239 1,606 10,586
Open Fund Bil.Int. 4,335 4,339 1,952 9,166
Open Fund Gestnord 4,188 4,194 0,964 7,966
Pioneer Bil. Europa A 20,862 20,930 1,267 7,531
Pioneer Bil. Europa B 20,506 20,573 1,194 7,142
Pioneer Bil. Glob. A 14,195 14,190 0,903 7,473
Pioneer Bil. Glob. B 13,936 13,931 0,825 7,060
PIXel Multifund - Moderato 4,272 4,279 0,305 6,481
Prim.Bil.Euro 5,601 5,630 1,449 9,716
Ras Bil Globale T 12,196 12,196 2,067 8,486
Ras Bil. Europa L 26,247 26,402 1,367 10,761
Ras Bil. Europa T 26,036 26,189 1,296 10,397
Ras Bil. Globale L 12,278 12,278 2,138 8,799
Ras Multipartner50 4,901 4,916 1,449 10,333
Sai Bilanciato 3,818 3,836 -0,547 9,430
Sanpaolo Soluzione 4 6,089 6,105 0,711 8,461
Sanpaolo Soluzione 5 25,233 25,299 0,823 9,220
Sanpaolo Strat.50 6,065 6,089 0,564 7,099
Veg Sin Din 5,440 5,466 0,722 8,216
Vitamin Long Term 5,917 5,931 0,801 8,649

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,077 9,086 0,287 4,022
Arca 5Stelle A 5,320 5,334 0,434 5,577
Arca 5Stelle B 4,984 5,000 0,748 7,160
Arca Multfifondo B 5,045 5,049 0,179 4,343
Arca Multfifondo C 4,821 4,829 0,291 5,056
Arca TE 15,640 15,655 0,877 6,867
Aureo FF Ponderato 4,890 4,902 0,991 5,365
Azimut C Con 5,348 5,359 0,338 4,433
Azimut Protezione 7,153 7,158 0,393 5,006
BancoPosta Prof.Opport. 5,469 5,479 0,478 6,380
BDS Arc. Etico 5,081 5,091 0,276 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,638 5,652 0,823 6,177
Bipielle Profilo 2 7,745 7,739 0,741 4,818
Bipiemme Comparto 30 5,135 5,150 0,864 7,720
Bipiemme Mix 5,594 5,627 1,084 10,357
Bipiemme Visconteo 30,410 30,523 -0,085 5,440
Bnl Strategia 95 19,872 19,888 0,257 2,428
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,391 5,412 0,541 6,185
BPU Pra.Priv 1 5,358 5,369 0,771 6,606
BPU Pra.Priv 2 5,510 5,526 1,250 9,456
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,281 5,288 0,495 6,752
Bussola FdF Evoluzione 4,846 4,854 0,352 4,103
Ducato Mix 25 4,982 4,980 0,728 3,318
Ducato Portf. Equity 25 4,760 4,763 0,783 6,894
DWS Bilanciato 10-50 5,395 5,405 0,709 5,125
Dws F&F Quadrante 2 5,572 5,583 0,396 4,580
Fin Et EuBal 5,146 5,166 0,273 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,066 11,096 -0,117 3,731
Fineco AM Valore Pr85 4,840 4,850 -0,103 2,434
Fineco AM Valore Pr90 5,165 5,174 0,019 1,954
G.P. All.Serv.Com.D 5,195 5,205 0,522 4,886
Geo Global Bal.3 5,813 5,813 0,536 6,837
Gestielle Et.Bil.30 5,475 5,486 0,311 5,899
Gestielle Gl.Ass.2 11,810 11,813 -0,102 5,315
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,284 5,290 0,801 4,406
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,344 5,352 1,059 5,634
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,238 5,243 0,595 3,416
Mediolanum Elite 30L 5,337 5,352 0,414 5,308
Mediolanum Elite 30S 10,498 10,526 0,191 4,739
Mosaico Bil. Obblig. 5,147 5,161 0,744 0,000
Multifondo C. A70/30 4,961 4,976 1,142 7,358
Ras Multipartner20 5,587 5,601 0,921 7,216
Sanpaolo Soluzione 2 6,425 6,434 0,375 3,479
Sanpaolo Soluzione 3 6,838 6,848 0,323 4,990
Sanpaolo Strat.30 5,459 5,474 0,497 5,959
Veg Sin Aud 5,264 5,278 0,248 4,902
Vitamin Medium Term 5,634 5,646 0,356 5,942

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,152 0,131 1,351
Alto Monetario 6,469 6,468 0,201 1,363
Arca MM 13,161 13,164 -0,046 1,621
Astese Monetario 5,368 5,369 0,093 1,460
Aureo Monetario 5,689 5,689 0,088 1,343
BancoPosta Monetario 5,531 5,531 0,127 1,486
Bim Obblig.BT 5,828 5,828 0,120 1,445
Bipielle F.Monetario 13,268 13,269 0,106 1,437
Bipielle F.Tasso Var 8,661 8,661 0,173 1,168
Bipiemme Monetario 10,878 10,878 0,304 1,417
Bipiemme Tesoreria 6,190 6,190 0,340 1,492
Bnl Obbl Euro BT 6,650 6,652 0,030 1,480
BPU Pra.Euro B.T. 5,464 5,463 0,202 1,317
BPVi Breve Termine 5,631 5,631 0,267 1,150
C.S. Mon. Italia 7,141 7,141 0,295 1,262
Capitalg. Bond BT 9,428 9,428 0,149 1,453
Carige Mon. 10,497 10,499 0,248 1,558
Cariparma Nextra Mon 6,627 6,628 0,121 1,377
Consultin. Monetario 5,043 5,044 0,318 0,000
Cr Cento Valore 6,347 6,348 0,063 1,503
Cr.Cento Monetario Plus 5,233 5,233 0,326 1,533
Ducato Fix Euro BT 5,705 5,706 0,193 1,350
Ducato Fix Euro TV 5,542 5,543 0,181 1,094
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,485 0,201 0,958
Dws F&F Riserva Euro 7,667 7,667 0,183 1,348
DWS Monetario 7,614 7,614 0,158 0,968

Etica Val.Resp.Mon. 5,236 5,236 0,096 1,434
Euroconsult Ob.E.B/T 7,968 7,969 0,239 1,672
Eurom. Contovivo 11,118 11,118 -0,018 0,643
Eurom. Rendifit 7,689 7,690 0,065 1,358
Fideuram Security 8,842 8,842 0,193 0,821
Fineco AM Monetario 11,998 11,998 0,175 1,002
Fineco Breve Termine 8,202 8,203 -0,024 1,197
Fondersel Reddito 12,890 12,890 0,187 1,440
Generali Monetario Euro 15,125 15,124 0,199 1,688
Geo Europa ST Bond 1 6,128 6,128 0,131 2,304
Geo Europa ST Bond 2 6,140 6,140 0,098 2,248
Geo Europa ST Bond 3 6,153 6,153 0,146 2,687
Geo Europa ST Bond 4 6,112 6,112 0,164 2,344
Geo Europa ST Bond 5 6,210 6,210 0,113 2,526
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 0,114 2,474
Gestielle BT Euro 6,857 6,857 0,205 1,390
Grifocash 6,061 6,061 0,215 1,061
Imi 2000 15,659 15,658 0,186 0,837
Int SistLq2 5,042 5,043 0,219 0,000
Int SistLq3 5,041 5,041 0,119 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,114 0,196 1,650
Laurin Money 6,337 6,338 0,111 1,473
Leonardo Monetario 5,282 5,283 0,190 1,753
Mediolanum Ri.Co. 12,433 12,433 0,210 1,494
MGrecMon. 8,790 8,789 0,205 1,244
Nextra Euro Mon. 14,081 14,082 0,135 1,397
Nextra Euro Tas.Var. 6,384 6,384 0,299 1,157
Nordfondo Ob.Euro BT 8,086 8,087 0,149 1,265
Optima Reddito B.T. 6,001 6,003 -0,083 1,420
Passadore Monetario 6,419 6,420 0,125 1,422
Perseo Rendita 6,431 6,432 0,249 1,387
Pioneer Monet. Euro A 11,919 11,920 0,092 1,361
Pioneer Monet. Euro B 11,816 11,816 0,042 1,147
Ras Cash L 6,246 6,245 0,192 1,150
Ras Cash T 6,211 6,211 0,113 0,861
Ras Monetario 14,234 14,233 0,183 1,173
Sai Euromonetario 15,584 15,589 0,283 1,584
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,925 6,926 0,000 1,343
Sanpaolo Soluz. Cash 9,048 9,050 -0,011 1,355
Teodorico Monetario 6,666 6,667 0,165 1,492
Uniban Monetario 5,143 5,143 0,136 1,420
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,251 0,210 1,744
Zenit Monetario 6,676 6,675 0,105 0,998

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,276 5,284 0,228 3,127
Anima Obbl. Euro 6,091 6,097 0,033 1,669
Apulia Obb.Euro MT 7,169 7,182 0,210 3,568
Arca RR 8,107 8,125 0,136 4,485
Astese Obbligazion. 5,350 5,359 0,205 4,061
Aureo Rendita 18,566 18,604 0,330 4,603
Azimut Fixed Rate 9,280 9,296 0,292 3,710
Azimut Reddito Euro 14,229 14,245 0,169 3,079
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,197 6,206 0,243 4,963
BancoPosta Prof.Risparmio 5,295 5,300 0,189 3,216
Bim Obblig.Euro 6,028 6,040 0,150 3,967
Bipielle F.Cedola 6,572 6,583 0,229 3,872
Bipielle F.Obb.Euro 14,620 14,647 0,226 3,916
Bipiemme Europe Bnd 6,417 6,426 0,187 3,634
Bnl Euro Obbligazioni 6,283 6,302 0,367 4,317
BPU Pra.Euro M/L Te 5,927 5,936 0,322 4,330
BPVi Obbl. Euro 6,057 6,068 0,248 3,734
C.S. Obbl. Italia 8,309 8,328 0,642 5,551
CA-AM Mida Obb.Euro 17,192 17,230 0,620 4,695
Capitalg. Bond Eur 9,737 9,758 0,226 3,442
Carige Obbl 9,728 9,740 0,258 3,160
Cariparma Nextra Obbl 8,957 8,971 0,314 3,084
Ducato Fix Euro MT 6,824 6,833 0,634 3,019
Dws Euro Risk 12,063 12,085 -0,166 3,111
Dws F&F Euroreddito 12,200 12,222 -0,164 3,084
Dws Obbligazion. Euro 6,246 6,258 -0,287 2,461
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,683 16,719 0,198 3,020
Epsilon Qincome 6,531 6,550 0,307 5,492
Eurocons.Obb.M/L T. 5,540 5,555 0,217 4,706
Eurom. Euro LongTerm 7,509 7,523 0,227 3,730
Eurom. Reddito 13,935 13,959 0,259 3,352
Fin Et Eu Bd 5,062 5,077 -0,020 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,365 8,380 0,084 3,374
Fineco AM Eurobb MT 5,769 5,772 0,087 2,816
Fineco Reddito 14,398 14,436 0,202 4,454
Fondaco Eurogov Beta 103,900 103,900 0,502 0,000
Fondersel Euro 7,200 7,213 0,432 4,378
Generali Bond Euro 9,084 9,096 0,331 4,848
Gestielle Etico Obb. 5,601 5,612 0,502 4,341
Gestielle LT Euro 7,181 7,198 0,223 5,401
Gestielle MT Euro 13,242 13,250 -0,068 2,595
Imirend 9,008 9,025 0,368 3,783
Intra Obb. Euro 5,305 5,315 0,397 4,388
Leonardo obbl. 6,621 6,638 0,547 5,329
Mediolanum Euromoney 6,925 6,933 0,450 3,440
Mediolanum Italmoney 6,813 6,824 0,339 3,327
Nextra BondEuro 6,918 6,940 0,436 5,233
Nextra BondEuro MT 9,418 9,433 0,330 3,222
Nextra Long Bond E 8,613 8,658 1,056 7,946
Nextra SR Bond 5,418 5,425 0,594 4,474
Nordfondo Ob.Euro MT 15,556 15,586 0,200 3,644
Nordfondo Obb.Europa 7,843 7,860 0,102 3,798
Open F.Obb.Euro 5,619 5,628 0,357 4,133
Optima Obbligazionario Euro 6,285 6,296 0,159 3,610
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,435 7,450 0,175 4,030
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,369 7,384 0,122 3,803
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,367 6,379 0,189 3,973
Prim.Bond Euro 5,294 5,310 0,341 4,894
Prof Eu Bond 5,140 5,152 0,214 0,000
Ras Obbl. L 29,070 29,121 0,131 4,489
Ras Obbl. T 28,832 28,883 0,062 4,143
Sai Eurobblig. 11,810 11,831 0,348 3,715
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,437 12,473 0,436 5,532
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,585 7,618 0,704 7,864
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,208 7,214 -0,055 2,898
Uniban Obb. Euro 5,249 5,257 0,248 2,942
Vegagest Obb.Euro LT 5,618 5,632 0,357 5,562
Vegagest Obbl.Euro 5,892 5,904 0,443 4,635

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,055 5,055 0,798 2,101
Aureo Corp.Europa 5,431 5,438 0,092 3,231
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,580 6,586 0,320 3,900
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,603 4,612 -0,043 2,768
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,373 6,383 0,220 3,964
Capitalg. Bond Corp. 6,584 6,589 0,183 3,149
Carige Corporate Euro 6,106 6,118 0,164 0,000
Ducato Etico Fix 5,163 5,175 0,078 3,260
Ducato Fix Imprese 6,110 6,122 0,246 3,788
DWS Corporate Bond Lc 6,449 6,457 0,062 3,217
Effe Ob. Corporate 6,024 6,037 0,150 3,612
Generali Corp. Bond Euro 6,209 6,223 0,161 4,493
Gestielle Corp. Bond 5,967 5,976 0,034 2,738
Nextra BondCorp.Euro 6,604 6,616 0,197 3,511
Nextra Corp. BreveT. 7,413 7,417 0,230 1,925
Nordfondo Obb.Euro C 6,515 6,529 0,077 3,446
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,337 5,345 0,000 3,954
Prim.Bond C.Euro 5,385 5,397 0,205 3,042
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,528 5,537 0,127 3,637
Sanpaolo Tasso Variabile 6,326 6,327 0,301 1,070

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,547 6,563 0,801 6,473
Gestielle H.R. Bond 5,093 5,107 0,792 4,622
Nextra BondHY Europa 5,829 5,840 0,621 6,485
Nordfondo Obb.Alto R 4,991 4,998 1,340 5,029

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,716 6,674 1,190 2,911
Generali Bond Dollari 5,842 5,806 1,143 1,830
Gestielle Cash Dlr 5,598 5,561 1,616 4,091
Nextra CashDollaro 12,406 12,319 1,472 3,332
Nextra CashDollaro-$ 14,804 14,818 1,840 2,931

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,043 8,000 0,425 2,931
Aureo Dollaro 5,542 5,536 0,654 2,421
Azimut Reddito Usa 5,656 5,624 0,319 2,260
Bipielle H.Obb.Amer 7,242 7,206 -0,179 2,303
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,689 5,661 0,282 2,801
Capitalg. Bond-$ 6,506 6,468 0,355 2,280
Ducato Fix Dollaro 7,018 6,982 0,243 3,694
Eurom. North Am.Bond 8,400 8,357 0,263 2,677
Fineco Put.USA Bond 6,263 6,223 0,837 1,689
Fondersel Dollaro 8,124 8,087 0,136 2,537
Gestielle Bond-$ 7,990 7,947 0,389 2,252
Nextra BondDollaro 7,727 7,684 0,273 3,496
Nextra BondDollaro $ 9,221 9,243 0,644 3,100
Nordfondo Obb.Doll. 13,021 12,948 0,797 2,762
Ras Us Bond Fund L 5,671 5,639 0,301 2,494
Ras Us Bond Fund T 5,628 5,596 0,232 2,216
Sanpaolo Bonds Dol. 6,689 6,654 0,586 4,287

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,131 8,125 -0,392 2,794
Alpi Obbligaz.Int. 6,991 7,006 0,807 4,157
Alto Intern. Obbl. 5,598 5,588 -0,161 2,829
Arca Bond 11,299 11,290 -0,141 2,999
Arca Multfifondo A 5,323 5,325 0,094 2,900
Aureo Bond 7,274 7,283 -0,192 3,005
Aureo FF Prudente 5,342 5,348 -0,019 2,475
Azimut Rend. Int. 8,662 8,652 0,081 3,217
Bim Obblig.Globale 5,600 5,608 -0,444 1,966
Bipielle H.Obb.Glob 10,326 10,315 0,165 2,726
Bipiemme Pianeta 8,304 8,298 0,181 3,528
BPU Pra.Obb.Glob. 5,033 5,024 -0,099 2,988
BPVI Bond 5,520 5,531 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,283 5,280 -0,302 2,782
C.S. Obbl. Internaz. 7,581 7,572 -0,079 3,017
CA-AM Mida Obb.Int. 11,430 11,445 0,731 3,103
Capitalg. Global B 8,317 8,307 -0,204 3,807
Carige Obbl. Internazionale 5,205 5,212 -0,268 2,866
Cariparma Nextra Bond 8,622 8,612 -0,104 3,171
Ducato Fix Globale 7,991 7,974 0,377 2,593
Ducato Portf. Gl. Bond 5,090 5,086 0,335 3,984
DWS Bond Risk 9,824 9,809 -0,010 2,945
Dws F&F Reddito Intern. 7,602 7,596 -0,302 3,386
DWS Obblig. Inter. Lc 13,944 13,922 -0,014 3,037
Dws Obblig. Internaz. 11,065 11,050 -0,423 2,331
Euroconsult Obb.Int. 6,675 6,670 -0,284 2,724
Eurom. Inter. Bond 9,014 9,002 -0,210 2,339
Fineco AM Global Bd 13,459 13,455 -0,355 3,047
Fondersel Intern. 12,446 12,438 -0,176 2,571
Generali Bond Internaz. 13,114 13,093 -0,175 2,992
Gestielle Bond 9,747 9,742 -0,041 2,969
Gestielle BT Ocse 6,383 6,370 0,125 0,965
Gestielle Obb. Inter 5,826 5,822 0,034 3,592
Imi Bond 13,972 13,959 -0,420 2,449
Laurin Bond 5,506 5,501 -0,163 2,781
Leonardo Bond 5,423 5,421 -0,367 3,552
Mediolanum Intermoney 6,730 6,723 -0,059 2,408
ML MSeries Bnd 5,441 5,448 0,018 3,638
Nextra BondInter. 8,215 8,205 -0,073 3,242
Nordfondo Obb.Int. 11,865 11,856 -0,420 2,656
Optima Obbl. Euro Global 6,189 6,200 -0,274 2,688
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,128 11,126 0,135 3,680
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,033 11,032 0,073 3,441
Prim.Bond Int. 4,665 4,660 -0,639 0,409
Ras Bond Fund L 14,529 14,512 -0,192 3,387
Ras Bond Fund T 14,426 14,409 -0,270 3,043
Sai Obblig. Intern. 7,942 7,960 -0,276 2,477
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,994 10,986 -0,118 2,930
Sofid Sim Bond 6,743 6,734 -0,059 3,151
Vegagest Obb.Intern. 5,152 5,160 0,039 2,999

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,211 6,223 -0,385 2,121
Arca Corporate BT 5,106 5,107 0,374 1,551
Bipielle H.Cor.Bond 4,571 4,579 -0,457 1,713
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,915 5,929 -0,822 1,563

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,079 7,111 -0,296 5,641
MC Ges. FdF H.Y. 6,370 6,403 1,079 5,796

OB. YEN
Aureo Oriente 4,178 4,184 -2,223 -2,040
Capitalg. Bond Yen 4,876 4,867 -1,911 -2,206
Ducato Fix Yen 4,301 4,294 -1,848 -1,331
Eurom. Yen Bond 7,806 7,793 -2,021 -2,082

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,003 11,066 0,512 6,598
Aureo Alto Rend. 7,231 7,251 1,960 8,330
Bipielle H.Obb.P Em 8,130 8,157 0,894 7,369
Bnl Obbl Emergenti 18,868 18,863 2,282 8,387
Bpm EmMk B 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,830 7,847 0,876 7,822
Ducato Fix Emergenti 11,071 11,126 -0,027 5,028
Eurom. Risk Bond 5,955 5,978 0,067 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,988 8,021 0,088 5,327
Nextra BondEm.VAttiv 10,583 10,573 1,370 9,114
Nextra BondEm.VCop. 9,256 9,299 0,227 5,421
Nordfondo Obb.P.Em. 7,151 7,146 1,692 8,054
Optima Obb. Em. Market 6,386 6,386 1,559 8,735
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,313 9,324 1,971 12,852
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,277 5,285 0,476 5,182
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,236 5,243 0,383 4,846
Vegagest Obb.H.Yield 6,108 6,133 0,643 5,510

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,656 15,659 -0,013 1,530
Anima Convertibile 5,639 5,639 2,230 4,795
Aureo Gestiobb 9,383 9,399 -0,043 3,326
Azimut Floating Rate 6,922 6,922 0,188 0,684
Azimut Real Value 5,135 5,144 1,063 0,000
Azimut Trend Tassi 8,131 8,136 0,086 2,046
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,265 0,260 1,047
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,300 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,516 4,489 0,378 3,317
Bussola FdF Glb High Y. 5,113 5,114 0,709 5,119
Ducato Fix Convertibili 8,023 8,077 1,557 3,777
Fineco AM Prof.Cons. 5,808 5,811 -0,223 1,132
Fineco Global HY 6,408 6,408 0,660 6,943
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,374 5,378 0,168 2,499
Geo GL.S.T Bond 1 5,091 5,091 0,177 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,074 5,074 0,079 0,000
Geo Global Real Bond 5,358 5,358 1,941 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,286 6,299 0,996 4,367
Mediolanum Ri.Re. 12,792 12,812 0,812 5,063
Mediolanum Vasco De Gama 10,905 10,935 0,157 3,074
MGreciaObb 6,986 6,985 0,143 3,927
Nordfondo Obb.Conv. 5,128 5,141 1,364 5,039
Ras Cedola L 6,221 6,223 -0,143 1,767
Ras Cedola T 6,174 6,176 -0,209 1,467
Ras Spread Fund L 5,834 5,843 0,604 5,478
Ras Spread Fund T 5,782 5,791 0,522 5,127
Sanpaolo Currency Risk 7,612 7,594 0,277 0,568
Sanpaolo Global H.Yield 6,859 6,885 0,779 5,718
Sanpaolo Ob. Etico 5,632 5,644 0,285 5,044
SanPaolo Reddito 6,088 6,090 0,280 1,286
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,685 5,693 0,513 3,571
Sanpaolo Vega Coupon 6,081 6,089 0,361 3,132
SolidITAS 5,122 5,125 0,490 2,951

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,545 5,548 -0,072 0,398
Alleanza Obbl. 5,667 5,681 0,639 6,495
Alto Obbligazionario 7,952 7,976 0,240 5,199
Anima Fondimpiego 17,897 17,921 0,551 5,369
Arca Obbligaz. Europa 7,728 7,747 0,546 5,965
Azi Contofon 4,991 4,993 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,260 5,266 0,324 3,178
Azimut Solidity 7,364 7,367 0,122 3,022
BancoPosta Inv Pr 90 5,255 5,263 0,786 4,953
BancoPosta Prof.Rend. 5,358 5,366 0,300 4,424
Bim Corporate Mix 5,163 5,174 0,702 0,000
Bipielle F.80/20 9,431 9,443 0,673 5,634
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,350 10,359 0,048 2,679
Bipielle Profilo 1 4,870 4,867 0,247 3,463
Bipiemme Sforzesco 8,749 8,763 0,310 4,105
Bnl per Telethon 5,420 5,425 1,044 7,305
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,428 5,434 0,148 4,184
CA Mult.Dif 5,078 5,081 0,814 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,154 5,156 0,370 2,262
CariPa Nextra Pr Din1 5,148 5,151 0,253 2,244
CariPa Nextra Pr Din2 5,101 5,104 0,118 1,938
Cr.Cento Misto Best 5,385 5,386 0,167 2,552
DWS Bilanciato 0-20 5,568 5,576 0,252 3,475
Dws F&F Quadrante 1 9,137 9,151 0,396 4,113
DWS Reddito Lc 7,148 7,156 0,267 3,880
Effe Lin. Prudente 4,939 4,945 0,632 4,817
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,337 5,342 -0,206 3,170
Euroconsult Obbl.Mi 6,651 6,662 -0,015 6,467
Fineco AM Prof.Prud. 5,910 5,930 0,000 4,325
Fineco AM Valore Pr95 5,367 5,372 -0,019 1,035
Fineco Impiego 6,614 6,633 0,349 5,101
Generali Cash 6,244 6,260 0,176 5,224
Geo Gl.Conv.Bond 5,368 5,368 2,034 4,905
Gestielle Gl.Ass.1 8,317 8,322 0,350 3,703
Gestielle Obbl. Misto 10,155 10,164 0,217 2,992
Grifobond 7,181 7,173 0,420 2,133
Griforend 7,501 7,500 0,160 0,945
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,136 5,139 0,371 2,168
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,165 5,168 0,350 2,156
Intesa CC Prot.Dinamica 5,092 5,095 0,138 1,901
Leonardo 80/20 5,635 5,647 0,267 4,896
Mosaico Obbl. Misto 5,113 5,121 0,749 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,553 5,562 0,090 3,466

Nextra Equilibrio 7,358 7,350 0,245 4,354
Nextra Rendita 6,327 6,342 0,251 3,752
Nextra SR Equity 10 5,403 5,418 0,446 4,164
Nextra SR Equity 20 5,611 5,631 0,646 5,868
Nordfondo Et.Obb.M. 6,067 6,085 0,381 5,293
Pioneer Obb. Misto A 8,377 8,389 0,613 5,597
Pioneer Obb. Misto B 8,305 8,317 0,557 5,367
Prim.Obb.Misto 5,421 5,444 0,631 6,671
Ras LongTerm B. F. L 6,165 6,169 0,538 4,385
Ras LongTerm B. F. T 6,123 6,126 0,459 4,062
Sanpaolo Etico VenSer 5,307 5,317 0,511 4,325
Sanpaolo Protezione 95 5,254 5,261 0,478 3,384
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,613 5,626 0,555 5,231
Veg Sin Mod 5,211 5,220 0,308 3,867
Vitamin Short Term 5,472 5,485 0,257 4,388
Zenit Obbligazionar. 7,482 7,497 0,754 4,264

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,046 6,061 0,232 4,711
Bipiemme Risparmio 8,011 8,018 0,300 2,560
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,879 7,879 0,267 0,922
CA-AM Mida Dinamic 5,156 5,154 0,802 1,317
Capitalg. B.Europa 9,192 9,198 0,273 1,513
Consultin. High Yield 5,304 5,310 1,746 5,678
Consultin. Reddito 7,091 7,096 0,439 2,249
Ducato Fix Rendita 18,226 18,210 0,618 2,434
Eurom. Total Return Bd 6,105 6,109 0,428 0,000
Fineco AM Bond TR 7,169 7,169 0,505 0,547
Generali Inst.Bond 5,130 5,134 0,078 2,969
Geo Global Bond TR 1 5,869 5,869 0,393 1,804
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,778 0,347 1,815
Gest CPI TRO 5,087 5,088 0,553 1,436
Ritorni Reali 5,169 5,173 0,918 3,421
Sanpaolo Global B.Risk 8,343 8,337 -0,239 2,848
Vega Ob Fl 5,020 5,025 0,160 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,854 5,853 0,360 1,773
Arca BT 7,977 7,977 0,251 1,115
Arca BT-Tesoreria 5,196 5,196 0,348 1,445
Aureo Liquidità 5,205 5,205 0,328 1,383
Azimut Garanzia 11,403 11,402 0,237 1,073
Bipielle F.Liquidità 7,403 7,403 0,284 1,258
Bnl Cash 20,239 20,238 0,362 1,322
Bnl Liquidità Euro 5,448 5,448 0,276 1,057
BPU Pra.Liquidita' 5,135 5,134 0,313 1,382
CA-AM Mida Monetar. 11,203 11,203 0,304 1,265
Capitalg. Liquid. 6,614 6,614 0,319 1,333
Carige Liquidità Euro 5,768 5,767 0,383 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,135 6,135 0,360 1,606
Ducato Fix Monetario 7,755 7,755 0,284 1,280
Dws F&F Moneta 6,573 6,572 0,290 1,388
Dws Liquidità 6,792 6,791 0,295 1,373
Dws Tesoreria Imprese 7,592 7,591 0,304 1,308
Epsilon Cash 5,655 5,655 0,373 1,563
Eurom. Tesoreria 10,318 10,318 0,272 1,167
Fideuram Moneta 13,450 13,449 0,246 1,075
Fineco AM Cash 5,700 5,700 0,281 1,171
Fineco AM Liquidita' 5,649 5,649 0,409 1,692
Fondaco Euro Cash 101,281 101,276 0,417 0,000
Fondersel Cash 8,328 8,328 0,362 1,561
Generali Liquidità 6,008 6,008 0,317 1,435
Geo Gl. Div.Strategy 5,107 5,107 0,531 2,181
Gestielle Cash Euro 6,503 6,502 0,355 1,388
Int SistLq1 5,045 5,045 0,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,444 5,443 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,296 5,296 0,322 1,378
Nextra Tesoreria 6,982 6,981 0,302 1,306
Nordfondo Liquidità 5,640 5,640 0,338 1,366
Optima Money 5,625 5,625 0,232 1,115
Perseo Monetario 6,771 6,770 0,237 0,969
Pioneer Liquidità A 7,647 7,647 0,302 1,392
Pioneer Liquidità B 7,580 7,580 0,238 1,161
Ras Liquidita' A 5,089 5,089 0,296 1,314
Ras Liquidita' B 5,116 5,116 0,392 1,669
Sai Liquidita' 10,471 10,471 0,374 1,571
Sanpaolo Liq.Cl B 6,801 6,800 0,384 1,326
Sanpaolo Liquidita' 6,722 6,721 0,298 1,052
Vegagest Monetario 5,413 5,413 0,371 1,386

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,926 4,891 1,567 3,553

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,890 4,895 0,246 1,326
Abis Flessibile 5,417 5,417 2,907 4,899
AgoraFlex 5,677 5,695 0,603 3,708
Alarico Re 5,219 5,266 1,894 20,643
Anima Fondattivo 14,038 14,063 1,968 9,680
Aureo Flessibile 5,684 5,721 0,709 14,366
Azimut Str. Trend 5,129 5,152 -0,292 0,000
Azimut Trend 21,017 21,144 -0,610 12,168
Azimut Trend Italia 17,902 18,097 1,198 21,320
Bim Flessibile 4,543 4,555 1,542 14,232
Bipielle F.Free 4,236 4,232 1,851 10,112
Bipiemme Trend 2,940 2,934 -0,709 4,440
Biver Obiettivo Rendimento 5,055 5,059 0,238 0,798
Bnl Flessibile 20,769 20,851 1,149 6,842
Bnl Strategia Rend. 5,438 5,439 0,314 1,474
Bnl Tes Rendimen. 5,056 5,056 1,100 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,174 5,183 0,155 0,000
CA-AM Mida Opport 5,284 5,285 0,494 4,159
Capitalg. Red.Piu' 6,583 6,586 -0,993 2,859
Capitalg. Risk 7,164 7,173 2,299 9,525
CariPa Nextra Redd.TR 5,181 5,185 0,252 0,935
CrCentoPrem 4,991 4,999 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,556 4,560 0,044 2,659
Ducato Flex 100 10,445 10,460 1,516 5,207
Ducato Flex 30 16,843 16,838 1,026 3,911
Ducato Portf. Flessibile 4,461 4,472 1,340 8,119
Dws High Risk 6,656 6,663 0,757 5,200
Dws Trend 4,183 4,205 2,149 9,992
Epsilon QReturn 5,357 5,422 0,942 0,000
Eurom. Strategic 4,363 4,368 1,277 8,722
Fineco AM Obiettivo 2005 5,181 5,181 0,426 2,008
Fineco AM Obiettivo 2007 5,291 5,298 0,858 3,380
Fineco AM Obiettivo 2010 5,489 5,504 1,031 5,375
Fineco AM Obiettivo 2015 5,696 5,720 1,461 7,634
Fineco AM Prof.Att. 5,007 5,012 0,240 5,388
Formula 1 Balanced 6,619 6,643 0,182 5,870
Formula 1 Conservat. 6,500 6,515 0,046 3,967
Formula 1 High Risk 6,483 6,531 1,076 10,669
Formula 1 Low Risk 6,422 6,436 -0,047 3,581
Formula 1 Risk 6,372 6,412 0,600 8,998
Generali Inst.Equity 5,477 5,536 0,977 16,727
Generali Medium Risk 5,351 5,365 -0,298 3,742
Generali Risk 5,492 5,517 -0,018 5,090
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,596 5,596 3,687 17,711
Gestielle Flessibile 12,132 12,170 1,066 6,852
Gestielle T.R.Americ 5,049 5,027 -1,348 1,365
Gestielle T.R.Giapp 5,750 5,750 5,331 8,860
Gestnord Asset All 5,516 5,513 2,452 7,650
Grifoplus 5,345 5,355 -1,692 2,473
Intesa Premium 5,172 5,175 0,642 2,844
Intra Assoluto 5,000 5,002 -0,458 0,000
Intra Flessibile 5,125 5,127 -0,020 1,848
Investitori Fless. 5,914 5,943 0,715 6,828
Iride 5,121 5,127 1,026 0,000
Kair M-Ma Gl 1048,556 1048,556 4,856 0,000
Kairos Par. Income 6,183 6,188 -0,048 3,986
Kairos Partners Fund 6,204 6,236 1,738 17,211
Leonardo Flex 2,236 2,237 -0,312 5,075
M.Gestion Trend Global 5,091 5,119 1,213 3,962
MC Gest. FdF Flex B. 6,669 6,704 4,513 13,942
Nextra Obiettivo Crescita 3,009 3,015 0,838 3,651
Nextra Obiettivo Red 7,494 7,501 0,348 1,161
Nextra Team 1 5,548 5,549 0,307 2,023
Nextra Team 2 5,192 5,199 0,737 4,236
Nextra Team 3 4,624 4,635 0,983 5,378
Nextra Team 4 4,088 4,102 1,717 9,217
Nextra Top Approach 5,580 5,585 0,378 1,160
Nextra Top Dynamic 5,644 5,664 1,310 5,318
Paritalia Orchestra 69,929 70,092 1,570 4,851
Prim.Trading Fl.G 4,861 4,882 1,482 5,035
Prof El Fle 5,359 5,370 0,828 0,000
Prof Eur T R 4,851 4,860 -0,615 0,000
Profilo Best F. 5,781 5,801 2,627 9,759
Ras Opport. L 4,852 4,885 0,083 3,059
Ras Opport. T 4,821 4,853 0,021 2,727
Ras TR Dinamico L 5,114 5,121 0,828 2,260
Ras TR Dinamico T 5,100 5,107 0,771 1,980
Ras TR Prudente L 5,085 5,089 0,633 1,680
Ras TR Prudente T 5,071 5,075 0,555 1,400
Sanpaolo High Risk 4,222 4,246 0,932 5,129
Tank Flessibile 5,460 5,488 0,110 8,506
Vegagest Flessib. 5,961 5,964 -0,201 4,050
Zenit Absolute Return 6,294 6,315 -0,254 3,913
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La serie A si libera della B. Nascono due leghe
Calcio, accordo sulla mutualità di nove anni: per i primi tre ai cadetti andranno 95 mln, poi 65

SEPARAZIONE CONSENSUALE Dopo

quasi sessant’anni di onorata (o quasi) attivi-

tà, la Legacalcio cambia.

A sancirlo è stata la riunione di ieri, presenti

tutte le società di se-

rie A e B. Dal 2006

avremo due leghe di-

stinte: una con i club

della massima serie ed un’altra
con quelli cadetti. Di conseguen-
za ci saranno anche due presiden-
ti distinti ed altrettanti organi-
grammi.
La decisione è arrivata subito,
senza troppi traumi, perché le so-
cietà di serie A hanno garantito ai
fratelli minori un cospicuo so-
stentamento per i prossimi nove
anni. La B riceverà per i primi 3
anni 95 milioni di euro a stagione
e per i successivi sei 65 milioni
all'anno.

La libertà del resto costa e se la
Juventus e gli altri grandi club vo-
levano smettere di contare «co-
me l’Albinoleffe» (parole di Gi-
raudo) nelle votazioni della Le-
ga, dovevano per forza garantire
una forma di mutualità anche per
le prossime stagioni.
In questi nove anni la serie B dal
canto suo dovrà riuscire a trovare
una sua affermazione a livello
economico e quindi un giusto e
remunerativo collocamento tele-
visivo. Fondamentale in questo
senso sarà vincere la battaglia
con i sindaci sulle partite alle 16
del sabato, un orario privo di con-
correnza interna (leggi serie A)
ed esterna (leggi altri sport).

Adriano Galliani, a fine riunione,
era raggiante e raccontava di
«una giornata positiva ed epoca-
le. La separazione tra la A e la B è
stata consensuale, senza alcun ti-
po di frattura. In questi mesi atti-
veremo tutte le procedure per la
separazione. Verranno fatti i nuo-
vi regolamenti e poi la A e la B si
daranno la propria governance.
Dall'1 gennaio, dunque, dovran-
no essere eletti i nuovi presidenti
di A e di B». Scontata la ricandi-
datura e la riconferma del vice-
presidente del Milan, mentre per
la serie B ancora non si sa chi po-
trà essere il presidente.
L’attuale rappresentante della se-
rie cadetta, Vincenzo Matarrese ,
ieri parlava di «momento bellissi-
mo per il calcio italiano. Per
quanto riguarda la presidenza
della nuova lega di serie B, vi
posso già dire che io non mi ri-
candiderò. Dopo tanti litigi e in-
comprensioni siamo arrivati ad
un accordo: passeremo alla sto-
ria. La divisione tra serie A e se-
rie B farà solo del bene sia alla
Lega, sia alle stesse società. Liti-
gare? Quando si fa con la co-
scienza pulita va sempre bene. I
presidenti della serie B sono sod-
disfatti di quanto deciso oggi, ed
hanno compreso i sacrifici che la
serie A ha fatto per venire incon-
tro alla serie cadetta».
Il presidente pugliese conclude-
va spiegando che «nella serie B,
negli ultimi anni, sono fallite set-
te società; l'accordo raggiunto
tenta proprio di andare incontro
ai tanti problemi economici che
abbiamo dovuto affrontare in
questi anni: ognuno sa quanto de-
ve introitare e dunque può piani-
ficare anche le spese. Senza di-
menticare che la serie B deve re-
stare il serbatoio di campioni del
futuro per la serie A, non un cam-
pionato in grado di competere
con quello maggiore». Vedremo
se alle parole seguiranno i fatti.

BREVI

INTV

Scherma
Sciabolaa squadre, Italiad’argento

L'Italia ha conquistato a Lipsia la medaglia d'ar-
gento della sciabola a squadre sconfitta in fina-
ledalla Russia per45-44.

Euro2008
L’Italianon sarà testa di serie

Designate le fasce di merito dei gironi dell’Euro-
peo 2008 di Austria e Svizzera. Il 1˚ gruppo è
composto da: Grecia, Olanda, Portogallo, In-
ghilterra, Repubblica Ceca, Francia e Svezia.
Gli azzurri faranno parte del 2˚ con: Germania,
Croazia, Turchia,Polonia, Spagnae Romania.

Calcio
Parma:è arrivato il saldodi Sanz

L’ex presidente del Real Madrid, ha consegna-
toun assegno bancariodi20 milioni di euro,per
completare l’acquisto delParma.

Tennis
LaSchiavone in semifinaleaMosca

La milanese ha guadagnato l'accesso in semifi-
nale battendo ( 6-3 6-1) la russa Svetlana Kuz-
netsova Ora incontrerà un'altra russa, Elena
Dementieva, che ha vinto (6-2 6-3) la connazio-
nale Myskina. Antonella Serra Zanetti ha supe-
rato nei quarti a Bangkok l’israeliana Shahar
Peer (6-33-6 6-2) . Affronterà la russaPetrova,

Ciclismo
Oggi ilGiro di Lombardia

La corsa compie 100 anni ed è annunciata una
grande giornata col ciclismo che conta. Dalla
svizzera Mendrisio, fino al lungolago di Como,
si snoderà l’ultima gara inserita nella lista delle
Pro Tour, quella che incoronerà Di Luca primo
vincitore del circuito internazionale élitario; 246
km attorno al lago di Como, scalando il San Fe-
dele d’Intelvi, Taceno, Madonna del Ghisallo,
Civiglio e San Fermo. Al via 200 corridori di 25
team tra cui 20 formazioni del Pro Tour; i favori-
ti: Simoni, Cunego, Bettini, Di Luca, Rebellin,
Celestino,Schleck, Valverde. AssenteBasso.

Scherma17,00Eurosport

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Ciclismo16,00Rai3

■ di Francesco Luti

■ 11,00Eurosport
Tennis,Wtadi Mosca
■ 11,30SkySport1
Mondogol
■ 13,25Rai2
Dribbling
■ 13,40SkySport1
Calcio,Wigan-Newcastle
■ 14,00Eurosport
Tennis,Atp di Vienna
■ 14,00SkySport2
Rugby, Calvisano-Parma
■ 15,50Rai3
Ciclis,Girodi Lombardia

■ 16,00SkySport2
Volley, Trento-Perugia
■ 17,00Eurosport
Scherma,Camp.Mondo
■ 18,00SkySport2
Basket,Udine-Roma
■ 19,55SkySport3
Calcio,Deport.-Barcell.
■ 20,30Rai1
Rai TGSport
■ 21,55SkySport3
Calcio,Atletico-Real
■ 03,15Eurosport
Moto,Gp Australia

NUOVI MERCATI
Nella gara contro il Livorno

Domani a S.Siro
sponsor in cinese
per l’Inter

«SINCERAMENTE non so-

no favorevole al riacquisto

da parte della Rai dei diritti

delle partite di calcio da Me-

diaset, anche se non cono-

sco bene il dossier».

Lo ha detto ieri il presidente della
Commissione di Vigilanza Rai,
Paolo Gentiloni. «Ci sono tanti
modi per assicurare equilibrio a
due diritti che vanno rispettati:
quello di chi ha acquistato un be-
ne, come Mediaset - spiega Gen-
tiloni - e il diritto-dovere di cro-
naca che la Rai deve poter eserci-
tare.

È un problema che nei prossimi
anni ci ritroveremo sempre più
frequentemente. Da anni del re-
sto c'è una discussione tra titolari
di diritti (Sky) e le tv locali che
danno notizie dei gol e fatti che
avvengono. Non credo poi - con-
clude il presidente - che nel caso
tra Rai e Mediaset ci siano qui
particolari danni commerciali.
Mi sembra una polemica un po’
strumentale».
Si allontana, insomma, l’ipotesi
che la Rai possa correre al capez-
zale di Mediaset sulla questione
dei diritti del calcio in chiaro,
ri-acquistando parte degli stessi.
Viale Mazzini, accusata di viola-
re l’esclusiva di Cologno Monze-
se, per ora tace, ma la sensazione

è che questa volta possa prevale-
re la linea di chi, il giorno del-
l’asta, mise nella busta i 100 sim-
boli euro in segno di protesta.
Ieri si attendeva una risposta sul-
la questione anche e soprattutto
dal consiglio di Lega riunito a
Milano.
Le attese sono andate però deluse
perché, nel giorno in cui la serie
A ha definitivamente salutato la
B abbandonandola al suo desti-
no, il presidente Galliani ha tro-
vato il modo di non esprimersi
sull’auto-sconto che Mediaset
(l’azienda di cui è dipendente) ha
messo in atto nei confronti della
Lega (da lui presieduta).
Il gigantesco e irrisolto conflitto
di interessi che da sempre circon-
da la “presidenza dei presidenti”,
ha convinto Galliani a”delegare”

al vice Cellino (quello che a ini-
zio settembre aveva annunciato
di averne abbastanza del nostro
calcio malato e di volersi
“ritirarare” a Miami) la soluzione
della intera vicenda.
Tutto perfettamente sotterrato in-
somma, come se nulla fosse acca-
duto, tra il malumore latente di
qualche presidente non del tutto
allineato e la strenua “fedeltà” de-
gli amici di sempre.
Il fatto che la tv che ha vinto la
gara si trattenga unilateralmente
15 milioni di euro insomma, sem-
bra non turbare nessuno: Cellino,
fa sapere la presidenza di Lega,
«studierà il problema e prenderà
gli opportuni provvedimenti».
Che tradotto suona più o meno:
«Aspettiamo che le acque si cal-
mino, poi si vedrà».

Come spesso accade però, il fede-
le scudiero ha voluto esser più re-
alista del re, e si è lanciato in una
difesa a spada tratta del «cliente
Mediaset». «Va tutelata - ha chia-
rito subito l’ex presidente del Ca-
gliari -Anche se - ha ammesso-
per fare questo dovrebbe essere
adempiente». «La Lega ha il do-
vere di tutelare in ogni maniera
chi ha comprato i diritti - ha conti-
nuato il dirigente sardo- Noi dob-
biamo farci parte diligente, far ri-
spettare gli accordi e difendere i
nostri clienti. Il ruolo della Lega
insomma è quello di cedere i di-
ritti, di tutelare chi li ha comprati
e, in questo senso, essere arbitri».
Resta il dubbio se piacerebbe, a
Cellino un arbitro del genere: un
giorno compratore, l’altro presi-
dente di chi vende.

Domenico Fioravanti ha deciso di
non accettare le proposte del Qatar
per farlo tornare all'attività agonistica
nonostante i problemi cardiaci. «Ho
visitato gli impianti e sono bellissimi
- ha detto di ritorno dal Quatar -
ma all'interno non c'era nessuno»

«Giornata epocale»
«Intesa storica»:
commenti entusiastici
Ma i problemi
restano tutti in piedi

NON HANNO SEGUITO le regole
nella vita, le faranno rispettare sui
campi di calcio. È lo strano destino
di nove ragazzi, detenuti nella se-
zione maschile del carcere romano
di Rebibbia, diventati arbitri dietro
le sbarre. Carlo, libero da dieci
giorni, Miki, Vincenzo, Fabrizio,
Bernardo detto Dino, Ugo della
Spagna, Massimo, Dante e Piero,
dopo tre mesi di lezioni pratiche e
teoriche, hanno superato l'esame
finale diplomandosi giacchette ne-
re a tutti gli effetti. Per loro da oggi
la possibilità una volta fuori, o du-
rante i permessi, di fischiare falli e
rigori nei tornei giovanili dell'Ui-
sp. E il merito va anche e soprattut-
to ad Orlando Giovannetti e Danie-
le Rosini del Csi che per tutta

l'estate con impegno e pazienza
hanno insegnato loro i “segreti del
mestiere". Ieri nell'Istituto di Re-
bibbia la cerimonia di premiazione
con Luigi Agnolin, ex arbitro inter-
nazionale e presidente del settore
giovanile scolastico della Figc che
ha ricordato come «essere arbitri
significhi soprattutto essere in con-
dizioni di dirimere le controversie
con la forza delle regole» e Gianni
Rivera, delegato allo sport del sin-
daco di Roma. Un vero e proprio
mito per molti dei detenuti, primo
tra tutti Tommaso: «Certo che se
fino a ieri ho fatto solo il ladro, ora
che ho visto Rivera comincio a gio-
care a pallone».
Tra i migliori del corso c'è Piero,
45 anni, per tutti solamente "er vi-

pera". «È un soprannome che mi
porto dietro da quando era ragazzo
e nella campagna intorno alla bor-
gata in cui sono cresciuto sono sta-
to morso da una vipera», racconta.
Il calcio è per lui la più grande pas-
sione. Già componente della squa-
dra carceraria degli "Internati",
vincitrice per due anni di seguito
del premio disciplina al torneo di
calcio a 5 “Palio di Roma”, quest'
anno farà l'accompagnatore. Del
resto per lui, super tifoso della Ro-
ma, l'importante è soprattutto re-
spirare odore di calcio: «A me ba-
sta stare in mezzo ad un campo di
pallone. Per questo mi sono fatto
convincere a seguire questo corso.
Ma una volta fuori non farò l'arbi-
tro per professione. Io un lavoro

già ce l'ho, faccio consegne con
mio fratello. Per me arbitrare sarà
soprattutto un passatempo».
Vestirà i panni dell'arbitro solo per
divertimento anche Dino, 38 anni,
ancora quattro anni da scontare:
«Una volta libero tornerò a fare il
perito elettronico. Ma il corso è sta-
ta un'esperienza molto divertente,
soprattutto perché ci ha aiutato a
passare il tempo qui dentro».
Per tutti adesso la priorità è siste-
mare il campo da calcio. Un qua-
drato polveroso e senza un filo
d'erba che con «due gocce di piog-
gia si trasforma in un lago. Rivera,
aiutaci tu a trovare qualche ente
che lo metta a posto», è l'appello di
Tommaso al suo idolo.
 Simona Corelli

SOLIDARIETÀ A Rebibbia Rivera e Agnolin premiano i nove carcerati-arbitri del corso Uisp

«Er vipera» e gli altri, detenuti con il fischietto

MILANO Inter alla cinese, do-
mani al Meazza, in occasione
della gara di campionato contro
il Livorno: sulle maglie neraz-
zurre, l'ormai tradizionale scrit-
ta dello sponsor Pirelli sarà in-
fatti tradotta in ideogrammi ci-
nesi.
Il Gruppo Pirelli ha recentemen
te avviato la produzione di pneu-
matici in Cina nella provincia
dello Shandong e così, con que-
sta iniziativa sulla maglia neraz-
zurra, Inter e Pirelli hanno detto
di voler salutare i numerosi tifo-
si che sostengono la squadra an-
che dall' Oriente. Nella foto, Lu-
is Figo, Marco Materazzi e Oba
Oba Martins con la maglia ne-
razzurra con su scritto Pirelli in
cinese.

LO SPORT

DIRITTI TV Il dirigente sardo, delegato da Galliani a dirimere la questione del «chiaro», prende posizione. «Ma deve pagare»

Cellino: «Dobbiamo tutelare Mediaset... »
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A
nni fa, qualcuno alla Rai aveva
avuto la brillante idea di affidare
a Roberto Benigni una «striscia»
interna al Tg1, dove il comico to-
scano avrebbe commentato a mo-
do suo le notizie del giorno. Non
se ne fece, ovviamente, nulla. Il
ricordo, risalente al secolo scor-
so, si è riaffacciato vedendo la
scena di La tigre e la neve, il nuo-
vo film di Benigni, in cui l’attore
compare all’improvviso dietro
Giovanna Botteri in collegamen-
to dall’Iraq. È il momento in cui
Attilio, il poeta protagonista del
film, irrompe nella guerra e la ri-
volta come un pedalino. È il mo-
mento in cui Benigni, finalmen-

te, entra nel Tg. Ed è il momento
in cui il nostro comico si lega ide-
almente ad altri grandi comici
che si sono intrufolati, grazie alla
magia del cinema, nelle pieghe
della storia. Si ripensa a Woody
Allen-Zelig, capace di mimetiz-
zarsi in ogni situazione; a Tom
Hanks-Forrest Gump che stringe
la mano ai presidenti e suggeri-
sce a John Lennon le parole di
Imagine; e a Chaplin, al piccolo
barbiere ebreo scambiato per Hit-
ler nel Grande dittatore.
Basterebbe la solennità di questi
tre termini di paragone per capire
quanto è enorme l’idea di La ti-
gre e la neve, e quanto è alta la
chiave, e l’ambizione, del film.
Ma non bisogna stupirsi. In pri-
mis, perché il comico può tutto, a
differenza del tragico. In secun-
dis, perché tutto il cinema di Be-
nigni è un calarsi dentro i grandi
temi: la religione nel Piccolo dia-
volo, il patriottismo in Tu mi tur-
bi, la mafia in Johnny Stecchino,
i serial-killer nel Mostro e addirit-
tura l’Olocausto in La vita è bel-
la. Benigni e il suo fido co-auto-
re, Vincenzo Cerami, non hanno
paura di nulla. A ben pensarci,
l’unico film fuori registro rispet-
to agli altri è Pinocchio: non a ca-
so, quello il meno riuscito.
In La tigre e la neve (distribuito
in 955 copie, mai così tante in Ita-
lia), ormai lo sapete, il personag-
gio di Benigni è un poeta. Si chia-
ma Attilio, forse in omaggio a
Bertolucci: Roberto è grande
amico dei figli del grande poeta
di Parma, è stato «scoperto» da
Giuseppe e ha lavorato con Ber-
nardo. Attilio ama forsennata-
mente una donna dal nome itali-
co e corrusco, Vittoria («Dov’è
la Vittoria» avrebbe potuto esse-
re un bel titolo del film). Il pro-
blema è che Vittoria non se lo fila
proprio. Attilio sogna, ogni not-
te, di sposarla: è un sogno assur-
do, in cui lui è in mutande, poeti
morti assistono (si vedono, in im-
magini digitali, Borges, Montale,
la Yourcenar) e un poeta vivo,
Tom Waits, canta una canzone.
Fate caso però al sacerdote che
dovrebbe celebrare le nozze: è un
prete ortodosso. Più in là, in Iraq,
Attilio reciterà il Pater Noster ri-
volgendosi ad Allah: tanto, fa in-
tuire, Allah mica è stupido, e ca-
pirà.

Come si arriva in Iraq? Ci si arri-
va perché Vittoria sta scrivendo
un libro su un poeta iracheno e si
trova a Baghdad quando scoppia
la guerra, rimane ferita ed entra
in coma. Attilio la raggiunge e fa
di tutto per salvarla. È qui che, co-
me si diceva all’inizio, Benigni
«piega» la guerra alla storia
d’amore e la rivolta come un pe-
dalino, trasformando ogni ele-
mento della Baghdad in guerra in
possibile strumento per la salvez-
za di Vittoria. È un possibile limi-
te del film (sembra che Attilio
quasi non si accorga di essere nel
mezzo di un conflitto, preso co-
m’è dalla sua missione) ma forse
è la sua autentica chiave: immer-
getevi nell’amore, sembra dire
Benigni, e la guerra non avrà più
senso. Detta da un politico, sareb-
be una sciocchezza, ma detta da
un artista forse è una verità.
La tigre e la neve è un film dalla
struttura quasi identica a La vita è
bella: un poeta si cala in una tra-
gedia e la rivive in modo poetico.
Venendo dopo, è meno originale
e soprattutto meno divertente.
Ma è un film profondamente «be-
nigniano»: è il film in cui Beni-
gni, dopo la sbandata di Pinoc-
chio, ritrova se stesso.

Benigni, si ride meno
ma lui ritrova se stesso

BOLKESTEIN:
LA BATTAGLIA PER I SERVIZI IN EUROPA

La discussione sulla "Direttiva Servizi" è entrata nel vivo. Il voto previsto in
commissione mercato interno, al Parlamento europeo, è stato rinviato a novembre,
a causa dello scontro in atto sulle caratteristiche che deve avere la direttiva stessa.

I punti sui quali il PSE ha aperto un confronto di merito sono:

La Delegazione Italiana e il Gruppo del PSE al Parlamento Europeo hanno espresso contrarietà alla direttiva ed hanno
posto con forza l'esigenza di ottenere una direttiva capace di coniugare liberalizzazione e coesione sociale. L'Europa ha
assolutamente bisogno di procedere al completamento del mercato inter-
no e taluni servizi debbono essere liberalizzati (si pensi, ad esempio, alle
libere professioni) perché utili ai consumatori ed al sistema economico e
produttivo. Tuttavia, l'ottenimento di tale direttiva non può avvenire a sca-
pito dei diritti e con politiche di "dumping sociale" che, anziché rafforzare
le politiche di coesione, tendono a distruggerle. E' su questa base che il
gruppo parlamentare produrrà tutti gli sforzi necessari in Parlamento
Europeo per raggiungere questo risultato.

Delegazione Italiana
www.delegazionepse.it

1. La garanzia della coesione sociale in Europa. Il com-
pletamento del mercato interno dei servizi coinvolti nel
progetto di direttiva deve contribuire alla realizzazione
degli obiettivi sociali dell'Unione. Questa esigenza impli-
ca, per ognuno dei settori interessati, una valutazione dei
suoi effetti per l'occupazione, la qualità del lavoro, la coe-
sione sociale e il livello di protezione dei consumatori;

2. Chiarimento del campo d'applicazione della direttiva.
I servizi d'interesse generale devono essere chiaramente
esclusi dal campo d'applicazione di questa direttiva.
Bisogna togliere ogni ambiguità relativa ai campi dove la
frontiera tra l'economico e il non economico e sociale non
è evidente. Allo stesso modo, i servizi che sono già ogget-
to di regolamentazione settoriale devono restare esclusi;

3. Il principio del "paese d'origine" non può essere il
principio di base del mercato interno dei servizi.
L'armonizzazione e il mutuo riconoscimento su un livello

elevato di qualità devono restare gli obiettivi di un merca-
to interno dei servizi. Fino a quando ciò non sarà realizza-
to, l'applicazione del principio del paese d'origine non è
accettabile. Farebbe nascere una grande insicurezza giu-
ridica per i prestatori dei servizi, gli attori economici e l'in-
sieme dei consumatori;

4.La coerenza della legislazione europea e il rispetto
degli impegni internazionali dell'Unione. E' essenziale
che il progetto di direttiva non limiti in alcun caso la legi-
slazione comunitaria esistente e in corso d'adozione, in
particolare sul distacco dei lavoratori, la protezione socia-
le dei lavoratori migranti, i lavoratori interinali e il mutuo
riconoscimento delle qualifiche professionali. Inoltre l'ap-
plicazione di questa direttiva non può indebolire le regole
in materia di condizioni del lavoro, né rimettere in questio-
ne i principi fondamentali, come stabiliti dalle legislazioni
nazionali dei paesi dell'Unione Europea e dalle contratta-
zioni collettive.

per informazioni: WWW.DELEGAZIONEPSE.IT

I
l sabato pomeriggio era segnato
dai festini. Prima. C'era la fono-
valigia con lo sfigato di turno a

cambiare i dischi che grattavano a
pieno volume. Ma peggio di lui sta-
vano i tanti adolescenti addossati al
muro a mangiarsi le unghie e a tra-
cannare gassosa guardando le uni-
che due «donne» ballare con i fusti
del gruppo. Molta della meglio gio-
ventù è venuta fuori di lì, dai festini,
la cui colonna sonora è cambiata ra-
dicalmente quarant'anni fa quando
dalla radio è saltata fuori quella mu-
sica strana a tutto volume: il rhythm'
blues di T Bird cantato da Rocky
Roberts. Un nero americano scoper-
to da Renzo Arbore e Gianni Bon-
compagni a Napoli dove, secondo
la leggenda, faceva il militare nella
base Usa. Sia come sia, da quel 16
ottobre del 1965 la fonovaligia bian-
ca e rossa di zia Luciana è sparita e i
festini sono cambiati. Il juke box ar-
rivava direttamente da quella radio
spesso noiosa, salvo che per Super-
sonic e Il discobolo, con tanto di
scoperte, classifiche, giovani (come
noi!) in studio ad applaudire o sper-
nacchiare. Ragazzi, era nata Bandie-
ra gialla! Secondo programma di
RadioRai, inizio alle 17.45, «severa-
mente vietato ai maggiori di anni
18»: dodici novità della musica beat
e rock internazionale, soprattutto
nera, con Otis Redding, Aretha
Franklin, Wilson Pickett, James
Brown… da votare con le bandiere
gialle alzate dal pubblico in studio.
La mitica Sala A di via Asiago a Ro-
ma dove stasera, su Radiodue dalle
20.30 e per due ore, andrà in onda
un'edizione straordinaria della tra-
smissione che ha trasformato pro-
fondamente il linguaggio radiofoni-
co.
Presentata da Dario Salvatori, con
Timisoara Pinto e Maria Cristina
Zoppa, la «specialissima» vedrà ai
microfoni Arbore e Boncompagni
con alcuni «ragazzi» del tempo:
Giancarlo Magalli, Mita Medici,
Marina Marfoglia, Clemente Mi-
mum, direttore del Tg1. E le testi-
monianze di Ivan Cattaneo, Dino,
Gepy, Mal, Gianni Pettenati, Shel
Shapiro e Maurizio Vandelli: i dino-
sauri del nostro beat rock che rincor-
reva il mito di Beatles, dei Rolling
Stones, di Donovan e Dylan. Divi-
dendo i fan in piccole tribù con ca-
pelli lunghi e i primi jeans Roy Ro-
gers: di qua l'Equipe così amata dal-
la ragazze, di là i Rockers di quelli
che non sapevamo ancora essere
hippies, da qualche parte Nomadi,
Corvi, Giganti. Ma a dividere erano
soprattutto loro: gli eleganti Beat-
les, con le facce perbene, e gli staz-
zonati Rolling Stones che sapevano
di sberleffo e ribellione. Come dire
Help e Satisfaction.
Era da giurarci che Mick Jagger,
Keith Richard, Charlie Watts, Bill
Wyman non sarebbero durati a lun-
go con le loro storie pesanti mentre
McCartney, Lennon, Harrison e
Starr vestivano fiori e fumavano
chissà cosa con il sitar. E invece,
quarant'anni dopo, a stupire sono
sempre loro, Jagger & Co. Premiati
dal pubblico come a Bandiera gial-
la, il grande zatterone della radiofo-
nia pubblica (allora monopolista)
che innalzava il giallo degli appe-
stati per segnare il proprio territorio
con migliaia di dischetti in vinile
nero a girare per 45 volte al minuto.
Facendo girare l'industria discogra-
fica in piena escalation: la trasmis-
sione di Arbore & Boncompagni
veniva ritenuta il termometro dell'
interesse musicale dei giovani (ov-
vero degli acquirenti), tanto che le
case discografiche iniziarono a eti-
chettare di giallo i dischi promossi
dal programma. Che diventò anche
una canzone del piacentino Gianni
Pettenati, traduzione di The Pied Pi-
per di Christian Saint Peters. Picco-
le storie che sentivamo sull'autopi-
sta dell'adolescenza. E intanto Ar-
bore e Boncompagni mandavano in
pista Roby Crispiano che travolge-
va Caterina Caselli con Solo io e te.

■ di Alberto Crespi

Il comico entra
in un tg dietro
la Botteri, poi
piega la guerra
alla sua corsa
amorosa

RADIOBEAT Oggi su Rai2

«Bandiera
gialla», qui
si balla

LA TIGRE E LA NEVE Roberto ha sempre

sfidato grandi temi e stavolta si tuffa con inno-

cenza nella guerra in Iraq. Immergetevi nel-

l’amore e il conflitto non avrà più senso, ecco

l’idea di questo film che è anche un omaggio

ai comici intrufolatisi nella storia, come Woo-

dy Allen e Chaplin. Esce oggi in 955 copie:

maicosì tante in Italia

Roberto Benigni in «La Tigre e la Neve»

■ di Alberto Gedda

IN SCENA
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È
vero che tutto si dimentica, ma credo che a questo
punto sarebbe difficile dimenticare il Leoncavallo.
Cioè «quelli del Leonka», le «mamme del Leonca-
vallo» e soprattutto lo «sgombero del Leoncaval-
lo». A Milano, divenuta la peggior città d’Italia, do-
ve c’è poco da ricordare, salvo i nostri affetti, dove

la cosiddetta «sfera pubblica» s’è annichilita nel
niente dei consumismi, dell’immoralità, della fretta
e persino della politica, il Leoncavallo resta e quelle
espressioni sono diventate totem di un trentennio e
pietre miliari della resistenza. Quale resistenza? Al-
la patina grigia dei tempi prima che ai poliziotti in-
vasori, alle sconfitte culturali prima che alle ruspe,
alla trovata di fagocitare l’alternativo per farlo ren-
dere in moneta contante più che alle ingiunzioni dei
tribunali.
Il Leoncavallo resta, vivo al punto da poterci rac-
contare di un’altra minaccia e di un altro sgombero.
Ammesso che si faccia. La data c’è: il 18 ottobre gli
ufficiali giudiziari si presenteranno alla porta, illu-
strata da variegati graffiti, e presenteranno le carte,
pretendendo il conto, cioè terreni e stabili dalle parti
di Greco, cioè tra due stazioni ferroviarie, dietro la
Bicocca, a poche centinaia di metri (in linea d’aria)
dal teatrone degli Arcimboldi, dismesso dalla Scala.
Terreni e stabili che appartengono a società il cui
amministratore delegato si chiama Andrea Cabassi,
della famiglia dei Cabassi, storicamente i «sabiu-
natt» (cavatori di sabbia) di Milano.
Reggerà un’altra volta all’urto il Leoncavallo? Pro-
babilmente sì, probabilmente un accordo si troverà,
nel segno della permuta di quei terreni con altri. Il
Leoncavallo continuerà a recitare la sua parte, come
da trent’anni, dopo la prima recita, un altro 18 otto-
bre, nel 1975. Bisognerebbe tornare a quegli anni,
per immaginare ragazzi che saltano i muri di un’ex
officina farmaceutica, in via Leoncavallo, dietro il
deposito dei tram, in una zona di città proletaria e
grigia, oltre piazzale Loreto, al Casoretto.
In quelle strade buie, si consumò un delitto: vennero
assassinati due giovani, Fausto Tinelli e Iaio Iannuc-
ci. Era marzo, faceva freddo, due giorni prima era
stato rapito Aldo Moro. Il Leoncavallo divenne

Centro sociale Fausto e Iaio. Più di prima divenne il
luogo di una alternativa, faticosa e pericolosa, alla
politica delle istituzioni. Di sinistra e d’ultra sini-
stra, autonomi o riformatori di un certo stampo (il
primo nucleo del Leo si educò alle future imprese
dentro le sale di un oratorio allestendo una scuola
popolare), preglobalisti, uniti nello spirito pedago-
gico, attorno ai casi politici internazionali e naziona-
li, alle questioni sociali e della cultura, allestendo
gruppi di intervento sui problemi della scuola, con-
tro la repressione, sul carcere, sulla droga, sulla pari-
tà, sul lavoro, sull’ambiente, contro il nucleare, sul-
la Palestina, sull’apartheid, su tutto. Più la mensa e
la birra. Più i murales, che in Italia nascevano lì, su
quei muri umidicci e scrostati, tenuti in piedi dalla
generosa manovalanza dei militanti.
Di tanto in tanto era il corteo. In coda giungevano i
«leoncavallini», temuti, attesi, blindati, rumorosi,
chiassiosi, colorati. La violenza massima era quella
del suono: i diffusori sparavano ritmi nuovi e vec-
chie canzoni, come una Bella ciao a tempo, forse, di
rock. Ma quelle erano le esternazioni. Dentro le mu-
ra del Leoncavallo si teneva la mensa e si ascoltava-
no i concerti, si faceva la guerra al caroprezzo, si
moltiplicava la fantasia, che si esercitava in forme
che si volevano socialmente utili: contro lo spaccio,
ad esempio, o per gli sfrattati.
È ovvio che a un certo punto della sua prima storia il
Leoncavallo fosse chiamato ad esercitare la sua fan-
tasia anche «contro il terrorismo», perché nell’om-
bra del Casoretto, nella disposizione di chi non vole-
va sbattere porte in faccia a nessuno, i terroristi si
fecero vivi. Si cadde nell’ambiguità dei «compagni
che sbagliano». Ci fu anche qualche arresto da quel-
le parti e fu un colpo, che diede fiato alle trombe de-
gli oppositori, al grido rituale di battaglia: «sgombe-

rare il Leoncavallo». Toccherà alla giunta guidata
da un socialista, Paolo Pillitteri, cognato di Bettino
Craxi, sgomberare il Leoncavallo: nel 1989, il gior-
no dopo ferragosto, a città chiusa, nell’anno del mu-
ro di Berlino, cadrà anche il Leoncavallo. «Batta-
glia all’alba», titolerà l’Unità. Risultato: ventisei ar-
resti e cinquantacinque denunce. Risultato a distan-
za: la rioccupazione del Leoncavallo, la ricostruzio-
ne sulle macerie. Poi arrivò Formentini sindaco,
«Sono dei randagi». Arrivò Umberto Bossi, «Se
non ci pensa il governo manderò un’ondata di uomi-
ni decisi fino al secondo piano». Il secondo piano,
ricordava Daniele Farina, uno dei fondatori e oggi

consigliere comunale, era stato demolito quattro an-
ni prima. Il Leoncavallo non resistette ai celti in sal-
sa padana, ma trovò un’altra sede, alla Baia del re, in
via Salomone, di fronte all’autoparco della mafia,
all’estrema periferia est. Un passaggio durato cen-
tottanta giorni. Così che, settembre 1994, provaro-
no un’altro sgombero e una occupazione, per così
dire, consensuale. Questa volta i leoncavallini si ri-
trovarono in via Watteau, in quella terra dismessa,
terra di nessuno di proprietà però del signor Cabas-

si. Che li accolse, ma che adesso chiede la restitu-
zione o almeno una permuta con altre aree, anche di
minor valore, valore che sarebbe comunque di deci-
ne di milioni di euro. Come vuole la legge. Ma il
problema non è di legge. Albertini, all’insediamen-
to a Palazzo Marino, nel 1997, annunciò: «Sarò il
sindaco di tutti i milanesi, da Tronchetti Provera al
Leoncavallo»... Lo è stato di Tronchetti Provera.
Degli altri, dai leoncavallini a quanti il Leoncavallo
rappresenta, no. Al punto che siamo da capo, con
una minaccia di sgombero, mentre una soluzione
era possibile, nello scarso interesse però dell’asses-
sore competente, il Brandirali che vide nascere il
centro sociale, dalla sponda filocinese di «Servire il
popolo». La tepidezza amministrativa è grave e dice
qualcosa che va di pari passo con i tagli della finan-
ziaria: dice quanto peso abbia la cultura (nel senso
ovviamente proprio e nel senso lato della solidarie-
tà, dell’incontro, della reciproca conoscenza, del-
l’identità e del rispetto comune) nella politica e nel
governo dei nostri tempi, certo meno di un mattone
(anche se il mattone avrebbe la sua propria alternati-
va). Al Leoncavallo, più normale di una volta, meno
antagonista, come tutti, si continua a fare musica,
mostre, teatro, giochi per i bambini, a comunicare,
ad allestire mense e birrerie, a insegnare vita comu-
nitaria, persino a candidarsi come gestori del vicino
Arcimboldi, abbandonato e vilipeso (sarebbe una
cattiva idea?). L’incertezza di martedì e il fantasma
di un esecutore di sfratti che si materializza non di-
sarmano i leoncavallini. Che si addestrano. L’eser-
citazione antiterrorismo (vedi Roma e poi Milano)
diventa in via Watteau «simulazione delle procedu-
re di emergenza». Mentre s’annunciano le «prima-
rie antiprobizioniste», perché Prodi non si prenda
tutto. Naturalmente durante la serata reggae.

Buonanotte
Presidente

SILVANO AGOSTI

IL GRILLO PARLANTE 

P er ben tre volte, dunque, ho partecipato
alle sedute spiritiche che ogni sera si
svolgono in casa della vedova, al terzo

piano del mio caseggiato. La prima volta è venuto
George W Bush, e ha rivelato la sua impotenza di
Presidente, gestito nell’ombra dalla logica
spietata dei petrolieri. La seconda, Putin, che ha
precisato le rivelazioni di Bush aggiungendo ai
petrolieri come forze segrete di gestione del
Pianeta Terra i commercianti di armi, di droga e
della prostituzione. Durante la seduta spiritica di
ieri sera abbiamo cercato a lungo di chiamare il
premier Tony Blair.«Non viene perché Blair
dorme pochissimo, è molto nervoso. Da svegli è
impossibile sentire il richiamo». L’idea espressa
dalla vedova che un uomo addormentato sia del
tutto simile a un morto, per un attimo mi ha
turbato, poi ho pensato consolatorio e poetico
interpretare la morte come eterno sonno, forse
non privo di sogni. Dunque visto che Blair non
arrivava, la vedova ha proposto con voce sicura e
sibilante di provare a chiamare il Presidente del
Consiglio. «Ma no, volevo parlare con qualche
grande leader, qualcuno che ha in mano le sorti
del mondo, il presidente italiano è secondario.
Comunque se volete provare». Ma neppure lui è
arrivato al nostro tavolo, nonostante il suo
cognome venisse articolato a voce alta, mentre la
terza gamba del tavolo lo traduceva in battiti.
«Non viene, vuol dire che anche lui è sveglio». La
vedova, senza perdersi d’animo ha proposto di
sospendere la seduta per un piatto di spaghetti.
Così ho potuto approfondire la conoscenza degli
altri ospiti. Un giovane ragioniere del primo
piano e il «commendatore», medico ginecologo e
proprietario della farmacia. Durante le sedute
non si può parlare e le conoscenze reciproche
sono improbabili. Ho scoperto così che il
«commendatore» si è sposato ben sei volte,
rimanendo vedovo delle prime quattro mogli e
praticamente convivendo felicemente con le
ultime due, una di cinquantatre e l’altra di
ventitre anni. «Ognuno scambia la mia ultima
compagna per la figlia della mia penultima
moglie e così nessuna delle due prova gelosia».
Alle due di notte finalmente siamo entrati in
contatto con il Presidente del Consiglio. Il
Cavaliere ha rivelato di dormire senza pigiama
ed è la sola rivelazione che ha accettato di farci,
perché a qualsiasi altra domanda non ha voluto
rispondere, per via dell’assenza del suo grande
amico e primo consigliere. «In un primo momento
Lei sembrava voler trasformare lo Stato in una
gigantesca efficiente azienda, poi ha trovato più
realistico trasformare la sua azienda in un
piccolo Stato efficiente. E se perde le elezioni
cosa farà?» «Andrò ad abitare in Sicilia, solo
loro mi capiscono».
 silvanoagosti@tiscali.it

L’eterna resistenza
del Leoncavallo

I trasferimenti
e la progressiva
mutazione, nel segno
dell’alternativa
ma anche
della «normalità»

EXLIBRIS

■ di Oreste Pivetta

Trent’anni di storia
vissuta al fianco
dei giovani, cominciata
negli anni pesanti
del terrorismo in un’ex
fabbrica chimica

SOLIDARIETÀ Gino Rigoldi

«È la piazza
ospitale
degli inquieti»

INCONTRO Marco Philopat

«Il lavoro
e l’invenzione
di S.Precario»

Fin dalla nascita
le grandi banche
agghindate
di denominazioni
nazionali, non sono state
che società
di speculatori privati
che si affiancavano
ai governi...

Karl Marx

IDEE LIBRI DIBATTITO

Un graffito al csoa Leoncavallo di Milano

RESISTERE, resistere, resi-

stere: i leoncavallini del centro

sociale più famoso d’Italia, na-

to nel 1975, alle prese con la mi-

naccia di un nuovo sgombero,

che sarebbe un altro colpo per

una città dura e povera come

Milano

D
on Gino Rigoldi, cappellano del carcere
minorile Cesare Beccaria, è tra i preti
«milanesi» più impegnati nel sociale.

Da sempre, si potrebbe dire, protagonista accan-
to ai giovani, dentro una città, che ai giovani ha
dato e dà poco o niente. «Il Leoncavallo - rac-
conta - è stato sempre e rimane una grande occa-
sione di cultura giovanile e non solo giovanile.
Una strordinaria esperienza che sarebbe assur-
do troncare. Il Leoncavallo in trent’anni si è
aperto a migliaia di giovani, ha rappresentato

una offerta di pensiero, certo di parte. Ma il pen-
siero potrebbe non essere di parte. Lo si può
condividere o lo si può accettare, ma è comun-
que una ragione di scambio, di incontro, di ag-
gregazione. Certo, come dicevo, in quel pensie-
ro e nelle pratiche che ne conseguono si possono
riconoscere atteggiamenti poco condivisibili.
Mi riferisco ad esempio alla questione della le-
galizzazione delle droghe. Salvo riconoscere
che lì dentro, per quanto ne so, gli spacciatori di
eroina e di altre droghe non sono mai entrati...».
«Ma vorrei anche aggiungere un’altra dote del
Leoncavallo: la carica di solidarietà che si è
espressa in tante iniziative. Se qualcuno tra i di-
sperati che popolano questa città trova un riparo
nell notti d’inverno deve ringraziare l’ospitalità
del Leoncavallo. Centinaia di persone che van-
no lì a dormire e altre centinaia che trovano un
pasto caldo gratis. Anche questo è il Leoncaval-
lo: solidarietà senza esibizioni. Finisse la storia
del Leoncavallo, per l’apatia dei milanesi e di
chi governa la città, sarebbe un altro buco nero
nella realtà di Milano, che certo vanta grandi
istituzioni, la Scala ad esempio, che non parlano
però ai giovani e agli inquieti di ogni età».  o.p.

M
arco Philopat, scrittore (Costretti a san-
guinare, La Banda Bellini, I viaggi di
Mel) che aveva esordito pubblicando

«fanzine» fotocopiate, è un frequentatore e
«scrutatore» di centri sociali. Rimanda alle origi-
ni negli anni settanta del Leoncavallo: «Era
l’epoca in cui un grande movimento di massa
prendeva consistenza. Il Leoncavallo era una vo-
ce dentro quel movimento. Che poi si è via via
ridimensionato, fino alla sconfitta. Il Leoncaval-
lo è rimasto a testimoniare una storia e una tradi-

zione. È rimasto soprattutto come luogo simboli-
co e reale di quella memoria e di una vicenda che
definirei di “lotta di classe”, lotta di classe che io
considero tutt’altro che esaurita, anche se le
maggioranze considerano il termine obsoleto. In
questo senso il Leoncavallo è anche l’alternativa
a una realtà del lavoro, che si precarizza sempre
più e che divide piuttosto che unire: lavoratori
uno contro l’altro, nel loro insolamento, nel loro
individualismo, mentre una volta l’unità era il
traguardo. Il Leoncavallo come gli altri centri so-
ciali è un’occasione per unire. A Milano è il luo-
go del “cuore in mano”, cioè della solidarietà di
classe. La sua funzione è viva. È un modello tut-
t’altro che debole: solo a Milano e nella provin-
cia di centri sociali ce ne sono almeno venticin-
que, microluoghi, magari in uno scantinato, do-
ve si continua a elaborare criticamente. Da uno
di questi, l’ex Pergola, è uscita l’idea di San Pre-
cario. Come dimenticare il Conchetta. Si poteva
fare di più? Nei paesi del nord Europa i centri so-
ciali sono diventate originali fabbriche di cultu-
ra, ormai consolidate. Il cammino del Leonca-
vallo è stato più difficile. L’incertezza ne ha con-
dizionato l’evoluzione».  o.p.

ORIZZONTI
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C’
è una scuola genovese anche
nel fumetto, anzi rapallese, da
Rapallo, amena città della Ri-

viera di Levante. Lì è nato lo storico Stu-
dio Bierreci, dalle iniziali di Luciano Bot-
taro, Giorgio Rebuffi e Carlo Chendi. E
proprio a Luciano Bottaro verrà conse-
gnato oggi il Premio alla carriera «Tifer-
no Comics», nell’ambito della mostra
Diabolik. Ai confini della realtà, in pro-
gramma a Città di Castello fino a domani.
La rassegna promossa dall’associazione
Amici del Fumetto della città umbra, de-
dicata all’eroe delle sorelle Giussani, ha
riscosso un buon successo (erano esposte
tavole originali, copertine, gadget e sono
state organizzate mostre collaterali su due
«interpreti» di Diabolik come Enzo Fac-
ciolo e Giuseppe Palumbo).
Luciano Bottaro, classe 1931, è uno dei
più prolifici autori del fumetto umoristico
italiano e internazionale e dalle sue matite

sono uscite decine di personaggi. Uno per
tutti: Pepito, il piccolo pirata apparso per
la prima volta nel 1951 e che è poi diven-
tato popolarissimo in Francia. Ma Lucia-
no Bottaro è stato anche uno dei «Disney
italiani», quella squadra di autori (Marti-
na, Perego, Scarpa, Carpi, Chendi, Rota,
Cavazzano...) che hanno fatto la fortuna
del marchio Disney in Italia. Bottaro si è
cimentato soprattutto con la dinastia dei
Paperi, disegnando alcune tra le più famo-
se parodie, da Paperin di Tarascona a Pa-
perino e il Conte di Montecristo, dalla Pa-
periade al Dottor Paperus del 1958. Oltre
a rivitalizzare classici personaggi come
Paperino e Pippo e a ripescare character
barksiani come la Strega Nocciola, Botta-
ro ha creato nuovi protagonisti: dal Dot-
tor Zantaf al perfido Rebo, il saturniano
ricalcato dal classico Saturno contro la
Terra di Pedrocchi e Zavattini.
 re.p.

V
engono dallo spazio, assomiglia-
no a Topolino e a Superman; il lo-
ro capo si chiama Hubs (che è

l’anagramma di Bush) e il pianeta da cui
sono stati catapultati sulla Terra si chia-
ma Tadsylwine (che se lo anagrammate
dà Walt Disney). Se la dovranno vedere
con Asterix e compagni e il risultato fina-
le della tenzone è scontato: vincerà il pic-
colo gallo e la sua tribù a cui hanno tenta-
to di carpire la celebre pozione magica.
Ecco rivelato il «mistero» del trentatree-
simo albo di Asterix dal titolo Le ciel lui
tombe sur la tête, che ieri è uscito in con-
temporanea in 27 paesi con tirature da ca-
pogiro: 8 milioni di copie (in Italia dovre-
mo aspettare martedì 18, quando Monda-
dori manderà in libreria Quando il cielo
gli cadde sulla testa).
La butta in satira Albert Uderzo (rimasto
solo, dopo la scomparsa di René Goscin-
ny, a gestire l’eredità di uno dei fumetti

più popolari del mondo). «Diciamo che
mi sono soprattutto divertito a prendere
in giro - ha dichiarato Uderzo a France
Soir - certe cose che ci arrivano dal-
l’America. Mi sorprendo un po’ da me
stesso - ha aggiunto - perché Goscinny e
io non abbiamo mai fatto politica con
Asterix». In fondo, però, più che una sati-
ra anti-Bush, questa nuova avventura di
Asterix sembra riprendere la storica pole-
mica francese contro i prodotti culturali
(e tra questi anche i fumetti) importati da-
gli Stati Uniti. Un «protezionismo» satiri-
co che se la prende anche con il crescente
successo di vendite in Francia dei fumetti
«made in Japan». E infatti nell’albo di
Asterix fanno la comparsa anche altri
«invasori», i Nagmas, anagramma que-
sta volta di manga, cioé i fumetti giappo-
nesi. Che saranno sconfitti anche loro, al-
la faccia della globalizzazione.
 re. p.

«B
asta revisionismi... si torna a Marx».
Così titolava qualche giorno fa Il Secolo
d’Italia. Nel deprecare che al Salone del
libro storico - l’iniziativa di Storia &
Memoria a cura dell’associazione librai
italiani - si stesse per far uscire Marx
dalla soffitta... con il dibattito svoltosi
ieri l’altro tra Guido Carandini, Giaco-
mo Marramao, Giorgio Ruffolo e Mas-
simo Salvadori (e chi scrive a far qual-
che domanda).
Buon segno, l’irritazione. Si vede che al
Secolo fiutano nell’aria qualcosa. E ma-
gari c’è da crederci. Anche se poi arriva-
no buoni ultimi sulla notizia. Visto che
del ritorno del gran barbone ci han già
parlato un mucchio di segnali. Come le
sviolinate dell’Economist all’acutezza
preveggente di Marx, in tempo di globa-
lizzazione. Quella di Der Spegel, che ha
pubblicato una copertina col Dott. Karl
che fa il segno di vittoria alla Churchill,
e il titolo-parafrasi del celebre incipit
del Manifesto: «Uno spettro ritorna ad
aggirarsi per l’Europa». E poi i cento
«best» coevi delle riviste Respect e Fo-
reign affairs, con dentro Toni Negri e
Michael Hardt (esagerati!). Per non dire
del primo posto assoluto del Marxone
nel sondaggio Bbc On line, a molte
spanne da Hume e Wittgenstein, Plato-
ne e Aristotele. E per finire con saggi,
riedizioni dei classici marxiani o dibatti-
ti come quello di Micromega su Della
Volpe e Colletti (a un anno dal conve-
gno del Comune di Roma). Tutte cose
che, prima o poi, vista l’aria che tira in
Germania, a sinistra della Spd e non so-
lo, faranno resuscitare l’interrotta edi-
zione delle Opere Complete, un dì in
corso nella Rdt e troncata a mezzo, man-
co fosse roba da Stasi.
E torniamo al convegno incriminato,
quest’anno dedicato ai grandi dibattiti
dell’Italia contemporanea (al Tempio di
Adriano in Piazza di Pietra a Roma fino
a domani, tra 20mila volumi esposti). In
fondo con Marx non fa nient’altro che
registrare una tendenza, oltre a include-
re per dovere di memoria un capitolo
decisivo del dibattito culturale di questo
dopoguerra, e il marxismo lo è. Senza

affatto poi rinunciare al «revisioni-
smo», prova ne sia che oggi pomeriggio
alle 17,30 incrocerranno le lame su in-
tellettuali migranti tra fascismo e post,
gente diversa. Come Belardelli, di Rien-
zo, Tranfaglia, Vacca, oltre a Mirella
Serri curatrice della manifestazione che
è autrice dei Redenti, di cui abbiam già
discusso criticamente su queste colon-
ne. E Marx? È vivo e lotta insiema a noi.
E la miglior prova è che l’altra sera la
discussione è stata vivacissima, dinanzi
a un pubblico folto e attento fino all’ulti-
mo. Intanto il titolo del confronto: Tutto
Marx deve stare in soffitta?. Certo che
no. Questo nemmeno i più accaniti de-
trattori hanno mai osato dirlo, non
foss’altro che moltissimi di essi, si chia-
massero Aron o Milton Friedeman, han-
no poi concepito la loro opera come re-
plica ostinata a Marx. In realtà quel
«Marx in soffitta» fu invenzione «me-

diatica» di Giovanni Giolitti, che nel
1911 la usò nell’invitare i socialisti al
governo («Lo hanno messo in soffitta e
dunque...»). E però, malgrado Croce di-
cesse cose analoghe, a partire dal cele-
bre Come nacque e come morì il marxi-
smo teorico in Italia, e malgrado il revi-
sionista Bernstein (marxista!) e tanti al-
tri... Marx in soffitta non c’è mai entra-
to. Lo stesso Croce, che ne ammirava
l’aspetto realista, lo celebrava come cre-
atore di metodo storico, interpretando la
sua legge del «plusvalore/sfruttamen-
to» come «paragone ellittico» tra pre-
sente e futuro. Come idea-forza miti-
co-emancipativa (idem in Gramsci).
Inoltre nel giro di pochi anni partì allora
il dibattito revisionista di sinistra: dalla
Luxembourg a Lenin. E poi il fascismo,

e il New Deal. Due modernizzazioni -
reazionaria e no - che molto devono al
pungolo marxista. Fino al Welfare del
dopoguerra e alle crisi anni sessanta:
sempre Marx esce dalla soffitta. Con
beffardo paradosso, sulle ceneri del so-
cialismo reale. Quando non solo certe
diagnosi del Manifesto sul mercato
mondiale si rivelano aderenti al nuovo
contesto. Ma allorché è proprio il «tur-
bo-capitale» a rivelarsi marxista. Prati-
cando espansione senza freni, smateria-
lizzazione finanziaria. riduzione della
politica a economia e lobbies (come ne-

gli Usa di Bush). E generando polariz-
zazioni, guerra, ineguaglianze ed eserci-
to di riserva flessibile, nel sospingere in
avanti le forze produttive. Ebbene tutti
gli interventi erano «sintonici» nel rico-
noscere l’ aderenza di Marx al presente.
Persino spingendosi con Salvadori a ci-
tare un Popper ben strano, ma vero:
«Marx? Uno dei grandi liberatori del ge-
nere umano» . Ovviamente non manca-
vano «i vuoti» marxiani: «la teoria dello
stato» assente, denunciata da Bobbio. E
l’etica e le forme di coscienza troppo
schiacciate su alienazione e dominio
dell’economia (Marramao). E infine la
novità del presente, segnalata da un in-
tervento di Lucio Villari: Il capitale sen-
za borghesia. Impersonale, manageria-
le, diffuso, speculativo. E però certe co-

se Marx le aveva intraviste, come se-
gnalava Ruffolo nell’introduzione al
bel volume di Guido Carandini in difesa
della teoria dello sfruttamento: Un altro
Marx, lo scienziato liberato dall’utopia
(Laterza, 2005). E cioè, scriveva Marx:
«Tutto un sistema di frodi e imbrogli
che ha per oggetto la fondazione di so-
cietà, l’emissione e il commercio di
azioni. È produzione privata senza il
controllo della proprietà privata». In-
somma, quali che siano certe metamor-
fosi, finché c’è Capitale c’è Marx. Capi-
to sinistra?

Finché c’è capitale c’è Marx, altro che soffitta
RITORNI Al Salone del li-

bro storico a Roma il pen-

satore di Treviri al centro

di un animato dibattito

che ne ha decretato l’at-

tualità. E sullo sfondo tan-

ti altri segnali: dal sondag-

gio della Bbc alla coperti-

na di Der Spiegel all’edito-

riamondiale...

Capitalismo
senza borghesia?
Ci aveva già
pensato quando
descriveva le
società per azioni

Droga&linguaggio

ORIZZONTI

Un’immagine giovanile di Karl Marx

■ di Bruno Gravagnuolo Ogni volta
che si cerca
di archiviarlo
quel pensiero
salta fuori vivo
e vegeto

La morale
della favola

I n un’epoca di massimo consenso e
massima intolleranza, che sia
bandito il giudizio morale fa

impressione, ma è in fondo normale. Da
dove viene tanta unanime supponenza nei
confronti del cosiddetto moralismo, e chi
sono i moralisti? «Moralisti» furono i
fondatori di un nuovo genere filosofico e
letterario, a partire da Montaigne e i suoi
Saggi. Moralisti erano prosatori del
Seicento come La Bruyère, La
Rochefoucauld, Pascal, autori sintetici e
intensi di forme epiche brevi per veicolare
saggezza, tutto il contrario della
magniloquenza sbrodolata di chi parla
tanto per non dire niente. Il contrario,
anche, di quei pensatori sistematici e
dogmatici per i quali le proprie parole
avrebbero il monopolio della verità e
dell’evidenza, come le tavole di Mosè. I
moralisti non scrivevano «opinioni»,
esortavano all’esperienza e a quei famosi
«valori» laici che oggi ci si affanna a
cercare. Oppure scrivevano storie, come
La Fontaine (da cui «morale della
favola...»).
Oggi, nel generale svilimento del
linguaggio, di ogni parola gratuita e di
ogni pensosità, la condanna del
«moralismo» è coerente coll’attaccare i
giudici invece che i corruttori, le
intercettazioni invece che gli scambi tra
complici, i pacifisti invece che le guerre, e
così via. Moralismo è ciò che avanza la più
imperdonabile e ingenua delle pretese,
un’autonomia del giudizio, quando
l’imperativo dominante è politico, e
quindi in qualche modo tecnico:
un’autonomia della politica. Forse oggi
non basta esprimere dissenso e tolleranza,
occorre essere moralisti. Quello che fanno,
per esempio, gli autori di satira. Cioè
giudicare, con un parametro tra i più
elementari: dire cosa abbiano a che fare
eventi e parole con ciò in cui vogliamo
sperare.
Sul «dramma» di Lapo Elkann, in
rianimazione per abuso di cocaina, o forse
di eroina, tra le tante «reazioni» ne ha
dominato una che esemplifico in quella del
radicale Daniele Capezzone: «I moralisti
si astengano dall’emettere sentenze». So
di condividere con Capezzone idee
libertarie, come l’antiproibizionismo. Ma
il moralismo che c’entra? Proprio perché
siamo in conflitto con chi criminalizza
l’uso di droghe (facendo letteralmente di
ogni erba un fascio), possiamo esprimerci
contro l’uso delle droghe. Possiamo anche
dichiarare una ferma condanna morale
verso l’uso di una droga idiota,
privatissima e senza redenzione come la
cocaina, o di una fregatura immensa come
l’eroina. Colpisce invece il tono blasé, così
diffuso nei media, con cui si constata come
panorama abituale che nove persone su
dieci prendano droghe a colazione. Che la
cocaina goda un trattamento di riguardo
dalla classe politica e dirigente del nostro
Paese è noto. Quando uno spacciatore
entrava e usciva dal Ministero delle
Finanze, l’ex ministro Emilio Colombo,
senatore a vita, dichiarò che era per lui.
Nessun problema. La notorietà e il
successo diventano attenuanti per chi si
comporta «come un povero sfigato». Sui
poveri sfigati, nulla da dire. È moralistico
parlarne, come la bella lettera all’Unità
che ricordava la morte di Sergio Citti e
l’universo umano che la sua vita
pasoliniana e borgatara evoca senza
attenuanti. Ci si può dimettere dai
privilegi, difficile è dimettersi dalla
miseria. Moralismo è indicare in una
società orgiastica e onanista l’uso di
sostanze lontane anni luce dalle droghe
come via di conoscenza. La cocaina è
ormai la droga dei bancari, non dei
banchieri, di chi è così organico al sistema
da non elaborare nessun progetto
alternativo, nessuna opposizione o utopia.
«Dipendenti», appunto. Come la wodka
durante il regime di Stalin. Stordirsi il
sabato per tornare al lavoro lunedì. Amen.
«Droga» è una parola ombrello: copre
sostanze, riti e usi molto diversi. La falsa
democrazia di mettere le droghe su uno
stesso piano per proibirle, o sventagliarle
come un menu a cui ognuno possa servirsi,
ricorda la falsa libertà di espressione che
ospita le idee naziste o contro la libertà di
espressione. Ci vorrebbe una buona
educazione alle droghe, se è vero che
accompagnano l’umanità da sempre. Ci
sono droghe capaci di «allargare l’area
della coscienza», scriveva Allen
Ginsberg. Altre capaci di chiuderla in un
buco nero. Droghe che ti portano a
sottometterti e subire, altre che non ti
rendono complice di ciò che ti aliena e ti
opprime, non ti consolano, ma ti
destrutturano, forse ti liberano. Ma questo,
oggi, in Italia continua a essere
rigorosamente vietato e represso.

Giorgio Ruffolo
Guido Carandini
Giacomo Marramao
e Lucio Villari
a confronto
su un’eredità

FUMETTI/2 Al disegnatore il «Tiferno Comics»

Da Pepito a Paperino:
premio a Luciano Bottaro
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australiano,
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Le anse snodabili
vestono
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il polso.
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SEGUE DALLA PRIMA

S
trana procedura: si chiede agli elettori
di approvare una Costituzione che
nessuno di essi conosce, in quanto di-
versa da quella presentata nella cam-
pagna referendaria, ma si dice sin
d’ora che potrà essere cambiata. A
questo punto conviene dirlo esplicita-
mente: se il referendum di sabato boc-
ciasse la Costituzione proposta dal
Parlamento iracheno, questa sarebbe
la prima buona notizia dall’Iraq da
molti anni.
All’elezione dell’attuale Assemblea
non parteciparono i sunniti, partecipa-
rono solo sciiti e curdi, che votarono
per liste basate sull’elemento etni-
co-religioso. L’Assemblea che n’è de-
rivata porta in se questo vizio e lo ha
trasmesso alla Costituzione che essa
ha prodotto, che è il frutto di un com-
promesso tra la visione dei curdi e
quella degli sciiti.
La principale aspirazione dei curdi è
di ottenere l’indipendenza in uno Sta-
to nazionale curdo. Con l’appoggio
dell’aviazione statunitense, dopo la
prima guerra del golfo, avevano con-
seguito, nella loro area, un’indipen-
denza di fatto. Vorrebbero un’indi-
pendenza totale, ma sapendo di non
poterla ottenere, hanno puntato a con-
servare nella nuova Costituzione il li-
vello d’indipendenza già conseguito e

lo hanno ottenuto attraverso una for-
ma federale dello Stato nella quale la
gran parte dei poteri è basata negli sta-
ti federati.
L’aspirazione degli sciiti, oltre a quel-
la di svolgere un ruolo preponderante
in quanto componente maggioritaria
della popolazione, era che la sharia, il
principio secondo il quale la legge co-
ranica deve ispirare le leggi dello Sta-
to, fosse incluso nella Costituzione,
cosa che è avvenuta, sia pure in una
forma leggermente attenuata. In ogni
caso, allo Stato federato che insisterà
nella loro area, che è la più popolosa
del Paese, dato il livello di decentra-
mento previsto dalla Costituzione, gli
sciiti potranno dare un carattere ancor
più marcatamente clericale.
I sunniti invece temono che l’eccessi-
vo decentramento dei poteri sia l’anti-
camera di una scomposizione del-
l’Iraq dalla quale a loro perverrebbe la
parte del Paese priva di petrolio. Essi
inoltre, avendo per decenni dominato
il Paese, ne hanno selezionato gran
parte dell’elite politica e sono i meno
propensi ad accettare l’idea di uno
Stato clericale.
Qualcuno potrebbe dire: sciiti e curdi
rappresentano l’80% della popolazio-
ne ed hanno il diritto di decidere la
nuova Costituzione, anche se non fu
proprio per dare l’indipendenza ai cur-
di né per creare una stato clericale che
fu iniziata la guerra in Iraq.
Senonchè è noto che il “contratto so-
ciale” che dà forma allo Stato e fissa le
regole della convivenza dovrebbe es-
sere approvato da tutti per potere legit-
timare il successivo formarsi di mag-
gioranze e minoranze nel gioco demo-
cratico.
Consapevoli, forse, di una tale situa-

zione e per consentire ai sunniti di po-
tere entrare nella partita gli statuniten-
si indussero gli iracheni a sottoporre
la Costituzione varata dall’Assem-
blea a referendum ed a stabilire la re-
gola che, anche se essa ottenesse la
maggioranza dei voti, risulterebbe
bocciata se venisse respinta, con il
75% dei voti, in tre delle diciannove
province del Paese.
I sunniti sono in maggioranza in quat-
tro province. Il Parlamento ha tentato
di abolire quella regola mentre la par-
tita era già in corso il che testimonia la
determinazione del blocco curdo-scii-
ta a portare avanti comunque il com-
promesso realizzato. Il blitz è stato im-
pedito dall’intervento delle Nazioni
Unite che ha minacciato di ritirare i
propri rappresentanti ed abbandonare
i suoi mandati in Iraq.
Una bocciatura della Costituzione è
dunque possibile. In tal caso le cose
tornerebbero certo al punto di parten-
za e bisognerebbe ricominciare a ne-
goziare, ma questo consentirebbe di
elaborare un testo che riduca il rischio
di ripartizione del Paese e quello di far
nascere uno Stato clericale. Una boc-
ciatura vorrebbe dire, soprattutto, che
i sunniti hanno deciso finalmente di
esprimersi attraverso il voto e non con
le bombe ed un loro successo potreb-
be convincerli dell’utilità di partecipa-
re al gioco democratico.
L’ipotesi più probabile è, anche per le
smagliature prodottesi ora fra i sunni-
ti, che la Costituzione sarà approvata.
Saranno in molti allora, a cominciare
da Bush, a dirci che gli iracheni hanno
fatto un altro passo storico verso la de-
mocrazia, avranno aperto un nuovo
lungo periodo di incertezza durante il
quale per cambiare la Costituzione i

sunniti avranno ancora come arma
principale le bombe, nel peggiore dei
casi avranno fatto un passo ulteriore
verso la guerra civile. E si tratta di una
guerra civile che non riguarda solo gli
iracheni, ma tutto l’Islam.
Sono recenti le dichiarazioni dei mas-
simi dirigenti sauditi che esprimono
profonda preoccupazione per il raffor-
zarsi della componente sciita nel mon-
do arabo. La verità è che finora i veri
vincitori della guerra in Iraq sono i
fondamentalisti iraniani che si sono
rafforzati nel proprio Paese e guarda-
no con interesse al nascere di un pote-
re a predominanza sciita in Iraq.
I sunniti, che sono largamente mag-

gioranza nell’Islam, guardano con ti-
more all’emergere di un potere sciita
fortemente motivato dalla religione in
grandi Paesi dotati di enormi risorse
petrolifere come Iran ed Iraq, cui si de-
ve aggiungere il Barheim, mentre la
potente forza politico-militare degli
sciiti hezbollah libanesi, che faceva
tradizionalmente riferimento alla Si-
ria, Paese sunnita, dopo il ritiro dei si-
riani, si avvicina sempre più all’Iran.
Se la guerra civile irachena dovesse
ancor più divampare, dovremmo
aspettarci che i sunniti iracheni riceve-
ranno ampi aiuti dai Paesi correligio-
nari e non è detto che quella guerra re-
sti confinata all’Iraq.

SILVANO ANDRIANI

MALATEMPORA

DELIA VACCARELLO

Iraq, se fallisce il referendum
I l sole sfolgorante della Grecia volgeva al tramonto

un giorno di venticinque secoli fa. Quel giorno, i
primi cittadini del mondo a chiamare e a fondare
la prima forma di democrazia, si avviavano verso

un luogo deputato che in seguito l’umanità intera avreb-
be conosciuto come teatro. In quello spazio venivano a
conoscere e a conoscersi. Un intero popolo sperimentava
una forma di psicoanalisi collettiva a cielo aperto. La
rappresentazione a cui gli spettatori assistevano, coniu-
gava mito e storia nella sublime forma poetica della tra-
gedia e permetteva loro di accedere ad una bildung iden-
titaria: la grecità. Il teatro greco sintesi contraddittoria e
geniale di apollineo e dionisiaco - come intuì Nietzsche
nel suo memorabile saggio «La nascita della tragedia» -,
è stato uno dei pilastri di tutto l’Occidente e continua ad
esserlo. Da quel momento, il teatro tout court, ha dato un
contributo imprescindibile alla costituzione della nostra
identità e della nostra cultura, dimostrazione ne è il con-
ferimento del Nobel per la Lettratura al drammaturgo
Harold Pinter.
Il nome di Shakespeare, il genio che ha «inventato l’uo-
mo moderno» secondo l’affermazione del grande critico
Harold Bloom, apodittica e purtuttavia condivisibile, ba-
sterebbe da solo a legittimare la necessità di fare del tea-
tro e di tutte le arti della rappresentazione un fondamento
delle nostre società. L’Italia ha fra i suoi tesori più pre-
ziosi, paradigma di grandezza e di unicità che tutto il
mondo ci invidia e da cui trae ammaestramento, la com-
media dell’arte e il melodramma. Queste cose sono uni-
versalmente note. Non ai nostri governanti. Questi sedi-
centi difensori dei valori dell’Occidente, con una legge
finanziaria schifosa tentano di vibrare un colpo mortale
a tutto ciò che è cultura, bellezza, civiltà, democrazia, di-
ritto al sapere e all’arte. L’Occidente senza la propria
cultura, senza i valori della socialità, senza luoghi di ela-
borazione del pensiero e delle emozioni, è solo il topos
del danaro con tutte le sue aberrazioni. L’ideologia del
liberismo selvaggio con la sua crudeltà e le sue forme di
sopraffazione dei poveri e dei deboli, è una forma di ter-
rorismo in sé e ha l’effetto di fornire pretesti e legittima-
zioni al terrorismo feroce e sanguinario dei kamikaze. Il
nostro governucolo abitato da cortigiani e avventuristi
avvitati sugli interessi del padrone dei media la cui idea
di cultura si riflette catarro di volgarità e di idiozia che
fuoriesce dalle sue televisioni e da quelle che controlla,
(fatte salve le rarissime e sempre più lodevoli eccezioni)
manifesta nei confronti della cultura e delle arti vive lo
stesso disprezzo che avevano i nazifascisti, solo i mezzi
sono diversi ma i fini sono uguali: colpire con lo strumen-
to finanziario, l’indipendenza del pensiero e la formazio-
ne delle coscienze, patrimonio vero e autentico della Wel-
tanschauung occidentale. Il provvedimento di sottrazio-
ne di oltre il 30% delle risorse al Fus (Fondo Unitario per
lo Spettacolo) è di natura puramente demagogica, per-
ché le risorse liberate dal taglio, al deficit dello Stato non
gli fanno neppure il solletico sotto le ascelle. Probabil-
mente serviranno solo a finanziare i clientes degli uomini
del centro destra nel disperato tentativo di restare al go-
verno per la prossima legislatura e fare dell’Italia un pa-
ese in via di sottosviluppo. Quel taglio, in compenso por-
terà via lavoro a più di cinquantamila esseri umani che
non godono neppure del meccanismo degli ammortizza-
tori sociali. Non sono i grandi nomi noti al pubblico, sono
i lavoratori del settore: macchinisti, attrezzisti, elettrici-
sti, fonici, datori luce, autisti, facchini, impiegati, camio-
nisti, attori, musicisti, danzatori, impresari, manager, in-
segnanti delle scuole d’arte drammatica etc. Il loro lavo-
ro forma e ha formato anche i beniamini del grande pub-
blico come Luca Zingaretti, Roberto Benigni, Antonio Al-
banese, Sabrina Ferilli, Gigi Proietti, solo per nominare i
più noti. Contrastare l’ignobile provvedimento di demoli-
zione del patrimonio delle arti vive e il miserabile gover-
no che lo vuole non ha nulla a che vedere con l’essere di
destra o di sinistra, è un atto di civiltà per difendere ciò
che abbiamo di più prezioso.

L’Occidente
dei cialtroni

SEGUE DALLA PRIMA

S
ei nata in un corpo di uomo, ma ti senti
donna. Hai scelto “Patrizia” come nome
per la tua identità ritrovata. Con il tuo

corpo, con il tuo nome, ti senti te stessa. Non
hai un pensiero per la notte e uno per il giorno.
Non sei sollecita al buio e vile alla luce del sole.
Non sei doppia. Sei unica, come è unica la vita
di quell’uomo gentile che rischia di andarsene
via.
«Correte, sta morendo». Eppure potresti restare
stritolata in un gioco più grande di te. L’uomo
da soccorrere si chiama Lapo Elkann. È famo-
so. Tra un attimo tutto il mondo ne parlerà. Ci
saranno domande, le forze dell’ordine indaghe-
ranno. Tu lo sai. Hai imparato, da anni, a non
curarti dello sguardo doppio di molti, anche se
fa male. All’inizio ti ferisce di più, poi sempre
meno. Ma fa sempre male l’aggressività degli
occhi appostati dietro le lenti dell’ ipocrisia. Ti
guardano, fissano le tue camicette scollate, le
calze a rete, la tua eccezionale altezza, trasalgo-
no al timbro della tua voce non del tutto am-

morbidita dagli ormoni e ti disprezzano. Tolgo-
no valore alla tua vita solo perché la tua imma-
gine non è rispettabile per i benpensanti. La vi-
ta, invece, per te ha un valore grandissimo, qua-
lunque vita, e non importa se viene travestita
dagli altri con gli abiti logori del pregiudizio o
con i panni “regali” della fama.
Lapo Elkann sta morendo, a salvare una vita
non serve la fama, non servono i soldi, serve,
ora, subito, una telefonata, succeda quel che
succeda. «Presto, correte, un uomo sta moren-
do». Se non conoscessi la Dignità, tu, Patrizia
non saresti sopravvissuta. La dignità ha la forza
di un canto che non si estingue, anche se gli altri
urlano o ti accoltellano alla schiena. Ti ha dato
l’energia di chi non aspetta, per sentirsi vivo,
che il can can mediatico dia l’approvazione,
che ti metta oggi sull’altare e ti getti domani
nella polvere. Il carnevale televisivo, che trop-
po spesso “maschera” la vera informazione -
quella sì, quanto è travestita -, parlerà di Lapo
Elkann. Ne parlerà mentre Lapo sarà nella pol-
vere in cui ci getta la vita quando non abbiamo
le forze. Ci sarà gente che camufferà morbosità
e scandalizzata sorpresa alla notizia che aveva
trascorso la notte con te, con te che l’hai soccor-

so. Ci sarà chi, alla notizia della sfortuna altrui,
ammiccherà: «Ehi, hai visto con chi era?». Ti
spingeranno fuori dall’ombra con cui finora hai
cercato di proteggerti. Non importa. Per te im-
porta tirare quell’uomo gentile fuori dalla pol-
vere che può ricoprire la vita, in un attimo, e tra-
sformarla in morte.
«Correte, sta morendo». Conosco tante perso-
ne transessuali. Ad alcune mi lega un profondo
sentimento di amicizia. Ne abbiamo parlato
spesso su questo giornale. Cercando ogni volta
di dar voce alla voce soffocata dalla coperta di
pregiudizi con cui il mondo le occulta. Tutti i
giorni incontriamo le persone transessuali: la-
vorano in case di riposo per anziani, fanno
l’animazione tra i giovani, sono esperte di in-
formatica, alcune leggono l’oroscopo al matti-
no, altre esercitano la prostituzione. Fanno i la-
vori di tutti. Le giovani si cercano nell’età tra le
più difficili, quella dell’adolescenza. Lì dove il
confine tra la morte e la nuova vita si fa sottile.
Lì dove la seconda nascita, quella alla società,
alla sfera “pubblica”, avviene solo grazie all’in-
finito coraggio di dire: «Io sono così e ho il di-
ritto alla dignità». Ma se non si trova il corag-
gio, si muore alla vita vera.

Le persone trans interrogano se stesse per lun-
go tempo in una solitudine spaventosa, affinan-
do l'orecchio alle tante solitudini. Non hanno
modelli che aiutano a cercare la propria identi-
tà, trovano spesso solo un’abbondante dose di
derisione.
Chi riesce a trovarsi, a tenere fermo il contatto
con ciò che sente, difende fino allo stremo una
voce dentro di sé. Misteriosa, forse. La difende
quando è fragile, quando può bastare un pizzi-
co di difficoltà in più a zittirla per sempre. Di-
fende la voce della vita. Quella che gli altri di-
sprezzano, quando disprezzano. Ma chi di-
sprezza la vita altrui, disprezza la propria. Quel-
la che gli altri non soccorrono, se non la ricono-
scono in pericolo o se, percepito il pericolo, ti-
rano diritto per la propria strada. Tu, Patrizia,
non hai potuto farlo. Hai detto a te stessa, tanto
tempo fa: «Devo soccorrermi, altrimenti muo-
io». Hai aperto la porta di casa, di notte e di
giorno, con le camicette scollate, il seno, i tac-
chi alti, la voce dal timbro forte. E hai detto:
«Sono viva». Così l’altra mattina hai detto:
«Correte, Lapo Elkann sta morendo». Hai dato
voce alla giustizia. All’unica giustizia che con-
ta. Quella che soccorre la vita.

MONI OVADIA

IlCptdiLampedusa
eleparole
diPrimoLevi

Cara Unità,
è davvero incredibile, insostenibile la mediocri-
tà, la faccia di bronzo, la meschinità del ministro
Pisanu (in questi giorni molto impegnato in im-
probabili e fantasiose esercitazioni antiterrori-
smo con finti morti e finti feriti) e di numerosi
esponenti del governo e della maggioranza che,
di fronte a un’inchiesta giornalistica da premio
Pulitzer come quella del giornalista dell’Espres-
so Fabrizio Gatti sulle condizioni del Cpt di
Lampedusa, continuano a negare l’evidenza.
Nemmeno Bush si spingerebbe a tanto, negan-
do l’evidenza dei fatti e il valore del lavoro della
stampa libera. Fingono di non sapere cosa vo-
gliono dire, o forse sono così stolti che davvero
non sanno, quei militari che schiaffeggiano e
umiliano i reclusi perché... non capiscono gli or-

dini in italiano: chiunque abbia letto Primo Levi
è assalito da un’immagine tremenda di 60 anni
fa, del tutto analoga, con le SS da una parte e gli
ebrei di tutta Europa dall’altra umiliati e pic-
chiati perché non capiscono gli ordini urlati in
tedesco: il primo passo verso il baratro della de-
grazione dei carnefici. Siamo al punto in cui va-
le davvero la pena di fermarsi a riflettere prima
che sia troppo tardi. Per questo molti, come
Claudio Fava, hanno parlato di Lager a Lampe-
dusa: perché prima di tutto questo sistema ripro-
duce la stessa umiliziane e la stessa disumaniz-
zazione delle vittime. Forse non si rendono con-
to che queste cose finiranno sui libri di storia e
l’infamia scenderà su quelli che avendo delle re-
sponsabilità di governo, e sapendo, pur di difen-
dere il sistema, invece di prendere atto delle sue
storture, di rimuovere e punire i responsabili, so-
no rimasti indifferenti e hanno fatto finta di nul-
la, deridendo magari chi come Fabrizio Gatti fa-
cendo il suo mestiere “con la schiena diritta” ha
fatto anche qualcosa in nome dell’umanità e del-
la verità.

FilippoBoatti, Alessandria

Primarie,sonofuorisede
mavogliovotare:
perchénonposso?

Cara Unità,
volevo partecipare al voto delle primarie votan-
do a Roma, dove vivo e lavoro, pur essendo
iscritto alle liste elettorali del comune di Forlì.

Amici dell’Unione mi avevano assicurato che
era previsto. Vengo a sapere oggi che la possibi-
lità per quelli come me scadeva mercoledì 12 ot-
tobre. «Ci sono state tantissime richieste di per-
sone come lei», mi hanno risposto all’ufficio
dell’Unione, «ma per rispetto delle regole che ci
siamo date abbiamo dovuto negare loro la possi-
bilità di votare perché non saremmo stati in gra-
do di far giungere i nominativi». A me sembra
sconcertante che sia così difficile far giungere
nei luoghi del voto dei «nominativi». E pensavo
che il fine delle primarie fosse non tanto quello
di rispettare delle regole operative alla lettera
quanto quello di favorire il più possibile la parte-
cipazione. Possibile che non ci sia rimedio?

GiuseppeCampanini

Lamiaprotesta?
Esporròil tricolore
listatoa lutto

Cara Unità,
ebbene sì, è notte. Ma lo è almeno da quando
abbiamo accettato di giocare il gioco democra-
tico con questo mostro a tre teste (quella fasci-
sta, quella razzista, quella mafioso-telecratica)
che finge di governarci ma che in realtà ha co-
me unico scopo l’occupazione delle istituzioni
per svuotarle dal di dentro e riempirle con la le-
galizzazione del loro arbitrio. E così, il bivacco
di manipoli è qui, oggi, nel nostro Parlamento,
dolorosamente reale, con i peggiori presidenti
di Camera e Senato che la storia della Repub-

blica ricordi nel ruolo di camerieri o sensali.
Che vergogna. E che rabbia: non bisognava dar
loro tregua, a suo tempo. Altro che legittima-
zione dialogo e riforme condivise: siamo stati
folli a fidarci di loro. Analizzando i nostri erro-
ri, gli storici avranno parecchio da spiegare, e i
nostri figli e nipoti parecchio da rimproverarci.
Qualcuno crede che sia finita? Oh no. C’è an-
cora la par condicio da buttare all’aria. Con le
riforme istituzionali si deve ancora neutralizza-
re la Corte Costituzionale. E poi chissà cos’al-
tro. Hanno ancora sei mesi buoni per mettere a
sacco la nostra democrazia. Per cosa credete li
impiegheranno? Si accettano scommesse.
Ma soprattutto, quali ostacoli veri troveranno
sul loro cammino? Il Presidente? I Carabinie-
ri? Beppe Grillo? Oppure mi devo sdraiare io
davanti a Montecitorio? Personalmente, sono
sopraffatto da una sensazione di impotenza. E
allora, giusto per non restare zitto e buono e
con le mani in mano, comprerò una bandiera
italiana. Un tricolore, come quello che svento-
lavano i partigiani nelle città liberate. Oppure
come quella che espone la signora di Venezia
quando sotto la sua finestra passano i tristi raz-
zisti padani per le loro kermesse annuali. Come
a suo tempo quella della pace, la metterò sul
balcone, ma solo dopo averla listata a lutto; e
ce la lascerò fino a quando nel mio Paese non
saranno ristabiliti un minimo di legalità e di ri-
spetto per le istituzioni. Invito tutti a fare altret-
tanto.

AlessandroZemella

Virusdeipolli:
il verocontagio
èlaconfusione

Mi chiamo Venia, abito a Collevecchio, un
grazioso paesino alle porte di Roma, e comin-
cio ad aver paura del famigerato “virus dei
polli”. Ho paura sia per me che per le fami-
gliole delle mie due figlie, Simonetta che abi-
ta ad Ostia ed Antonella, che vive in Romagna
Mi domando come mai siano diminuite le
vendite di carne bianca, quando invece si sen-
te dire che il contagio può avvenire solo respi-
rando particelle di feci dissolte nell’aria. C’è
chi dice che si dovrebbe chiudere la caccia per
evitare che vengano a contatto del suolo ani-
mali infetti. Altri dicono che, al contrario, bi-
sognerebbe incentivare i cacciatori ad abbatte-
re quanti più volatili possibile per evitare che
il virus si propaghi. Perché in Italia, anziché
spiegare bene le cose per evitare che si diffon-
da il panico, non si fa altro che confondere le
idee alla gente? Noi non consumiamo il polla-
me controllato dei supermercati, per andare a
comperare il pollo dal vicino pensando che sia
genuino, mentre in effetti quello che si sta por-
tando in casa è un prodotto che non è stato sot-
toposto a nessun controllo. Non sarebbe me-
glio in questo periodo che il Governo, o chi di
dovere, ci dicesse una volta per tutte come ci
dobbiamo comportare per evitare brutte con-
seguenze?

VeniaVittori,Collevecchio (Rieti)

MARAMOTTI

Elogio di Patrizia

COMMENTI

26
sabato15ottobre 2005



La tiratura del 14 ottobre è stata di 135.080 copie

ANTONIO PADELLARO

CARLO PODDA PAOLO BENI

NICOLA TRANFAGLIA

SEGUE DALLA PRIMA

P
erché a furia di gettare sui loro entusiasmi
secchiate di acqua gelata corriamo il rischio
di farli raffreddare sul serio. A vederli rifluire
nell’indifferenza e nell’astensionismo.
Prendiamo le primarie. Una consultazione di
massa del tutto nuova, una grande prova di
democrazia con i cittadini chiamati, diretta-
mente, a scegliere e legittimare il candidato
premier del centrosinistra. Scelta fino a ieri
affidata esclusivamente alle dirigenze dei
partiti e di cui, domenica 16 ottobre, gli elet-
tori saranno, per la prima volta, gli assoluti
protagonisti. Ebbene, invece di apprezzare e
plaudire a un’iniziativa comunque coraggio-
sa succede che autorevoli commentatori, vici-
ni al centrosinistra, storcano il naso e giù bac-
chettate. Uffa queste primarie. Ma a che ser-
vono visto che Prodi ha già vinto? E se poi
vanno a votare in pochi? E se poi quelli della
destra s’infiltrano e votano Mastella? E se
Bertinotti prende tanti voti Prodi che fa?
Già, Bertinotti, l’ossessione del bravo eletto-
re di centrosinistra. Incubo spaventevole di
chi già lo immagina, dopo la vittoria del
2006, pretendere il ministero dell’Economia,
procedere alla nazionalizzazione delle ban-
che alla testa di manipoli di no global. Inten-
diamoci, Pansa esprime una preoccupazione
che, forse a tinte meno forti, alberga in molte
teste dell’Unione. Prodi premier con nove o
dieci partiti con cui trattare. Prodi alle prese
con le richieste di Rifondazione comunista,
partito della sinistra antagonista. Che non è
uno slogan bensì la rappresentanza politica di
milioni di donne e di uomini, dei loro interes-
si, delle loro attese. Fasce deboli ed emargi-
nate che tentano per la prima volta il salto dal-
l’opposizione al governo del paese. Prodi
non ha certo dimenticato la desistenza del

‘96: di come il Prc entrò nella maggioranza e
di come ne uscì aprendo di fatto la crisi che ci
ha condotti nelle fauci del berlusconismo.
Neanche questa volta il Professore avrà vita
facile e non è detto che riesca a tenere insieme
mondi così diversi come quelli scaturiti dalla
ex Dc e dall’ex Pci. Però, con Rifondazione
bisognerà fare i conti un’altra volta. Perché,
piaccia o no, senza i loro voti non si vince. E
anzi con la nuova, truffaldina legge elettorale
si rischia di restare per altri cinque anni al-

l’opposizione. Vogliamo ripetere il 2001
quando con Bertinotti (e Di Pietro) tenuti fuo-
ri della porta, il centrosinistra si sentì più tran-
quillo e perse alla grande le elezioni che, con
l’apporto dei due reietti, avrebbe potuto alme-
no pareggiare al Senato? È questo che prefe-
riamo? Emendare l‘Unione dall’estremismo
e regalare l’Italia a questa destra? Sottoporre
il centrosinistra a una sorta di pulizia etnica di
tipo ideologico e in cambio tenerci Berlusco-
ni? Non ci basta vederlo ringalluzzito dall’ul-

timo colpo parlamentare per capire che il per-
sonaggio conserva intatta la sua pericolosità
e che riuscire a batterlo sarà un’impresa?
Siamo convinti che quello di Pansa è un se-
gnale di allarme, un paradosso a fin di bene
quando dice che non sa ancora se andrà a vo-
tare perché la fine del berlusconismo può an-
che essere la fine dell’Italia se al governo an-
drà una sinistra paralizzata dalle divisioni in-
terne. Adesso, però, Giampaolo non ci sbalor-
dire più.

O
ggi tornano in piazza a
Roma, e nelle altre capita-
li europee, i sindacati, le

associazioni, i movimenti che
diedero vita alla grande manife-
stazione europea contro la diretti-
va Bolkestein, per l’Europa so-
ciale e dei diritti, lo scorso 19
marzo a Bruxelles.
Il proposito della direttiva, che è
quello di aprire alla libera concor-
renza del mercato europeo anche
l’erogazione dei servizi negli sta-
ti membri, costituisce il punto
più alto dell’aggressione neo li-
berista al modello sociale euro-
peo.
Se la direttiva venisse approvata,
anche servizi pubblici come la sa-
lute, l’istruzione, la cultura, l’ac-
qua potrebbero soggiacere alle
regole del mercato dando luogo
ad una imponente privatizzazio-
ne su scala continentale. Il primo
effetto sarebbe inevitabilmente
l’abolizione dell’universalità di
questi fondamentali diritti dei cit-
tadini.
L’adozione del «principio del Pa-
ese d’origine», in base al quale al-

le lavoratrici e lavoratori del set-
tore si applicherebbero le norme
contrattuali e legislative del pae-
se da cui proviene la ditta eroga-
trice del servizio, eleverebbe a re-
gola della concorrenza il dum-
ping sociale, determinando, allo
stesso tempo, la riduzione dei di-
ritti dei lavoratori coinvolti, la ne-
gazione di un pilastro della civil-
tà giuridica quale il principio del
trattamento di miglior favore.
Ovvia la conseguenza, che sareb-
be l’indebolimento delle tutele
collettive per l’intero mondo del
lavoro, con riflessi pesantemente
negativi sulla qualità dei servizi.
Nonostante la propaganda liberi-
sta cerchi di enfatizzare i presunti
effetti benefici che la direttiva
produrrebbe per l’economia, so-
no questi i veri obiettivi che si in-
tendono realizzare. Ne è prova il
fatto che solo pochi giorni fa gli
europarlamentari popolari, libe-
rali e della destra hanno proposto
alla commissione del Parlamento
europeo, incaricata dell'esame
del testo, emendamenti volti ad
imporre in via generalizzata il
principio del Paese d’origine e ad
impedire ogni limitazione al cam-

po di applicazione della direttiva.
Noi crediamo che tutto questo au-
menti la distanza tra l’Europa e i
suoi cittadini. È la paura di
un’Europa fondata su disugua-
glianze crescenti che ha inflitto al
trattato per la Costituzione euro-
pea la sconfitta dei referendum in
Francia e in Olanda e che ha ag-
gravato la crisi delle istituzioni
europee. È l’idea che l’Europa al-
largata possa reggere la sfida del-
la globalizzazione solo cancellan-
do protezioni sociali e diritti che
non è tollerabile per i suoi cittadi-
ni, i quali al contrario si aspettano
un processo di unificazione che
innalzi i diritti di tutti.
Né si può ignorare quanto la spin-
ta competitiva del mercato tra gli
stati dell’Unione alimenti quei
sentimenti xenofobi e razzisti
che le destre nazionaliste hanno
esaltato nella campagna referen-
daria sia in Francia sia in Olanda,
ma che sono largamente presenti
anche tra le forze antieuropee di
casa nostra.
Il rilancio dell’Europa può realiz-
zarsi solo riproponendo un’idea
solidale ed inclusiva della sua so-
cietà, nella quale il benessere dei

cittadini è fattore di crescita tanto
dei diritti quanto di uno sviluppo
sostenibile. La direttiva Bolke-
stein impedisce questa prospetti-
va.
La costruzione politica dell’Euro-
pa deve fondarsi invece su una
strategia dei diritti sociali e di cit-
tadinanza che impegni gli stati
membri ad una progressiva armo-
nizzazione delle legislazioni na-
zionali in materia, come pure il
Trattato costituzionale europeo
prevede. Occorre riconoscere
che non è la logica del mercato,
bensì una nuova cultura della di-
mensione pubblica a poter garan-
tire senza discriminazioni di cen-
so salute, istruzione, cultura, si-
curezza, accesso all’acqua per
tutti. Servirebbe un dibattito se-
rio, spogliato dai vizi ideologici
prevalenti, per orientare una nor-
mativa europea e nazionale su co-
sa si intende per beni comuni, per
definire ciò che deve rimanere di
esclusiva competenza della ma-
no pubblica, a garanzia dell’uni-
versalità dei diritti e del benesse-
re dei singoli e della collettività, e
ciò che invece può essere gestito
col concorso di altri soggetti.

Per questo consideriamo una pro-
vocazione inaccettabile la propo-
sta del ministro La Malfa perché
l’Italia anticipi unilateralmente
l’adozione della direttiva. Quali
rischi correrebbero i cittadini ita-
liani l’hanno ben compreso molti
amministratori locali che, già ri-
cattati oggi dalla legge finanzia-
ria di Berlusconi, domani con la
Bolkestein perderebbero ogni au-
torità sulla politica dei servizi.
Non a caso saranno in tanti saba-
to prossimo a manifestare con
noi.
È un fronte che sta crescendo e
che può davvero arginare la deri-
va liberista dell’Europa, come ci
dimostra il rinvio della discussio-
ne in aula della direttiva Bolke-
stein, arenatasi in Commissione
Mercato Interno sotto una valan-
ga di emendamenti. È un fronte
che aspetta segnali e scelte con-
crete per un’alternativa praticabi-
le anche dal programma di gover-
no del centro sinistra.

CarloPoddaè segretario generale
FunzionePubblicaCgil

PaoloBeni èpresidente nazionale
Arci
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U
na maggioranza incapace
di governare e di risolvere
i problemi economici del

Paese che parla sempre di dialo-
go con l’opposizione ma che di-
mostra ogni giorno di più di igno-
rare e non voler rispettare la Co-
stituzione repubblicana del 1947
che ci ha regalato sessant’anni di
democrazia.
La cosiddetta Casa delle Libertà
non soltanto accantona la necessi-
tà rispettata in tutti i Paesi demo-
cratici dell’Occidente di non
cambiare le regole del gioco elet-
torale quando sono imminenti le
elezioni politiche generali ma
agisce anche stabilendo che non
hanno nessuna importanza gli ar-
ticoli decisivi della Carta tuttora
vigente.
E fa questo sia perché ha una
mentalità tendenzialmente autori-
taria che sogna il modello golli-
sta (le eccezioni individuali che
pure ci sono sembrano finora non
avere nessun diritto di cittadinan-
za nella coalizione berlusconia-
na) sia perché, tesa nel disegno il-
lusorio di sfuggire con ciò a una
sconfitta ormai inevitabile, ritie-
ne poco significativi i clamorosi
aspetti di incostituzionalità pre-
senti nel disegno di legge che sa-
rà tra poco in discussione al Sena-
to.
Non c’è bisogno di essere raffina-
ti giuristi per cogliere le evidenti
contraddizioni del testo licenzia-
to dalla Camera dei deputati. Il
più rilevante, a mio avviso, è pro-
prio l’elezione al Senato in cui,
applicando il meccanismo del
premio di maggioranza alla coali-
zione vincente regione per regio-
ne, sarà inevitabile che in varie
regioni non si realizzino i presup-
posti necessari per la rappresen-
tanza o che coalizioni che hanno
raggiunto il 30 per cento rappre-
sentino per così dire la maggio-
ranza degli elettori. Sicchè verrà
a determinarsi una condizione di
indubbia disuguaglianza per
l’elettore a seconda della regione
in cui eserciterà il suo diritto di
voto.
Questo elemento configura un
aspetto importante di incostitu-
zionalità perché mette in discus-
sione i prefetti espressi con chia-
rezza dall’articolo 3 della Costi-
tuzione che pure la maggioranza
di centro-destra non intende o
non osa riformare neppure nel
progetto di revisione costituzio-
nale già approvato dalle Camere
e che sarà ridiscusso a partire dal
venti ottobre prossimo per una
successiva e definitiva approva-
zione (salvo l’esito del prevedibi-
le referendum previsto dalla Car-
ta a richiesta di un quinto dei de-
putati,cinque consigli regionali o
cinquecentemila elettori).
Se a questo si aggiunge che le li-
ste bloccate sottraggono al corpo
elettorale qualsiasi possibilità di
scelta tra i vari candidati e danno

alle segreterie dei partiti l’intero
potere di decidere chi andrà in Par-
lamento è indubbio che ci trovia-
mo di fronte a una legge che riesce
nello stesso tempo a ostacolare
qualsiasi rinnovamento delle clas-
si politiche dirigenti e ad allontana-
re ulteriormente la società civile,
già da lungo tempo gravemente de-
lusa, da ogni partecipazione demo-
cratica.
In una situazione come quella de-
scritta nei suoi effetti più significa-
tivi c’è da chiedersi se non spetti
agli organi di controllo e garanzia
costituzionale (primo tra essi an-
che in ordine tempo il Capo dello
Stato) intervenire con gli strumenti
previsti (richiamati l’altro giorno
anche dall’ex presidente Cossiga
che ha ricordato il suo intervento a
proposito della legge sull’obiezio-
ne di coscienza) per risparmiare al
Paese le conseguenze assai gravi
di una simile scelta.
Avevamo raggiunto undici anni fa
l’instaurazione di un bipolarismo
che l’attuale maggioranza di cen-
tro-destra aveva abbracciato con
entusiasmo e che in meno di dieci
ha consentito a Berlusconi (anche
per l’inosservanza della legge del
1957 sulle incompatibilità) di di-
ventare per due volte presidente
del Consiglio ed ora lo stesso uo-
mo che pareva aver voluto il bipo-
larismo lo vuol seppellire nella va-
na speranza di sfuggire al giudizio
negativo della maggioranza degli
italiani.
E lo fa con l’arroganza e la disin-
voltura costituzionale (ad esser
buoni) che ha caratterizzato in que-
sti quattro anni la sua opera di go-
verno ricca di leggi ad personam e
contra personam ma scarsa di ri-
spetto verso i suoi elettori e tutti gli
italiani.
Non tutto peraltro è perduto. È così
pericoloso per il bipolarismo e la
governabilità, oltre che per gli
aspetti incostituzionalità il testo li-
cenziato dalla Camera, che c’è da
sperare che in una parte almeno
della Casa delle Libertà si aprano
spiragli per emendamenti che cor-
reggano il pasticcio combinato fi-
nora e che possano esserci emenda-
menti in grado di eliminare alcune
contraddizioni particolarmente
gravi.
Anche se il clima è stato fortemen-
te deteriorato dall’atteggiamento
della maggioranza, il rischio di
una mancata promulgazione in
tempi rapidi o di una pronuncia ne-
gativa della Corte Costituzionale
potrebbero persuadere una parte
della maggioranza a correggere
parzialmente l’attuale impostazio-
ne.
Questo è almeno quello che dob-
biamo augurarci e sperare per il Pa-
ese in cui viviamo e per il bene
pubblico che dovrebbero stare a
cuore non soltanto a chi lotta per
cambiare ma anche chi detiene og-
gi la maggioranza parlamentare.
La storia della Repubblica non fini-
sce con le prossime elezioni ma è
destinata ad andare avanti, ci augu-
riamo, con il metodo democratico
fissato nella nostra Costituzione.

COMMOZIONE E DISPERAZIONE a Srinagar, nel Kash-

mir, durante la preghiera per le vittime del terremoto di

sabato scorso. Una serie di temporali e un’ondata di

freddo stanno rendendo la situazione sempre più

difficile per i sopravvissuti e per le operazioni di soc-

corso

MARCO RIZZO

I diritti non sono un mercato

KASHMIR Preghiera e disperazione dopo il terremoto

U
na grande mobilitazione
contro lo smantellamento
dello stato sociale e dei di-

ritti in tutta l’Europa. Questo è lo
spirito della manifestazione di
oggi a Roma ed in molte altre ca-
pitali, per dire no alla Direttiva
Bolkestein. La Cgil ha già dato
pubblicamente e formalmente la
propria adesione; ci saremo an-
che noi Comunisti italiani, ci sarà
anche la nostra Delegazione al
Parlamento europeo, a battersi
contro l’approvazione di una di-
rettiva di impronta ultraliberista
in discussione il 4 e 5 ottobre al
Parlamento europeo. Direttiva
che - se venisse approvata ed en-

trasse in vigore - ucciderebbe de-
finitivamente il modello di stato
sociale esistente oggi nel conti-
nente. Proprio in virtù del princi-
pio del Paese d’origine, chiara-
mente esplicitato in essa - il quale
consente ad una impresa erogatri-
ce di servizi di lavorare in qualsi-
asi Paese europeo avendo come
parametri le norme del Paese in
cui tale azienda ha la propria sede
legale e non in quello in cui essa
realmente opera - si incentivereb-
bero le delocalizzazioni delle se-
di legali delle imprese nei Paesi
in cui sono bassissime o addirittu-
ra inesistenti le tutele per i lavora-
tori, a scapito dei parametri di si-
curezza già vigenti nei Paesi con
una tradizione più alta dei diritti.

Non solo: sarà possibile, oltre al-
l’utilizzazione di macchinari e
strumenti desueti, spostare il ca-
pitale umano, non certo tenendo
conto dei normali parametri di
trasferta. Sarebbe il medioevo
prossimo venturo, con una nuova
servitù della gleba applicata al
settore dei servizi, la fine di
un’epoca che ha visto nel movi-
mento sindacale e nelle lotte per
le conquiste sociali un giusto rie-
quilibrio e un tentativo di dare ri-
sposte seppur marginali e insuffi-
cienti all’insanabile contraddizio-
ne capitale-lavoro. Salterebbe
davvero tutto. Non è un caso che
la Bolkestein non parli mai né dei
lavoratori, né delle loro esigenze.

Fortunatamente, dopo mesi di si-
lenzio, anche in Italia se ne co-
mincia a parlare; i quotidiani più
avveduti avevano anche in passa-
to lanciato e scritto grida di allar-
me, ma l’opinione pubblica in
quanto tale ha preso atto del pro-
blema parzialmente e solo da po-
co. Come vicepresidente a Bru-
xelles della Commissione Merca-
to interno e Diritti dei Consuma-
tori, mi sono premurato sin da su-
bito di allertare i sindacati e le as-
sociazioni relativamente ai conte-
nuti deflagranti di tale direttiva.
È stato avviato un percorso, ora si
tratta di non lasciare cadere la
palla nel vuoto. Oggi occorre per-
tanto dare un segnale chiaro ed
inequivocabile di una opposizio-

ne radicale e partecipata ad una
direttiva che è nei fatti divenuta il
simbolo di un’idea di Europa as-
servita al mercato e alle sue spie-
tate leggi, l’esatto contrario di
quell’Europa della solidarietà e
dei diritti a cui la sinistra, le forze
democratiche e progressiste, i
sindacati dovrebbero ambire.
Contro la Bolkestein dunque, dal-
la parte dei diritti e delle tutele
dei lavoratori che sarebbe giusto
uniformare a livello europeo cer-
to, ma non al ribasso, bensì tenen-
do conto delle condizioni e del li-
vello più avanzato di diritti acqui-
siti.

Presidente dellaDelegazione dei
Comunisti italiani al Parlamento

Europeo

Le primarie dei giornali
COMMENTI

Incostituzionale

Bolkestein, la direzione sbagliata dell’Europa
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Il 16 ottobre, alle Primarie dell’Unione, 
scegli Antonio Di Pietro.
Contattami o scrivimi: tel. 06.9784.8144 - 02.4549.8411 -  fax 06.9784.8355 - 02.4549.8412  e-mail: dipietro@antoniodipietro.it

Sicurezza e legalità.
Chi sceglieresti 
per garantirle meglio?

Diritti dei consumatori.
Chi sceglieresti 

per far tornare i conti?

Sprechi e privilegi.
Chi sceglieresti
per darci un taglio?

PRIORITÀ PROGRAMMATICHE E PATTO ETICO:
PER DARE TRASPARENZA E RIDURRE I COSTI DELLA
POLITICA:

vietare ai condannati con sentenza definitiva di
potersi candidare al Parlamento e/o di poter assu-
mere incarichi di Governo locale o centrale; 

diminuire il numero dei parlamentari e i loro stipendi; 
ridurre gli assistenti ed eliminare la figura dei

portaborse;  
abolire le consulenze e gli incarichi di favore.

PER RIPORTARE LEGALITÀ NELLE ATTIVITÀ ECONOMI-
CHE E D’IMPRESA: 

vietare amnistie, indulti, prescrizioni e condoni per
ridare “certezza del diritto”; 

interdire dalle attività commerciali e imprenditoria-
li i grandi evasori fiscali;

imporre che le società di revisione e i revisori con-
tabili siano  nominati da autorità indipendenti e non
più dalle imprese controllate per eliminare i conflitti
di interesse tra controllati e controllori.

PER GARANTIRE TRASPARENZA NEGLI ORGANI GIUDIZIARI
E DI CONTROLLO:

vietare ai magistrati di candidarsi sul territorio
dove svolgono la loro attività e di assumere incari-
chi fuori ruolo o arbitrati extragiudiziari; 

impedire ai dirigenti degli enti di controllo 
(Consob, Banca d’Italia, Autorità di qualsiasi natu-
ra) di assumere per almeno 5 anni impieghi o con-
sulenze retribuite dalle aziende già sottoposte al
loro controllo.

PER TUTELARE IL LAVORO E L’IMMIGRAZIONE REGOLARE:
trasformare i contratti di lavoro temporaneo in

posti di lavoro stabili offrendo ai lavoratori garanzie
di assistenza nei periodi di transizione; 

tutelare il lavoro precario, aumentando l’indennità
di disoccupazione, favorendo la trasformazione dei
contratti di formazione lavoro in contratti a tempo
indeterminato, incrementando le detrazioni per i
figli a carico; 

distinguere fra extracomunitari regolari (cui può
essere riconosciuto anche il diritto di voto alle ele-
zioni amministrative), clandestini (da contrastare
anche con l’espulsione) e criminali (da perseguire
alla stregua dei delinquenti di casa nostra).

PER DIFENDERE I DIRITTI DEI CONSUMATORI E DEI PICCOLI

RISPARMIATORI:
istituire un’apposita “Authority” per tutelare le

categorie più a rischio contro truffe  e ingiustizie.

Per sapere dove si vota
telefona ai numeri

0664522111 - 0664522110
oppure collegati al sito internet 

www.antoniodipietro.it
Come si vota

www.antoniodipietro.it



CAMPANIA

AVELLINO Aiello delSabato Aiello – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Altavilla Irpina Altavilla– Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Andretta Andretta – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Aquilonia Aquilonia– Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Atripalda Atripalda – ex SalaConsiliare tutte le sezioni
AVELLINO Avella Avella – Palazzo Ducale tutte le sezioni
AVELLINO Bagnoli Irpino Bagnoli – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Baiano Baiano– Biblioteca c/o comune tutte le sezioni
AVELLINO Bisaccia Bisaccia – Struttura polifunzionale tutte le sezioni
AVELLINO Bonito Bonito – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Calabritto Calabritto– Scuola musicale tutte le sezioni
AVELLINO Calitri Calitri – ex polisportiva tutte le sezioni
AVELLINO Caposele Caposele– Centro polifunzionale tutte le sezioni
AVELLINO Capriglia Irpina Capriglia– Scuola San Felice tutte le sezioni
AVELLINO Carife Carife – Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Casalbore Casalbore– Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Castelfranci Castelfranci – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Castelvetere sul Calore Castelvetere – Casa comunale tutte le sezioni
AVELLINO Cervinara Cervinara – Aula consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Cesinali Cesinali – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Chiusano di S. Domenico Chiusano – Scuola materna infantile tutte le sezioni
AVELLINO Contrada Contrada- Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Flumeri Flumeri – Sala convegni ex-Eca tutte le sezioni
AVELLINO Fontanarosa Fontanarosa– Centro sociale tutte le sezioni
AVELLINO Forino Forino – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Frigento Frigento – Centro sociale tutte le sezioni
AVELLINO Gesualdo Gesualdo – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Grottaminarda Grottaminarda– SalaEnzo Ferrari tutte le sezioni
AVELLINO Grottolella Grottolella– Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO GuardiaLombardi Guardia–Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Lacedonia Centro anziani tutte le sezioni
AVELLINO Lapio Lapio – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Lauro Lauro – Complesso S. Filippo Neri tutte le sezioni
AVELLINO Lioni Lioni – Edificio pluriuso Pertini tutte le sezioni
AVELLINO Manocalzati Manocalzati – Casa della Cultura tutte le sezioni
AVELLINO Marzanodi Nola Marzanodi Nola – Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Melito Irpino Melito – Centro polifunzionale tutte le sezioni
AVELLINO Mercogliano Mercogliano– da definire (*) tutte le sezioni
AVELLINO Mirabella Eclano Mirabella – Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Montaguto Montaguto – Centro anziani tutte le sezioni
AVELLINO Montecalvo Irpino Montecalvo– ex Scuola media tutte le sezioni
AVELLINO Montefalcione Montefalcione– Lab. Form. Territorio tutte le sezioni
AVELLINO Monteforte Irpino Monteforte Irpino – ex Asilo tutte le sezioni
AVELLINO Montefredane Montefredane– Auditor. scuola media tutte le sezioni
AVELLINO Montella Montella - Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Montemarano Montemarano – Scuola elementare tutte le sezioni
AVELLINO Montemiletto Montemiletto - Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Montoro Inferiore Montoro Inf. – URP comune tutte le sezioni
AVELLINO Montoro Superiore Montoro Sup. – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Mugnano del Cardinale Mugnano – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Nusco Nusco – Palazzo di Citta' tutte le sezioni
AVELLINO Pagodel Vallo di Lauro Pago– Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Paternopoli Paternopoli – Box prefabbricato tutte le sezioni
AVELLINO Pietradefusi Pietradefusi– Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO Pietrastornina Pietrastornina – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Prata di Principato Ultra Prata – Sala consiliare tutte le sezioni
AVELLINO PratolaSerra PratolaSerra – Pro Loco tutte le sezioni
AVELLINO Quadrelle Quadrelle– Sala cons. Com.Montana tutte le sezioni
AVELLINO Quindici Quindici – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Roccabascerana Roccabascerana– Palestra comunale tutte le sezioni
AVELLINO Rotondi Rotondi– Auditorium tutte le sezioni
AVELLINO San Martino Valle Caudina San Martino – Aula consiliare tutte le sezioni
AVELLINO San Micheledi Serino San Michele– Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO San PotitoUltra San Potito– Circolo Arcobaleno tutte le sezioni
AVELLINO San Sossio Baronia San Sossio – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Santa Lucia di Serino Santa Lucia – Scuola elementare tutte le sezioni
AVELLINO Santa Paolina Santa Paolina – ex Cinema comunale tutte le sezioni
AVELLINO Sant'Andrea di Conza Sant'Andrea – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Sant'Angelo dei Lombardi S.Angelo – Auditorium centro sociale tutte le sezioni
AVELLINO Santo Stefano del Sole Santo Stefano – Scuola materna tutte le sezioni
AVELLINO Scampitella Scampitella – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Serino Serino – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Sirignano Sirignano– Salaconsiliare tutte le sezioni
AVELLINO Solofra Solfora-Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Sperone Sperone – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Summonte Summonte – Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Taurasi da definire (*) tutte le sezioni
AVELLINO Torella dei Lombardi Torella - Sede comunale tutte le sezioni
AVELLINO Tufo Tufo – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Vallata Vallata – Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Venticano Venticano - Seggio elettorale tutte le sezioni
AVELLINO Villanova del Battista Villanova - Biblioteca comunale tutte le sezioni
AVELLINO Volturara Irpina Volturara Irpina– Salaconsiliare tutte le sezioni
AVELLINO Zungoli Villanova - Biblioteca comunale tutte le sezioni
BENEVENTO Airola Exufficio informa giovani Corso G. montella tutte le sezioni
BENEVENTO Amorosi AuditoriumComunale - Via Roma tutte le sezioni
BENEVENTO Apice SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Apollosa Scuola Elementare - Via Tuoro tutte le sezioni
BENEVENTO Arpaia UfficioAnagrafe del Comune - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Arpaise SalaElettorale comune (piano terra) - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Baselice SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Benevento Gazebo - Largo Addolorata 7, 13, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 70, 71
BENEVENTO Benevento Gazebo - piazza Risrgimento 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,

26, 27, 54, 55
BENEVENTO Benevento Gazebo - piazza San Modesto 9, 10, 11, 12, 28, 29, 30, 31
BENEVENTO Benevento Gazebo - piazza Santa Maria 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8
BENEVENTO Benevento Gazebo piazza Bissolati 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68,

69
BENEVENTO Benevento istituto Cattaneo - Viadelcogliano 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52,

53, 56
BENEVENTO Bonea Locale Comunale - Via Roma 71 tutte le sezioni
BENEVENTO Bucciano SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Buonalbergo Aula Istituto Comprensivo Statale - Via Cappella tutte le sezioni
BENEVENTO Calvi Casa Alloggi Anziani - Via R. Villanacci tutte le sezioni
BENEVENTO Campolattaro SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Campoli MonteTaburno SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Casalduni Locale Comunale - Via Roma 71 tutte le sezioni
BENEVENTO Castelfranco in Miscano SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Castelpagano SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Castelpoto SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Castelvenere Biblioteca Comunale - Piazza Municipio 1 tutte le sezioni
BENEVENTO Castelvetere in Val Fortore SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Cautano SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Ceppaloni SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO CerretoSannita SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Circello Casa Comunale - SalaGiunta tutte le sezioni
BENEVENTO Colle Sannita Salaconsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO CusanoMutri SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Dugenta SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Durazzano Locale Comunale - Piazza Galilei tutte le sezioni
BENEVENTO Faicchio SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Foglianise SalaConsiliare - Via Roma 71 tutte le sezioni
BENEVENTO Foiano di Val Fortore SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Forchia SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Fragneto L'Abate SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni

BENEVENTO Fragneto Monforte SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Frasso Telesino SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Ginestradegli Schiavoni ExAsilo - ViaSanta Maria tutte le sezioni
BENEVENTO GuardiaSanframondi Saletta Centro anziani - villa comunale tutte le sezioni
BENEVENTO Limatola SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Melizzano ExScuola Elementare - Via Traversa delSannio tutte le sezioni
BENEVENTO Moiano locale Comunale - Cont. San Giacomo tutte le sezioni
BENEVENTO Molinara SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Montefalcone Val Fortore Centro Sociale - Piazza Medaglia d’Oro tutte le sezioni
BENEVENTO Montesarchio Biblioteca Comunale - Piazza Umberto I 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
BENEVENTO Montesarchio Locale Comunale ExUfficio Enel - ViaG. Amendola 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
BENEVENTO Morcone Ente Fiera Alto Tammaro - Loc. Piana tutte le sezioni
BENEVENTO Paduli SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO PagoVeiano ExScuola Elementare - Cont. Piana tutte le sezioni
BENEVENTO Pannarano SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Paolisi SalaComando Vigili Urbani - Via Roma 106 tutte le sezioni
BENEVENTO Paupisi ExEdificio Scolastico - Piazza IV novembre tutte le sezioni
BENEVENTO Pesco Sannita Salaconsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Pietraroja SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Pietrelcina SalaConferenze - Palazzo Bozzi - Via Riiella tutte le sezioni
BENEVENTO Ponte SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Pontelandolfo SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Puglianello Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Reino Exscuola Materna - Piazza Neo Martini tutte le sezioni
BENEVENTO San Bartolomeo in Galdo SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Giorgio del Sannio ExCasa Comunale ( Piano Terra) - Piazza IV Novembre tutte le sezioni
BENEVENTO San Giorgio La Molara SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Leucio delSannio SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Lorenzello SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Lorenzo Maggiore SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Lupo SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Marcodei Cavoti SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Martino Sannita SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San Nazzaro SalaConsiliare (auditorium Comune) - Via Soricelli tutte le sezioni
BENEVENTO San Nicola Manfredi SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO San SalvatoreTelesino SalaConferenze- c/o Ex Municipio - Largo Plebiscito tutte le sezioni
BENEVENTO Santa Croce del Sannio SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Sant'Agatade' Goti SalaMongillo - Castello Ducale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
BENEVENTO Sant'Angelo a Cupolo ExScuola Materna - Località Perrillo tutte le sezioni
BENEVENTO Sant'ArcangeloTrimonte SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Sassinoro SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Solopaca Palazzetto dei convegni - Piazza del Palazzetto 1 tutte le sezioni
BENEVENTO Telese Terme Biblioteca comunale - Via Isonzo (Caserma Carabinieri) tutte le sezioni
BENEVENTO Tocco Caudio SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Torrecuso SalaConsiliare - Municipio tutte le sezioni
BENEVENTO Vitulano Salone Palazzo S.S.Trinità excarcere - Via S.S. Trinità tutte le sezioni
CASERTA Ailano Comune tutte le sezioni
CASERTA Alife Comune tutte le sezioni
CASERTA Alvignano Comune - C.so Umberto tutte le sezioni
CASERTA Arienzo Sede patronato piazza Valletta tutte le sezioni
CASERTA Aversa Macello comunale, via Lennie Tristano 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51,
52

CASERTA Baia e Latina Comune tutte le sezioni
CASERTA Bellona Sede Ascom, piazza Umberto I tutte le sezioni
CASERTA Caianello Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Caiazzo Piazza Verdi, circolo Anziani tutte le sezioni
CASERTA Calvi Risorta Comune tutte le sezioni
CASERTA Camigliano Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Cancelloed Arnone Comune tutte le sezioni
CASERTA Capodrise Comune tutte le sezioni
CASERTA Capriati a Volturno Comune tutte le sezioni
CASERTA Capua Via4 novembre 37, S. Angelo in Formis 20
CASERTA Capua ViaEttore Fieramosca 43 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19
CASERTA Carinaro Gazebo via Trieste tutte le sezioni
CASERTA Carinola Comune 1, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 10
CASERTA Carinola Scuola musicaledi Casale di Carinola 4, 5
CASERTA Casagiove SezioneMargherita,via Fratelli Ferrante tutte le sezioni
CASERTA Casal di Principe Corso Umberto I nn. 106-108 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
CASERTA Casal di Principe SezioneDS 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
CASERTA Casaluce Piazza Statuto tutte le sezioni
CASERTA Casapesenna Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Casapulla SezioneUdeur tutte le sezioni
CASERTA Caserta Centro Eubios, Viale Carlo III 23, 24, 27
CASERTA Caserta Gazebo Piazza Vanvitelli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
CASERTA Caserta SezioneDS di Casolla 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 86, 87
CASERTA Caserta SezioneDS di Parco Cerasole 41, 43, 44, 45, 47, 48, 70, 71, 72, 73, 74, 75,

85
CASERTA Caserta Sezione Italia dei Valori, via Ferrarecce121 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,

42, 46, 84
CASERTA Caserta SezioneMARGHERITA VIA TURATI, 7 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,

22, 61, 62, 63, 64
CASERTA Caserta SezioneMargherita, via concezione 55 (fraz. di Puccianiello) 58, 59, 60, 65, 66, 67, 68, 69, 78, 79, 81, 82,

83, 88, 89
CASERTA CastelCampagnano Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Castel di Sasso Comune tutte le sezioni
CASERTA CastelMorrone Piazza Bronzetti - (fronte Comune) tutte le sezioni
CASERTA Castel Volturno BarFranco al Villagio Coppola 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
CASERTA Castel Volturno Club Arcobaleno, via della Riscossa 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
CASERTA Castello del Matese Comune tutte le sezioni
CASERTA Cellole Piazza Compasso, sez. Unione tutte le sezioni
CASERTA Cervino SezioneMargherita tutte le sezioni
CASERTA Cesa Locale in Piazza De Michele tutte le sezioni
CASERTA Ciorlano Comune tutte le sezioni
CASERTA Conca della Campania Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Curti Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Dragoni Comune tutte le sezioni
CASERTA Falciano del Massico Locale di via Crocelle tutte le sezioni
CASERTA Fontegreca AuditoriumComunale, via Restaurazione tutte le sezioni
CASERTA Formicola Comune tutte le sezioni
CASERTA Francolise Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Frignano Gazebo piazza della Repubblica tutte le sezioni
CASERTA GalloMatese Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Galluccio Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Giano Vetusto Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA GioiaSannitica Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Grazzanise sez. Sdi/Margherita, ViaAnnunziata tutte le sezioni
CASERTA Gricignano di Aversa Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Letino Comune tutte le sezioni
CASERTA Liberi Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Lusciano Comune tutte le sezioni
CASERTA Macerata Campania Spi CGIL, corso Umberto I tutte le sezioni
CASERTA Maddaloni 7, 8, 9, 10, 11, 26, 27
CASERTA Maddaloni Biblioteca comunale, via S. Francesco d'Assisi 1, 2, 3, 4, 12, 13, 14, 18, 19, 20
CASERTA Maddaloni ViaFeudo, angolo via Massa 5, 6, 15, 16, 17, 21, 22, 23, 24, 25
CASERTA Maddaloni ViaM. Serao, zona IACP 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34
CASERTA Marcianise Aula Consiliare delComune, via Roma 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12
CASERTA Marcianise Biblioteca Comunale -Sala Polifunzionale, via Vespucci 24, 26, 27, 28, 29, 30
CASERTA Marcianise Locali adiecenti asilo nido, via Catena 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 25
CASERTA Marcianise "Scuolaelementare ""Manzoni"", P. coPrimavera" 9, 10, 31, 32, 33, 34, 35
CASERTA MarzanoAppio Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA MignanoMonte Lungo Comune, piazza don Pezzoli tutte le sezioni
CASERTA Mondragone ViaCagliari, sezione Udeur 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21
CASERTA Mondragone ViaGenova, sezioneSDI 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
CASERTA Orta di Atella Comune tutte le sezioni
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CASERTA Parete Biblioteca Comunale -Sala Polifunzionale, piazza Berlinguer tutte le sezioni
CASERTA Pastorano Comune tutte le sezioni
CASERTA Pianadi Monte Verna Comune tutte le sezioni
CASERTA Piedimonte Matese Comune tutte le sezioni
CASERTA Pietramelara Associazione, corso principale tutte le sezioni
CASERTA Pietravairano Comune tutte le sezioni
CASERTA Pignataro Maggiore Comune tutte le sezioni
CASERTA Pontelatone Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Portico di Caserta Circolo pensionati piazza Rimembranza tutte le sezioni
CASERTA Prata Sannita Comune tutte le sezioni
CASERTA Pratella Comune tutte le sezioni
CASERTA Presenzano Comune, protezione civile tutte le sezioni
CASERTA Raviscanina Comune tutte le sezioni
CASERTA Recale Comune tutte le sezioni
CASERTA Riardo Comune tutte le sezioni
CASERTA Roccad'Evandro Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Roccamonfina SezioneMargherita, piazza Amore tutte le sezioni
CASERTA Roccaromana Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Rocchetta e Croce Comune tutte le sezioni
CASERTA Ruviano Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA San Ciprianod'Aversa Scuole elemenatari - via Starza 1, 2, 3, 4, 5, 6
CASERTA San Ciprianod'Aversa Scuole elementari - via Serao 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
CASERTA San Felice a Cancello atriodel municipio, Via Roma 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
CASERTA San Felice a Cancello Atrio scuola elementare, Cancello scalo, Via XXI giugno 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18
CASERTA San Gregorio Matese Salone della Montagna, piazza B. Caso tutte le sezioni
CASERTA San Marcellino Comune tutte le sezioni
CASERTA San MarcoEvangelista Comune tutte le sezioni
CASERTA San Nicola La Strada (Sezione DS) 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
CASERTA San Nicola La Strada Comune, segretariatosociale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
CASERTA San Pietro Infine Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA San PotitoSannitico Comune tutte le sezioni
CASERTA San Prisco "Associazione""La Colomba"", via M. Monaco" tutte le sezioni
CASERTA San Tammaro Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Santa Maria a Vico "8-14 piazza Ragona; 15-22 piazza Roma" tutte le sezioni
CASERTA Santa Maria Capua Vetere Comune 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32

CASERTA Santa Maria La Fossa Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Sant'Angelo d'Alife Piazza XX settembre tutte le sezioni
CASERTA Sant'Arpino PalazzoDucale tutte le sezioni
CASERTA Sparanise Comune tutte le sezioni
CASERTA Succivo Comune tutte le sezioni
CASERTA Teano Comune 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21
CASERTA Teverola Comune tutte le sezioni
CASERTA Torae Piccilli Sede Locale tutte le sezioni
CASERTA Trentola - Ducenta SezioneMargherita, piazza Marconi tutte le sezioni
CASERTA VairanoPatenora Comune tutte le sezioni
CASERTA Valle Agricola Comune tutte le sezioni
CASERTA Valle di Maddaloni Comune tutte le sezioni
CASERTA Villa di Briano Locale in via Roma n. 5 tutte le sezioni
CASERTA Villa Literno sede Ulivo, piazza Municipio tutte le sezioni
CASERTA Vitulazio Sede Locale tutte le sezioni
NAPOLI Acerra Sede PRC - Via Soriano, 47 19, 20, 21, 42, 44, 45, 46, 47
NAPOLI Acerra C/soVitt. Emanuele 15 sede IdV 3, 5, 6, 7, 8, 9, 29, 32, 33
NAPOLI Acerra C/soVitt. Emanuele II, 135 1, 2, 4, 34, 36, 37, 38, 39
NAPOLI Acerra P.zzaCastello 21 17, 27, 28, 35, 40, 41
NAPOLI Acerra sede dei verdi - Corso Garibaldi, 36 13, 14, 15, 16, 18, 25, 26, 43
NAPOLI Acerra Sede Margherita - Via Zara,37 10, 11, 12, 22, 23, 24, 30, 31
NAPOLI Afragola C.Studi L. Fortuna V. Mazzini , 37 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
NAPOLI Afragola C/sovitt. Emanuele 121 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50
NAPOLI Afragola Sede dei Verdi - Via Morandi, 21 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
NAPOLI Afragola Sede IDV - V. Amendola 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41
NAPOLI Afragola sede prc - Via Roma, 54 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
NAPOLI Afragola V. Della Libertà 7/9 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33
NAPOLI Agerola Sede DS - V. Principe Di Piemonte 68 tutte le sezioni
NAPOLI Anacapri ViaG. Orlando - ex-ristorante Paradiso tutte le sezioni
NAPOLI Arzano II Vico Municipio, 10 8, 9, 10, 11, 12, 13
NAPOLI Arzano P.tta Crocifisso 14, 15, 16, 17, 18, 19
NAPOLI Arzano P.tta Crocifisso C.Cult. Insiemeper il Futuro 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32
NAPOLI Arzano P.zzaR. Cimmino,1 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
NAPOLI Arzano sede sdi - Via Pecchia, 95 20, 21, 22, 23, 24, 25
NAPOLI Bacoli C. Pens. adiacente Caserma C.C. Di Bacoli 1, 2, 4, 7, 15, 18, 23, 24, 25
NAPOLI Bacoli C.Pens. Via Fusaro adiacente Casina Vanvitelliana 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 14, 20, 21
NAPOLI Bacoli CappellaViale Olimpico 12, 13, 16, 17, 19, 22
NAPOLI Baranod'Ischia Aula Consiliare tutte le sezioni
NAPOLI Boscoreale C.loSoc. 100 Alloggi - Via Passanti Scafati 19, 20
NAPOLI Boscoreale sede prc - Via T.A Cirillo 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18
NAPOLI Boscoreale V.GiovanniXIII, 23 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 21, 22, 23, 24, 25, 26,

27, 28, 29
NAPOLI Boscotrecase Sede UDEUR - P.zza S. Anna 7, 8, 9, 10, 11, 12
NAPOLI Boscotrecase Sede Margherita - V.Nunziatella,124 1, 2, 3, 4, 5, 6
NAPOLI Brusciano Sede Margherita - V. Vittorio Veneto,4 tutte le sezioni
NAPOLI Caivano Sede IDV - V. Visone, 89 23, 24, 29, 30, 31
NAPOLI Caivano sede dei verdi - Piazza I Maggio, 1 11, 14, 15, 16, 25
NAPOLI Caivano Sede DS - Corso Umberto 177 1, 3, 4, 5, 7, 10
NAPOLI Caivano Sede MRE - C/so Umberto 244 17, 20, 21, 22, 26
NAPOLI Caivano sede sdi - Via Campiglione,13 2, 6, 8, 9, 12
NAPOLI Caivano Sede UDEUR - C/so Umberto 236 13, 18, 19, 27, 28
NAPOLI Calvizzano sede prc - Via Conte Mirabelli, 94 tutte le sezioni
NAPOLI Camposano Sede DS - V. Roma, 7 tutte le sezioni
NAPOLI Capri sede DS - ViaLe Botteghe, 30 tutte le sezioni
NAPOLI Carbonaradi Nola Sede MG - ViaRega, 4 tutte le sezioni
NAPOLI Cardito Sede MG - V. Petrarca,12 3, 4, 5, 9, 11
NAPOLI Cardito sede prc - Via Cesare Battisti, 17 1, 2, 10, 13, 15
NAPOLI Cardito Sede UDEUR - v. Petrarca, 25 6, 7, 8, 12, 14, 16, 17, 18
NAPOLI Casalnuovodi Napoli Sede DS - C/so V. Emanuele 284 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
NAPOLI Casalnuovodi Napoli Sede PRC - P.zza Bottega, 257 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31
NAPOLI Casalnuovodi Napoli Sede Verdi - V. S. Giacomo6 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
NAPOLI Casalnuovo di Napoli SocialHouse - V. De Courtis 12 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41
NAPOLI Casamarciano sede unione - Piazza Monumento,1presso studio Mimichini tutte le sezioni
NAPOLI CasamicciolaTerme Sede DS - ViaS.Girardi, 3 tutte le sezioni
NAPOLI Casandrino P.zzaUmberto tutte le sezioni
NAPOLI Casavatore sede prc - Via Gigante, 46 4, 5, 6, 11, 12, 13, 14, 18, 19, 20, 21
NAPOLI Casavatore sede sdi - Corso Europa, 4 1, 2, 3, 7, 8, 9, 10, 15, 16, 17
NAPOLI Casoladi Napoli V.Roma, 29 tutte le sezioni
NAPOLI Casoria ass. anziani - Via S.Benedetto, 23 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,

26, 44
NAPOLI Casoria Sede DS - ViaArpino, 53 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60
NAPOLI Casoria sede margherita - Via Cavour, 79 2, 3, 6, 11, 27, 28, 29, 30, 32, 34, 35, 41, 46
NAPOLI Casoria Sede MG - ViaVerdi, 10 61, 62, 63, 71, 72
NAPOLI Casoria sede prc - Via Genova, 11 1, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 31, 33, 50, 51, 52, 53
NAPOLI Casoria sede sdi - Via Nazionale delle Puglie 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70
NAPOLI Casoria sede verdi - Via n. Rocco, 5 12, 15, 36, 37, 38, 39, 40, 42, 43, 45, 47, 48,

49
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede DS - Corso Vittorio Emanuele, 57 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede MG- Piazza Umberto 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 59, 60, 61, 62, 63,

64
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede MRE - Via Trav.Cantiri Mercantili 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede PRC - Piazza Matteotti, 33 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede SDI - Corso Garibaldi 20, 21, 47, 48, 49, 50, 51, 52
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede UDEUR - Via Brin, 54 1, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 65
NAPOLI Castellammaredi Stabia Sede Verdi - Corso Vittorio Emanuele (Palazzo Calvanico Culle) 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39
NAPOLI Castello di Cisterna V. Viella, 2/3 - DS tutte le sezioni
NAPOLI Cercola sede prc - Corso Riccardi, 186 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
NAPOLI Cercola V. D. Riccardi,166 - Sede MG 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18
NAPOLI Cicciano sede DS - Corso Garibaldi, 5 tutte le sezioni
NAPOLI Cimitile C/soUmberto I, 34 - Sede MG tutte le sezioni

NAPOLI Comiziano v. roma - Sede DS tutte le sezioni
NAPOLI Crispano sede PRC - Via Provinciale, 4 tutte le sezioni
NAPOLI Ercolano Sede DS - Via IV Novembre ( seconda traversa), 12 1, 2, 3, 17, 26, 29, 31, 33, 46
NAPOLI Ercolano Sede MG- ViaTrentola II, 34 7, 8, 12, 19, 22, 24, 25, 38
NAPOLI Ercolano Sede PRC - Wichelmann, 5 9, 11, 18, 27, 34, 37, 39, 45
NAPOLI Ercolano Sede SDI - Via Napoli, 2 4, 6, 10, 14, 16, 21, 23, 36, 44
NAPOLI Ercolano Sede UDEUR - Via Giuseppe Semmola, 140 5, 13, 15, 20, 28, 30, 32, 35, 40, 41, 42, 43, 47
NAPOLI Forio V. Pozzo - Sede SDI 10, 11, 12
NAPOLI Forio V. Provincialepanza 14 - Sede PRC 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
NAPOLI Frattamaggiore c/so durante - Sede IDV 9, 16, 17, 22, 25, 31, 32, 35
NAPOLI Frattamaggiore c/so Durante 40 - Sede DS 3, 6, 10, 12, 14, 24, 28, 33
NAPOLI Frattamaggiore SEDE VERDI - Corso Durante, 5 4, 5, 8, 11, 20, 21, 26, 34
NAPOLI Frattamaggiore Vico II C/so Durante,1 - Sede MG 1, 2, 7, 13, 15, 18, 19, 23, 27, 29, 30
NAPOLI Frattaminore p. atella 22 - Sede DS tutte le sezioni
NAPOLI Giugliano in Campania Ass.Giugliano popolare - Corso Campano, 147 44, 45, 46, 47, 48, 49, 85
NAPOLI Giugliano in Campania Ass.Rin. Licola - Piazza Colombo 61, 64, 65, 66, 67, 68, 71, 73, 74, 76, 77, 78,

79, 83
NAPOLI Giugliano in Campania CAF - Via P.Barracano 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33,

82
NAPOLI Giugliano in Campania Sede DS - Lago Patria, 24 59, 60, 62, 63, 69, 70, 72, 75, 87
NAPOLI Giugliano in Campania Sede DS - ViaCacciapuoti, 45 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58
NAPOLI Giugliano in Campania Sede MG- Piazza Matteitti, 8 (I piano) 11, 16, 17, 18, 20, 80, 81
NAPOLI Giugliano in Campania Sede PRC - Vico Croce, 6 6, 7, 8, 9, 10, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40
NAPOLI Giugliano in Campania Sede SDI - Via Roma (prima traversa) 1, 2, 3, 4, 5
NAPOLI Giugliano in Campania Sede UDEUR - Via Palumbo, 48 41, 42, 43, 84
NAPOLI Giugliano in Campania Verdi - Parco Fiorito, 9 12, 13, 14, 15, 19, 21, 86
NAPOLI Gragnano Sede DS - ViaCastellemmare, 187 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,

26
NAPOLI Gragnano Sede MG- ViaPasquale Nastro, 79 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
NAPOLI GrumoNevano SEDE PRC - Via Principe di Piemonte, 9 7, 8, 9, 10, 11
NAPOLI GrumoNevano V. Amendola,5 - Sede MG 1, 2, 3, 4, 5, 6, 12, 13, 14, 15
NAPOLI Ischia Sede Unione - Via M.Mazzella 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 1, 2, 3, 4
NAPOLI Ischia Sede Unione - ex-Palazzo D'ambra 13, 14, 15, 16, 17, 18
NAPOLI Lacco Ameno Sede UNIONE - Piazza S.Restituita tutte le sezioni
NAPOLI Lettere Sede MG- Corso Vittorio Emanuele, 140 tutte le sezioni
NAPOLI Liveri v.cesaresoprano 19 - Sede DS tutte le sezioni
NAPOLI Maranodi Napoli V. Campana 69 - Sede VERDI 41, 42, 43, 44, 45, 46, 49, 50
NAPOLI Maranodi Napoli v.mallardo18 - Sede DS 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 18, 47
NAPOLI Maranodi Napoli V.UnioneSovietica,34 - Sede MG 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36,

37, 38, 39, 40
NAPOLI Maranodi Napoli ViaF. Baracca, 37 Is. C 14, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 48
NAPOLI Mariglianella Sede SDI - Via Mater Domini, 3 tutte le sezioni
NAPOLI Marigliano C/soUmberto I , 371- Sede PRC 14, 15, 16, 17
NAPOLI Marigliano C/soUmberto I ,351 - Sede MG 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
NAPOLI Marigliano V. E. Fermi - Sede VERDI 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
NAPOLI Marigliano V. Viella Del Municipio 4 - Sede Udeur 1, 2, 3, 4, 5, 6
NAPOLI Massadi Somma Sede DS - Corso Tullio Boccarusso, 35 tutte le sezioni
NAPOLI MassaLubrense Corso Garibaldi, 12 5, 6, 7, 9, 10, 12, 13
NAPOLI MassaLubrense Viale Filangeri, 29 - Sede Unione 1, 2, 3, 4, 8, 11
NAPOLI Melito di Napoli SEDE PRC - Via Don R.Abate, 32 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
NAPOLI Melito di Napoli v. roma 127 - Sede IDV 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32
NAPOLI Melito di Napoli v. roma 204 - Sede DS 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
NAPOLI Melito di Napoli V. Roma 275 (I piano) - Sede MG 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
NAPOLI Meta p vittorio veneto - Sede UNIONE tutte le sezioni
NAPOLI Montedi Procida c/so garibaldi 12 - Sede DS tutte le sezioni
NAPOLI Mugnano di Napoli v chiesa 21 - Sede DS 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 30, 31
NAPOLI Mugnano di Napoli V chiesa 6 - Sede PRC 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 28, 29
NAPOLI Mugnano di Napoli Viale Caracciolo 3 - Sede VERDI 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 32
NAPOLI Napoli Ass.Sinistra ecologista ViaManzoni, 290 19, 51, 52, 450, 451, 452, 453, 454, 455, 456,

457
NAPOLI Napoli Ass.neOrizzonti via F. Guidone 588, 590, 592, 598, 609
NAPOLI Napoli C.so B. Buozzi, 133 581, 591, 594, 597, 603
NAPOLI Napoli C.so Chiaiano,54 765, 766, 768, 769, 771, 774, 777, 780, 781,

782
NAPOLI Napoli C.so Ferrovia (Centro studi clienti) 275, 647, 649, 650, 652, 653, 669
NAPOLI Napoli C.so Ponticelli casa del popolo 658, 659, 661, 663, 666, 671, 673
NAPOLI Napoli C.so S. Giovanni SEZ. Di Vittorio 304, 305, 306
NAPOLI Napoli C.so S. Giovanni, 173/B 292, 293
NAPOLI Napoli C.so S. Giovanni, 804 291, 294, 295, 300, 301
NAPOLI Napoli C.so S. Pietro, 28 613, 614, 616, 621
NAPOLI Napoli C.so Secondigliano,235 729, 730, 731, 732, 733, 734, 735, 736, 776
NAPOLI Napoli C.so Secondigliano,26 748, 749, 750, 751, 752, 753
NAPOLI Napoli C.so Sirena, 63 584, 599, 600, 607, 610
NAPOLI Napoli C/soMeridionale, 47 201, 202, 203, 204, 205, 206, 224, 225, 227,

228
NAPOLI Napoli CalataCapodichino, 154 161, 162, 163, 164, 166, 167, 180
NAPOLI Napoli Corso Sirena, 47 - Ass. Tre Casali 580, 582, 601, 605
NAPOLI Napoli GradiniSS Apostoli 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 252,

253, 257
NAPOLI Napoli IV Trav. Macello, 12 260, 261, 264, 267, 268, 271, 279, 282, 283
NAPOLI Napoli P.codel Poggio - Viale Farnese, 63 114, 135, 176, 177, 183, 184, 186, 189, 190,

194, 195, 199, 200
NAPOLI Napoli P.coS. Paolo 474, 500, 512, 516, 520, 525, 526, 856
NAPOLI Napoli P.le Tecchio D.pl Ferroviario 470, 472, 485, 489, 492, 493, 494, 508, 511,

517, 518, 529
NAPOLI Napoli P.tta G.Gigante,34 386, 393, 394, 410, 413, 421, 441, 442
NAPOLI Napoli P.tta S. Eligio, 3 316, 317, 319, 320, 321, 322, 323, 324, 331,

332, 334
NAPOLI Napoli P.tta S. Francesco, 6 215, 216, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 258
NAPOLI Napoli P.zzaCarità ass.ne BarScimmia 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66,

67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76
NAPOLI Napoli P.zzaDe Franchis, 9 583, 589, 596, 606
NAPOLI Napoli P.zzaDe Leva, 13/14 84, 95, 97, 102, 104, 105, 106, 107, 108
NAPOLI Napoli P.zzaDe Leva, 23 77, 78, 79, 80, 81, 86, 87, 88, 98, 99, 100, 101,

103, 109
NAPOLI Napoli P.zzaMarianella, 12 628, 629, 630, 634, 636, 638, 639, 641, 645
NAPOLI Napoli P.zzaNeghelli, 10 471, 490, 491, 496, 499, 501, 503, 507, 509,

515, 523, 527
NAPOLI Napoli Parco Europa - Via Longo 674, 677, 679
NAPOLI Napoli Piazza Pacichelli Ass.ne Agorà 286, 296, 297, 298, 302, 303
NAPOLI Napoli Sez. DS (Barra) - Corso IV Novembre, 7 579, 585, 586, 587, 604
NAPOLI Napoli Trav.Via Cumana 475, 476, 477, 478, 487, 502, 510, 521, 524,

528, 531, 533
NAPOLI Napoli V/le della Resistenza lotto H 825, 841, 844, 850, 852
NAPOLI Napoli V/le della Resistenza lotto M (Vela Gialla) 823, 824, 837, 843
NAPOLI Napoli V/le della Resistenza lotto P 826, 836, 847
NAPOLI Napoli ViaA. Micheluzzi, Blocconeg.A/1 sez.Licausi 827, 828, 845, 849
NAPOLI Napoli ViaAdriano, 90 788, 794, 798, 799, 802, 808, 812, 815, 816
NAPOLI Napoli ViaArenaccia, 209 207, 208, 209, 210, 211, 212, 213, 217, 232,

233, 234, 236, 237, 240
NAPOLI Napoli ViaB. Cavallino,89 396, 397, 418, 419, 425, 427, 432, 435, 444
NAPOLI Napoli ViaBelvedere 336, 337, 338, 339, 340, 342, 366, 369, 370,

371, 373, 374, 375, 376
NAPOLI Napoli ViaBonito, 6 343, 344, 345, 346, 347, 349, 350, 351, 354,

355, 377
NAPOLI Napoli ViaBosco Capodimonte,9G 137, 144, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 181,

182, 185, 187, 198
NAPOLI Napoli ViaBottazzi, 17/19 469, 473, 513, 784, 785, 801, 813, 819, 820
NAPOLI Napoli via botticelle, 24 687, 703, 708, 717, 719, 720, 721, 726
NAPOLI Napoli ViaBronzi di Riace, 10 602, 854
NAPOLI Napoli ViaCarafa 538, 542, 543, 555, 557
NAPOLI Napoli via Cariteo, 59 468, 479, 482, 484, 486, 488, 505, 514, 519,

534
NAPOLI Napoli ViaCaruso R.Alto, 5 381, 384, 388, 398, 399, 411, 422, 430, 437,

770, 772, 775, 778, 779
NAPOLI Napoli ViaComunale Margherita, 429 767, 773
NAPOLI Napoli via Comunale vecchia 691, 693, 695, 696, 699, 700, 702, 704, 705,

707, 709, 710, 712, 713, 714, 715, 716, 722,
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723
NAPOLI Napoli ViaCrisconio, 14 662, 664, 667, 672, 684
NAPOLI Napoli ViaCupa Caiafa, 20/A 18, 21, 24, 25, 26, 27, 28, 32, 37, 38, 45, 46,

47
NAPOLI Napoli ViaCupa Capodichino, 85 562, 570, 572, 574
NAPOLI Napoli ViaD'Afflitto, 45 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 48, 49, 50
NAPOLI Napoli Viadegli ortolani, 88 ex nc 620, 622, 853
NAPOLI Napoli via dei mille, 78 (libreria Marotta) 20, 22, 23, 29, 30, 33, 34, 35, 36, 43, 44, 458,

459, 460, 461, 462, 463, 464, 465, 466
NAPOLI Napoli Viadel Sabotino, 27 754, 755, 756, 759, 760, 763, 764
NAPOLI Napoli ViaDi Massimo,16 356, 357, 358, 359, 360, 361, 364, 367, 372
NAPOLI Napoli Viadi Pozzuoli, 82 541, 544, 545, 546, 547, 551
NAPOLI Napoli ViaDon Sturzo, 91 (Sez. Caccioppoli) 341, 348, 352, 353, 362, 363, 365, 368, 378
NAPOLI Napoli ViaDuca degli Abbruzzi, 50 727, 728, 740, 741, 761, 762
NAPOLI Napoli ViaDuomo, 228 318, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 333, 335
NAPOLI Napoli ViaEpomeo, 473 806, 807, 809, 810, 811, 814, 818, 822
NAPOLI Napoli ViaEurialio, 20 552, 553, 554, 556
NAPOLI Napoli ViaFontanelle, 161 122, 124, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132
NAPOLI Napoli Via fossa del Lupo, 124 737, 738, 739, 742, 743, 744, 745, 747, 757,

758
NAPOLI Napoli ViaFranceschi, 6 382, 389, 390, 391, 392, 400, 401, 402, 403,

407, 429
NAPOLI Napoli ViaFratelli Cervi 838, 839, 840
NAPOLI Napoli ViaFratelli Grimm, lotto 9/A (edificio 3) 657, 665, 668, 670, 675, 676, 855
NAPOLI Napoli ViaGuadagno, 41 151, 152, 179, 191, 235
NAPOLI Napoli Via IV Novembre, 38 593, 595, 608
NAPOLI Napoli Via Janfolla Caf.Conf.Lavoratori 563, 565, 568, 573, 576
NAPOLI Napoli ViaL. Murialdo, 22 259, 263, 265, 270, 274, 278, 281, 284, 285
NAPOLI Napoli ViaLangella, 3 559, 560, 561, 569, 571
NAPOLI Napoli ViaLattanzio, 31 786, 789, 790, 791, 792, 793, 797, 804, 805,

821
NAPOLI Napoli ViaM. Melloni 153, 159, 165, 168, 169, 178, 192, 193
NAPOLI Napoli ViaM.Callas ed.11 terr. 29 678, 680, 681, 682
NAPOLI Napoli ViaM.S.Gabriele, 12 623, 643, 831
NAPOLI Napoli via Margherita, 41/43 646, 648, 651, 654, 683
NAPOLI Napoli ViaMonterosa(sez. Moccia) 829, 830, 832, 833, 835
NAPOLI Napoli ViaMosca, 41 409, 412, 416, 423, 424, 443
NAPOLI Napoli ViaNapoli a Piscinola, 76 631, 632, 635, 637
NAPOLI Napoli ViaOttaviano, 3 287, 288, 289, 290, 299
NAPOLI Napoli ViaPaternum, 116 612, 615
NAPOLI Napoli ViaPazienza, 1 842, 848, 851
NAPOLI Napoli ViaPia, 19 783, 787, 795, 796, 800, 803, 817
NAPOLI Napoli ViaPiscicelli, 100 395, 404, 405, 408, 414, 415, 417, 420, 426,

431, 433, 434, 438, 439
NAPOLI Napoli ViaPlebiscito, 7 624, 625, 627, 640
NAPOLI Napoli ViaPontenuovo, 52 214, 241, 250, 251, 254, 255, 256
NAPOLI Napoli ViaPort'Alba, 33 (ass.ne le stanze dell'arte) 82, 83, 85, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 96
NAPOLI Napoli ViaPrincipe di Napoli 611, 617, 618, 619
NAPOLI Napoli ViaProlungamento Ascanio, 3 535, 536, 537, 550
NAPOLI Napoli via Prov.le, 2 685, 686, 688, 689, 690, 692, 694, 697, 698,

701, 706, 711, 718, 724, 725
NAPOLI Napoli ViaProvinciale delle Brecce, 100 655, 656, 660
NAPOLI Napoli ViaRegina Margherita,28 558, 564, 566, 575
NAPOLI Napoli ViaS.G.Dei Capri 379, 380, 383, 385, 387, 428, 436, 440
NAPOLI Napoli ViaS.Vincenzo, 4 110, 112, 113, 115, 116, 117, 118, 119, 121,

123, 125
NAPOLI Napoli ViaSilla, 32 539, 540, 548, 549
NAPOLI Napoli ViaSS. Cosma e Damiano, 39 307, 308, 309, 310, 311, 312, 313, 314, 315
NAPOLI Napoli ViaSS. Giovanni e Paolo, 92 111, 133, 154, 155, 156, 157, 158, 160, 188,

196, 197
NAPOLI Napoli ViaStadera, 86 262, 266, 269, 272, 273, 276, 277, 280
NAPOLI Napoli ViaTorino, 26 229, 230, 231
NAPOLI Napoli ViaV.Emanuele, 46 626, 633, 642, 644
NAPOLI Napoli ViaWinspeare, 75/77 467, 480, 481, 483, 495, 497, 498, 504, 506,

522, 530, 532
NAPOLI Napoli vialegramsci, 24 31, 39, 40, 41, 42, 53, 54, 445, 446, 447, 448,

449
NAPOLI Napoli Vico S. Eframo, 5 136, 148, 149, 150
NAPOLI Napoli Vico Tavernola, 28 134, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 145, 146,

147, 226, 238, 239
NAPOLI Napoli Vico Tiglio, 4 567, 577, 578
NAPOLI Nola Sede DS - ViaFlora, 18 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
NAPOLI Nola Sede MG - ViaS.Felice, 2 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12
NAPOLI Nola Sede PRC - Via Pompeo Fellecchia, 14 33, 34, 35, 36, 37, 38
NAPOLI Nola Sede UNIONE - Piazzola Via Castellammare 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31
NAPOLI Nola ViaPolvica, 64 - Sede UDEUR 17, 32
NAPOLI Ottaviano Casa Comunale (S. Gennarello) - Sede Unione 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
NAPOLI Ottaviano ExCollocamento P.zza Mercato - Sede UNIONE 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
NAPOLI Palma Campania V. municipio presso Circolo didattico tutte le sezioni
NAPOLI Pianodi Sorrento C/so Italia 229 tutte le sezioni
NAPOLI Pimonte V.Piana (ex club napoli) tutte le sezioni
NAPOLI Poggiomarino Piazza De Marinis - Sede MG tutte le sezioni
NAPOLI Pollena Trocchia SEDE PRC - Via Rampa Di Lieto, 2 tutte le sezioni
NAPOLI Pomigliano d'Arco Biblioteca Comunale - Corso Vittorio Emanuele 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 33, 34, 35
NAPOLI Pomigliano d'Arco Centro p. Borsellino - Via Locatelli 6, 10, 11, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27
NAPOLI Pomigliano d'Arco Club Ferrari - ViaRoma, 20 28, 29, 30, 31, 32, 36, 37, 38, 39, 40
NAPOLI Quarto V . IV Novembre,10 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
NAPOLI Quarto v. mauriello34 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
NAPOLI Quarto V. Pietra Bianca ,6 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33
NAPOLI Roccarainola Piaza S.Giovanni,1 tutte le sezioni
NAPOLI San GennaroVesuviano SEDE UNIONE - Piazza Margherita, 28 tutte le sezioni
NAPOLI San Giorgio a Cremano C/soRoma ,90 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29
NAPOLI San Giorgio a Cremano SEDE PRC 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
NAPOLI San Giorgio a Cremano SEDE SDI 99
NAPOLI San Giorgio a Cremano V. PalmiroTogliatti 24 36, 37, 38, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54
NAPOLI San Giorgio a Cremano v. roma, 50 15, 16, 30, 31, 32, 33, 34, 35
NAPOLI San Giorgio a Cremano V. San Martino (IDV) 1, 2, 3, 4, 17, 18, 19, 20, 21
NAPOLI San Giorgio a Cremano V. Verdi, 28 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47
NAPOLI San GiuseppeVesuviano SEDE REPUBBLICANIDEMOCRATICI - ViaDiaz, 142 1, 2, 3, 4, 9, 10, 11, 12, 27
NAPOLI San GiuseppeVesuviano SEDE SDI - Piazza Garibaldi, 61 5, 6, 7, 15, 16, 19, 20, 21, 23
NAPOLI San GiuseppeVesuviano V. XX Settembre,1 8, 13, 14, 17, 18, 22, 24, 25, 26
NAPOLI San Paolo Bel Sito ViaRoma, 11 tutte le sezioni
NAPOLI San Sebastiano al Vesuvio P.zzaMunicipio,1 - centro anziani tutte le sezioni
NAPOLI San Vitaliano P.zzaN. Tufano tutte le sezioni
NAPOLI Santa Maria La Carità v. poppelle 55 tutte le sezioni
NAPOLI Sant'Agnello c/so Italia tutte le sezioni
NAPOLI Sant'Anastasia SEDE VERDI - Via Romani, 10 bis 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29
NAPOLI Sant'Anastasia V. A. D'Auria,154 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20
NAPOLI TorreAnnunziata V. Morrone 8 1, 5, 14, 15, 22, 25, 26, 50, 51, 52
NAPOLI Torredel Greco Corso Avezzano, 32 17, 18, 20, 28, 29, 30, 31, 91, 92, 107
NAPOLI Torredel Greco Corso Vittorio Emanuele, 132 6, 7, 8, 9, 15, 16, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,

90, 102
NAPOLI Torredel Greco II Vico Abolimonte, 9 5, 10, 11, 12, 13, 14, 32, 33, 38
NAPOLI Torredel Greco ViaCappuccini, 47 1, 2, 3, 4, 34, 35, 36, 42, 67
NAPOLI Torredel Greco ViaCozzolino, 16 40, 41, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 93, 103
NAPOLI Torredel Greco ViaNazionale, 1 69, 70, 74, 75, 76, 77, 94, 95, 100
NAPOLI Torredel Greco ViaNazionale, 557 71, 72, 73, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 96, 99, 106
NAPOLI Torredel Greco ViaNazionale, 77 37, 39, 50, 51, 52, 53, 54, 66, 68, 101
NAPOLI Torredel Greco ViaNazionale, 93 (presso Patronato) 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 104,

105
NAPOLI Torredel Greco ViaNuova Trecase, 32 78, 79, 80, 81, 82, 83, 97, 98
NAPOLI Trecase v. reginamargherita 204-6 tutte le sezioni
NAPOLI Tufino ViaMunicipio, 8 tutte le sezioni
NAPOLI Vico Equense v. r. bosco 739 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
NAPOLI Vico Equense v. roma 40 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
NAPOLI Villaricca Tendo Struttura tutte le sezioni
NAPOLI Visciano C/sodel Carpine tutte le sezioni

NAPOLI Volla V. DanteAlighieri 5 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20
NAPOLI Volla V.P. Nenni 19 1, 2, 3, 4, 5, 6
NAPOLI Volla ViaSanzio, 6 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
SALERNO Acerno Piazza V. Freda, 16 tutte le sezioni
SALERNO Agropoli C/OCasa Comunale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21
SALERNO Albanella C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Calvanico C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Camerota ViaPunta III n. 60 Marina di Camerota - Localita' Calanca tutte le sezioni
SALERNO Campagna C/OAssociazione Progetto perCampagna Corso Umberto I 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
SALERNO Campagna ViaNazionale di fronte alla Chiesa Palazzo Granito - Quadrivio 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
SALERNO Campora C/OMunicipio Piazza Umberto I, 13 tutte le sezioni
SALERNO Cannalonga C/OPro Loco Via Carmine,1 tutte le sezioni
SALERNO Capaccio SalaErica Fraiese Adiac.Bibl. ComunalePiazza Santini Capaccio Scalo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19
SALERNO Casal Velino C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Casalbuono ViaRoma, 9 C/O Centro Sociale tutte le sezioni
SALERNO CasalettoSpartano C/OCasa Comunale ViaNazionale tutte le sezioni
SALERNO Caselle in Pittari C/OCasa Comunale Viale Roma tutte le sezioni
SALERNO CastelSan Giorgio C/OScuole Elementari Capoluogo Piazza Caduti di Nasseria tutte le sezioni
SALERNO CastelSan Lorenzo C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Castelcivita ViaD'Annunzio - Convento S. Gertrude tutte le sezioni
SALERNO Castellabate Corso Matarazzo tutte le sezioni
SALERNO CastelnuovoCilento Piazza Ferrovia Casalvelino Stazione tutte le sezioni
SALERNO Castelnuovodi Conza C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Castiglionedel Genovesi C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Cava de' Tirreni C/OScuole Elementari - S. Lucia 20, 21, 50, 51, 52, 53, 54, 55
SALERNO Cava de' Tirreni Largo Genovesi - S. Pietro 32, 33, 34, 35, 36, 37
SALERNO Giffoni Valle Piana C/O Informagiovani Via Scarpone tutte le sezioni
SALERNO Gioi C/OAula ConsiliarePiazza Vittorio Emanuele tutte le sezioni
SALERNO Giungano C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Ispani C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Laureana Cilento C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Laurino C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Laurito C/OSede protezione Civile Via Pianello tutte le sezioni
SALERNO Laviano C/OAula ConsiliareLargo PadrePio tutte le sezioni
SALERNO Lustra C/OEx Edificio Scolastico Elementare - Via Municipio tutte le sezioni
SALERNO MaglianoVetere C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Maiori ViaLungomare Amendola, 19/22 tutte le sezioni
SALERNO Mercato San Severino C/OLyon's Via Rimembranza 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
SALERNO Mercato San Severino ViaAmato 111/1 - S. Angelo 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18
SALERNO Minori C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Moio della Civitella C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO MontanoAntilia C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO MonteSan Giacomo C/OAula Magna Scule Elementari Largo Sandro Pertini tutte le sezioni
SALERNO Montecorice C/OAula ConsiliareVia Duca degli Abruzzi, 15 tutte le sezioni
SALERNO Montecorvino Pugliano C/OCircolo ANCOL Via T. Lamberti - S.Tecla tutte le sezioni
SALERNO Montecorvino Rovella Piazza Budetta, 5 tutte le sezioni
SALERNO MonteforteCilento C/OSala Ricreativa Comunale Via Tiro a Segno tutte le sezioni
SALERNO Montesano Sulla Marcellana C/OSala Polifunzionale Piazza Michele Vassallo tutte le sezioni
SALERNO Morigerati C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Pertosa C/OCentro Polivalente Via S. Maria tutte le sezioni
SALERNO Petina C/OTeatro ComunalePiazza Umberto I tutte le sezioni
SALERNO Piaggine C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Pisciotta C/OBar del Frantoio Via Borgo tutte le sezioni
SALERNO Polla C/OBiblioteca Comunale Don Lorenzo Milani Via XXSettembre tutte le sezioni
SALERNO Pollica C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Pontecagnano Faiano Piazza Sabato Angolo Giardini Pubblici 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18
SALERNO Pontecagnano Faiano ViaC. Pisacane, 4 - Faiano 19, 20, 21, 22
SALERNO Positano C/OAuditorium Scuole MedieVia della Pace e della Fratellanza tutte le sezioni
SALERNO Postiglione C/OComunita' Montana Corso V. Emanuele tutte le sezioni
SALERNO Praiano C/OScuole Elementari E. De Filippo -SS 163 Via G. Capriglione tutte le sezioni
SALERNO Prignano Cilento Corso Umberto I tutte le sezioni
SALERNO Ravello Piazza Fontana tutte le sezioni
SALERNO Ricigliano C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Roccadaspide Casa Comunale ViaF.lli Del Giudice tutte le sezioni
SALERNO Roccagloriosa Aula Consiliare ViaS. Cataldo tutte le sezioni
SALERNO Roccapiemonte C/OCircolo Combattenti Piazza Zanardelli tutte le sezioni
SALERNO Rofrano C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Romagnano al Monte C/OAula Consiliare - Localita' Palazzo tutte le sezioni
SALERNO Roscigno C/OAlbergo Miramonti - Piazza Europa, 4 tutte le sezioni
SALERNO Rutino C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Sacco C/OAula ConsiliareCorso V.Emanuele tutte le sezioni
SALERNO SalaConsilina C/OCasa Comunale ViaMezzacapo tutte le sezioni
SALERNO San ValentinoTorio C/OCentro Sociale Via Sottosanti tutte le sezioni
SALERNO Santa Marina C/OSede Distaccatadi Policastro tutte le sezioni
SALERNO Sant'Angelo a Fasanella C/OCentro Comunale Via E.Fermi tutte le sezioni
SALERNO Sant'Arsenio C/OScuola InfermieristicaPiazza Europa tutte le sezioni
SALERNO Sant'Egidio del Monte Albino ViaSS. Martiri Frazione S. Lorenzo tutte le sezioni
SALERNO Santomenna C/OCasa Comunale Piazza Municipio tutte le sezioni
SALERNO Sanza C/OCentro Polifunzionale Comune tutte le sezioni
SALERNO Sapri C/OBiblioteca Comunale Adiacente CampoSportivo tutte le sezioni
SALERNO Sarno ViaRoma, 104 C/O Palestra Gymnasium 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, 32, 33, 34, 2, 1

SALERNO Sassano C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Scafati C/OVia della Resistenza Scuola Elementari Sala Riunioni 14, 15, 26, 29, 30, 39, 40, 41
SALERNO Scafati PalazzoMayer Piazza Municipio, 1 1, 3, 5, 6, 11, 12, 17, 25, 27, 34, 2, 7, 9, 20, 21,

22, 23, 28, 32, 37
SALERNO Scafati Piazza S.Pietro Di Fronte Chiesa 8, 10, 16, 18, 19, 31, 33, 35, 38
SALERNO Scafati ViaPasquale Vitiello Centro di Quartiere 4, 13, 24, 36
SALERNO Scala C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Serramezzana C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Serre Piazza Vittorio Veneto,28 tutte le sezioni
SALERNO Sessa Cilento ViaFabio Donnabella ex Edificio Scolastico Frazione Valle tutte le sezioni
SALERNO Siano ViaRoma, 5 tutte le sezioni
SALERNO Sicignanodegli Alburni Piazza Plebiscito ex Municipio tutte le sezioni
NAPOLI Pomigliano d'Arco PalazzoBaronale - Piazza Municipio 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 14
NAPOLI Pompei SEDE VERDI - Via Monsignor Di Liegro - As. Dei Radioamatori 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
NAPOLI Pompei V. Carlo Alberto I Trav n 2 - Sede UDEUR 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17
NAPOLI Pompei V. Levanto - Sede MG 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
NAPOLI Portici Sede DS - Corso Garibaldi, 302 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14
NAPOLI Portici Sede DS - Viale Leonardo Da Vinci, 21 34, 38, 39, 40, 46, 47, 48, 49, 51, 52, 53, 54,

56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63
NAPOLI Portici Sede MG- Piazza S.Cirò, 4 19, 20, 21, 22, 27, 29, 30, 37, 43, 44, 45
NAPOLI Portici Sede PRC - Piazza S.Cirò, 17 16, 23, 24, 25, 26, 28, 35, 36, 41, 42, 50
NAPOLI Portici Sede UDEUR - Via Roma, 60 1, 5, 11, 15, 17, 18, 31, 32, 33, 55
NAPOLI Pozzuoli Ass.Rinascita - Via U.Saba, 42 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,

69
NAPOLI Pozzuoli Sede DS - Corso Garibaldi, 18 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 52
NAPOLI Pozzuoli Sede DS - Piazzetta S.Massimo 31, 32, 33, 34, 35
NAPOLI Pozzuoli Sede PRC - Via Licola/Patria-Arco Felice 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
NAPOLI Pozzuoli Sede UDEUR - Via Cacciapuoti, 7 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42
NAPOLI Pozzuoli Sede Verdi - Piazza Repubblica, 87 51, 53, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66
NAPOLI Pozzuoli ViaMonterusciello, 40 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30
NAPOLI Pozzuoli ViaS.Vitagliano, 1 54, 55, 56, 57, 58, 67, 68
NAPOLI Procida V. Vitt. Emanuele,255 - Sede MG tutte le sezioni
NAPOLI Qualiano v. cavour 6 - Sede DS 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
NAPOLI Qualiano V. Roma 5 - Sede PRC 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21
NAPOLI Sant'Anastasia V. L. Esposito, 1 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
NAPOLI Sant'Antimo V. A. Diaz, 56 - Presso CAF 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27
NAPOLI Sant'Antimo V.B.DeMartina, 10 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 28, 29, 30
NAPOLI Sant'Antimo ViaC.Verde,11 (angolo piazza matteotti) 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17
NAPOLI Sant'AntonioAbate ViaDante Alighieri, 13 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
NAPOLI Saviano Piazza Vittoria, 1 - Sede DS tutte le sezioni
NAPOLI Scisciano SEDE UNIONE - Piazza XX Settembre - Centro Polifunzionale tutte le sezioni
NAPOLI Serrara Fontana Aula Consiliare tutte le sezioni
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NAPOLI SommaVesuviana Piazza De Martino 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
NAPOLI SommaVesuviana SEDE SDI - ViaCupa Di Nola 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
NAPOLI SommaVesuviana ViaPigno - centro sociale anziani 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31
NAPOLI Sorrento v s. maria delle grazie 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
NAPOLI Sorrento v. degli aranci (CGIL) 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
NAPOLI Striano SEDE VERDI - Via Marciano, 2 1, 3, 5
NAPOLI Striano V. Roma, 118 2, 4, 6, 7
NAPOLI Terzigno SEDE SDI - ViaRoma, 12 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
NAPOLI Terzigno V. Giordano,1 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
NAPOLI TorreAnnunziata C/soUmberto ,124 2, 13, 19, 21, 24, 27, 41, 45
NAPOLI TorreAnnunziata C/soUmberto I, 178 6, 8, 9, 10, 11, 28, 30, 46, 48
NAPOLI TorreAnnunziata C/soUmberto I, 32 3, 23, 37, 38, 42, 43, 44, 47
NAPOLI TorreAnnunziata C/soVitt. Emanuele III 20, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 39, 49
NAPOLI TorreAnnunziata C/soVitt. Emanuele III, 310 4, 7, 12, 16, 17, 18, 29, 40
SALERNO Alfano C/OAula Consiliare - Piazza Combattenti tutte le sezioni
SALERNO AltavillaSilentina C/OSala Ricreativa Convento dei Vocazionisti Via S. Francesco tutte le sezioni
SALERNO Amalfi Piazza Municipio Locali sottostanti Comune tutte le sezioni
SALERNO Angri C/OCasa del Cittadino Piazza Duomo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
SALERNO Angri C/OMunicipio Nuovo Piazza Crocifisso 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,

22, 23, 24, 25, 26
SALERNO Aquara Biblioteca Comunale R. Capozzoli Via Garibaldi tutte le sezioni
SALERNO Ascea Palestra Istituto Comprensivo Marinadi Ascea Corso Elea tutte le sezioni
SALERNO Atena Lucana C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Atrani C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Auletta C/OComune tutte le sezioni
SALERNO Baronissi C/OCasa Comunale 1, 2, 3, 11, 12, 13, 14, 15, 16
SALERNO Baronissi C/OPalairno - Sava 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
SALERNO Battipaglia Belvederedi Sopra Via Compagnone Parco IACP Futura 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37
SALERNO Battipaglia Centro SocialeVia Guicciardini 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,

21, 22, 23, 24, 25, 26
SALERNO Battipaglia Via Italia ex Libreria Mastrangelo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 27, 28, 29, 30, 38, 39, 40, 41,

42, 43, 44, 45
SALERNO Bellizzi C/OCentro Sociale - Pazza Europa tutte le sezioni
SALERNO Bellosguardo C/OScuole Elementari A.Pepe Piazza Necropoli Lucana tutte le sezioni
SALERNO Bracigliano C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Buccino C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Buonabitacolo C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Caggiano C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Cava de' Tirreni Piazza Duomo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 22, 23, 24, 25, 26, 27,

28, 29, 30, 31, 41, 42
SALERNO Cava de' Tirreni Piazza S. Arcangelo - S. Arcangelo 38, 39, 40, 46, 47, 48, 49
SALERNO Cava de' Tirreni Piazza Salvo D'Acquisto di Fronte Chiesa S. Vito nuova 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 43, 44,

45
SALERNO Celle di Bulgheria C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Centola C/OCentro Sociale Polifunzionale Via Roma - Centola tutte le sezioni
SALERNO Ceraso C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Cetara Corso Garibaldi, 6 tutte le sezioni
SALERNO Cicerale C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Colliano Viale Terlizzi Palazzo Case Comunali tutte le sezioni
SALERNO Conca dei Marini C/OCasa Comunale - ViaRoma tutte le sezioni
SALERNO Controne C/OCentro Sociale Via Giuseppe Conti tutte le sezioni
SALERNO Contursi Terme C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Corbara C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO CorletoMonforte C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Cuccaro Vetere C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Eboli C/OCasa Comunale ViaM. Ripa 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 15, 16, 17, 18,

19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 32, 33
SALERNO Eboli comitato di quartiere via Pertini 10, 11, 12
SALERNO Eboli scuola media santa Cecilia 28, 29, 30, 31
SALERNO Felitto ViaRoma, tutte le sezioni
SALERNO Fisciano C/OSalone per le riunioni della Scuola Elementare via De caro, 2 Lancusi tutte le sezioni
SALERNO Furore C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Futani Corso Umberto I, 52 tutte le sezioni
SALERNO GiffoniSei Casali C/OSala Convegni PalazzoMunicipale tutte le sezioni
SALERNO Nocera Inferiore ViaCasolla, C/O Associazione Pro Casolla 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 25
SALERNO Nocera Inferiore ViaD'Alessndro Vicino Bar Petruccelli 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38,

39
SALERNO Nocera Inferiore ViaFava, 31 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 29
SALERNO Nocera Inferiore ViaPiedimonte Villetta Centro di Quartiere 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46
SALERNO Nocera Inferiore ViaVescovado C/OCentro Sociale 2, 3, 21, 22, 23, 24
SALERNO NoceraSuperiore C/OBar Gelateria Insonnia ViaV. Russo,126 8, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 20
SALERNO NoceraSuperiore C/OCircolo Nuceria Alfaterna Via Mazzini presso Battistero 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 17, 18, 19
SALERNO Novi Velia C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Ogliastro Cilento C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Olevano sul Tusciano C/OBiblioteca Comunale Frazione Ariano Via Roma tutte le sezioni
SALERNO OlivetoCitra C/OAula ConsiliarePiazza Europa tutte le sezioni
SALERNO Omignano ViaNazionale tutte le sezioni
SALERNO Orria C/OCasa Comunale ViaStella tutte le sezioni
SALERNO Ottati ViaXXIV Maggio, 20/A tutte le sezioni
SALERNO Padula C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Pagani Corso E.Padovano, 50 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35
SALERNO Pagani ViaPiave Sede Unione 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 1
SALERNO Palomonte C/OVolontari ProtezioneCivile Localita' Valle tutte le sezioni
SALERNO Pellezzano C/OSede DistaccataCasa Comunale - Auditorium Coperchia tutte le sezioni
SALERNO Perdifumo C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Perito C/OCasa Comunale Viale Europa tutte le sezioni
SALERNO Salento ViaNazionale tutte le sezioni
SALERNO Salerno C/OCentro Immigrati - Fuorni 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150
SALERNO Salerno C/OCentro Sociale Via Cantarella 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98,

99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107,
108, 109, 110, 111, 112, 113

SALERNO Salerno C/OEx Ufficio Igiene ViaS. Mobilio 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69,
70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81,
82, 83, 84, 85, 86

SALERNO Salerno C/OParco Pinocchio 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42,
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54,
55, 56, 57

SALERNO Salerno C/OPolo Nautico - Lungomare Colombo 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122,
123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131,
132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140,
141, 142

SALERNO Salerno C/OPortici Cinema Augusteo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30

SALERNO Salvitelle C/OCentro Ecclesiale Via Fontanelle tutte le sezioni
SALERNO San CiprianoPicentino C/OAula ConsiliareCorso Umberto I tutte le sezioni
SALERNO San Giovanni a Piro C/OPro Loco S. Giovanni Bosco tutte le sezioni
SALERNO San Gregorio Magno C/OAula ConsiliarePiazza Municipio tutte le sezioni
SALERNO San Mango Piemonte C/OAula ConsiliareVia Roma tutte le sezioni
SALERNO San Marzanosul Sarno C/OCircolo degli Anziani - Casa Comunale Piazza Umberto I tutte le sezioni
SALERNO San Mauro Cilento C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO San Mauro La Bruca C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO San Pietroal Tanagro C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO San Rufo C/OSala Cinema Comunale ViaRoma tutte le sezioni
SALERNO Stella Cilento C/OCentro Locale Parco del Cilento e Vallo di Diano - Largo S. Bernardino tutte le sezioni
SALERNO Stio Casa Comunale - Locali Polizia Urbana tutte le sezioni
SALERNO Teggiano C/OAula Consiliare tutte le sezioni
SALERNO Torchiara C/OCasa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Torraca SalaMercadante Via G. Falci tutte le sezioni
SALERNO TorreOrsaia ViaPagani - Centro Sociale tutte le sezioni
SALERNO Tortorella C/OAula ConsiliarePiazza S. Rovito tutte le sezioni
SALERNO Tramonti Piazza Polvica C/O Casa Comunale tutte le sezioni
SALERNO Trentinara C/OPalestra Scuola Elementare A. Moro tutte le sezioni
SALERNO Valle dell'Angelo C/OCentro Uffici e Servizi Comune Piazza Mazzei tutte le sezioni
SALERNO Vallo della Lucania ViaG. Murat, 7 tutte le sezioni
SALERNO Valva ViaRoma - Sede dell'UNIONE tutte le sezioni
SALERNO Vibonati C/OAula ConsiliareVia SS. Annunziata tutte le sezioni

SALERNO Vietri sul Mare Centro SocialeRicreativo Corso Umberto I - Palazzo Carosino tutte le sezioni

PUGLIA

BARI Acquaviva delle Fonti Saladelle Conferenze - P.zza V. Emanuele 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20

BARI Adelfia Corso Umberto I,23 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
BARI Adelfia P.zzaRoma 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
BARI Alberobello Piazza XXVII Maggio tutte le sezioni
BARI Altamura Istituto S.Viti Maino - P.zza Zanardelli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50

BARI Bari Ass.ARCA - Via A. Gimma,302 (Liberta') 29, 150, 151
BARI Bari Ass. Loseto Vive - Via Caduti,14 (Loseto) 81, 132, 134, 170, 189
BARI Bari Ass.Polis - Largo Renna (Palese) 176, 190, 193, 194, 288, 336, 337, 347
BARI Bari Ass.Rifondiamo Bari - Via S. Visconti,36 (Liberta') 1, 10, 22, 26, 131, 133, 139, 140, 143, 144,

261
BARI Bari BarClub - ViaRocco Di Cillo,8/D (S. Rita) 123, 125, 135, 138, 152, 188, 220
BARI Bari Presso Coop Ariete - Via G. Arcidiacono,23/A 4, 6, 12, 14, 15, 16, 17, 24, 27, 44, 49, 52, 55,

57, 101, 107, 114, 205, 215, 216, 217, 223,
257, 278, 280, 293, 295, 296, 306, 318, 332,
341, 342, 343

BARI Bari S.M.I.L.E. CGIL - Via Calace,3 (STANIC) 25, 158, 160, 163, 208, 317
BARI Bari Sede ACLI - Via Vittime Cilvili di Guerra,2 (S.Paolo) 11, 23, 30, 40, 117, 145, 161, 165, 213, 252,

255, 287, 297, 303, 311, 346, 349
BARI Bari Sede Cooperativa - C.so Italia,47/A (Liberta') 5, 7, 8, 9, 137, 201, 206, 207, 227, 259, 260
BARI Bari Sede Ds - C.so V. Emanuele,53 ( Palese) 43, 50, 92, 98, 192, 219, 335
BARI Bari Sede Ds - ViaCarulli,15 (Madonella) 13, 18, 19, 20, 34
BARI Bari Sede Ds - ViaClinia,2 (Japigia) 39, 66, 70, 74, 75, 76, 78, 84, 85, 88, 102, 104,

105, 106, 108, 202
BARI Bari Sede Socialisti Autonomisti - Via De Marinis,63 (Carbonara) 42, 67, 121, 122, 157, 175, 178, 180, 181,

210, 253, 273, 334
BARI Bari Sede UDEUR - Via M. C. Di Savoia,51 (S. Pasquale) 68, 69, 90, 91, 94, 203, 212, 224, 248, 275,

277, 292, 305
BARI Bari Sede VERDI - P.zza Diaz,9 (Madonella) 59, 60, 63, 65, 71, 72, 73, 324
BARI Bitetto Biblioteca comunale tutte le sezioni
BARI Bitonto Piazza Aldo Moro, 17 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,

20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31,
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43,
44, 45, 46, 47, 48, 49, 5, 4, 3, 2, 1

BARI Bitritto Sede ConfArtigianato (CNA) - P.zza Aldo Moro tutte le sezioni
BARI Capurso Piazza Roma tutte le sezioni
BARI Casamassima P.zzaA. Moro,15nei pressi Torre Orologio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
BARI Cassanodelle Murge Piazza Garibaldi, 42 tutte le sezioni
BARI Castellana Grotte ViaArco Persio, 2 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18
BARI Castellana Grotte ViaG. Bovio, 32 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
BARI Cellamare P.zzaDon Bosco, 23 tutte le sezioni
BARI Conversano Gazebo in P.zza A. Moro 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
BARI Corato ViaMercato, 2 palazzo ex-ENEL 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44

BARI Gioiadel Colle Piazza Margherita di Savoia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12
BARI Gioiadel Colle via Roma, 45 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24,

25
BARI Giovinazzo Sede Istituto Vittorio Emenuele - Piazza Vittorio Emanulele 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
BARI Noicattaro Sede Socialisti Aut. - ViaCarmine 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
BARI Palo del Colle Corso Garibaldi, 111 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20
BARI Poggiorsini ViaVittorio Veneto tutte le sezioni
BARI Polignano a Mare Sede dei Verdi - Via Anemone, 24 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18
BARI Putignano Sede Ds - Piazza Laterza 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
BARI Putignano Sede Margherita - Corso Umberto I 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23,

24, 25
BARI Rutigliano SalaMons. Di Donna - Corso Garibaldi tutte le sezioni
BARI Ruvodi Puglia conv.Dei Domenicani - ViaM. delle Grazie 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
BARI Sammicheledi Bari MuseoContadino e Circolo Aldo Moro tutte le sezioni
BARI Sannicandro di Bari Sede Margherita - C.so V. Emanuele tutte le sezioni
BARI Santeramo in Colle Piazza di Vagno,7 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
BARI Santeramo in Colle Piazza Garibaldi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
BARI Santeramo in Colle ViaRoma, 57 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23
BARI Terlizzi Chiosco Clarisse - P.zza Cavour 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
BARI Toritto PalazzoSella - P.zza A. Moro tutte le sezioni
BARI Triggiano Municipio - Piazza Vittorio Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26
BARI Turi Pro Loco - Piazza Chiesa, 8 tutte le sezioni
BARI Valenzano Sede Municipio - Sala consiliare 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
BRINDISI Brindisi BIBLIOTECAPROVINCIALE - VIALE COMMENDA 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 29,
30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 44, 47, 48, 49,
50, 51, 52, 53, 54, 56, 58, 59, 60, 61, 62, 63,
64, 66, 67, 70, 71, 72, 73, 75, 77, 79, 80

BRINDISI Brindisi CLUB FRANCIOSO - VIA PAPINI, 20 7, 28, 38, 39, 40, 41, 45, 46, 55, 57, 68, 69, 74,
76, 78

BRINDISI Brindisi VIAVITTORIO EMANUELE, 35 - TUTURANO - 42, 43, 65
BRINDISI Carovigno CORSO V. EMANUELE 35 (SEDE DS) tutte le sezioni
BRINDISI CeglieMessapica VIAFRANCESCO ARGENTIERI 82 tutte le sezioni
BRINDISI Cellino San Marco VIAV. EMANUELE 35 tutte le sezioni
BRINDISI Cisternino VIAROMA - ( SEDE SDI) tutte le sezioni
BRINDISI Erchie VIAS. LUCIA tutte le sezioni
BRINDISI Fasano PALAZZO PEZZOLLA - VIA FOGAZZARO, 1 - ZONA CENTRO 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26
BRINDISI Fasano SALA DELEGAZIONE MUNICIPALE - VIA NAZIONALE - ZONA PEZZE DI GRECO 28, 29, 30, 31
BRINDISI Fasano SALA DELEGAZIONE MUNICIPALE - VIA TEANO - ZONA MONTALBANO 32, 33, 34
BRINDISI FrancavillaFontana "VIA T. PEPE O"" I CENTO PASSI""" tutte le sezioni
BRINDISI Latiano via Roma tutte le sezioni
BRINDISI Mesagne AUDITORIUM DEL CASTELLO - via Castello tutte le sezioni
BRINDISI Oria VIAF. MILIZIA (SEDE MARGHERITA) tutte le sezioni
BRINDISI Ostuni BIBLIOTECACOMUNALE - via F. Rodio2 tutte le sezioni
BRINDISI San Donaci via Cellino 3 - SEDE DS tutte le sezioni
BRINDISI San MicheleSalentino Centro Polivalente Comunalevia G. Cesare tutte le sezioni
BRINDISI San Pancrazio Salentino VIAUMBERTO I ( SEDE SERVIZI SOCIALI COMUNALI) tutte le sezioni
FOGGIA Cerignola Comune - Ufficio informa Giovani - Piazza Repubblica 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41,
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 2, 1

FOGGIA Chieuti Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Deliceto Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Faeto Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionae ""Croci""" 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130,

131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139,
140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147

FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionale ""Arpi""" 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22

FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionale ""Cattedrale""" 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34,
35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45

FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionale ""Puglie""" 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57,
58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67

FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionale ""S. Lorenzo""" 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79,
80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90

FOGGIA Foggia "Sede circoscrizionale""Camporeale""" 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 91,

PER INFORMAZIONI: numero verde 800.908028  sito web www.unioneweb.it
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92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102,
103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111,
112, 113

FOGGIA Ischitella Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA IsoleTremiti Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Lesina Corso Vittorio Emanule sede Unione tutte le sezioni
FOGGIA Lucera sede UIL - Via Zuppetta, 11 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28,
29, 30, 31, 32, 33, 1

FOGGIA Manfredonia Sede DS Corso Manfredi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30

FOGGIA Serracapriola Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Stornara Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Stornarella Corso V. Emanuele tutte le sezioni
FOGGIA Torremaggiore Corso Italia, 20 - 22 tutte le sezioni
FOGGIA Troia Viale Regina Margherita, 164 tutte le sezioni
FOGGIA Vico del Gargano Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Vieste Viale XXIV Maggio, 20 tutte le sezioni
FOGGIA Volturara Appula Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Volturino Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Zapponeta Centro SocialeVia Manfredonia tutte le sezioni
LECCE Acquaricadel Capo palazzo villani tutte le sezioni
LECCE Alessano """ex biblioteca piazza don tonino bello""" tutte le sezioni
LECCE Alezio via valentini,2 ex sede vigili tutte le sezioni
LECCE Alliste via valentini,2 ex sede vigili tutte le sezioni
LECCE Andrano ex municipio piazza castello tutte le sezioni
LECCE Aradeo salacorso v. emanuele, 1 tutte le sezioni
LECCE Arnesano palazzo marchesale tutte le sezioni
LECCE Bagnolodel Salento salacivica tutte le sezioni
LECCE Botrugno scuola media tutte le sezioni
LECCE Calimera biblioteca aldo moro tutte le sezioni
LECCE CampiSalentina casa prato calabrese tutte le sezioni
LECCE Cannole scuola media via moro tutte le sezioni
LECCE Capraricadi Lecce sala verri tutte le sezioni
LECCE Carmiano """centro polifunzionale - magliano - via grassi""" tutte le sezioni
LECCE CarpignanoSalentino """palazzo ducale - piano terra via roma""" tutte le sezioni
LECCE Casarano piano terra palazzo comunale 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 1, 2,

3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
LECCE Lequile ufficio informagionani palazzo andrioli tutte le sezioni
LECCE Leverano ass. Zampanò via borgo gorgoni, 38 tutte le sezioni
LECCE Lizzanello """ufficiodifensore civico - piazza san lorenzo di fronte comune""" tutte le sezioni
LECCE Maglie salaconvegni mercatocoperto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
LECCE Martano salaconvegni piazza caduti tutte le sezioni
LECCE Martignano saladei cedri tutte le sezioni
LECCE Matino Municipio tutte le sezioni
LECCE Melendugno scuola media Mazzini via S. Giovanni, 1 tutte le sezioni
LECCE Melissano parcosanta loja via regina margherita tutte le sezioni
LECCE Melpignano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Miggiano sala teatro via episcopo (angolo via roma) tutte le sezioni
LECCE Minervinodi Lecce """localeprivato in piazza umberto I""" tutte le sezioni
LECCE Monteronidi Lecce """ex biblioteca comunale piazza falconieri" tutte le sezioni
LECCE Montesano Salentino """Vecchio ufficio anagrafe - via san donato, 1""" tutte le sezioni
LECCE Morcianodi Leuca municipio sala unione comuni tutte le sezioni
LECCE Muro Leccese municipio piano terra, via salentini, 126 tutte le sezioni
LECCE Nardò """ChiostroS.Antonio - Piazza tre palme""" 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31

LECCE Neviano scuola elementare tutte le sezioni
LECCE Nociglia salaadiacente aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Novoli via moline nei pressi del municipio tutte le sezioni
LECCE Ortelle aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Otranto aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Palmariggi """Centro sociale polivalente ex scuole elementari """ tutte le sezioni
LECCE Taurisano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Taviano scuola elementare aldo moro tutte le sezioni
LECCE Tiggiano ex municipio piazza castello tutte le sezioni
LECCE Trepuzzi aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Tricase biblioteca comunale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18
LECCE Tuglie biblioteca comunale tutte le sezioni
LECCE Ugento aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Uggiano La Chiesa scuola media tutte le sezioni
LECCE Veglie aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Vernole centro di aggregazione giovanile tutte le sezioni
LECCE Zollino aula consiliare tutte le sezioni
TARANTO Avetrana SALA CONVEGNI tutte le sezioni
TARANTO Carosino SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO Castellaneta AUDITORIUM tutte le sezioni
TARANTO Crispiano SALA COMUNALE tutte le sezioni
TARANTO Faggiano SALA COMUNALE tutte le sezioni
TARANTO Fragagnano SDI tutte le sezioni
TARANTO Ginosa DS 1
TARANTO Ginosa SEDE UNIONE 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18, 19, 20, 21, 22
TARANTO Grottaglie CASTELLOEPISCOPIO 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28

TARANTO Laterza SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO Leporano BIBILOTECACOMUNALE tutte le sezioni
TARANTO Lizzano SALA COMUNALE 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
TARANTO Manduria Castello 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30

TARANTO Martina Franca CENTROPOLIVALENTE 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44

BARI Bari Sede Ds - ViaConte Mossa,18 (S. Spirito) 79, 173, 191, 195, 196, 197, 198, 225, 228,
249, 269, 282, 298, 307, 319

BARI Bari Sede Ds - ViaE. Carafa,55 (Picone) 113, 115, 116, 118, 226, 232, 233, 234, 236,
237, 243, 314, 344, 351

BARI Bari Sede Ds - ViaFortunato,2/R (S. Pasquale) 36, 37, 48, 56, 99, 119, 156, 276, 300, 320,
326, 339, 353, 354

BARI Bari Sede Ds - ViaLiguria,27 (S.Paolo) 2, 28, 61, 86, 147, 204, 265, 271, 283, 284,
285, 299, 308, 309, 313, 321, 333, 345

BARI Bari Sede Ds - ViaMunicipio,22/A (Ceglie) 126, 129, 149, 184, 185, 186, 187, 211, 291,
310

BARI Bari Sede Ds - ViaP. Ravanas,320/D (Liberta') 32, 120, 124, 127, 136, 168, 169, 218, 286,
323, 340

BARI Bari Sede Ds - ViaZara,13 (Madonella) 51, 77, 80, 87, 89, 214, 312
BARI Bari Sede Lista Emiliano - Via Re David,17 (Carrassi) 95, 96, 100, 240, 241, 256, 264, 267, 270, 329
BARI Bari Sede Margherita - Via Brennero,14/A (Carrassi) 62, 110, 111, 112, 242, 251, 262, 263, 279,

294, 304, 327, 330
BARI Bari Sede Margherita - Via Calefati,96 (Murat) 3, 21, 33, 35
BARI Bari Sede PRC - Str. Palazzodi Citta' (Bari Vecchia) 38, 41, 45, 46, 47, 53, 54
BARI Bari Sede PRC-Via De Napoli,3/B (S. Pasquale) 93, 97, 103, 109, 229, 235, 247, 266, 290,

325, 338
BARI Bari Sede PSDI - Via Manzoni,188 (Liberta') 31, 155, 159, 162, 209, 244, 254, 268, 272,

315, 322, 331
BARI Bari Sede PSDI - Via Trevisani,8 (Liberta') 58, 128, 130, 141, 142, 146, 153, 154, 166,

167, 258, 316
BARI Bari Sede SDI - Via Nannei,23 (Japigia) 221, 222, 230, 231, 238, 239, 245, 246, 250,

281, 289, 301, 302, 328, 348, 350, 352
BARI Bari Sede SDI - Via V. Veneto,53 (Carbonara) 148, 164, 171, 172, 174, 177, 179, 182, 183,

274
BARI Bari Sede Socialisti Autonomisti - Via C. Colombo,63 ( Torre a Mare) 64, 82, 83, 199, 200
BARI Gravina in Puglia Museo- Civico P.zza B. XIII 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, 32, 33, 34, 3, 2, 1

BARI GrumoAppula Sede PRC - piazza Municipio tutte le sezioni
BARI Locorotondo Corso XX Settembre, 33 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
BARI Locorotondo Presso Ex- edificio scolastico - Contrada S. Marco 11, 12
BARI Modugno Sede DS - ViaLiguria, 27 31, 32, 33, 34
BARI Modugno ViaCairoli, 8 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,

22
BARI Modugno ViaOstuni, 2 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30
BARI Modugno ViaPiave, 2 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
BARI Mola di Bari PalazzoRoberti - in P.zza XX Settembre 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26
BARI Molfetta Sede DS - ViaA. Cairoli, 50 2, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 34, 35, 36, 37, 38,

45, 46, 47
BARI Molfetta Sede Margherita - Piazza Margherita di Savoia, 11 1, 3, 7, 8, 9, 30, 33
BARI Molfetta Sede PRC - Piazza Paradiso, 6 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,

20, 21, 22, 31, 32, 39, 41, 43, 50, 55
BARI Molfetta Sede SUNIA - Via M. Fani, 32 40, 42, 44, 48, 49, 51, 52, 53, 54, 56, 57, 58
BARI Monopoli Locale Fronte Chiesa 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 40, 41, 42,

43, 44, 45, 46, 47
BARI Monopoli via Cap. Pirrelli, 45 5, 6, 38, 39, 48
BARI Monopoli via Fracanzano, 1/3 3, 4, 7, 8, 32, 33, 34, 35, 36, 37
BARI Monopoli via Fratelli Bandiera, 30 1, 2, 9, 10, 11, 12
BARI Monopoli via T.Vasco, 2 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
BARI Noci Sede Margherita - Via Bari 3/5 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 1
BARI Noicattaro Sede SDI - Via Carmine 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
BARLETTA ANDRIATRANI Andria c/o CINEMA ASTRA - Corso Cavour

6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31,
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43,
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55,
56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67,
68, 69, 70,

BARLETTA ANDRIATRANI Barletta c/o TEATRO CURCI - Corso Vittorio Emanuele,
71 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37,
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49,
50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61,
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70,

BARLETTA ANDRIATRANI Bisceglie c/o Auditorium Santa Croce ViaFrisari
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42,
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 1, 2, 3, 4

BARLETTA ANDRIATRANI Canosa di Puglia ViaG. Da Procida 4
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, 32, 33, 1, 2

BARLETTA ANDRIATRANI Margheritadi Savoia c/o Biblioteca Comunale
tutte le sezioni

BARLETTA ANDRIATRANI MinervinoMurge Corso Matteotti
tutte le sezioni

BARLETTA ANDRIATRANI San Ferdinando di Puglia c/o Centro sociale per Anziani Piazza Umberto 1
tutte le sezioni

BARLETTA ANDRIATRANI Spinazzola ViaBilanzone 1
tutte le sezioni

BARLETTA ANDRIATRANI Trani Piazza della Repubblica
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42,
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 1, 2, 3, 4

BARLETTA ANDRIATRANI Trinitapoli c/o Auditorium dell’Assunta Via Marconi24
tutte le sezioni

BRINDISI San PietroVernotico AULA Consiliare - Piazza G.Falcone tutte le sezioni
BRINDISI San Vito deiNormanni via Regina Margherita 8 tutte le sezioni
BRINDISI Torchiarolo sede DS - piazza Castello 42 tutte le sezioni
BRINDISI TorreSanta Susanna PIAZZAUMBERTO I ( UNIONE) tutte le sezioni
BRINDISI Villa Castelli CORSO V. EMANUELE II tutte le sezioni
FOGGIA Accadia Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Alberona Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Anzanodi Puglia Piazza Umberto I, 14 tutte le sezioni
FOGGIA Apricena ViaRoma, 12 tutte le sezioni
FOGGIA Ascoli Satriano Aula Consiliare Comune tutte le sezioni
FOGGIA Biccari Piazza Matteotti, 2 tutte le sezioni
FOGGIA Bovino Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Cagnano Varano Corso Giannone, 88 tutte le sezioni
FOGGIA Candela Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Carapelle Aula Consiliare Comune tutte le sezioni
FOGGIA Carlantino Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Carpino ViaMazzini, 37 tutte le sezioni
FOGGIA CasalnuovoMonterotaro AtrioComune tutte le sezioni
FOGGIA Casalvecchiodi Puglia Scuola Elementare via S. Maria delle G. tutte le sezioni
FOGGIA Castellucciodei Sauri Aula Consiliare Comune tutte le sezioni
FOGGIA CastelluccioValmaggiore Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Castelnuovodella Daunia ViaRoma, 27 PalazzoCom. Romano tutte le sezioni
FOGGIA Celenza Valfortore Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Celle di San Vito Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Manfredonia Sede Margherita Corso Manfredi 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42,

43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54,
55, 56, 57

FOGGIA Mattinata Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA MonteSant'Angelo Corso Vittorio Emanuele, 245/a tutte le sezioni
FOGGIA Monteleone di Puglia Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Motta Montecorvino Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Ordona Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Orsara di Puglia Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Orta Nova Palazzoex GesuiticoLargo ex Gesuit. tutte le sezioni
FOGGIA Panni Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Peschici ViaDante, 3 c/o sede dell' Unione tutte le sezioni
FOGGIA Pietramontecorvino Salaconvegni c/o comune tutte le sezioni
FOGGIA Poggio Imperiale Palestra ComunaleVia Oberdan tutte le sezioni
FOGGIA Rignano Garganico Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Rocchetta Sant'Antonio Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA Rodi Garganico Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA RosetoValfortore Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA San Giovanni Rotondo C.so Umberto I, 78 tutte le sezioni
FOGGIA San Marco in Lamis Sede CGIL Pizza M. delle Grazie tutte le sezioni
FOGGIA San MarcoLa Catola Sede Locale tutte le sezioni
FOGGIA San Nicandro Garganico PalazzoZaccagnino C.so Garibaldi tutte le sezioni
FOGGIA San Paolo di Civitate C/o Comune tutte le sezioni
FOGGIA San Severo c/o Camera del Lavoro P.zza Allegato 1, 2, 3, 4, 5, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 6, 7, 8, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51,
52, 53, 54, 55, 56

FOGGIA Sant'Agatadi Puglia Sede Locale tutte le sezioni
LECCE Castri di Lecce """Centro Polivalente anziani - adiacente scuola materna via pascoli""" tutte le sezioni
LECCE Castrignanode' Greci atrio castello tutte le sezioni
LECCE Castrignanodel Capo biblioteca comunale tutte le sezioni
LECCE Castro """ex scuola elementare
via dei mille""" tutte le sezioni
LECCE Cavallino casina Vernazzavia lizzanello tutte le sezioni
LECCE Collepasso salaconsiliare? tutte le sezioni
LECCE Copertino salacivica 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
LECCE Corigliano d'Otranto salapolivalente tutte le sezioni
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LECCE Corsano stabilecomune C\O piazza tutte le sezioni
LECCE Cursi palazzo de donno tutte le sezioni
LECCE Cutrofiano scuderiepalazzo ducale tutte le sezioni
LECCE Diso edificio comunale via filippo bottazzi, 6 tutte le sezioni
LECCE Gagliano delCapo biblioteca comunale, via f.lli ciardo tutte le sezioni
LECCE Galatina Biblioteca comunale - sala Tundo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27
LECCE Galatone """ex sala vigili comunali piazza crocefisso""" 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
LECCE Gallipoli palestraelementare via carducci 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21
LECCE Giuggianello SalaConsiliare tutte le sezioni
LECCE Giurdignano salaconsiliare tutte le sezioni
LECCE Guagnano salaconsiliare tutte le sezioni
LECCE Lecce hotel tiziano 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51,
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63,
64, 65, 66,

LECCE Parabita """PalazzoFerrari via VittorioEmanuele II""" tutte le sezioni
LECCE Patù sezioneDS - piazza indipendenza tutte le sezioni
LECCE Poggiardo """aula consiliare """ tutte le sezioni
LECCE Porto Cesareo sede municipale tutte le sezioni
LECCE Presicce saladel trono ex municipio? tutte le sezioni
LECCE Racale sede unione dei comuni tutte le sezioni
LECCE Ruffano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE SaliceSalentino locali via v. emanuele II, 8 tutte le sezioni
LECCE Salve salaconvegni via roma tutte le sezioni
LECCE San Cassiano salaConsiliare tutte le sezioni
LECCE San Cesariodi Lecce """ex palestra scolastica piazza garibaldi""" tutte le sezioni
LECCE San Donatodi Lecce """centro sociale culturale via roma""" tutte le sezioni
LECCE San Pietro in Lama "Villa Serena"" in via R. Margherita." tutte le sezioni
LECCE Sanarica """ex ed. scolastico largo orsini, 16""" tutte le sezioni
LECCE Sannicola """centro culturale via oberdan""" tutte le sezioni
LECCE Santa Cesarea Terme caserma tutte le sezioni
LECCE Scorrano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Seclì scuola s. pertini tutte le sezioni
LECCE Sogliano Cavour mercatocomunale tutte le sezioni
LECCE Soleto """sala convegni di palazzo porta san vito villa comunale""" tutte le sezioni
LECCE Specchia palestrascuola elementare via g. pisanelli tutte le sezioni
LECCE Spongano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Squinzano aula consiliare 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
LECCE Sternatia salaconsiliare tutte le sezioni
LECCE Supersano auditoriumcomunale tutte le sezioni
LECCE Surano aula consiliare tutte le sezioni
LECCE Surbo aula consiliare tutte le sezioni
TARANTO Maruggio SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO Massafra SALA COMUNALE 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27
TARANTO Monteiasi C.A.P. tutte le sezioni
TARANTO Montemesola CENTROPOLIVALENTE tutte le sezioni
TARANTO Monteparano CENTROSOCIOCULTURALE tutte le sezioni
TARANTO Mottola SALA CONVEGNI tutte le sezioni
TARANTO Palagianello ASSESSORATO AMBIENTE tutte le sezioni
TARANTO Palagiano SALA COMUNALE tutte le sezioni
TARANTO Pulsano SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO Roccaforzata SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO San Giorgio Ionico SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO SanMarzano di San Giuseppe SEDE UNIONE tutte le sezioni
TARANTO Sava ANPHIPOLIS, PIAZZA SAN GIOVANNI tutte le sezioni
TARANTO Statte ARCI tutte le sezioni
TARANTO Torricella SEDE UNIONE tutte le sezioni

BASILICATA

MATERA Accettura ExCinema Comunale Piazza Mercato tutte le sezioni
MATERA Aliano ExMunicipio Via Martiri d’Ungheria 43 tutte le sezioni
MATERA Calciano ExScuola MediaVia S. Pertini 9 tutte le sezioni
MATERA Cirigliano SalaConsiliare P.zza Municipio 13 tutte le sezioni
MATERA Colobraro SalaConsiliare Via Maria SS. D’Anglona 41 tutte le sezioni
MATERA Craco Municipiovia Mastronardi tutte le sezioni
MATERA Ferrandina SalaCaputi P.zza Plebiscito tutte le sezioni
MATERA Garaguso SalaConsiliare via IV Novembre tutte le sezioni
MATERA Gorgoglione Locale Vetere Via Roma tutte le sezioni
MATERA Grassano Biblioteca Comunale Viadei Caduti tutte le sezioni
MATERA Grottole MunicipioLocale Uff. Tecnico tutte le sezioni
MATERA Irsina MunicipioLocale attiguo biblioteca Comunale tutte le sezioni
MATERA Matera SalaComunale - Municipio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51,
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61

MATERA Matera Sede distaccata delMunicipio di Matera - Via Monte Grappa - La Martella 62
MATERA Miglionico Saladel Castello del Malconsiglio tutte le sezioni
MATERA MontalbanoJonico SalaConsiliare ex Teatro Rondinelli Corso C.A. tutte le sezioni
MATERA Montescaglioso Viale Giovanni XXIII 13 tutte le sezioni
MATERA Nova Siri SalaBiblioteca comunaleNova Siri Marittima tutte le sezioni
MATERA OlivetoLucano Locale Comunale via s. Giovanni AssociazioneAnni D’Argento tutte le sezioni
MATERA Policoro ViaSiris ( di fronte Padre Minozzi Ass. Cattolica) 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 1
MATERA Pomarico SalaConsiliare Corso Garibaldi tutte le sezioni
MATERA Rotondella SalaConsiliare P.zza della Repubblica tutte le sezioni
MATERA Salandra MunicipioVia Regina Margherita2 tutte le sezioni
MATERA San Giorgio Lucano SalaConvegni ViaMeridionale tutte le sezioni
MATERA San Mauro Forte ExScuola MediaVia A. Diaz tutte le sezioni
MATERA ScanzanoJonico ViaAlcide de Gasperi 16 ( nei pressi della Chiesa) tutte le sezioni
MATERA Stigliano Biblioteca Comunale ViaZanardelli ( accesso dal Convento S. Antonio) tutte le sezioni
MATERA Tricarico Biblioteca Comunale ViaRocco Scotellaro tutte le sezioni
MATERA Tursi SalaConsiliare P.zza Maria SS. D’Anglona tutte le sezioni
MATERA Valsinni SalaConsiliare Via Sicilia 16 tutte le sezioni
POTENZA Abriola SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Acerenza AuditoriumComunale ( Via Giacinto Albini ) tutte le sezioni
POTENZA Albanodi Lucania SalaConsiliare –Via Provinciale tutte le sezioni
POTENZA Anzi SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Armento Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA Atella SalaConferenze della Biblioteca Comunale tutte le sezioni
POTENZA Avigliano (Lagopesole)Casa Canonica 8, 9, 10, 11
POTENZA Avigliano SalaPrevidenza ( C/so Gianturco ) 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
POTENZA Balvano SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Banzi SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Baragiano SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Barile SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Bella (SanCataldo) Sede ex Scuole Elementari 6
POTENZA Bella SalaConsiliare 1, 2, 3, 4, 5
POTENZA Brienza Salaex Refettorio - tutte le sezioni
POTENZA BrindisiMontagna SalaConsiliare ( Via VittorioVeneto, 3 ) tutte le sezioni
POTENZA Calvello SalaConsiliare ( Piazza Falcone ) tutte le sezioni
POTENZA Calvera Mercato Coperto P.zza Risorgimento tutte le sezioni
POTENZA Campomaggiore SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Cancellara Centro Sociale ( Via Vittorio Emanuele 3˚ ) tutte le sezioni
POTENZA Carbone Aula Consiliare ( Via Vittorio Veneto, 92/A ) tutte le sezioni
POTENZA Castelgrande Centro SocialeSan Pietro tutte le sezioni
POTENZA Castelluccio Inferiore SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA CastelluccioSuperiore SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Castelmezzano Sede Vecchio Municipio ( ViaRoma ) tutte le sezioni
POTENZA Castelsaraceno SalaComunale tutte le sezioni
POTENZA Castronuovodi Sant'Andrea SalaComunale tutte le sezioni
POTENZA Cersosimo SalaConsiliare tutte le sezioni

POTENZA Chiaromonte Sala riunione del Centro Visite Mons. A. Vozzi C/so Vittorio Emanuele tutte le sezioni
POTENZA CorletoPerticara Piazzetta Coperta del Comune tutte le sezioni
POTENZA Episcopia ExComune ViaG. Bruno tutte le sezioni
POTENZA Fardella SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Filiano ExScuola Materna ViaGiovanni XXIII tutte le sezioni
POTENZA Forenza Circolo Ricreativo- P.zza Regina Margherita tutte le sezioni
POTENZA Francavilla in Sinni SalaConsiliare ( ex mercato coperto Via Porta Pia ) tutte le sezioni
POTENZA Gallicchio SalaConsiliare ( Viale Papa Giovanni XXIII ) tutte le sezioni
POTENZA Genzanodi Lucania AuditoriumComunale P.zza Roma tutte le sezioni
POTENZA Ginestra SalaConsiliare ( Piazza Albania, 1 ) tutte le sezioni
POTENZA GrumentoNova Teatrino comunaleVia Roma tutte le sezioni
POTENZA GuardiaPerticara Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA Lagonegro Aula Consiliare 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
POTENZA Latronico AtrioAula Magna Istituto Comprensivo 1, 2, 3
POTENZA Latronico Locali Scuola Elementare (Agromonte) 4, 5
POTENZA Laurenzana Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA Lauria SalaConsiliare 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
POTENZA Lavello SalaConferenze presso Centro Sociale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13
POTENZA Maratea Centro culturaleVilla Tarantini tutte le sezioni
POTENZA Marsico Nuovo SalaConferenze Comunale tutte le sezioni
POTENZA Marsicovetere Delegazionecomunale (Villa D'Agri) 2, 3, 4, 5
POTENZA Marsicovetere "Sala ConsiliareCentro Storico Marsicovetere;" 1
POTENZA Maschito Centro Polivalente – Via Dante tutte le sezioni
POTENZA Melfi Palazzetto dello Sport 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
POTENZA Melfi Palestra Comunale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
POTENZA Missanello SalaConsiliare del Comune tutte le sezioni
POTENZA Moliterno Sede Unione tutte le sezioni
POTENZA Montemilone Atriodella Sede Comunale tutte le sezioni
POTENZA Montemurro SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Muro Lucano Aula Consiliare ( Piazza Don Minzioni ) tutte le sezioni
POTENZA Rionero in Vulture SalaCinema Vorrasi 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
POTENZA Ripacandida SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Rivello SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Roccanova SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Rotonda SalaConsilare – Via Roma tutte le sezioni
POTENZA Ruoti Locali Isituto Comprensivo tutte le sezioni
POTENZA Ruvodel Monte SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA San ChiricoNuovo SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA San ChiricoRaparo Palestra Coperta – Via Roma tutte le sezioni
POTENZA San CostantinoAlbanese SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA San Fele SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA San Martino d'Agri SalaComunale tutte le sezioni
POTENZA San Paolo Albanese SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA San SeverinoLucano Aula Consiliare ( Via San Vincenzo, 69 ) tutte le sezioni
POTENZA Sant'Angelo Le Fratte Biblioteca Comunale (Piazza dei Martiri ) tutte le sezioni
POTENZA Sant'Arcangelo Saladel Polifunzionale di San Brancato antistante l’Auditrorium tutte le sezioni
POTENZA Sarconi SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Sasso di Castalda SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Satrianodi Lucania SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Savoia di Lucania SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Senise ExScuola Materna – Via Madonnad’Anglona tutte le sezioni
POTENZA Spinoso SalaConsiliare – via Petrocelli tutte le sezioni
POTENZA Teana Aula Consiliare ( Via Provinciale ) tutte le sezioni
POTENZA Terranova di Pollino Aula Consiliare ( Via Dante, 36 ) tutte le sezioni
POTENZA Nemoli SalaPolifunzionale ( Via Sirino ) tutte le sezioni
POTENZA Noepoli Aula Consiliare ( Piazza G. Marconi, 22 ) tutte le sezioni
POTENZA OppidoLucano Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA PalazzoSan Gervasio Sede Unione – C.so Manfredi tutte le sezioni
POTENZA Paterno Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA Pescopagano Atrio sede Comunale– Pzza Della Vittoria tutte le sezioni
POTENZA Picerno SalaComunale tutte le sezioni
POTENZA Pietragalla Aula Consiliare tutte le sezioni
POTENZA Pietrapertosa Locali Comunali – Via Garibaldi tutte le sezioni
POTENZA Pignola Centro Socialeper Anziani Piazza Umberto I 1, 2, 3, 4
POTENZA Pignola Pantano- Locali Comunali ( adiacenti Chiesa ) 5
POTENZA Potenza CampoScuola Macchia Romana 55, 56, 57, 67, 68, 71, 72, 73
POTENZA Potenza Centro SocialeMalvaccaro 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 69, 70, 74
POTENZA Potenza Città dei Colori Piazza Granturco 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 52, 53
POTENZA Potenza Comune Piazza Matteotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
POTENZA Potenza Comune S. Antonio La Macchia 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 54
POTENZA Potenza Principe di Piemonte 20, 21, 26, 27, 28, 29, 30, 36, 37
POTENZA Potenza U.R.P. Piazza XXVIII Agosto 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19
POTENZA Potenza UFF.Anagrafe Via Milano 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33, 34, 35
POTENZA Rapolla Sede municipale nei locali atrioe centralina telefonica siti al piano terreno tutte le sezioni
POTENZA Rapone SalaComunale tutte le sezioni
POTENZA Rionero in Vulture Centro SocialeP. Sacco 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
POTENZA Tito SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Tolve Atrio locali comunali ( ViaPio V˚ ) tutte le sezioni
POTENZA Tramutola ExUfficio Combattenti – ViaV. Emanuele tutte le sezioni
POTENZA Trecchina Scuola Media– via Isabella Morra tutte le sezioni
POTENZA Trivigno SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA VaglioBasilicata SalaConsiliare tutte le sezioni
POTENZA Venosa Sede Centro Anziani – L.go Baliaggio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
POTENZA Vietri di Potenza Atrio scuola media – Piazza dell’Emigrante tutte le sezioni
POTENZA Viggianello ExScuola Media– Via Gallizzi tutte le sezioni
POTENZA Viggiano Salone del Centro Sociale – Via Pier Paolo Parzanese,10 tutte le sezioni

CALABRIA

CATANZARO Albi sede comunale tutte le sezioni
CATANZARO Amaroni aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Amato aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Andali aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Argusto aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Badolato aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Belcastro aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Borgia aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Botricello salaconvegni del comune tutte le sezioni
CATANZARO Caraffadi Catanzaro ex guardia medica tutte le sezioni
CATANZARO Cardinale aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Carlopoli aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Catanzaro Catanzaro centro presso aula comunale 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,

40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49
CATANZARO Catanzaro catanzaro lido presso sede circoscrizione 23, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86
CATANZARO Catanzaro Circoscrizionequinta - salacircoscrizionale 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56
CATANZARO Catanzaro CircoscrizioneSiano 18, 19, 20, 21, 22, 89
CATANZARO Catanzaro Corvo Aranceto - centro sociale 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75
CATANZARO Catanzaro Gagliano Presso circoscrizionevia Orti 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 87
CATANZARO Catanzaro Pontegrande Circoscrizione 1, 2, 3, 4, 5, 24, 25, 26, 27
CATANZARO Catanzaro Santa Maria circoscrizione 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 88, 90
CATANZARO Cenadi aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Centrache aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Cerva aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO ChiaravalleCentrale aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Cicala aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Conflenti aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Cortale aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Cropani aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Curinga aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Davoli aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Decollatura aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Falerna aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Feroleto Antico aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO FossatoSerralta aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Gagliato aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Gasperina aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Gimigliano aula comunale tutte le sezioni
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DOVE SI VOTAPRIMARIE

CATANZARO Girifalco aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Gizzeria aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Guardavalle aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Isca Sullo Ionio aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Jacurso aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO LameziaTerme Bella centro sociale 21, 22, 23, 24
CATANZARO LameziaTerme EufamiaLamezia Locali propri 52, 53, 54, 55, 56, 57
CATANZARO LameziaTerme NicastroSud - palazzo municipale localita Madd. 15, 16, 18, 19, 20, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64,

65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74
CATANZARO LameziaTerme ospedale civile Presso cittadinanza attiva 78
CATANZARO LameziaTerme salaconsiliare Nicastro Centro 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17,

25, 26, 27, 28, 29, 30
CATANZARO LameziaTerme SanbiaseCentro - uffici delegazione 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 44,

45, 46, 47, 48, 49, 50, 51
CATANZARO LameziaTerme Sanbiasesud localita SavutanoCasa ALZAL 42, 43, 75, 76, 77
CATANZARO Magisano aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Maida aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Marcedusa aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Marcellinara aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Martirano aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Martirano Lombardo aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Miglierina aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Montauro aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Montepaone aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Motta Santa Lucia aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO NoceraTerinese sede margherita tutte le sezioni
CATANZARO Olivadi aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Palermiti aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Pentone aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Petrizzi patronato cna tutte le sezioni
CATANZARO Petronà aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Pianopoli aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Platania aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San Floro aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San Mango d'Aquino aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San Pietroa Maida aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San PietroApostolo aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San Sostene aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO San Vito Sullo Ionio aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Santa Caterina Dello Ionio aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO S.Andrea Ap.Dello Ionio aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Satriano aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Sellia aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Sellia Marina aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Serrastretta aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Sersale aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Settingiano aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO SimeriCrichi aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Sorbo San Basile aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Soverato aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Soveria Mannelli aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Soveria Simeri aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Squillace aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Stalettì aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Taverna aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Tiriolo aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Torredi Ruggiero aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Vallefiorita aula comunale tutte le sezioni
CATANZARO Zagarise aula comunale tutte le sezioni
COSENZA Acquaformosa Sez. DS tutte le sezioni
COSENZA Acquappesa Scuola Elementare Acquappesa Marina tutte le sezioni
COSENZA Acri AuditoriumLiceo Classico 1, 2, 3, 5, 6, 9, 11
COSENZA Acri Centro ritrovo C/da Pertina 18, 26, 27, 28
COSENZA Acri Circolo Anziani Cappuccini 12, 14, 19, 20
COSENZA Acri Locale Capitano 4, 7, 8, 10, 13
COSENZA Acri Locale Cuzzolino 15, 16, 17, 30, 31, 32, 33, 34, 35
COSENZA Acri SezioneDS 25, 29
COSENZA Acri UfficioScuola Comunale ex scuola 21, 22, 23, 24
COSENZA Aiello Calabro Palazzodella Cultura Loc. Presta tutte le sezioni
COSENZA Aieta Centro anziani tutte le sezioni
COSENZA Albidona salaconsiliare tutte le sezioni
COSENZA Alessandria del Carretto SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Altilia Comune 1
COSENZA Altilia Locale in Piazza 2
COSENZA Altomonte C/o Municipio Chiostro S. Francesco tutte le sezioni
COSENZA Amendolara Centro Soc.Anziani tutte le sezioni
COSENZA Aprigliano Exscuola elementareC/da Spineto 5
COSENZA Aprigliano Pro Loco - ex Scuola El. C.da Spineto- Sila 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA Belmonte Calabro Municipio - PianoTerra tutte le sezioni
COSENZA Belsito ExEdificio Scolastico - Via della Repubblica tutte le sezioni
COSENZA BelvedereMarittimo Ed.Comunale Piazza G.Amellino tutte le sezioni
COSENZA Bianchi Salaex Anagrafe c/o Municipio tutte le sezioni
COSENZA Bisignano SalaConf. Biblioteca Viale Roma 5, 6, 7
COSENZA Bisignano salaconf. Biblioteca Viale Roma e 1, 2, 3, 4
COSENZA Bisignano Salacons. P.zza Collina Castello 8, 9, 10, 11
COSENZA Bocchigliero 1. C/o Comune 1, 2
COSENZA Bocchigliero 2. C/o Comune 3
COSENZA Bonifati SalaConsiliare 1
COSENZA Bonifati SezioneDS Lungomare 2, 3, 4
COSENZA Buonvicino SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Calopezzati SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Caloveto Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Campana SalaConsiliare 1, 2, 3
COSENZA Canna Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Cariati Gazebo Lungomare 6, 7, 8, 9, 10
COSENZA Cariati SalaConsiliare 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA Carolei Pro Loco tutte le sezioni
COSENZA Carpanzano ExMunicipio - Piazza Municipio tutte le sezioni
COSENZA CasoleBruzio SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA CastiglioneCosentino Frantoiodei Saperi tutte le sezioni
COSENZA Castrolibero SalaConferenze Scuola Elementare Andreotta 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
COSENZA Castrolibero Salaconsiliare 1, 2
COSENZA Castroregio SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Castrovillari Gazebo ContradaCammarata 22
COSENZA Castrovillari SalaConsiliare Comune 1, 2, 3, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 6, 5, 4
COSENZA Cellara SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Cerchiaradi Calabria SezioneDS in piazza tutte le sezioni
COSENZA Cerisano Casa della Cultura Piazza Zupi tutte le sezioni
COSENZA Cervicati salaconsiliare tutte le sezioni
COSENZA Cerzeto SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Cetraro PaeseSala Consiliare a pianterreno Marina sede ComunaleP.zza S. Marco 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 2, 1
COSENZA Civita SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Cleto Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Colosimi Centro Socialenormalmente sede di seggio elettorale tutte le sezioni
COSENZA Cosenza BorgoPartenope - Ex Scuola Elementare 11, 11
COSENZA Cosenza Centro Storico - Casa delle Culture - CORSO TELESIO 1, 1, 2, 2, 5, 5, 6, 6
COSENZA Cosenza CIRCOSCRIZIONE IV - SALA CONSIGLIO - VIA RIVOCATI 3, 3, 28, 28, 29, 29, 30, 30, 45, 45
COSENZA Cosenza CIRCOSCRIZIONEV - SALA CONSIGLIO - VIALEDELLA REPUBBLICA 46, 46, 47, 47, 50, 50, 51, 51, 52, 52, 53, 53,

54, 54, 55, 55
COSENZA Cosenza COSENZAPOPILIA - CENTRO ANZIANI - VIA POPILIA 24, 24, 25, 25, 26, 26, 27, 27
COSENZA Cosenza COSENZAPOPILIA - CIRCOSCRIZIONEVII -SALA PIANO TERRA 18, 18, 19, 19, 20, 20, 21, 21, 22, 22, 23, 23
COSENZA Cosenza COSENZASERRASPIGA - VIA SERRAPIGA - CENTRO SOCIALE 66, 66, 67, 67, 68, 68, 69, 69, 70, 70
COSENZA Cosenza COSENZASTADIO - CIRCOSCRIZIONE VI - VIA DEGLI STADI 62, 62, 63, 63, 64, 64, 65, 65
COSENZA Cosenza EX BAR PARCO MORRONE - VIA ROMA 41, 41, 42, 42, 43, 43, 44, 44, 48, 48, 49, 49
COSENZA Cosenza EX CONVENTO S. AGOSTINO - RIONE MASSA - VIA CASALI 4, 4, 13, 13, 14, 14, 15, 15, 16, 16
COSENZA Cosenza EX DEPOSITO FF. SS. - PIAZZA MATTEOTTI 17, 17, 31, 31, 33, 33, 34, 34
COSENZA Cosenza GAZEBO- PIAZZA LORETO 56, 56, 57, 57, 58, 58, 59, 59, 60, 60, 61, 61

COSENZA Cosenza GAZEBO- PIAZZA XI SETTEMBRE 35, 35, 36, 36, 37, 37, 38, 38, 39, 39, 40, 40
COSENZA Cosenza OSPEDALE 32, 32
COSENZA Cosenza PANEBIANBIANCOTORREALTA - CITTA' DEI RAGAZZI - VIA PANEBIANCO 71, 71, 72, 72, 73, 73, 74, 74, 75, 75, 76, 76,

77, 77, 78, 78, 79, 79, 80, 80, 81, 81, 82, 82
COSENZA Cosenza SalaConsiglio - Sede Circoscrizione I - Donnici 7, 7, 8, 8, 9, 9, 10, 10
COSENZA Cosenza SalaConsiglio - Sede Circoscrizione II - S. Ippolito 12, 12
COSENZA Cropalati SalaConsiliare-Via Roma, 86 1, 2
COSENZA Diamante Androne Comune (Diamante) -Cirella Piazzetta (gazebo) 1, 2, 3, 4, 5, 6
COSENZA Dipignano Centro Servizi Sociali ex Municipio 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA Domanico SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Fagnano Castello Saletta adiacente sala consiliare tutte le sezioni
COSENZA Falconara Albanese Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA FiglineVegliaturo ex scuola materna ViaRoma tutte le sezioni
COSENZA Firmo Centro Anziani tutte le sezioni
COSENZA FrancavillaMarittima C/o Sezione DS tutte le sezioni
COSENZA Frascineto AtrioComune tutte le sezioni
COSENZA Fuscaldo SalaConsiliare Via D. Sansoni, 21 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
COSENZA Grimaldi ex Scuola Media Via XXIV maggio tutte le sezioni
COSENZA Grisolia Centro Anziani Piazza Piana tutte le sezioni
COSENZA GuardiaPiemontese SalaConsiglio Comunale Paese- delegazione Comunale (marina) 1, 2
COSENZA Lago SalaConsiliare 1, 2, 3
COSENZA Lago ViaCristo Re (Presso Locale Piluso) 4, 5
COSENZA Laino Borgo Saletta C/o Comune tutte le sezioni
COSENZA Laino Castello Sala - Settore Ragioneria 1˚ Piano Comune tutte le sezioni
COSENZA Lappano ExScuola MediaVia Cona 1, 2
COSENZA Lattarico ExEdificio Scolastico - Fraz. Piretto** baricentrico- Frazione Contessa 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA Longobardi SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Longobucco Del.Municipale 4, 5
COSENZA Longobucco Locale in piazza 1, 2, 3
COSENZA Longobucco Scuole elementari 6
COSENZA Lungro Palazzoex dopolavoro 3, 4
COSENZA Lungro SalaConsiliare 1, 2
COSENZA Luzzi Gazebo in Piazza 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
COSENZA Luzzi SalaConsiliare 1, 2, 3, 4
COSENZA Maierà Salaconsiliare Palazzo Ducale tutte le sezioni
COSENZA Malito Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Malvito Biblioteca Comunale, gia' scuola materna Via Serrone tutte le sezioni
COSENZA Mandatoriccio SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Mangone BarCarpino Bivio Autostrada 2
COSENZA Mangone SalaConsiliare- Pianolago Bar carpino Bivio Aut. 1, 3, 4
COSENZA MaranoMarchesato MunicipioSala Servizi Sociali tutte le sezioni
COSENZA MaranoPrincipato Bar In Piazza tutte le sezioni
COSENZA Marzi Stanza ex scuola Media tutte le sezioni
COSENZA Montegiordano ex Sala Consiliare (paese), SalaCom. Montana Marina 1, 2
COSENZA MoranoCalabro Convento S. Bernardino tutte le sezioni
COSENZA Mormanno Locale sotto il CampanileVia De Callis tutte le sezioni
COSENZA Mottafollone Sede de l'Unione Via della Repubblica tutte le sezioni
COSENZA Nocara Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Oriolo ExUfficio Collocamento c/o Municipio tutte le sezioni
COSENZA Orsomarso SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Paludi Exmercato coperto Piazza Moro tutte le sezioni
COSENZA Panettieri Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Paola Centro Auser C.so C. Colombo 1, 2, 3
COSENZA Paola Ist. Tec. Geom. Viale Liberta' 4, 5, 6
COSENZA Paola Scuola MediaBruno ViaS. Rocco 7, 8, 9, 10
COSENZA Paola Scuola MediaGentile Rione Colonna 13, 14, 15, 16, 17
COSENZA Paola Sede Com.Quartiere Loc. Sotterra 11, 12
COSENZA Papasidero Salaconsiliare tutte le sezioni
COSENZA Parenti SezioneDS Via Preside n˚ 4 tutte le sezioni
COSENZA Paterno Calabro PianoTerra Scuole Elementari tutte le sezioni
COSENZA Pedace SalaConsiliare 1, 2
COSENZA Pedivigliano SalaConsiliare Via S. Espedito tutte le sezioni
COSENZA PianeCrati Saletta c/o scuola media tutte le sezioni
COSENZA Pietrafitta SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
COSENZA Pietrapaola Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Plataci Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Praia a Mare Sede locale 1, 1, 2, 2, 3, 3, 4, 4, 5, 5, 6, 6, 7, 7
COSENZA Rende BarMensa 8, 16, 34
COSENZA Rende Centro il Colosseo 7, 9, 11, 27
COSENZA Rende Centro Sociale 4, 12, 28
COSENZA Rende "Centro Sociale ""R. Lanzino""" 5, 13, 14, 29, 32
COSENZA Rende ComplessoMetropolis 26, 31
COSENZA Rende Gemelli 6, 18, 30
COSENZA Rende Piazza C/o UfficioValdo Vercillo 1, 2, 3
COSENZA Rende Piazza Matteotti 15, 19, 23, 25
COSENZA Rende Sede dell'Unione - Bar S. Paolo 10, 20, 24
COSENZA Rende ViaRossini 17, 21, 22, 33
COSENZA Rocca Imperiale Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA Roggiano Gravina Sala in Piazza Torre dell'Orologio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
COSENZA Rogliano Circolo Ricreativo Piazza del Rosario 7
COSENZA Rogliano Sede dell'Unione Via A. Guarasci 1, 2, 5, 6
COSENZA Rogliano Sez. DS V. Regina Elena 3, 4
COSENZA Rose Centro SocialeC/da Cutura 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA RosetoCapo Spulico Centro anziani tutte le sezioni
COSENZA Rota Greca Saletta del Comune c/o Municipio tutte le sezioni
COSENZA Rovito SalaConsiliare 1
COSENZA Rovito Scuola Elementare 2, 3
COSENZA San Basile Exscuola elementare - ViaCavour tutte le sezioni
COSENZA San Benedetto Ullano Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA San Cosmo Albanese SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA San DemetrioCorone Exscuola elementare 1, 2, 3
COSENZA San DemetrioCorone Fraz. Macchia Albanese 4, 5, 6
COSENZA San Donatodi Ninea Biblioteca Comunale - P.zza Artuso tutte le sezioni
COSENZA San Fili Exbiblioteca ViaXX Settembre tutte le sezioni
COSENZA San Giorgio Albanese Centro AggregazioneSociale tutte le sezioni
COSENZA San Lorenzo Bellizzi SalaConsiliare Rione Sgrotto tutte le sezioni
COSENZA San Lorenzo del Vallo Locale in Viadei Caduti tutte le sezioni
COSENZA San Lucido AssociazioneGemma, di fianco campo Sportivo 5, 6, 7, 8
COSENZA San Lucido Polifunzionale 1, 2, 3, 4
COSENZA San Martino di Finita Aula ex Scuola Media tutte le sezioni
COSENZA San Nicola Arcella Centro Sociale tutte le sezioni
COSENZA San Pietro in Amantea Exedificio Scuola Media tutte le sezioni
COSENZA San Pietro in Guarano SalaConsiliare Centro 1, 2
COSENZA San Pietro in Guarano Uff. ComunaleC/da Padula 3, 4, 5
COSENZA San Sosti Androne Municipio tutte le sezioni
COSENZA San Vincenzo La Costa SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Sangineto DelegazioneMunicipale- Lido tutte le sezioni
COSENZA Santa Caterina Albanese EdificioScuoli elementari Frazione Ioggi tutte le sezioni
COSENZA Santa Domenica Talao SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Santa Sofia d'Epiro Sede Vigili Urbani tutte le sezioni
COSENZA Sant'Agatadi Esaro Biblioteca Comunale tutte le sezioni
COSENZA Santo Stefano di Rogliano Centro Anziani Piazza S. Maria tutte le sezioni
COSENZA Saracena SalaConsiliare 1, 2, 3, 4, 5
COSENZA Scala Coeli SalaConsiliare tutte le sezioni
COSENZA Scalea Scuola elementare viaFazio degli Umberti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
COSENZA Scigliano Informagiovani-P.zza C.Golia Fraz. Calvisi tutte le sezioni
COSENZA Serrad'Aiello Sede Locale tutte le sezioni
COSENZA SerraPedace Polifunzionale - Via Veneto tutte le sezioni
COSENZA Spezzano Albanese SalaConsiliare Comune 1, 1, 2, 2, 3, 3, 4, 4, 5, 5, 6, 6, 7, 7, 8, 8
COSENZA Spezzano della Sila DelegazioneMunicipale 4
COSENZA Spezzano della Sila SalaConvegni ViaRoma - DelegazioneMunicipale Camigliatello 1, 2, 3
COSENZA Spezzano Piccolo SalaConsiglio tutte le sezioni
COSENZA Tarsia Piazza Francesco Vivacqua tutte le sezioni
COSENZA Terranova Da Sibari ExCinema Piazza Centrale, sede dell'Unione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
COSENZA Terravecchia Scuola elementare tutte le sezioni
COSENZA ToranoCastello SartanoPiazza Duomo Casa della Cultura - 2, 3, 4, 5, 1
COSENZA Trebisacce Centro StoricoDelegazione Mun. 1, 2, 3, 4
COSENZA Trebisacce Saladel Comune Piano Terra Piazza Municipio 5, 6, 7, 8, 9, 10
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COSENZA Trenta SalaComunale ( Atrio Comune) tutte le sezioni
COSENZA VaccarizzoAlbanese ExMunicipio - Via Dante tutte le sezioni
COSENZA Verbicaro SalaVia Roma tutte le sezioni
COSENZA Villapiana ExSala Consiliare Villapiana PaesePiazza Vittorio Veneto tutte le sezioni
COSENZA Zumpano ExSala Consiliare, Via Gramsci tutte le sezioni
CROTONE Belvederedi Spinello Ed.Scuola Elem.-PiazzaC.A. Dalla Chiesa,11 1, 2, 3
CROTONE Caccuri Ed.Scolastico Fraz.Santa Rania 3
CROTONE Caccuri Ed.Scolastico Via Adua 2
CROTONE Caccuri Pal. ComunaleVia Adua 1
CROTONE Carfizzi Ed.Scolastico Via A. Gramsci 1, 2
CROTONE Casabona Ed.Scuola Elem.Via S.Marco n.96 int.1 Fraz. Zinga 4
CROTONE Casabona Ed.Scuola Elem.Via V. Veneto n.2 Int 1 1
CROTONE Casabona Ed.Scuola Elem.Via V. Veneto n.2 Int 2 2
CROTONE Casabona Ed.Scuola Elem.Via V. Veneto n.2 Int 3 3
CROTONE Castelsilano MunicipioVia Colla 1, 2
CROTONE Cerenzia Ed.Scuole Elem. Secondo lotto Via Roma 1, 2
CROTONE Cirò Ed.Scuola elem. Via S. Elia 1, 2, 3, 4, 5
CROTONE Cirò Marina Ed.Scuola elem. Via Belluno 5, 6
CROTONE Cirò Marina Ed.Scuola elem. Viale della Liberta' 1, 2, 3, 4
CROTONE Cirò Marina Scuola elem. Statale ViaCapo alice 7, 8, 9, 10
CROTONE Cirò Marina Scuola elem. Statale ViaTiziano 11, 12
CROTONE Cotronei Scuola elem. Via Garibaldi 4, 5, 6
CROTONE Cotronei Scuola materna Via Garibaldi 1, 2, 3
CROTONE Crotone ass. prov. AUSER VIA SAFFO 41, 42, 43, 44, 45, 65, 66
CROTONE Crotone CAF- CGIL VIA VENETO 136 4, 5, 6, 7, 15, 22
CROTONE Crotone CIRC. BOCCIOFILO S.F/SCOBORGATA S. FRANCESCO 1, 24, 25, 49, 50, 51, 52
CROTONE Crotone circolo DopolavoroFerroviario viale Reggina Margherita 8, 9, 10, 11, 12, 68
CROTONE Crotone "FED.PROV. ""DS"" - VIA PANELLA, 182" 32, 33, 34, 35, 64
CROTONE Crotone MARGHERITAVIA CUTRO 1-TRAV. 13, 14, 55, 56, 63
CROTONE Crotone pal. delegazione municipale via vittorio de sica 16, 17, 18, 23, 26, 27, 67
CROTONE Crotone RIFOND.COMUNISTA VIA A. CEFALY 57, 58, 59, 60, 61, 69
CROTONE Crotone SEDE COMUN. ITALIANI DISCESA CASTELLO 19, 20, 21, 46, 47, 48
CROTONE Crotone SEDE UDEUR VIA PATERNOSTO 2, 3, 36, 37, 38, 39, 40, 53, 54, 62
CROTONE Crotone SEZ. DS FONDO GESU' VIA G. DI VITTORIO 28, 29, 30, 31
CROTONE Crucoli Scuola elem. Via Mazzini 1, 2
CROTONE Crucoli Scuola mater. Rione Bacco Fraz. Torretta 3, 4, 5
CROTONE Cutro "Ed. scuola elem. Piazza ""Giò Leonardo Bona""" 1, 7, 8, 9, 10
CROTONE Cutro ex Scuola media Statale Piazza Municipio Fraz. S. Leonardo 11
CROTONE Cutro Scuola elem. Statale ViaNazionale Fraz. Steccato 12
CROTONE Cutro Scuola media statale Via Rosito 2, 3, 4, 5, 6
CROTONE Isoladi Capo Rizzuto Scuola elem. Contr. S. Anna 12
CROTONE Isoladi Capo Rizzuto Scuola elem. Fraz. Le Castella 11
CROTONE Isoladi Capo Rizzuto Scuola elem. Via Liberta' 6, 7, 8, 9, 10
CROTONE Isoladi Capo Rizzuto Scuola elem. Via S. Rocco 1, 2, 3, 4, 5
CROTONE Melissa Scuole elem. Via F.lli Cervi Fraz. Torre 3, 4
CROTONE Melissa Scuole elem. Via Prov. Centro 1, 2
CROTONE Mesoraca "Ed. scolest. Elem. ""A. Moro""Via Petrarizzo" 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
CROTONE Mesoraca Plesso scola media Via G. Di VittorioFraz. Filippa 8, 9, 10
CROTONE Pallagorio ed. Scol. Elem. Corso Vitt. Emanuele 1, 2
CROTONE Petilia Policastro Scola elem. Via Bachelet Fraz. Pagliarelle 8, 9
CROTONE Petilia Policastro Scola elem. Via Capellino Loc. Camellino 10
CROTONE Petilia Policastro Scuola elem. Pad. A ViaDante Alighieri 4
CROTONE Petilia Policastro Scuola elem. Pad. B Via Dante Alighieri 5, 6
CROTONE Petilia Policastro Scuola elem. Via G. Mazzinio Fraz. Foresta 11
CROTONE Petilia Policastro Scuola Liceo Scientifico Corso Giove 3
CROTONE Petilia Policastro "Scuolamedia ""G. Marconi"" P.zza S. Francesco" 2
CROTONE Petilia Policastro "Scuolamedia ""G. Marconi"" Via Assunta" 1
CROTONE Petilia Policastro Scuole elem. Via Paternise 7
CROTONE Roccadi Neto Edif.scol.S. Maria- Via S. Maria n.2 1
CROTONE Roccadi Neto Edif.scol.S. Maria- Via S. Maria n.3 2
CROTONE Roccadi Neto Edif.scol.S. Maria- Via S. Maria n.4 3
CROTONE Roccadi Neto Edif.scol.S. Maria- Via S. Maria n.5 4
CROTONE Roccadi Neto Edif.scol.S. Maria- Via S. Maria n.6 5
CROTONE Roccabernarda Edif.scol.elem.Via S.Francesco 1, 2, 3, 4
CROTONE San Mauro Marchesato Edif.scol.ViaNuova 1, 2, 3
CROTONE San Nicola dell'Alto Scuola Elem.Via De Rada 1, 2
CROTONE Santa Severina Edif.scol.Corso de Risio 1
CROTONE Santa Severina Edif.Scol.Scuola materna-Rionepalazzine 2
CROTONE Santa Severina Edif.scol-Via Fontana Sup.-Fraz.Altilia 3
CROTONE Savelli Edif C.R.I. piano terra-via Roma 1, 2
CROTONE Scandale Edif. Scuola Elem. - Frazione Corazzo 4
CROTONE Scandale edif.scuola elem.via fratelli Bandiera 1, 2, 3
CROTONE Strongoli Edif.Scol.elem.-Marina di Strongoli 6, 7
CROTONE Strongoli Edif.scol.elem.-via Vigna del Principe 2, 3
CROTONE Strongoli ExPalazzo comunale- piazza duomo 1
CROTONE Strongoli Scuola media stat.- via Vigna del Principe 4, 5
CROTONE Umbriatico Edif.scol.- corso Bristacia 1
CROTONE Umbriatico Edif.scol.- via Perticaro 2
CROTONE Verzino Scuola elem.-frazione Vigne n.100 3
CROTONE Verzino Scuola mat. Serre Pennuti - loc.Castanea 4
CROTONE Verzino Scuola Mat.-via Bolzano 1, 2
REGGIO CALABRIA Africo SezioneDs, Via Enrico Toti, 2 tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Agnana Calabra Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Anoia Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Antonimina Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Ardore Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bagaladi Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bagnara Calabra Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Benestare Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bianco SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bivongi Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bova Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bova Marina Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bovalino Scuola elementare - Piazza Beato Camillo Costanzo tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Brancaleone Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Bruzzano Zeffirio Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Calanna Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Camini Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA CampoCalabro Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Candidoni Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Canolo Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Caraffadel Bianco Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Careri Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Casignana SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Caulonia Mercato Coperto - Marina di Gioiosa tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Ciminà Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Cinquefrondi Circolo degli Anziani tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Cittanova Biblioteca Comunale - via Rocco Gentile tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Condofuri Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Cosoleto Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Delianuova Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Feroleto della Chiesa Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Ferruzzano SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Fiumara Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Galatro SezioneDS tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Gerace Circolo Margherita - via Roma, 7 tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Giffone Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Gioiosa Ionica Saladel Consiglio Comunale - Corso Garibaldi tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Grotteria Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Laganadi Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Laureana di Borrello Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Locri PalazzoNieddu tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Mammola Comune - via Dante tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Marinadi Gioiosa Ionica Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Maropati Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Martone SalaCosiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Melicuccà Saladel Consiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Melicucco Scuola elementare tutte le sezioni

REGGIO CALABRIA Melito di Porto Salvo Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Molochio Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Monasterace DelegazionaMunicipale - MonasteraceMarina tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Montebello Ionico Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Motta San Giovanni Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA OppidoMamertina Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Pazzano Municipio tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Placanica Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Platì Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Polistena Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Portigliola Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria CircoscrizioneVia Aschenez Prolung 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 123, 139, 147, 173,

193, 200, 201, 202, 203
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria CircoscrizioneVia Palestini, 12/B 1, 2, 3, 4, 5, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria CircoscrizioneVia Reggio Campi II˚, Trav.23 14, 15, 16, 17, 18, 19, 56, 57, 58, 60, 127, 131,

140, 150, 181, 187, 188, 194
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria CircoscrizioneVia S.Caterina,10 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 65, 66, 124, 132,

171, 204
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria DELEGAZIONECANNAVO’ 59, 64, 134, 156
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SCUOLAELEMENTARE OLIVETO 104, 105, 106, 107
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE CIRCOSCRIZIONEQUARTIERE CEP 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 88, 89, 90, 166, 167
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE CIRCOSCRIZIONERAVAGNESE PIAZZA FONTANA, 1 100, 101, 102, 103, 126, 175, 180, 189, 192,

197, 207, 211, 213
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE CIRCOSCRIZIONEVIA DELLE RIMEMBRANZE GALLINA 108, 109, 110, 111, 190, 210, 212
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria Sede del Circolo 112, 113, 114, 115
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE DELEGAZIONEMOSORROFA 96, 97, 98, 99, 196
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE DELEGAZIONEORTI’ 91, 92, 93, 94, 95
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE DELEGAZIONETERRETI 67, 68, 69, 70, 148, 149, 164, 172, 184, 63,

206
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria Sede della XV Circoscrizione Centro Civico Pellaro 116, 117, 118, 119, 120, 136, 137, 170, 182,

191
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria Sede VI Circoscrizione Via Graziella 36, 37, 38, 39, 40, 44, 47, 48, 49, 50, 125, 141,

158, 159, 162, 178, 185, 198, 208, 214
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE VII CIRCOSCRIZIONE VIA MODENA CHIESA, 35 53, 54, 55, 122, 129, 130, 142, 145, 153, 161,

163, 183, 186, 195, 209
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria SEDE VIII CIRCOSCRIZIONE PIAZZA MUNICIPIO, 1 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 168
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria V CircoscrizioneVia Ipponio Trav.IV 41, 42, 43, 45, 46, 51, 52, 128, 133, 135, 143,

144, 146, 151, 152, 154, 155, 157, 205
REGGIO CALABRIA Reggio Calabria ViaGaribaldi - Piazza Calvario 87, 174, 199
REGGIO CALABRIA Riace Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Rizziconi Salette Palazzo Municipale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Roccella Ionica Piazza S. Vittorio tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Roghudi Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Rosarno AuditoriumComunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Samo Vecchio Municipio tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Ferdinando SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Giorgio Morgeto Biblioteca Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Giovanni di Gerace Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Lorenzo Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Luca Scuola Elementare tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Pietrodi Caridà Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Procopio Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA San Roberto Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA S. Cristinad'Aspromonte Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Sant'Agatadel Bianco Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA S.Alessio in Aspromonte Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA S.Eufemia d'Aspromonte Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Sant'Ilario Dello Ionio Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA S. Stefano in Aspromonte Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Scido Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Scilla Laboratorio PoliticoCulturale G. Parrotta tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Serrata Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Siderno SalaConsiglio Comunale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Sinopoli Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Staiti Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Stignano Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Stilo Sede DS - Piazza Luigi Carnevale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Terranova Sappo Minulio Sede Locale tutte le sezioni
REGGIO CALABRIA Varapodio Sede Locale tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Acquaro SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Arena SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Briatico SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Brognaturo SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Capistrano BIBLIOTECACOMUNALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Cessaniti Pannaconi 6
VIBOVALENTIA Cessaniti Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5
VIBOVALENTIA Dasà BIBLIOTECACOMUNALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Dinami SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Drapia Brattirò 4
VIBOVALENTIA Drapia Sede Municipale 1, 2, 3
VIBOVALENTIA Fabrizia SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Filadelfia AUDITORIUM (P.ZA M. SERRAO) tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Filandari SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Filogaso SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA FrancavillaAngitola SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Francica SEDE MUNICIPALE/SINDACATO tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Gerocarne SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Jonadi SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Joppolo SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Limbadi SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Maierato MUNICIPIO (SALA CATASTO) tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Mileto Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
VIBOVALENTIA Mongiana SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Monterosso Calabro SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Nardodipace Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5
VIBOVALENTIA Nicotera Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
VIBOVALENTIA Parghelia Sede Municipale 1, 2
VIBOVALENTIA Pizzo Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8
VIBOVALENTIA Pizzoni SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Polia "MUSEO ""FORTUNATO GACCETTA""" tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Ricadi Scuole elementare 1, 2, 3, 4, 5, 6
VIBOVALENTIA Rombiolo Sede Municipale 1, 2, 3, 4, 5
VIBOVALENTIA San Calogero SezioneMargherita 1, 2, 3, 4, 5
VIBOVALENTIA San CostantinoCalabro SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA San Gregorio d'Ippona SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA San Nicola Da Crissa SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Sant'Onofrio SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA SerraSan Bruno SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Simbario SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Sorianello SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA SorianoCalabro SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Spadola SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Spilinga SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Stefanaconi BIBLIOTECACOMUNALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Tropea BIBLIOTECACOMUNALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Vallelonga SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Vazzano SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Vibo Valentia SEDE CIRCOSCRIZ. LONGOBARDI 28
VIBOVALENTIA Vibo Valentia SEDE CIRCOSCRIZ.PISCOPIO 8, 9
VIBOVALENTIA Vibo Valentia SEDE CIRCOSCRIZ.VENA 25, 26, 27
VIBOVALENTIA Vibo Valentia SEDE CIRCOSCRIZ.VIBO MARINA 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36
VIBOVALENTIA Vibo Valentia SEDE MUNICIPALE 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24
VIBOVALENTIA Vibo Valentia VALENTIANUM P.ZA S. LEOLUCA 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11, 12, 13, 14
VIBOVALENTIA Zaccanopoli SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Zambrone SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni
VIBOVALENTIA Zungri SEDE MUNICIPALE tutte le sezioni

PER INFORMAZIONI: numero verde 800.908028  sito web www.unioneweb.it

DOVE SI VOTAPRIMARIE

Datiacuradell’Unione

provincia località ubicazione seggio numero sezione come scrittosulla tessera elettorale provincia località ubicazione seggio numero sezione come scrittosulla tessera elettorale



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 DON GIOVANNI di Wolfgang Amadeus Mozart ,
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia di Davide
Livermore, direttore Julia Jones

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Morte di un com-
messo viaggiatore" di Arthur Miller, regia Marco Sciaccaluga, in
scena dal 18 ottobre

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 - aperte preno-
tazioni per "Alice nella casa dello specchio", regia Emanuele
Conte (27 ottobre)

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Glengarry Glen
Ross" di David Mamet, regia Alberto Giusta, in scena dal 18
ottobre

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Venerdi ore 21.00 ALICE - UNA MERAVIGLIA DI PAESE con Lella Costa

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 16.00-21.00 DATEMI TRE CARAVELLE con Alessandro Prezio-
si, regia David Scheinmann, musiche di Stefano Di Battista,
coreografie Gloria Pomardi;
Oggi ore 21.00 NOTRE DAME DE PARIS di Riccardo Cocciante e Luc
Plamondon, regia Gilles Maheu - Lo spettacolo si tiene al Mazda
Palace, biglietti c/o Politeama Genovese

Quel mostro
di suocera

Four Brothers

Western urbano ambientato a
Detroit. I quattro fratellastri
Mercer giurano di vendicare
l’assassinio della madre, uccisa
da due balordi durante la rapina
in un supermarket. Cresciuti in
strada, cercano una giustizia
sommaria a colpi di pallottole.
Sono dei perdenti, che hanno
fatto della vendetta la loro unica
ragione di vita e sui loro colpi
hanno tatuata la violenza e la
sconfitta.

di John Singleton  drammatico

Teatri

I guardiani
della notte

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La fabbrica di cioccolato 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Texas 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Niente da nascondere 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Cinderella Man 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La tigre e la neve 15:40-18:05-20:30-22:55- (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 L'impero dei lupi 20:00-22:35-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 15:30-17:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 I fantastici quattro 17:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Vita da strega 15:10-20:10-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 La tigre e la neve 17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 The Exorcism of Emily Rose
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 I guardiani della notte 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

L'amore non basta mai 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Il castello errante di Howl 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La fabbrica di cioccolato 15:40-17:10-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La fabbrica di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Madagascar 15:00-16:45- (E 6,50; Rid. 5,50)

La damigella d'onore 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La diva Julia - Being Julia 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Viva Zapatero! 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 La tigre e la neve 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La bestia nel cuore 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

La fabbrica di cioccolato 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La bestia nel cuore 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Paradise Now 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 1 143 Vita da strega 15:30-17:45-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 2 216 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Four Brothers 20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Madagascar 14:20-16:20-18:20 (E 7,20)

Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 23:00 (E 7,20)

L'impero dei lupi 20:15 (E 7,20)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 14:00-16:05-18:10 (E 7,20)

Sala 5 143 Niente da nascondere 15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,20)

Sala 6 216 I fantastici quattro 15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 7 216 I guardiani della notte 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,20)

Sala 9 216 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 The Exorcism of Emily Rose 14:45-17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 11 320 La tigre e la neve 14:40-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20)

Sala 12 320 La tigre e la neve 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20)

Sala 13 216 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 14 143 Romanzo criminale 16:20-19:25-22:30 (E 7,20)

Gaya 14:20 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Madagascar 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

I giorni dell'abbandono 18:15-20:00-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Cinderella Man 21:00 (E 5,20; Rid. 3,70)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

La Morte Sospesa - Touching the Void 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Madagascar 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10- (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Vita da strega 21:00 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La storia del cammello che piange 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Vita da strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Quel mostro di suocera 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

The Exorcism of Emily Rose 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

La febbre 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La tigre e la neve 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Exorcism of Emily Rose 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

I guardiani della notte 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Quel mostro di suocera 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Exorcism of Emily Rose 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

I guardiani della notte 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Vita da strega 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Texas 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Texas 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Mamma Roma 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Niente da nascondere 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:30-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La tigre e la neve 16:15-17:45-19:00-21:30-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 I guardiani della notte 15:30-17:45-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato
 15:30-17:45-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Madagascar 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Vita da strega 17:15-20:30-22:40-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 I fantastici quattro 15:00-17:15-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose
 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 15:00-17:15-20:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

La tigre e la neve 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Vita da strega 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 La fabbrica di cioccolato 16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La tigre e la neve 16:00-18:10-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La tigre e la neve 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Exorcism of Emily Rose 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La tigre e la neve 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

The Exorcism of Emily Rose 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La bestia nel cuore 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

Herbie: il Supermaggiolino 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La tigre e la neve 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La tigre e la neve 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

I «Night Watch» sorvegliano le
creature della notte, vampiri, streghe
e ibridi mostri, i «Day Watch»
quelle della Luce. L’atavica
battaglia tra il Bene e il Male è
ambientata nella Mosca
contemporanea dove l’arrivo
dell’Eletto romperà il precario
equilibrio di forze. Trasposizione
del romanzo fantasy di Sergey
Lukyanenko, è il primo kolossal
fantahorror russo.

di Timur Bekmambetov fantasy-horror

Yo soy Cuba

Realizzato nel 1964 dal regista
sovietico Mikhail Kalatozov,
restaurato nel 2003 grazie a
Coppola e Scorsese, il
lungometraggio esce al cinema.
Castro lo commissionò come
opera di propaganda, ma il film,
che racconta, lo spirito
rivoluzionario e e la vita del
popolo cubano sotto la dittatura di
Batista, fu mal visto sia da Mosca
sia da L’Avana e presto
accantonato.

di Mikhail Kalatozov  drammatico

L’amore
non basta mai
Mia, una trentenne single di
Stoccolma all’apice della sua
carriera, torna nel piccolo
villaggio nella provincia svedese
dove è nata, per il compleanno
del padre. Lì rivede le sorelle,
Gunila, divorziata da poco, ed
Evior, autoritaria e provinciale.
La festa farà esplodere le
tensioni. I più giovani osservano,
i maturi si torturano l’uno con
l’altro, i vecchi «sopravvivono».

di Maria Blom commedia

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Jane Fonda, alla soglia dei 70 anni,
torna sul grande schermo nei panni
di Viola, la “mostruosa” suocera di
Jennifer Lopez. La commedia
americana torna a parlare di genitori
e figli che presentano loro il/la
futuro/a sposo/a. La Lopez è una
dog-sitter giovane e bella, ma
insoddisfatta sul piano sentimentale.
Quando incontra Kevin Fields è il
classico colpo di fulmine, che però
porta con sé il temporale...

di Robert Luketic commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

N.P.

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Paradise Now 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Gaya 16:00-18:00 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 7,00)

Vita da strega 15:00-17:10-01:10 (E 7,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00)

Sala 3 127 I guardiani della notte 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00)

Sala 5 227 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Cinderella Man 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Adele H. - Una storia d'amore (V.O) (Sottotitoli)
 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Mica scema la ragazza! (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La camera verde (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Finalmente domenica! (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La tigre e la neve 15:30-18:05-20:40-23:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 15:45-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La fabbrica di cioccolato
 14:45-17:20-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Quel mostro di suocera 15:25-17:45-20:05-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Vita da strega 15:10-17:30-19:50-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 15:05-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 L'amore non basta mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La damigella d'onore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I guardiani della notte 15:05-17:35-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose
 14:45-17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La tigre e la neve 14.50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Four Brothers 20:10-22:40-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Madagascar 15:40-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 15:25-17:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Vita da strega 20:05-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 La tigre e la neve 15:15-17:55-20:35-23:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'impero dei lupi 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10-23:55 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 I guardiani della notte 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 La bestia nel cuore 15:15-17:45 (E 6,20; Rid. 4,10)

Four Brothers 20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

I giorni dell'abbandono 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

La fabbrica di cioccolato 17:30

La bestia nel cuore 21.15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

I fantastici quattro 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La tigre e la neve 12:40-15:05-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 The Exorcism of Emily Rose
 12:45-15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 La fabbrica di cioccolato
 12:40-15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Romanzo criminale 12:50-15:50-18:50-21:50-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 I guardiani della notte
 13:20-15:45-18:10-20:30-22:50-01:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Quel mostro di suocera
 13:05-15:20-17:35-19:50-22:10-00.25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 13:50-15:55-18:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Vita da strega 20:15-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 I fantastici quattro 13:10-15:30-17:50-20:20-22:45-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

La tigre e la neve 17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

La fabbrica di cioccolato 16:10-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

I giorni dell'abbandono 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

La tigre e la neve 19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

La tigre e la neve 20:20-22:30

Sala 2 149 La bestia nel cuore 20:00-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La tigre e la neve 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

I giorni dell'abbandono 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

� Abcinema D'Essai via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

Romanzo criminale 19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La tigre e la neve 17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Romanzo criminale 19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Texas 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Viva Zapatero! 20:40-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:35 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 13:50-16:05-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,20)

Sala 3 Quel mostro di suocera 14:30-16:30-18:30-20:35-22:35 (E 7,20)

Sala 4 La tigre e la neve 14:00-16:20-18:40-21:00-23:25 (E 7,20)

Sala 5 Quel mostro di suocera 17:40-20:00-22:00-00:10 (E 7,20)

Gaya 15:50 (E 7,20)

Sala 6 Madagascar 15:00-16:50-18:35 (E 7,20)

Four Brothers 20:25-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 7 La tigre e la neve 14:30-17:20-20:00-22:20-00:35 (E 7,20)

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 7,20)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 13:50-16:10-18:35-21:00-00:10 (E 7,20)

Sala 10 I guardiani della notte 13:50-16:05-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,20)

Sala 11 Vita da strega 13:50-16:05-18:25-20:30-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 20:05-22:20-00:45 (E 7,20)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 14:00-16:00-18:00 (E 7,20)

Sala 13 Niente da nascondere 15:20-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 14:00-16:05-18:00-20:15 (E 7,20)

L'impero dei lupi 22:10-00:35 (E 7,20)

Sala 15 Romanzo criminale 15:50-18:40-21:30-00:20 (E 7,20)

Sala 16 Texas 13:55-15:55-17:55-20:10-22:15-00:15 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

I guardiani della notte 15:00-17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La tigre e la neve 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 The Exorcism of Emily Rose 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Good Night, and Good Luck 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Madagascar 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

I fantastici quattro 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

La tigre e la neve 15:00-17.30-20.00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La tigre e la neve 15:00-17:40-20:15-22:40

Sala 2 178 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:30

The Exorcism of Emily Rose 19:50-22.30

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 15:40-18:00-20:00-22:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

I fantastici quattro 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

La tigre e la neve 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 La tigre e la neve 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La fabbrica di cioccolato 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Good Night, and Good Luck 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Madagascar 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

The Island 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

La bestia nel cuore 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

I fantastici quattro 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! in scena: "Gocciolino"

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 16.00 WINX POWER MUSIC SHOW

da un'idea di Iginio Straffi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Domani ore n.d. IL MIMO: LA MUSICALITÀ

DELL'ATTORE CORPOREO laboratorio artistico
con Elena Serra e Maxime Nourissat per
20 allievi costo euro 150.00

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 15.30 LA MORTE E LA FANCIULLA di
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi.

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Martedì ore 20.30 WSTAWAC!IL COMANDO

DELL'ALBA letture sceniche di Luca e Pao-
lo, regia di S.T.Robichon, musiche di En-
nio Morricone c/o Fonderie Limone di
Moncalieri

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Domani ore 21.00 GLI ACARNESI di Aristo-

fane adattamento di Eva Misturino, regia
di Ettore Lalli, con Junior Company Tori-
no Spettacoli

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Martedì ore 20.45 LIBERA NOS di A.Spali-
viero, G.Vacis, M.Paolini, con Natalino Ba-
lasso e Mirko Artuso, regia di Gabriele
Vacis

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 THE WILD PARTY "Party
Selvaggio" con Marco Alotto e Igor Scia-
volino

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 15.00 AIDA musiche di Giusep-
pe Verdi, con l'Orchestra e Coro del Tea-
tro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin.

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Giovedi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Rafael Fruhbeck de
Burgos presso l'Auditorium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 16.00 CIAU BALE LIVE di Andrea
Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Venerdi ore 21.00 SCANDOL A L'OMBRA DEL

CIOCHÈ con la Compagnia "Siparietto di
S.Matteo"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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